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Editoriale 

A
l lavoratori dipendenti non verranno restituiti 
nemmeno quei miseri 1.500 miliardi di drenag­
gio "Vale che erano stati promessi, l o ha detto 
li vicepresidente del Consiglio De Mlchelis (an-

_ , _ che se Craxi ieri è sembrato di diverso avviso). 
Come partenza non c'è male. Un altro autorevo­
le membro del governo, il ministro del Tesoro 
Amato, si è incaricato poi di ridimensionare la 
•carica rilormlstica. del nuovo gabinetto De Mi­
la, dicendo che «la riforma datile verri quando 
ce ne saranno le condizioni-. E quando si do­
vrebbero creare «le condizioni.? Lasciamo giu­
dicare ai lettori, 

„em t , 11.5D0 miliardi di liscal-drag non verranno 
-. H4 l'iWtituiti parche l'Inflizione wperad 4,58, Ma 

'j{< perche il livello di inflazione resti superiore alle 
'" previsioni nessuno lo dice. O meglio, caduto il 

, , comodo alibi; dei salari, dal momento che essi 
.: /., sono da molto tempo stazionari, mentre la prò-

. ? duitlvlu (nell'industria) supera I livelli giappo­
nesi, si preferisce restare nei vago. Perché, ap­
punto, mettere in campo la relazione deficit 
pubblico-inflazione significa, né più e né merlo, 
nascondere la realti. Il disavanzo pubblico è 
composto anche dagli oltre 86mlla miliardi di 
Interessi annui sul debito pubblico. Ma a chi 
vanno questi 86mila miliardi? Come è noto in 
gran parte a rendite e capitali. E quei GOmila 
miliardi di trasferimenti alle imprese (pubbliche 
e private),' rievocati ancora una volta da Craxi al 
convegno della Confindustria, non concorrono 
forse al delle» pubblico? 

Il latto è che in Italia chi paga e ehi riceve non 
è la slessa persona. Qui ala la sostanza politica 
della «questione fiscale., anzi dello •scandalo 
fiscale., perché di questo si traila, Quelli al quali 
ti vuole negare la restituzione di 1.500 miliardi, 
d o * I redditi da lavoro dipendente, hanno dato 
al fisco 20mila miliardi in più del previsto 
daji'86 a oggi. Il lavoro dipendente paga per gli 
Interessi dati a rendite e capitali, paga per con­
sentire quell'evasione fiscale (ma quanl'è: 
20mlla, 40mlla, 70mlla miliardi? Nessuno lo sa 
veramente) di fatto tollerila perché ottima Ion­
ie di consenso alle maggioranze di governo. C'è 
chi paga (Il lavoro dipendente), e'* chi Incassa 
(rendite e capitili): questo è II problemi e af­
frontarlo, ponendo mano ai meccanismi fiscali 
che producono questa mostruosa iniquiti, è un 
problema di volontà politica, non altro. O c'è o 
non c'è. Altro che attesa di condizioni che non 
verranno mail 

P
er questo alla contrapposizione inefficienza 
pubblica-etticienza privata, che è stata rilancia­
la al convegno di Napoli della Confindustria, è 
difficile credere, fiuell'ineNicienza non è neu-

_ ^ _ tra: una parte della società (in primo luogo i 
redditi da capitale, ma non solo loro natural­
mente) al arricchisce su questa ineflicienza, 
mentre un'altra parte ne paga II costo. In termini 
di drenaggio fiscale e In termini di scarsa offerta 
di servizi che pure vengono pagati profumata­
mente. Certo, alla line II costo di un sistema 
fiscale (fi classe e, più in generale, di meccani­
smi pubblici artatamente tenuti .inefficienti. 
perché servono a mantenere il consenso,"viene 
pagato da tutto il sistema economico. Per esem­
plo quegli oltre 60mila miliardi di trasferimenti 
alle Imprese non hanno certo evitato il peggio­
ramento della posizione dell'Italia nel campo 
delle alle tecnologie o non hanno portato le 
imprese,, pubbliche e private, a un rinnovato 
impegno di investimenti verso le regioni meri­
dionali, In modo da evitare che alla scadenza 
del mercato unico europeo si arrivi con, quasi 
meli del paese In condizioni di grave emargina­
zione. Dunque? Quando al .pubblico, si chiede 
solo un ruolo residuale o di centro di elargizio­
ne di denaro non ci si può poi meravigliare se 
esso non abbia la lungimiranza che sarebbe ne­
cessaria per governare 11 paese. 

Ottenuta la fiducia, il governo inizia il cammino in un clima teso 
Lama: «Qualche novità, ma il paese aveva bisogno di un'altra scelta» 

De Mita contro Shamir 
E sul terrorismo polemico col Psi 
Litigano già i cinque, persino nell'aula del Sedato 
dove si vota la fiducia al nuovo govèrno.' Martelli e 
La Malia si scambiano insolenze. De Mita non sem­
bra meravigliarsene: «La crisi del sistema politico è 
questo». E se Craxi chiede che l'Italia spinga l'Eu­
ropa a candidarsi ad amministrare i tenitori arabi 
occupati da Israele, il segretario de ricorda di aver 
detto a Shamir di «riconoscere l'Olp». 

PASQUALE CANCELLA 
• i KOMA. Olp, Stato sociale, 
terrorismo. Si va a incomin­
ciare. E -si comincia male», ri­
conosce il liberale Egidio 
Sterpa. Sulla questione pale­
stinese Psi e Pri sono ai ferri 
corti. Bettino Craxi lascia a 
Claudio Martelli e a Fabio 
Fabbri il compito di battere 
sul tasto del riconoscimento 
ufficiale dell'Olp e riserva per 
sé la proposta di una iniziativa 
del governo perché la Comu­
nità europea assuma un man­
dato amministrativo sui terri­
tori arabi occupati da Israele 
per il tempo necessario a fa­
vorire una soluzione. > Nello 
stesso momento le agenzie 
diffondono un'intervista del 
repubblicano Giovanni Spa­
dolini, per il quale .sarebbe il 
più grave errore isolare Israele 
e accentuare la sensazione di 

•stato d'assedio» in cui vivono 
i superstiti dell'Olocausto». Il 
presidente del Senato però 
non avalla I veti messi in cam­
po dal segretario del suo parli­
lo. con argomentazioni subito-
bollate da Martelli con «orrore 
e sdegno». Lo stesso Giorgio 
La Malfa frena sull'Olp, ma 
non rinuncia a mettere In di­
scussione l'.lntelllgerua» del 
vicesegretario socialista. 

E De Mita? Nella replica al 
dibattito del Senato sulla fidu­
cia definisce l'assassinio di 
ADII Jihad «un crimine inutile 
che rende più difficile il con­
seguimento della pacifi­
cazione» e ricorda di aver det­
tò direttamente a Shamir, co­
me segretario della De, che .11 
riconoscimento dell'Olp rap­
presenta per Israele l i sola via 
praticabile per realizzare il 

proprio interesse alla sicurez­
za», De Mita resta dello stesso 
avviso ora che è presidente 
del Consiglio? La posizione su 
cui si attesta ora La Malfa è 
che «l'Italia deve fare in modo 
che l'Olp riconosca Israele e 
Israele riconosca l'Olp». Quin­
di, un prima e un dopo, Aven­
do La Malia sponsorizzato De 
Mita proprio in virtù della du­
plice funzione, la distinzione 
operata dal presidente del 
Consiglio basieri a tranquilliz­
zare il Pri? 

Da contrappeso nei con­
fronti del Psi arriva una pesan­
te polemica sull'interpretazio­
ne dell'assassinio di Roberto 
Rumili e sulla •superila pre­
sunzione (quella di Craxi sul, 
"grande vecchio",,™*) della 
conoscenza» laddove ila co­
noscenza manca». Poi De Mi­
la si sofferma sul «processo 
politico» con cui alfrontare la 
•transizione». Dall'opposizio­
ne raccoglie la disponibilità a 
un confronto >alla luce del so­
le» sulle riforme istituzionali, 
sulle regole del gioco. •D'altra 
parte, la transizione non 
avrebbe ragione di essere se 
esistessero gii nuovi equilibri 

2RL-
Cinquanta morti 
Un mercato affollato alle 8,45 del mattino. Una 
grossa macchina imbottita di esplosivo. Uno scop­
pio, una strage spaventosa, con 50 morti e 83 feriti, 
stando almeno alle cifre di ieri sera. E accaduto a 
Tripoli del Libano, una città del nord nel tormenta­
to paese, sotto il controllo della Siria. L'orrendo 
attentato non può dunque essere interpretato se 
non come un atto di ostilità contro Damasco. 

DAI NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTt 

H GERUSALEMME. «È Stato 
un vero e proprio massacro, 
decine di passanti e commer­
cianti sono stati fatti letteral­
mente a pezzi»: è la descrizio­
ne di un ufficiale di polizia ac­
corso sul luogo dell'attillato 
pochi minuti dopo lo scoppio. 
La Mercedes Imbottita di ISO 
chili dì tritolo che ha provoca­
to la strage, era parcheggiata 
praticamente fra la lolla che si 
assiepava attorno alle banca­
relle. Tripoli, come Beirut, ha 

una lunga e drammatica storia 
di episodi come questo. E di 

3ul che iniziò, nell'autunno 
ei 1983, l'intervento militare 

siriano nella guerra civile liba­
nese. Ed è qui che nell'autun­
no del 1983 i siriani costrinse­
ro alla ritirata Aralal e lo slato 
maggiore dell'Olp, che dovet­
tero abbandonare-il Libano. 
Nel paese sono pròssime le 
elezioni presidenziali: quella 
di ieri potrebbe essere la pri­
ma, macabra battuta della 
campagna elettorale. 

A PAGINA • 

Rivelazioni del sottosegretario de Mario Segni 

Un italiano su tre è schedato 
dai servizi segreti 
biclotto milioni di fascicoli con notizie personali 
Sui cittadini italiani, sono in mano al Sismi, il servi­
l o segreto militare che ha sede a Roma, a Forte 
Braschi. In pratica, un italiano su tre, compresi 
vecchi e bambini, risulta schedato. Lo ha detto in 
(Ina intervista a «Epoca» il democristiano on. Mario 
Segni, presidente del Comitato per i servizi di infor­
mazione e sicurezza e per il segreto di Stato. 

.VLADIMIRO SETTIMELLI 

gjli L'occasione dell'Intervi­
sta all'on. Segni, nel corso 
della quale viene rivelato un 
dato mal reso noto ufficial­
mente, è la situazione dei 
•Servizi- di fronte all'ondata 
terroristica di questi giorni e 
alla realtà della criminalità or-

Snlzzela In Sicilia, Calabria e 
mpania. Si parla, owlamen-
della necessiti di aggiorna­

l i alcune leggi, di esercitare 
un maggior controllo sulle 
sbese e di attivare gli organi­

smi di sicurezza anche per la 
lotta alla mafia e alla malavita. 

L'ori. Segni spiega come i 
«servizi, siano controllati dal 
Parlamento in base alla legge 
801 del 1977 che Istituì, ap­
punto, Il comitato parlamen­
tare di controllo. L'organismo 
- spiega poi II deputato de - è 
composto da otto parlamen­
tari che sono tenuti al vincolo 
della segretezza. Riservato, 
per esempio, è il numero dei 
lunzionari e del collaboratori 

dei «servizi., stimato in alcune 
migliaia. Riservato (e non ac­
cessibile nemmeno alla Corte 
dei conti) è poi una parte del 
bilancio complessivo che è 
stato fissato, quest'anno, in 
403 miliardi. L'ori. Segni pre­
cisa. nella intervista a «Epo­
ca., che .in realti i poteri di 
controllo sono piuttosto limi­
tati e il nostro interlocutore è 
sempre il governo.. Le nomi­
ne, inoltre, sono di assoluta 
spettanza del presidente del 
Consiglio. Il parlamentare de, 
dopo un accenno ai «servizi. 
Usa, passa alle cifre sulle 
schedature. 

Il giornalista chiede se è ve­
ro che esistano negli uffici del 
Sismi diciotto milioni di prati­
che che contengono notizie 
personali su cittadini italiani. 
L'on. Segni risponde: «SI è ve­
ro, lo ha confermato mesi fa 
l'ammiraglio Martini, capo de) 
Sismi, il governo Gona - spie­
ga l'on. &gnl - ordinò, pochi 

mesi fa, una severa ricognizio­
ne affinché fossero distrutte 
tutte le pratiche che possono 
contenere notizie negative 
per la privacy dei cittadini. 
L'esame delle pratiche è gii 
stato completato per un note­
vole numero di anni». L'on. 
Segni aggiunge che le prati­
che superflue sono state di­
strutte. Alla replica sulle ga­
ranzie che la distruzione sia 
avvenuta senza precedenti fo­
tocopiature. l'on. Segni affer­
ma «che sr è agito sulla base 
fiduciaria». Dei fascicoli Sismi 
si era tornati a parlare con 
grande clamore nell'estate 
scorsa, dopo un'intervista 
dell'ex ministro dell'Interno 
Oscar Luigi Scalfaro che ave­
va denunciato alcuni abusi. 
Oltre al Parlamento, si era oc­
cupato della vicenda anche il 
magistrato romano Domenico 
Sica che aveva aperto una in­
chiesta che non risulla ancora 
chiusa. 

politici», aggiunge in polemi­
ca con la comunista Giglio Te­
desco e a difesa della vecchia 
maggioranza. Ignora, però, la 
contraddizione di un governo 
«dove - denuncia Luciano La­
ma motivando il no alla fidu­
cia del Pel - l'antico è la politi­
ca concreta che si fa e il nuo­
vo forse il miraggio di un cam­
biamento». Anche Lama parla 
della «transizione», ma come 
uni alida di cui i comunisti 
hanno chiara l i direzione di 
marcia. «Per, una alternativa 
concreta, reale e realizzabile». 
Craxi dice che non è matura? 
•Mi * obietta Lama - se si 
considerasse questa ipotesi 
come positiva, ci sarebbe da 
ayabdersi un impegno nella 
pratica ber crearne le condi­
zioni». Il leader socialista, in­
vece, preferisce il gioco di pa­
role sulla durata del governo 
De Mita: «Capita - dice Craxi 
- di pugili che salgono sul ring 
tutti pimpanti e al primo 
round cadono Ito. I governi si 
indeboliscono e si rafforzano 
quando riescono ad affronta­
re le situazioni e a risolverle. 
Certo è che mi auguro un pe­
riodo di stabiliti». C'è chi ne 
dubita? 

A PAGINA 3 

C axi: la Cee 
a riministri 
i territori 
occupati 

• i NAPOLI. Craxi lancia una 
nuova idea per una «prima so­
luzione della situazione me­
diorientale»: «L'assunzione da 
parte della Comuniti europea 
di un mandato amministrativo 
per i territori arabi occupati da 
Israele della durata di alcuni 
anni, come fase transitoria». Il 
segretario socialista ha annun­
ciato che chiederi al governo 
italiano di farsi promotore di 
una tale proposta nell'ambito 
della Cee: «Potrebbe rappre­
sentare un passo risolutivo 
perché assume la garanzia 
della sicurezza di Israele e af­
fronta il problema di un popo­
lo in rivolta». Successivamen­
te VAuanlilta precisato che il 
mandato di amministrazione 
dovrebbe avvenire «sotto l'e-

Bida dell'Orni». Sull'Olp Craxi 
a detto che «c'è gii un rico­

noscimento di fallo: porri 
avere sanzione formale se na­
sceri un governo palestinese 
in esilio». 

Caldo, 
il derby 
di Milano 
e Verona-Napoli 

Due partite caratterizzano la dodicesima giornata di ritor. 
no del campionato di seria A: Verona-Napoli e il derby 
Milan-lnter. Un duello a distanza fra partenopei e rossoneri 
per lo scudetto. Per la Uefa, da seguire Sampdoria-Juven-
ius e Pescara-Roma mentre Torino-Como interessa anche 
la zona-salvezza. Come Cesena-Empoli, Fiorentina-Ascoli 
e soprattutto Avellino-Pisa. A pAQINA 2 3 

Si è aperta Ieri a Roma la V 
Conferenza nazionale degli 
insegnanti comunisti. Aila 
platea fitta di docenti 0 de­
legati da tutta Italia erano 
300) hanno parlato Cicchet­
to e il responsabile-scuola 

• • ^ " • " • " • " ^ • ^ ~ del Pel Margherl. Alla, primi 
giornata ha tenuto a partecipare il ministro dell'Istruzione 
Galloni, giunto ha dichiarato, per «chiedere ai comunisti 
un impegno comune» sulla scuola. A pA G |N A Q 

Occhetto 
e Galloni 
alla Conferenza 
dei docenti 

Craxi «piazza» De Micheli* 
e appoggia le richieste sin­
dacali sugli sgravi Irpef: «H 
governo ha assunto degli 
impegni e li deve rispetta­
re». Una richiesta che viene 
anche da Lama. I liberali «I 

^^^^^^B^ma—Kmmm dicono contrari all'aumen­
to della pressione tributaria. Intanto De Mita annuncia una 
sua iniziativa. Ma la confusione è totale. A PAG1NA "| g 

Fisco, 
maggioranza 
sempre 
piti confusa 

II 
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Quell'Italia in Movimento 
Un dossier di quattro pagine con interventi di: Baduel, 
Graziani, Pizzinato, Ugolini, Reiser, Gallino, Alol, Cavalli, 
Pivetta. Scola 

NELLE PAGINE CENTRALI 

Oggi il primo turno delle presidenziali. I pronostici: Ps in lieve calo 

La grande sfida di Mitterrand 
La Francia sceglie tra destra e sinistra 
Trentotto milioni di francesi affluiscono oggi alle 
sedi elettorali per il primo turno delle elezioni pre­
sidenziali. I seggi vengono aperti alle otto del mat­
tino e nella nottata, secondo previsioni attendibili, 
si dovrebbero conoscere I risultati del confronto 
tra le diverse forze politiche. Per Mitterrand e Chi­
ne è arrivato il giorno della grande sfida. 

DAI NOSTRO COP.WSPONOCNTti 

GIANNI MARSILU 
• • PARIGI, In un clima reso 
rovente dagli ultimi avveni­
menti In Nuova Caledonla, la 
Francia oggi vota per il presi­
dente. I seggi si aprono alle 8 
del mattino. E alle 8 di sera, 
quando inizieri lo spoglio del­
le schede, saranno gii pronte 
le proiezioni. Per il momento 
non restano che le previsioni. 
Anche se il presidente Mitter­
rand e II primo ministro Chi­
n e appaiono i lavoriti, questa 

elezione sembrai correre sul fi­
lo del rasoio. Mitterrand deve 
superare almeno il 34% del 
voti per dimostrare la sua ca­
paciti di coesione, per Chirac 
il traguardo è ben oltre il 24%. 
Ma se non riusciranno a supe­
rare gli obiettivi, i giochi si ria­
priranno per ambedue I can­
didati. I) primo verso il centro 
aitò ricerca dei voti barristi, il 
secondo più a destra nel ten­
tativo di pescare nello stagno 
di Le Pen. 

A PAGNINA 9 Francois Mitterrand, tra i suoi sostenitori, aii'uiiima manifestazione elettorale 

Condannata a 40 anni di torture 
• 1 Sembra una storia d'altri 
tempi e d'altri luoghi quella di 
Silvia Baraldini. Figlia di un di­
plomatico italiano in Usa, ave­
va incominciato a far politica 
nei campus universitan all'e­
poca del Vietnam ma poi la 
sua militanza era continuata 
accanto a quelli che sostene­
vano i diritti dei negri e l'indi­
pendenza dei popoli. Era in­
somma una donna considera­
ta «all'estrema sinistra», che 
lottava a viso aperto e che al­
trettanto alienamente aiutava 
i negri nelle carceri come pu­
re I compagni che per la loro 
attiviti politica avevano a che 
fare con la giustizia federale. 
Fu addirittura presidente del 
comitato di sostegno per la di­
fesa di due donne accusate 
dell'unica azione cruenta con 
matrice «politica» che avven­
ne negli Stati Uniti nell'otto­
bre del 19(11, cioè la rapina a 
un lurgone della Brink's du­
rante la quale furono uccisi 
due poliziotti e una guardia 
giurata. Dell'azione vennero 
successivamente accusati al­
cuni membri della «19 mag­
gio. e del Black Liberation Ar-
my, condannati a pene lun-

Silvia Baraldini, nata a Roma quaran­
tanni fa, condannata a quarantanni 
di carcere negli Stati Uniti. E accusata 
di «associazione a delinquere» per 
un'organizzazione non clandestina, 
la «19 maggio» che si batteva per i 
diritti dei neri; di «partecipazione al­
l'evasione di un detenuto» per l'ospi­

talità data a chi aveva aiutato a fuggi­
re dal carcere Joanne Chesìmard, 
considerata la Giovanna d'Arco nella 
lotta dei neri; e per una rapina mai 
avvenuta, né tentata. La Baraldini è 
reclusa in un carcere dove è costretta 
a vivere 23 ore su 24 con luce artifi­
ciale e in di assoluto isolamento. 

ghissime. 
Di Silvia si ricordarono alla 

fine di quel processo, ma non 
a proposito dell'assalto al fur­
gone e di quanto ne seguì. 
Due anni dopo, intatti, fu ac­
cusata di tutti i reati per i quali 
è stata condannata, cioè «co­
spirazione», «complicai» e 
•rapina» sulla base della legge 
Rico - Racketeer Influenced 
and Corruptlon Organization 
- concepita per combattere la 
mafia e che si è servita di 
«pentiti», alcuni dei quali stan­
no gii ritrattando. Le pene in­
flitte furono di 20 anni per co­
spirazione e di altri 20 per 
complichi e rapina ai quali si 
aggiunsero tre anni per non 
aver rivelato i nomi degli ap-

VERA SO.UARCIALUPI 

partenenti a un'organizzazio­
ne che lottava per l'indipen­
denza di Portorico. 

Ma perché tanto silenzio in 
Italia su questa stona? La riser­
vatezza della famiglia, l'ecces­
siva e immotivata fiducia nella 
giustizia di quel paese ma an­
che la colpevole indifferenza 
delle autorità italiane in Usa 
che credettero opportuno 
non intervenire, fanno si che 
del «caso Baraldini» si parli so­
lo dopo set anni e proprio per­
ché in esso si è inserito un al­
tro inquietante aspetto. Tutto 
attorno a lei, infatti, si muove 
per distruggerne la personali-
li, per alterarne la volontà, 
per farle rinnegare le idee, per 
esternarle rivelazioni vere o 

inventate. L'Fbì le aveva fatto 
delle proposte ma lei non le 
ha accettate e ciò le è costato 
l'immediato trasferimento da 
un carcere dove era possibile 
•vivere» al carcere di Lexin­
gton, nello stato del Kentu­
cky, un carcere di massima si­
curezza del quale le autoriti 
statunitensi non ammettono 
l'esistenza in quanto tale, e 
dove le condizioni di vita pos­
sono essere cosi riassunte: 
isolamento quasi totale dalle 
altre 6 detenute, vita sotterra­
nea 23 ore su 24 con luce arti­
ficiale, l'unica ora d'aria in un 
cortile dove si vede solo un 
pezzo di cielo e che è seguita 
da perquisizioni nelle parti più 

intime; nulla appeso alle pare­
ti della cella-, nessun oggetto 
di metallo e di vetro; impossi­
biliti di «gestire» acqua calda; 
divisa da carcerata; divieto di 
truccarsi; sorveglianza duran­
te la doccia attraverso teleca­
mere anche da parte di perso­
nale maschile; luce accesa 
tutta la notte; impossibiliti di 
dormire a causa di rumori 
creati ad arte; freddo; blocco 
delle celle nelle ore notturne 
senza chiave a disposizione 
dei secondini in caso di incen­
dio o altro. 

Silvia Baraldini è colpevole 
di aver infranto tutta una serie 
di regole imposte dall'ammi­
nistrazione del tramontante 
Reagan. Si è schierata dalla 
parte delle lotte di liberazione 
dei popoli; lei, bianca, ha so­
stenuto le rivendicazioni dei 
negri; lei, donna, non è rima­
sta indifferente di fronte alle 
ingiustizie che avvenivano irai 
paese più ricco e potente del 
mondo. Lei, per l'appunto 
straniera e proveniente dillo 
stesso paese dai quale erano 
giunti anche Sacca e Vanzettl. 
Un'altra storia di SO anni la, 
ma avvenuta sempre in quel 
paese. 
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Da Roma alTOlp e a Israele 
AW6Miò*uW> 

E * chiaro a tutti ormai che II vile 
' e brutale assassinio di AbuJi-

had aveva nel calcolo dei go­
vernanti di Israele obiettivi 

• H i ^ B ben precisi, Il principale era 
quello di determinare un mutamento nel­
le (orme di lotta delle popolazioni pale­
stinesi nei territori occupati. Non è più a 
lungo sopportabile per Israele l'immagi­
ne di un popolo intero che da cinque 
mesi si batte a mani nude contro una 
Iona militare di occupazione, che pur 
non esitando ad uccidere, mutilare, car­
cerare, espellere, inermi cittadini palesti­
nesi, non riesce a domare la rivolta. L'im­
pari battaglia di questi mesi ha reso evi­
dente ai mondo intero la causa, legittima 
e sacrosanta, di un popolo,' di una nazio­
ne, che rivendica II primordiale ed incon­
testabile diritto di vivere su una sua terra 
e di autodetermlnare i propri destini. 
Un'autentica lotta di liberazione naziona­
le, nei conlronti della quale l'occupante 
israeliano ha saputo opporre solo violen­
za, cieca e bruta. Il premeditato assassi­
nio di Tunisi doveva servire per ritornare 
alla spirale perversa terrorismo-ritorslo-
ni-rappresaglle, che era slnora servita ad 
Israele per giustificare il pregiudiziale ri­
fiuto di qualsiasi riconoscimento del di­
ritti palestinesi e dell'Olp e la intransigen­
te opposizione ad un negoziato con tutte 
le parti interessate nell'ambito di una 
Conferenza internazionale. Ma la rispo­
sta venuta dall'Olp è di segno opposto a 
auella sperata dai Sprogrammatori del 

elitto. «Non compiremo nessun atto 
analogo a quello del governo israeliano... 
La nostra sari una risposta democratica e 
popolare..... cosi ha dichiarato Farouk 
Kaddouml. I contraccolpi più pesanti per 
questo crimine si riversano allora su 
Israele, costretta a celebrare I suoi 40 
anni di esistenza con un crimine sulla 
coscienza che ha suscitato lo sdegno e la 
condanna dell'opinione pubblica mon­
diale, in un clima di accentuate divisioni 
interne e di angosciosi interrogativi sulle 
sue prospettive. 

A chi, precisamente l'on. La Malfa, vor­
rebbe attribuire orientamenti •strenua­
mente anti-israellani»? Agli indirizzi della 
politica estera Italiana, all'atteggiamento 
delle principali forze politiche del nostro 
paese? Suvvia, questa tesi non sta in pie­
di. Semmai si dovrebbe dire che non 
sempre e non sufficientemente i governi 
In carica e le forze politiche che li soste­
nevano sono Intervenuti presso Israele ' 
perché ottemperasse-agll obblighretie gli ' 
Imponevano le risoluzioni dell'Qnu^e 
cessasse l'occupazione di territori strap­
pati con le armi e mantenuti con l'impie­
go della (orza. Nessuno, nel nostro pae­
se, ha mai messo in discussione l'esisten­
za di Israele e le sue esigenze di sicurez­
za, Per quel che ci riguarda abbiamo so­
stenuto questi principi anche quando ciò 
comportava una polemica aperta con po­
sizioni estremistiche presenti in alcuni 
paesi arabi e con rigidità di impostazioni 
della parte palestinese. 

M a oggi I paesi arabi tutti si di­
chiarano per la Conferenza in­
ternazionale, l'Olp è pronta ad 
assumere a base di un nego-

_ _ ^ ziato le risoluzioni 242 é 338 
delle Nazioni Unite, Gorba-

clov esprime a Natta la piena disponibili­
tà dell'Unione Sovietica a riprendere le 
relazioni con Israele «... nel momento di 
avvio della Conferenza...», e successiva­
mente invita Arafat a riconoscere, assie­
me a quelli del popolo palestinese, I dirit­
ti di Israele all'autodeterminazione e alla 
sicurezza. E anche contro queste signifi­
cative novità che si manifestano nella re­
gione e sul piano internazionale, che si 
ordisce e a) attua l'attentato di Abu Jlhad. 
Il governo di Shamlr e di Rabin non ha 
nessuna intenzione di lasciare i territori 
occupati e cerca di reprimere con ogni 
mezzo la rivolta palestinese, non vuole la 
Conferenza internazionale, non vuole ne­
goziali con rappresentanti dell'Olp, non 
accetta nemmeno il piano Shultz, e cerca 
di sabotare ogni sforzo di pace ricorren­
do all'azione terroristica e alla creazione 
di nuovi motivi di tensione. 

I pericoli e le conseguenze che posso­
no derivare da una slmile condotta politi­
ca dovrebbero essere evidenti per chiun­
que. Intervenire sul governo di Israele, 
non solo per protestare, che sarebbe ben 
poca cosa, ma per indurlo a un cambia­
mento di rotta, è allora doveroso e ur­
gente. 

Lo è per la Comunità europea, lo è per 
il governo italiano, che hanno nei loro 
rapporti con Tel Aviv le possibilità e gli 
strumenti per esercitare, attraverso misu­
re appropriate, le necessarie pressioni. 
Questo è II primo atto che bisogna com­
piere. Ma anche dalle forze politiche può 
venire un contributo in questo senso. L'a­
micizia verso Israele non può in alcun 
modo identificarsi con i mandanti del­
l'assassino di Abu Jihad. Su di essi oggi 
grava la pesante responsabilità per que­
sto orrendo crimine, per la selvaggia re­
pressione nei territori occupati, per lo 
stato di frustrazione in cui hanno gettato 
la nazione israeliana, per gli incerti desti­
ni che le preparano. Ma nella società 
israeliana vi sono forze democratiche, 
progressiste, di pace; forze che vogliono 
uscire dal complesso dell'assedio, che 
vogliono trovare la strada e i modi per 
organizzare la loro vita nella convivenza 
con i popoli vicini e prima di tutti con 
quello palestinese. 

E a con queste forze che occor-
" re intensificare il dialogo e il 

rapporto, per aiutarle a sot­
trarsi da complicità e conni-

••••ja»^» venze, per stimolarle a porre 
con più coerenza e determinazione l'esi­
genza di farla finita con la politica della 
forza, di intraprendere la strada del ne­
goziato e di riconoscere al popolo pale­
stinese il diritto uguale a quello che qua­
rantanni fa fu nconosciuto al popolo 
ebraico di vivere su una sua terra. Perché 
questo, in fin dei conti, è il problema 
primo e decisivo che bisogna affrontare e 
risolvere, 

Nel dibattito parlamentare per la fidu­
cia al governo De Mita abbiamo ascolta­
to appassionate parole all'indirizzo del 
popolo palestinese e propositi di fermo 
sostegno alla sua causa. Il presidente del 
Consiglio ha ribadito il diritto dei palesti­
nesi ad una loro patria, gli on. Craxi e 
Granelli hanno posto il problema di non 
indugiare oltre in quel riconoscimento 
dell'Olp che 386 deputati chiesero con 
una loro petizione alleCameMMlcunl an­
ni la e che è stato posto dMrotiteli Parla­
mento con uria mozione vqtàtf da,gran 
parte-delie fòrze politiche. Noi chieda 
anni sosteniamo la necessità di questo 
riconoscimento non possiamo che salu­
tare con soddisfazione il latto che ormai 
il problema sia concretamente posto al 
governo da forze della maggioranza. Vo­
gliamo credere che stavolta si decida, sul 
serio e rapidamente. 

Ma c'è anche qualcosa d'altro da lare e 
in tempi ravvicinati. C'è da sviluppare 
una grande campagna di aiuti per i pale­
stinesi che da i4u giorni si battono In 
condizioni di estreme difficoltà e biso­
gno. C'è da promuovere un intervento 
per far cessare la repressione e per ga­
rantire intemazionalmente le popolazio­
ni della Cisgiordania, di Gaza e di Gerusa­
lemme Est. E c'è, Infine, la necessità di 
una iniziativa autonoma dei governi della 
Cee per accelerare la convocazione della 
Conferenza intemazionale e l'avvio di un 
negoziato fra le parti. I governi europei 
potrebbero positivamente influenzare lo 
sviluppo dell'Iniziativa politica e diplo­
matica e della fissazione delle basi della 
trattativa, chiedendo di integrare la riso­
luzione 242, che dispone il ritiro dai terri­
tori occupati, con 11 principio dell'auto­
determinazione per il popolo palestinese 
solennemente sancito nella dichiarazio­
ne di Venezia del 1980. 

Riteniamo anche noi, e lo abbiamo 
chiesto, che di tutto ciò - e di tutte le 
proposte avanzate in questi giorni, come 
l'ultima di ieri di Bettino Crasi - si discuta 

Presto in Parlamento. Deve essere questa 
occasione per affrontare globalmente la 

risi mediorientale e la questione palesti­
nese e, ci auguriamo, per passare coe­
rentemente dalle parole ai fatti 

.Dalla rottura a sinistra alla giunta 
laia>socialista: temi e protagonisti al centro 
del confronto elettorale nella città marchigiana 

• i ANCONA. Diciamolo pu­
re: si vota fra poco più di un 
mese ma se giri per la città 
non te ne accorgi. Vedremo 
altrove, dove sono distribuiti I 
sette milioni di elettori chia­
mati anch'essi a nnnovare 
Province e Comuni a line 
maggio; ma tra gli 86mila di 
Ancona, al momento, è così. 

Al Passetto prendono pi­
gramente Il sole come sem­
pre; regolarmente convulsa è 
la vita del porto, tra scafi In 
costruzione e spola di traghet­
ti; un po' di gente stila com­
punta nella pinacoteca davan­
ti al Tiziano della Pala Gozzi 
appena rifatta; e la folla del 
ragazzi - una muraglia lieve­
mente ondeggiante - conti­
nua ad occupare ogni centi­
metro quadrato di Corso Gari­
baldi, il breve e scintillante 
rettilineo che da piazza Ca­
vour scende fino a piazza del­
la Repubblica. Ma i segni della 
campagna elettorale è piutto­
sto difficile rintracciarli, se 
non fosse per l'altoparlante 
che annuncia per domenica 
24 aprile la manifestazione 
del Pel con Alessandro Natta, 
la presentazione pubblica del­
la lista del candidati al Consi­
glio comunale. I comunisti co­
me sempre sono i primi, gli 
altri - si dice - stanno litigan­
do. 

Anche i manifesti sui muri 
sono pochi. «Fatti concreti, 
non parole», ammonisce il Pli 
con caratteri cubitali su fondo 
giallo; «+ servizi, + Insieme, -
solitudine», incita II Pri mi­
schiando parole e segni arit­
metici; -Un Insulto alla città», 
dice il Pei a commenta di un 
recente colpo di mano della 
maggioranza in Consiglio sul 
piano regolatore. Un manife­
sto lo ha affisso anche la De: 
un paio di paroline in corsivo 
- non si capisce se timide, 
concilianti o canzoniere - che 
attraversano un campo azzur-

4. un; "Buongiorno Ancona»... 
i .Buongiorno?. E «erwJeviaA, 

venuto, alla pg, di uscirsene 
- con un saluto; alla maniera di, 
chi passa, o arriva da altri luo­
ghi, o tè sveglia e si stiracchia 
dopo una notte di sonno? 

sebbene, a rifletterci, forse 
proprio di una involontaria 
ammissione si tratta: quella 
della avvenuta estraniazione, 
della deliberata rinuncia al 
proprio ruolo pur di cancella­
re dalla scena cittadina la vera 
novità degli ultimi tempi, il Pei 
quale forza di governo. 

Infatti dal 76 all'85 (dun­
que co) sostegno di due con­
sultazioni elettorali) il capo­
luogo marchigiano è stato am­
ministrato da una giunta di si­
nistra composta di comunisti, 
socialisti, repubblicani, social­
democratici (più del 60% dei 
consensi). Tre anni la, senza 
che alcun voto popolare lo ri­
chiedesse o lo sancisse, quel­
la giunta fu atterrata per una 
volontà di omologazione alle 
tendenze nazionali. E tuttavia, 
rispetto alla •omologazione-, 
si andò al di là (o si restò al di 
qua: dipende dai punti di vi­
sta) se è vero che la De rimase 
fuori della nuova giunta laico-
socialista, mettendo però a 
sua disposizione i voti deter­
minanti dei propri 15 consi­
glieri. 

Si giustificava un cosi re­
pentino ribaltamento di al­
leanze? Davvero l'esclusione 
del Pei meritava che si sacnli-
casse tutto, dal cnten della le­
gittima rappresentanza alle ra-

Quasi sette milioni di elettori andranno al voto a fine 
maggio per rinnovare tre consigli provinciali (Pavia, 
Ravennae Viterbo) e i consigli comunali di importanti 
città (fra le altre Catania, Ancona, Siena, Grosseto, 
Ravenna, Belluno, Novara, Pavia). Un altro importan­
te appuntamento elettorale è poi previsto per la line 
di giugno. Quali i temi del confronto? Cominciamo 
oggi con un servizio da Ancona. 

DAI, NOSTRO INVIATO 

EUGENIO MANCA 

gioni della propria identità? 
Tensioni, rotture, delezioni, 
emarginazioni si sono prodot­
te dentro tutti i partiti e specie 
dentro la De: devastanti ancor 
oggi ài punto che solo per un 
pelo sembra'evitatd"i) rischio * 
della presentazione di due li­
ste cattoliche contrapposte 
'(una «centrista», l'altra «di si­
nistra»), mentre non sono po­
chi quelli che invocano la per­
sonale presenza del conterra­
neo Forlanl alla testa della 
compagine si da arginare le 
perduranti dissociazioni. 

Pragmatici, preamboiistì, 
decisionisti, laici sotto vuoto 
spinto, fatto si è che questi fior 
di democratici, teorici dell'al­
ternanza e del pluralismo, 
hanno realizzato ad Ancona 
un'operazione che non finisce 
di sbalordire: escludere dal 
governo della città la forza più 
rappresentativa, il Pei (35,1% 
dei voti, 18 seggi su 50); e affi­
dare quel governo a una coali­
zione Psl-Psdì-Pri-Pll (che lo 
stesso sindaco repubblicano 
Guido Monina ha continuato a 
presiedere) la quale a malape­
na supera il 27% dei voti e, 
disponendo soltanto dì 14 
consiglieri, con essi copre a 
stento il ventaglio degli asses­
sorati.,. 

Una soluzione «anomala», 
ammette Franco Del Mastro, 
capolista del Psi e assessore 
alle finanze comunali (il grup­
po consiliare socialista ha do­
vuto trasformarsi in «gruppo 
assessorile»; sette su sette 
stanno in giunta, in un genera­
le olocausto). «Anomala» e 
•transitoria», che tuttavia «ci 

ha consentito di governare 
positivamente». 

In verità viene dopo ij giudi-
zip su,questa giunta, che molti 
reputano parolaia e Inefficien­
te; e viene dopo anche ìa pos­
sibile valutazione negativa di 
questo o quell'atto della pre-
cendente amministrazione di 
sinistra. Ciò che sta davanti a 
ogni altra cosa è l'inganno po­
litico, il ribaltamento arbitra­
rio dell'indicazione elettorale. 

Ma c'è qualcosa di più gra­
ve. Lo spiega Marcello Pesare­
si, segretario della federazio­
ne comunista e consigliere 
uscente; «C'è il rischio dello 
svuotamento istituzionale, del 
trasferimento di fatto delle 
funzioni di governo dalle ma­
ni di chi è stato democratica­
mente eletto alle mani di una 
consorteria di potenti che agi­
sce incontrollata in nome di 
altri interessi». Un tacito 
esproprio, insomma, a cui un 
ente locale deprivato della 
sua spina dorsale non può op­
porre resistenza. C'è di che al­
larmarsi se anche gruppi cat­
tolici, legati alla Curia, hanno 
esplicitamente denunciato il 
prender forma «di una prassi 
politica con Paffermazione di 
oligarchie chiuse e interessa­
te»; e se persino il sindaco re­
pubblicano si è lasciato sfug­
gire la definizione di «gover-
naton occulti». 

Un bel risultato, non c'è 
che dire, per i fautori della 
«democrazia compiuta». Ma 
davvero qualcuno può ragio­
nevolmente pensare che sarà 
un banchiere, o un impresario 

edile, o il padrone di una 
squadra di calcio, o l'editore 
di, un giornale .locale, per 
quanto potente, e ammanica­
te, quegli che potrà indicare a 
una città in crisi I percorsi del 
sur sviluppo economico e ci­
vili negli anni avvenire? 

il, c'è una perdita grave di 
id' itità e di ruolo - conferma 
M rteo Biscarjni, segretario 
e adipo del Pei -; il porto, i 
e itieri navali, la pesca, owe-
r i connotati decisivi dell'e-
< tamia e della società anco-
i tana dei decenni passati, 

<r restando importantissimi 
inno modificato la loro Incl-
enza. Essi sono ormai parte 

Ji una fisionomia più com­
plessa, dentro cui spiccano 
l'università, i centri di ricerca, 
gli istituti di formazione dei 
quadri, il «terziario» avanzato, 
il turismo. Ormai dobbiamo 
considerarci fuori dalla "eco­
nomia della calamità", quella 
purtroppo attivata dal terre­
moto del '72 e dalla frana di 
dieci anni dopo. Ci vogliono 
idee vere. Ma è proprio qui 
che ha fallito questa giunta». 

E l'opinione della gente? Ci 
sono alcuni sondaggi, svolti 
dalla «Abacus» e direttamente 
dal Pel. Il primo e più impor­
tante problema denunciato è 
l'inquinamento, comprenden­
do in esso tutto: veleni, rumo­
ri, degrado ambientale, ol­
traggio del patrimonio natura­
le e artistico. La città un tem­
po «scansata dai viandanti» 
per via della sua disagevole 
conformazione a gomito sulla 
collina (e fora'anche perché 
aveva gli occhi puntati al di là 
del mare), oggi offre al visita­
tore un tasso di inquinamento 
atmosferico quattro volte su­
periore alla tollerabilità, una 
rumorosità anch'essa Insop­
portabile, un flusso di pendo­
larità proporzionalmente fra i 
più intensi. 

Ma anche altre cose dicono 
I sondaggi- giudicano «medio-

*xre» l'esperienza amministra­
tiva che si chiude; presentano 
una Ione richiesta di Cambia­
mento; esprimono una non 
grande fiducia della gente ver­
so la politica tradizionale. Di­
ce Vittorio Salmoni, capolista 
del Pei: «È un segno preoccu­
pante quest'ultimo. Ma quan­
do la politica si fa mondo se­
parato, quando si autopro-
muove e autoprotegge, allora 
li divorzio si fa Inevitabile. Per 
questo mi pare tanto più ap­
prezzabile la decisione del 
Pei...». 

Quale decisione? Questa: 
Vittorio Salmoni, trentaduen­
ne architetto, appunto nume­
ro uno della listadel Pei, non 
è un comunista. E un indipen­
dente, proveniente dall'area 
repubblicana, che il Pei già 
elesse consigliere (e quindi 
assessore allaculturaperidue 
anni successivi) nel 1983. E 
con Salmoni, capolista unico, 
di Indipendenti in lista ve ne 
sono altri sedici, di cui cinque 
donne: docenti, ricercatori, 
medici, operatori sociali, arti­
giani. Commenta Salmoni: 
•Non sono mai stato un "mili­
tante", qualche volta anzi mi 
sono trovato in contrasto con 
l'onentamento del Pel ma la 
mia libertà è sempre stata ri­
spettata. Vedo in questa aper­
tura una volontà di ricompor­
re la divaricazione tra politica 
e società. Ancona merita un 
altro futuro, ne ha la forza. È 
la nostra slida». 

Intervento 

Se volete l'Europa 
dovete cercare i 

una cultura europea 

-mssrfsmimsm-
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uando si riparla dell'Europa - e, dopo tutto, 
ogni tanto accade - si toma sempre a consta­
tare il progresso troppo lento del processo di 
unificazióne politica. Ciò premesso, si passa 
a discutere di problemi economici quasi sem­
pre corporativi e di problemi attinenti alla 
sicurezza. Non voglio negare l'importanza di 
questi problemi, mi chiedo soltanto se siano 
davvero quelli che sbarrano la strada all'unità 
europea. Al contrario, mi pare che la politica 
europea scivola proprio perchè si alimenta 
solo di problemi settoriali che incarnano la 
secolare divisione delle nazioni. 

Mi chiedo anche come mai la acena resta 
bloccata, in Europa, da problemi che interes­
sano politici, economisti e militari senza che 
mai prenda slancio il discorso sull'unità della 
cultura europea. Non a caso, mi pare, univer­
sità e organizzazioni culturali e scientifiche 
stanno in coda al processo dell'unità euro­
pea. Temo che ciò accada proprio perchè le 
divisioni politiche, economiche, militari pre­
valgono da sempre sul grandi temi della cul­
tura, sebbene proprio la scarsa dllfusione di 
questi temi sia probabilmente la causa pro­
fonda delle difficoltà che incontra l'unità 
dell'Europa a livello popolare. 

Eppure poche cose dovrebbero essere 
chiare e condivise come la profonda unità 
culturale dell'Europa, al di qua e al di là del 
«muro». Questa unità fa corpo con la nascita, 
in questo nostro continente, di tre grandi tra­
dizioni intellettuali che continuano a Incìdere 

. profondamente sulla coscienza contempora­
nea: la scienza moderna, il pensiero laico, la 
democrazia politica e sociale. Nonostante 
tutte le divisioni politiche, che toccano ovvia­
mente anche questi temi, questi elementi re­
stano comuni all'intera Europa e costituisco­
no, per di più, l'apporto più rilevante che 
l'Europa ha recato alla civiltà contempora­
nea. Ciò è cosi vero che questo patrimonio 
intellettuale è stato assunto in ogni parte del 
pianeta come referente essenziale delle cul­
ture nazionali venendo a costituire uno dei 
principali collegamenti ideali di lutto il gene­
re umano. Per motivi assai diversi, esso resta, 
tutto sommato, il centro attorno a cui ruota­
no le culture assai diversificate delle stesse 
superpotenze. Usa e Una hanno, per cosi 
dire, entrambe una costola europea. 

Perchè, dunque, è cosi trascurato questo 
profilo intellettuale dell'Europa che mostra 
una capacità di attrazione straordinaria di 
fronte al mondo e nel quale più facilmente si 
riconoscono europei che sono divisi per land 
problemi politici, economici e militari? Ag­
giungerò anche un'altra, più inquietante do­
manda: perché questo profilo è trascurato 
proprio dalla sinistra europea e, comunque, 
sembra divenuto appannaggio della destra 
tradizionalista da De Gaulle a Giscard d'E-
staing? Temo che sull'europeìsmo della sini­
stra gravino pesanti ipoteche: quella dell'eco­
nomicismo corporativo, per esempio, che è 
forse la più resistente, ma anche quella di una 
grave timidezza nell'affrontare apertamente 
e in profondità gli stessi problemi che struttu­
rano le divisioni politiche odierne. Le diverse 
e anche divergenti interpretazioni che si dan­
no ad Est e ad Ovest della democrazia e del 
socialismo non potrebbe ro forse essere 
apertamente affrontate a livello dei grandi 
confronti teorici radicati nella storia del pen­
siero politico europeo? Non si continua forse 
nelle migliori università d'Europa (e del mon­
do) a confrontare Kant, Hegel e Marx oppure 
Tocqueville, Croce e Gramsci? 

so pensate che rilanciare questo tipo di con­
fronto fra Est e Ovest dovrebbe essere il com­
pito pollila) precipuo dell'europeìsmo, al­
meno di quello che nasce non già da Una 
coscienza «isolana» decadente che medita 
sul proprio tramonto, ma invece dalla fiducia 
nella positiva influenza della grande cultura 
sul superamento delle grettezze politiche, 
ecohomiche e militari. Suppongo, d altra par­
te, che proprio la crescita e la diffusione della 
migliore cultura europea e un suo intelligente 
impiego politico farebbero avanzare più spe­
ditamente di quanto accade oggi una diffusa 
coscienza unitaria europea. 

Non credo sia esagerato ritenere che un 
grande sforzo per riportare la politica euro­
pea all'altezza della cultura europea aumen­
terebbe Il prestigio politico della causa eu­
ropea nonché l'interesse e, diciamolo pure, 
il rispetto delle superpotenze per un pìcco­
lo-grande continente che continuiamo a 
pensare sotto la specie della sua odierna 
divisione polìtica. 
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POLITICA INTERNA 

Luciano Ulna Cinico Dt Mita 

• i ROMA. È stato Luciano 
Lama, vicepresidente' del 
Senato, a motivare In aula il 
•no» del Pei al governo De 
Mita. Un Intervento Su uh go­
verno e una maggioranza 
che «non osano neppure 
darsi un nome e chiamarsi 
pentapartito.. 

Lama si è rilerito al poeta: 
«C'è qualcosa-di nuovo oggi 
nel sole, anzi di antico». 
Emerge, infatti, una contrad­
dizione in molti punti clamo­
rosa fra antico e nuovo, con 
soluzioni giustapposte dove 
l'antico è la politica concre­
ta che si la e il nuovo forse II 
miraggio di un cambiamen­
to che oggi è solo vagamen­
te indicato. Questo governb 
è tiglio di una tale incoeren­
za e, ad un tempo, testimo­
nianza di una perdurante in­
capacità a far corrispondere 
alle parole e alle analisi an­
che corrette proposte e fatti -
adeguati. Il pencolo princi­
pale consiste nel latto che si 
metta In essere-la politica 
del due tempi, con un se­
condo tempo che poi non si 
realizza mai. 

Craxi ha sostenuto che 
una scelta alternativa non è 
matura e che per realizzarsi 
avrebbe bisogno di una col­
laborazione delle compo­
nenti progressiste della so­
cietà politica e civile, $ vero. 
Ma limitarsi a tale contasta-
zlone, troppo indifferente; 
quasi neutrale, significa che 
I ipotesi di un cambiamento 
viene collocata in una pro­
spettiva indeterminata, 

Eppure qualcosa di nuovo 
c'è. De Mita non è Corta. Ciò 
che mi pare più rilevante è II 
riconoscimento della neces­
siti di una riforma del siste­
ma politico. Anche per la 
nostra azione, difficile, spes­
so incompresa, le discrimi­
nazioni aprioristiche si pre­
sentano oggi più logore e su­
perate. 

Ma ciò che conta e che 
conterà - ha osservato Lama 
- saranno le cose, I contenu­
ti e la sostanza delle scelte 
politiche. La nostra attenzio-

Perché Bobbio si è astenuto 
«Non è cambiato nulla» 
E il Psi: De Mita parla 
troppo con l'opposizione 
• • ROMA. Norberto Bobbio, 
senatore a vita, aderente al 
gruppo socialista, non ha vo­
lato la fiducia al governo De 
Mita ma si è astenuto. Lo ha 
annunciato lui stesso, spie­
gandone così le ragioni: «Per­
sonalmente - ha detto - non 
sono d'accordo con questo 
governo, non tanto per quello 
che propone ma per la sua 
composizione. Se si voleva 
rinnovare la politica dei «Cin­
que», si doveva dare un segna­
le dì cambiamento anche nel­
la composizione della compa­
gine governativa. E De Mita, 
come segretario della De, po­
teva farlo cosi come lo ha fat­
to Craxi, Non esprimo giudizi 
personali - ha concluso Bob­
bio - ma questa classe politica 
non è più credibile». 

U replica del presidente 
del Consiglio ieri al Senato ha 
tutt'altro che soddisfatto il 
gruppo socialista. Francesco 
Porle e il sottosegretario alla 
Giustizia, Castiglione, l'hanno 

La polemica sul terrorismo Ieri il voto del Senato 
«L'assassinio di Ruffilli La replica al dibattito 
non è solo un episodio: evasiva su Mezzogiorno 
c'è un disegno pericoloso» e piano contro il deficit 

De Mita attacca il Psi 
nel giorno della fiducia 

Lama: novità vere 
attende il paese 
dalle istituzioni 
«Sono ritornato dopo anni all'Alfa di Arese per 
parlare del 25 Aprile, dei 40 anni della Costituzio­
ne, del ritomo terroristico..- C'è intatta la determi­
nazione a difendere le istituzioni democratiche, 
c'è una volontà di ripresa. Ma c'è stato detto che le 
riforme non devono stravolgere la Costituzione, 
bensì cambiare per realizzare i grandi principi». A 
questa volontà si è rifatto ieri Lama al Senato. 

ne sarà rivolta al modo co­
me viene Intesa dal governo 
la funzione di «transizione-, 
parola che può avere signifi­
cato {Il sfida per tutti a con­
dizione che si riesca a capire 
verso quale direzione la 
transizione avviene. Slamo, 
non da oggi, disponibili ad 
una collaborazione leale e 
determinata, rifiutando i 
doppi giochi, superate poli-
fiche consociative e ingan­
nevoli manovre per dar vita 
a cambiamenti reali, anche 
parziali, della politica che 
aprano varchi più sicuri e 
un'Ipotesi di alternativa che 
possa considerarsi concre­
ta, reale e realizzabile, E 
questo il nostro «qualche co­
sa di più», anche se ritenia­
mo che quel «qualcosa di 
più» debba venire da ogni 
parte democratica. 

Ma se sul terreno delle ri­
forme istituzionali ribadia­
mo la nostra volontà di par-
teclpare coslruttivamente ad 
una ntonra» autentica del si­
stema-politico, non possia­
mo che ribadire con nettez­
za la nostra opposizione sul­
le questioni più strettamente 
attinenti il programma eco­
nomico-sociale. Non ci so-
nb spazi per caramellose 
ambiguità, Non ci saranno 
sconti al governo. 

,11 preannuncio di nuove, 
Imminenti stangate in mate­
ria fiscale, previdenziale, e 
sanitaria, la messa in dubbio 
della possibilità di restituire 
il drenaggio fiscale ai lavora­
tori, la vacuità dei discorsi 
sul Mezzogiorno, sull'occu­
pazione e gli Investimenti di­
mostrano, appunto - ha det­
to Lama - , che lainostra op­
posizione non potrà dhe es­
sere netta. E appoggeremo 
le lotte di massa per un cam­
biamento di queste politi­
che. Viene infatti in questi 
giorni dal paese la testimo­
nianza di una volontà di 
cambiamento e insieme dì 
partecipazione di cui le isti­
tuzioni dovrebbero essere 
espressione attiva. 

D C.F.M. 

commentata cpsì: «Si è rivolto 
quasi esclusivamente verso i 
banchi del Pei, della Sinistra 
indipendente e dei radicali. Il 
discorso ha avuto quasi un to­
no provocatomi». È Antonio 
Natali ha aggiunto: «La replica 
di De Mita ha messo in luce 
una cultura consociativa che 
lo ha portato ad un dialogo, 
peraltro fumoso e strumenta­
le, con la sola opposizione». Il 
capogruppo Fabbri ha detto 
di dovere al presidente del 
Consiglio una risposta sul ter­
rorismo: «Anche là dialettica, 
non la ricerca assillante del-
j'abbraefiio ecumenico, con­
corre a Costruire la forza di un 
paese. Alcuni grandi valori so­
no al di sopra del partili: guai 
a piegarli agli Refessi della 
contingenza politica». 

Lapidario, infinti, Il com­
mento critico del repubblica­
no Giorgio Covi, presidente 
della commissione' Giustizia. 
«Un discorso un po' contrario 
alla mia mentalità di milanese, 
legata alla concretezza». 

Una polemica con .Gino Giugni e il Psi sul terrori­
smo e sull'omicidio di Roberto Ruffilli. Una con­
danna netta di Israele per l'assassinio di Abu Jihad. 
La conferma dei caratteri dell'attuale fase politica 
e dell'urgenza di riforme istituzionali da varare col 
concorso di tutti I partiti. Accenni discutibili al 
Mezzogiorno, e al piano del governo per il rientro 
dal deficit. Ecco la replica-bis di De Mita al Senato. 

tm ROMA. Una replica più 
lunga di quanto forse previsto, 
fitta di richiami alle obiezioni 
venute dai banchi delle oppo­
sizioni. Una replica che, avvia­
ta con il ricordo del senatore 
Ruffilli e con la denuncia del 
risorgente pericolo terrorista, 
è stala caratterizzata da una 
nuova polemica del presiden­
te del Consiglio nei confronti 
del Psi. «Anche qui - ha esor­
dito De Mita - si è tentalo dì 
fare delle interpretazioni su 
questo tragico evento». Inve­
ce - ha aggiunto cbn una bat­
tuta che è parsa riferita alle 
recenti affermazioni di Craxi 
sulla presenza di un «grande 
vecchio» che tirerebbe le fila 
del terrorismo - «ciò dì cui 
dobbiamo liberarci è sostitui­

re la mancanza di conoscenza 
con la superba presunzione 
della conoscenza». L'ultima 
•iniziativa» del terrorismo, ha 
detto De Mita, «è diversa dalle 
precedenti». E, rivolto al ban­
chi del Psi, ha affermato: «C'è 
un'ipotesi di ricomposizione 
di un disegno politicamente 
fallilo ma civilmente rischio­
so. Rispetto a questo, senato­
re Giugni, dire che l'uccisione 
di Ruffilli è un episodio crimi­
nale e basta, non mi convince. 
Né si può dire - ha continua­
to, raccogliendo gli applausi 
dell'assemblea - che accettia­
mo nel nostro ordinamento 
civile che una persona possa 
morire per le sue idee e per­
ché era inerme». Di fronte alla 
minaccia del terrorismo - ha 

concluso su questo punto De 
Mita - «l'appello all'unita civi­
le non è una formula politica. 
Si parla molto per schemi: e 
tutte le volte che si la riferi­
mento ad un valore unifi­
cante, si pensa che vi sarebbe 
sotto uno schema di compro­
messo storico, di schieramen­
ti alternativi, di ammiccamen­
ti». 

Parlando poi del terrorismo 
internazionale, a differenza di 
quanto aveva fatto nella sua 
replica alla Camera, stavolta 
De Mita è slato netto nella 
condanna dell'assassinio di 
Abu Jihad eseguito dal servizi 
segreti israeliani. Nella «lunga 
vicenda del conflitto arabo-
israeliano», ha detto, occorre­
rebbero ani capaci di favorire 
la distensione: «L'assassinio di 
Abu Jihad non è un contributo 
in questa direzione. Si tratta di 
un atto di terrorismo, di un 
crimine e, per giunta, di Un 
crimine inutile». Al senatore 
Pollice che lo aveva rimprove­
rato per aver stretto la mano a 
Shamlr, In un incontro svoltosi 
a Roma qualche tempo fa, De 
Mita ha risposto cosi; «Ero se­
gretario della De, allora, e non 

presidente del Consiglio». 
Ma gran parte del suo inter­

vento - come già accaduto a 
Montecitorio - De Mita l'ha ri­
servata al tema del rinnova­
mento delle istituzioni, al go­
verno appena nato, ai caratte­
ri dell'attuale fase politica. 
•Abbiamo una situazione poli­
tica dalla quale non si esce 
con degli schieramenti», ha 
detto. «La maggioranza a cui 
abbiamo dato vita - ha ag­
giunto - è l'inizio, o se volete 
la continuazione, di un pro­
cesso che se portato avanti 
dovrà creare con il concorso 
di tutti le condizioni per un 
irrobustimento democratico». 
In questo quadro, «il discorso 
sulte istituzioni non è il terre­
no dell'ambiguità, del doppio 
gioco, dei due tavoli»: e la fase 
di transizione della quale ha 
lui stesso spesso parlato, «non 
è attesa del Messia: è un pas­
saggio da costruire insieme -
ha detto rivolto alla comunista 
Giglia Tedesco - in maniera 
che possa essere poi la pub­
blica opinione a decidere chi 
sarà chiamato a governare». 
In questo senso (parlando del­

lo .torma dei regolamenti par­
li ìentari) De Mita ha respin-
tr l'accusa di non riconoscere 
il uolo delle opposizioni: «Lo 
r onosco - ha detto - e ino-
l o che esso possa essere in 
< ilche forma istltuzionaliz-
; o anche nella ritorma dei 
i colamenti». 

La parte finale della sua re-
ica il presidente del Consi­

lio l'ha dedicata al program­
ma del suo governo. Apparen­

do, però, poco convincente. 
Sulla manovra attraverso la 
quale articolare un plano per 
il rientro del deficit, De Mita 
ha detto che «quando il gover­
no l'avrà individuata la spie­
gherà in Parlamento. Abbia­
mo ritenuto inopportuno di­
scutere su misure che avreb­
bero concorso a creare un'i­
nutile turbativa». Sul Mezzo­
giorno si è limitato ad affer­
mare che «raramente un pro­
gramma di governo si è così 
impegnato». Ma a proposito 
delle cose da fare, ha sostenu­
to che «un salto di qualitàJo si 
ha non denunziando l'assi­
stenzialismo: questa sarebbe 
una grande ipocrisia, una so­
stanziale immoralità». OrtC. 

I socialisti ricambiano con un avvertimento 

«B governo durerà 
quel che si merita» 
Alle tre e un quarto del pomeriggio De Mita ha 
riscosso la fiducia al Senato. I «si» dei cinque sono 
Stati 177; i «no» 106. Uno l'astenuto ed è una illu­
stre personalità: il senatore a vita Norberto Bob­
bio. Il presidente del Consiglio ha replicato al di­
battito apertosi venerdì parlando per un'ora e mez­
zo: il tono e alcuni passaggi del discorso hanno 
infastidito alleati di governo. 

Q I I M U f l f. MENNtUA 

f a ROMA. I socialisti dicono 
che la loro fiducia al governo 
presieduto dal segretario del­
ia De è «convinta». Ma è an­
che condizionata. Dice in aula 
il capogruppo Fabio Fabbri: 
•La longevità dei governi non 
può essere prestabilita. Dure­
rà quel che si merita. Quella è 
una maggioranza nata dal pro­
gramma e cessa di esistere se 
non viene rispettato». E la De, 
con il presidente dei senatori 
Nicola Mancino, risponde 
con un richiamo alla coerenza 
e alla coesione interne alla 
maggioranza. Mancino avver­
te che il governo De Mita non 
deve cercarsi «incerti, isolati 
consensi da versanti volta a 
volta diversi». C'è «un disegno 
politico di ampio respiro che 
attende anche comportamen­
ti coerenti nei diversi passaggi 

della sua attuazione». Accenti 
analoghi si ritrovano nella di­
chiarazione di voto di Giorgio 
Covi, per il Pri. 

Per le riforme istituzionali, 
in vetta a tutto i socialisti pon­
gono quella dei regolamenti 
parlamentari: «Si può avviare 
subito, in primo luogo l'aboli­
zione del voto segreto», dice 
Fabbri. Chi resiste a una Impo­
stazione unilaterale è bollalo: 
è un conservatore. Chi resiste 
è •predestinato a rimanere 
sempiternamente all'opposi­
zione». E anche se non c'è 
nulla di scritto nel programma 
di governo, i socialisti insiste­
ranno perché si faccia strada 
un'altra loro proposta: l'ele­
zione diretta del capo dello 
Stato. «Una buona causa» da 
non abbandonare, come il re­
ferendum propositivo. 

Il capogruppo socialista ha 
poi giudicato 'interessante» il 
programma presentato dal Pei 
durante la crisi di governo. E 
•utile» la volontà dt dialogo 
sulle ritorme istituzionali e sul­
la politica estera e per i socia­
listi «anche sulle regole della 
vita economica il confronto -
senza confusione di ruoli -
potrà risultare utile». 

L'espressione «fase di tran­
sizione» non presente nel di­
scorso di Fabbri, si rintraccia 
invece nelle parole di Nicola 
Mancino che «non vuol per­
dere di vista i rischi ma neppu­
re le positive opportunità» che 
si aprono. «Questo non è un 
governo di transizione, ma il 
governo di un periodo di tran­
sizione». Quasi un gioco di pa­
role; ma le riforme istituziona­
li sono presentate dal capo­
gruppo de al rango di «condi­
zione per la prosecuzione 
dell'esperienza di governo de­
mocratico». La proposta è di 
abbandonare, maggioranza e 
opposizione, «le rispettive 
rendile di schieramento»: 
l'opposizione perda la ten-
denzaall'interdlzlone, la mag­
giorana abbandoni l'abuso 
dei decreti e il ricorso alle 
strumentali «fiducie tecni­
che». Insomma, quella delle 
istituzioni è una riforma che 

Nicola Mancino Fabio Fabbri 

deve «coinvolgere tutte le for­
ze politiche disponibili, al di là 
della loro collocazione in Par­
lamento». Mancino mette in 
guardia da forme di «assem­
blearismo plebiscitario» e di 
«neoconsociativismo». Piutto­
sto, «le più consolidate demo­
crazie si alimentano di alter­
native». Tuttavia perseguire «la 
democrazia compiuta» non si­
gnifica per la De «arrendevo­
lezza verso alternative da noi 
non condivise». 

È un punto questo toccato 
anche da Fabbri che ha la­
mentato il fatto che «tarda a 
prendere corpo una moderna 
sinistra di governo: occidenta­
le, tranquilla e affidabile, ca­
pace di promuovere il ricam­
bio». I socialisti («nessuno 
può stupirsene») - insiste -

«lavorano per costruire questa 
forza riformista e di progres­
so». 

Chi ha riservato un lungo 
elenco di «no» al governo De 
Mita è stato il dp Guido Polli­
ce: mentre i radicali, con 
Gianfranco Spadaccia, hanno 
lamentato di nuovo iì rifiuto 
opposto alla loro proposta, 
avanzata sin dall'inizio di legi­
slatura, di entrare a far parte 
del governo. Schieramento, 
composizione e programma: 
ecco, in sintesi, j motivi del 
«no» opposto a De Mita dalla 
Sinistra indipendente con l'in­
tervento di Gianfranco Pa­
squino («Anche dopo la sua 
replica, on. De Mita, rimane il 
dubbio se lei personalmente 
ritenga che il suo governo sia 
o debba essere un governo 
costituente»). 

^————•— Proposta una nuova e diversa tesi: è la terza in una settimana 

Per i socialisti il terrorismo 
è «prevalentemente problema dì polizia» 
11 Psi cambia di nuovo posizione sul terrorismo, for­
nendo la terza interpretazione del delitto Ruffilli 
(opposta a quelle precedenti) in pochi giorni. Per il 
portavoce di Craxi, Ugo Intini, il brigatismo oggi è 
«prevalentemente problema di polizia». Spadolini 
invece, pur notando le differenze tra il terrorismo di 
questa fase e quello degli anni 70, continua a denun­
ciare «una drammatica sfida alla Repubblica». 

• I ROMA «Oggi la dimen­
sione politica dei crimini bri­
gatisti è ndotta ed essi diven­
tano prevalentemente proble­
ma di polizia». Con questa 
nuova e sorprendente analisi, 
proposta da Ugo Intini in un 
corsivo suWAvamii, il Partito 
socialista ribalta per la secon­
da volta in pochi giorni la pro­
pria valutazione dell'assassi­
nio del senatore Roberto Rul­
lili! e del ritorno del terrori­
smo sulla scena politica. Subi­
to dopo quel delitto Craxi ave­
va respinto l'Idea di un attac­
co diretto a colpire ia forma* 
zlone del governo De Mita e 11 
confronto tra I partiti e In Par­

lamento sulle nforme istitu­
zionali, perché riteneva che 
l'agguato di Forlì fosse soltan­
to l'espressione in casa nostra 
di un «surriscaldamento dei 
circuiti internazionali del ter­
rorismo». Neppure tre giorni 
dopo, mercoledì 20, il primo 
clamoroso cambiamento di 
rotta Craxi incontrava i gior­
nalisti nel «Transatlantico» 
della Camera e affermava (co­
me riferisce anche un vistoso 
titolo sul quotidiano del Psi) 
che «la mente del terrorismo e 
a Roma». Ritorna la tesi del 
«grande vecchio»? A questa 
prevedibile domanda il segre­
tario socialista rispondeva: 

«Chiamatelo come vi pare, ma 
esiste uno che li comanda. È 
in Italia, a Roma». Per spiega­
re meglio il concetto aggiun­
geva: «In un primo momento, 
dopo I assassinio di Ruffilli, si 
poteva pensare che volevano 
dimostrare di essere nel gran­
de gioco internazionale, ma 
dopo, a mente più fredda, si è 
capito che l'attentato era stato 
già preparato da tempo per 
colpire il nuovo governo». 

Non mancavano reazioni 
polemiche: Giorgio La Malfa, 
tra gli altri, ncordava che Cra­
xi era stato per anni a Palazzo 
Chigi e lo invitava a parlar 
chiaro, se aveva qualcosa da 
dire. 

Ma anche queste afferma­
zioni del segretano del Psi 
hanno avuto vita breve: non 
soio l'interessato si è affretta­
to a smentirle il giorno dopo 
dicendo di essere stato frain­
teso dai giornalisti (ed anche, 
evidentemente, dall'/luannO, 
ma ecco che Ugo Intini, porta­
voce delia segreteria sociali­
sta, ha coniato una nuova ana­

lisi, che compare oggi sul 
giornale del Psi. Anche questa 
brusca virata viene giustificata 
con una «valutazione più ra­
zionale» dei fatti. Intini affer­
ma che il parallelismo col ca­
so Moro non regge perché c'è 
una «enorme differenza Ira la 
situazione di allora e quella dì 
oggi». Il brigatismo, aggiunge, 
•è sconfitto da anni, ma non 
per questo ha mai smesso di 
uccidere, anzi, ha ucciso re­
golarmente come un maniaco 
che si svegli periodicamente 
tutte le primavere», quindi è 
•prevalentemente problema 
di polizia». 

Assai meno riduttiva l'inter­
pretazione del presidente del 
Senato, Giovanni Spadolini, 
che in un'intervista a Oggi ri­
conosce che c'è una «diversi­
tà tra il nuovo e il vecchio ter­
rorismo, perché l'eversione 
degli anni Settanta era legata 
a bacini sociali assai ampi che 
oggi non ci sono più», ma ve­
de comunque nel delitto Ruf­
filli «una drammatica sfida alla 

Repubblica» perché «qui pas­
sa quella linea di continuità 
con l'assassinio di Aldo Mo­
ro». Spadolini denuncia un 
tentativo di «destabilizzazione 
istituzionale, nel momento in 
cui le forze democratiche, 
comprese quelle dell'opposi­
zione, si preparano alle ritor­
me che dovrebbero comple­
tare il processo di attuazione 
costituzionale, eliminando i 
fattori distorsivi e degenerativi 
di questi ultimi decenni. Ma 
soprattutto - aggiunge il presi­
dente del Senato - rispetto 
agli anni Settanta c'è un tatto 
nuovo: l'intreccio tra il terrori­
smo interno e quello intema­
zionale». 

l'Osservatore romano, in­
fine, critica duramente le teo­
rie «perdomsle» affermando 
che «si è perduto il senso eie-
mentare della realtà», e pole­
mizza con quelle cronache sul 
delitto Ruffilli «tendenti a 
smontare la connessione di 
feroce logica terroristica» con 
i precedenti crimini delle Br. 

DSeC. 

De Micheli*: 
«A palazzo Chigi 
non farò il 
cane da guardia» 

•Non sono andato a palazzo Chigi per tare II cane da, 
guardia ma per contribuire alla realizzazione di quanto 
concordato», dice Gianni De Michelis (nella foto) 
all'Espresso, parlando del suo nuovo incarico di vteeprea-
dente del Consiglio. De Michelis spiega che la candidatura 
più giusta era quella di Martelli, ma «Claudio ha voluto lare 
una scelta diversa e alla fine l'alternativa era quella di 
lasciare sulle spalle di Amato un carico molto Ione»', e ha 
non se l'è sentita, sapendo che «è quasi fisicamente impos­
sibile fare il ministro del Tesoro e contemporaneamente 
tener fronte dentro a palazzo Chigi a una squadra agguerri­
ta come quella composta da De Mita, Manzella, aanza, 
Misasi». Quindi ha accettato, «pur senza sgomitare». 

Fanfani avverte 
la De attenti 
alle elezioni 
amministrative 

zioni subiranno t __ 
— — I K ^ « — M M tatori dei risultati delle ele­
zioni primaverili per giungere a deduzioni capaci di creare 
gravi difficoltà al dialogo politico aperto con la cos ta to ­
ne del governo presieduto dal segretario politico della 
Democrazia cristiana». Dunque la De, secondo Feniani. 
per evitare strumentalizzazioni «deve compiere tutti gli 

Affllntore Fanfani parla da 
«cavallo di razza» e mette In 
allarme la De sulle prossi­
me elezioni amministrative; 
attenti, dice, perché ala fase 
politica in corso non può 
lar dimenticare quali lenis­

ci f co 

promoton 

Chiarente 
vede I socialisti 
in una fase 
non facile 

Il senatore comunista Giu­
seppe Chiarente analizza in 
un articolo per Rinascita la 
politica, socialista e le pro­
spettive del rapporto Pcl-
Psi, concludendo che • 
partito del garofano si trova 
oggi «In una situazione non 

^^^~^^^^^^^m facile», dominato dalla 

3>reoccupazione di stabilire un collegamento fra la scelta 
i governo e l'apertura, In sostanza, di una alternativa alla 

De. Quel che proprio non si vede - continua Chinante - « 
la strategia che dovrebbe consentire di passare dalla late 
attuale a quella futura». Il senatore comunista osserva che 
sarebbe «un grave rischio pensare che la situazione debba 
maturare attraverso rotture istituzionali, dalle quali atten­
dere che scaturisca, per esempio attorno ad una Ipolesi 
presldenzialista, quel nuovo che altrimenti al dice di non 
vedere». 

Alto Adige: 
se il governo non 
campiere 
proposte 
Il Pel si opporrà 

Il Pei voterà contro le pro­
poste che il nuovo governo 
presenterà alla Camera do­
podomani nell'ambito del 
dibattito sulla questione al­
toatesina se esse non con­
terranno «sostanziali novità 
rispetto a quanto il ministro 
Gunnella aveva concordalo 
con la Svp>: lo hanno an­

nunciato ieri a Bolzano i dirigenti locali del partito, in una 
conferenza stampa alla quale ha partecipato anche Gianni 
Pellicani, della segretena nazionale. Secondo II Pel «le 
torme e I contenuti politici che caratterizzano le scelte del 
governo rispetto alle ultime norme di attuazione del pac­
chetto altoatesino costituiscono una ipoteca negativa per 
che si giunga ad una definizione democratica e coiUtuzto-
nale rispetto alle stesse norme» 

Capanna compare 
al congresso Dp 
di Milano ma 
per ora tace 

Intorno a mezzogiorno Ma­
rio Capanna terrai è latto 
vedere al congresso provin­
ciale di Dp a MllaiM ma no» 
ha. voluto dire seinlervarrt 
nel dibattito, che e ovvia­
mente condizionato dalla 
sua lettera aperta di qual­
che giorno fa, nella quale 

denunciava fenomeni di settarismo del gruppo dirigente 
del parlilo. Ieri sei dei diciotto membri del direttivo delti 
federazione provinciale milanese non hanno votato la re­
lazione introduttiva di Sandro Barzaghi e hanno sottoscrit­
to un documento nel quale sostengono che non c'è una 
strategia di Dp nei confronti delle altre forze della sinistra, 
mentre si privilegia il dialogo con alcune aree del Pel 
considerate «filosovietiche». 

La Direzione Pei 
e i familiari 
di Camilla Ravera 
ringraziano 

La Direzione del Pel e i la-
miliari di Camilla Ravera 
•ringraziano - comesi leg­
ge in una nota diffusa Ieri -
quanti hanno voluto testi­
moniare la loro partecipa­
zione al lutto che II ha col-
piti». Segue un lungo elen. 

^ " " ^ ^ ^ ^ ^ ^ T - coche comprende il presi­
dente della Repubblica, i presidenti del Senato e della 
Camera, 1 rappresentanti degli altri organi e istituzioni del­
lo Stato, dei Gruppi parlamentari, delle Regioni, dei Comu­
ni, delle Province, dirigenti dei partiti, sindacati, l'Ara», 
l'Anppia, le associazioni delle donne, le consulte femmini­
li dei Comuni, le commissioni femminili del Pel, i consigli 
di fabbrica e di azienda, le organizzazioni del Pei e deua 
Fgci, le redazioni dei giornali, i partiti di altri paesi e le 
rappresentanze diplomatiche. 

I rapporti con il Pei 
Visentin* alla De: 
se fallite ora, penseremo 
a maggioranze diverse 
M RAVENNA. Intervenendo 
alla «lesta nazionale dell'ede­
ra» in corso a Ravenna, il pre­
sidente del Pn Bruno Visentin! 
ha ammonito, come già ave­
vano fatto La Malfa e Batta­
glia, la Democrazia cristiana: 
«Guai se la De indebolisse ii 
governo De Mita: in quel caso 
no'n sarebbe più legittimata ad 
avere il presidente del Consi­
glio e bisognerebbe pensare a 
maggioranze diverse, anche 
se con cautela e a certe con­
dizioni». Per Visentin! «un Pei 
confinato perennemente al­
l'opposizione è fonte di gravi 
difficoltà per il sistema politi­
co», tanto più quando «i'ag-
giornamento della linea politi­
ca del Pel è ormai in corso da 
qualche anno». «1 cittadini -
ha proseguito Visentin! - de­
vono poter scegliere tra una 
maggioranza e un'opposizio­
ne, ambedue legittimate a go­
vernare. Il Pei deve diventare 
il partito della sinistra demo­
cratica in un paese di libero 
mercato. È un problema che 

interessa non solo i comunisti. 
ma anche il paese, perchè so­
lo in questo modo sarà possi­
bile uscire dalla "democrazia 
bloccata"». 

Visentin!, che aveva iniziato 
il suo intervento con una lun­
ga dichiarazione di solidarietà 
a La Malta, in questi giorni al 
centro di una dura polemica 
con i socialisti, ha ribadito che 
•il Pn non potrà mai accettare 
una Dedizione dei governi di 
unità nazionale basati sull'ac-
corso Dc-Pci». Quanto all'al­
ternativa, «i repubblicani - ha 
detto - non hanno pregiudi­
ziali verso ì comunisti: ci sa­
rebbe semmai da discutere sul 
programmi». 

Il capogruppo del Pri a 
Montecitono, Antonio Del 
Pennino, ha voluto in seguito 
precisare che «gli accenni ad 
un cambio di maggiorana 
non hanno l'obiettivo di pre­
sentare al Pel una disponibili­
tà del Pri per l'alternativa, ma 
quello di stimolare e pungola­
re De Mita». 

• l i l'Unità 
Domenica 
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POLITICA INTERNA 

Orlando 
«Elezione 

delle giunte» 
• V PALERMO. L'elezione di­
retta non soltanto del sinda­
co, ma anche degli assessori 
comunali, è stata proposta ieri 
da Leoluca Orlando, sindaco 
de di Palermo e commissario 
della sezione siciliana dell'Ari­
ci. Secondo Orlando, non ba­
sterebbe lar scegliere dai cit­
tadini il sindaco perché que­
sto non garantirebbe la gover­
nabilità che potrebbe essere 
assicurata invece dall'elezio­
ne diretta anche degli altri 
componenti delle giunte, che 
dovrebbero essere i più votati 
dal cittadini anche In liste di­
verse da quelle che ha espres­
so Il sindaco, «È un sistema 
seguito con successo In Por­
togallo - ha detto Orlando -
ed è un modo per coniugare 
stabilità, verilica dei program' 
mi e rappresentatività delle di­
verse lorze e presenze politi­
che, ciò che più Imporla è co­
me si governa e non tanto chi 
governa». Orlando ha Insistito 
sulla necessità di «scelte chia­
re» anche • proposito degli 
appalli pubblici per 1 quali ha 
indicato -due strade serie: 
asta pubblica con il massimo 
ribasso oppure II massimo del­
la discrezionalità, cioè la trat­
tativa privata, non ci sono vie 
di mezzo: licitazione e appal­
to-concorso sono fonti possi­
bili di Iniezioni». 

Di diverso avviso il dirigen­
te dell'ufficio enti locali del 
Pai. Arturo Bianco ha alterna­
to che «In tema di rilancio del­
la iniziativa degli enti locali, 
ciò che serve non è una mitica 
palingenesi affidata a riforme 
elettorali o a connubi com­
promissori ed unanimislici o a 
tughe In avanti come l'elezio­
ne diretta dei sindaci». 

Craxi lancia a Napoli una nuova idea 
La Cee dovrebbe chiedere un mandato 
per un'amministrazione temporanea 
delle zone che Israele si è annesso 

«L'Europa nei 

Per l'Olp c'è un riconoscimento di fatto 
Potrà avere sanzione formale se nascerà 
un governo palestinese in esilio 
Sono «fumose» le, polémiche di La Malfa 

i occupati» 
L'Europa esca allo scoperto e chieda di ammini­
strare per alcuni anni i territori occupati militar­
mente dagli israeliani. A Napoli, Craxi lancia que­
sta proposta per avviare a soluzione la questione 
palestinese e definisce «fumose» le polemiche del 
Pri. Realismo distaccato sulle sorti ed equivoci sul­
la stabilità: la vogliamo ma non sappiamo quanto 
durerà. 

DAI NOSTRO INVIATO 

ANTONIO POLUO SAUMKNI 
m NAPOLI. Al margini del 
convegno confindustriale 
scottala questione meridiona­
le. Mentre Agnelli e Gardlni 
sono al castello del Vomero, 
mezz'ora d'auto dal porlo, 
Crani convoca una conferen­
za stampa «succhiando» gior­
nalisti alla platea di imprendi­
tori. Dopo le tensioni scoppia­
te nel pentapartiloproprio sul­
le relazioni Ilalla-Olp e sul ri­
conoscimento dell'organizza­
zione palestinese, Craxi ades­
so si richiama alle regole del 
gioco e fa capire che qualcu­
no - nel governo - le sta tra­
sgredendo. «L'intesa a cinque 
prevede si faccia di tutto per­
ché ad arabi e palestinesi ven­
ga riconosciuto il diritto alla 
terra, alla patria, al loro Stalo. 
Tulio dà che non va in questa 
direzione, con polemiche fu­
mose, omissioni o mancale 
assunzioni di responsabilità 
fuoriesce da questo obiettivo 
della coalizione». Non basta 
una chiacchierala con il de 
Scolli nel salottino dell'Hotel 
Excelslor, sul lungomare Ca­
racciolo, per rasserenare gli 
animi. E neppure l'invito del 

vice di De Mila di restare alle 
scelte programmatiche nazio­
nali, non cercando altrove (in 
Medio Oriente) motivi di fri­
zione nel pentapartito. 

Craxi, con linguaggio quasi 
da forza «esterna» ad un go­
verno di cui pure fa organica­
mente parte, prudente, anzi 
prudentisslmo sul futuro della 
coalizione a cinque, alza il 
prezzo. Chiede formalmente 
che il governo si impegni in 
sede Cee affinché l'Europa ot­
tenga Il mandato di ammini­
strare i territori oggi occupati 
militarmente - e illegalmente 
- dagli israeliani per alcuni an­
ni «fino a quando non sarà 
raggiunta un convivenza pa­
cifica e duratura nell'intera re­
gione mediorientale. Ne ho 
già parlato con alcuni in Italia 
e anche In Europa e spero che 
ad un passo in questa direzio­
ne si arrivi presto». Intanto i 
paesi Cee organizzino una 
missione speciale per far af­
fluire in quella regione cibo e 
medicine. 

E questo il «passo forte» so­
cialista annunciato nel giorni 
scorsi che sembra far passare 

in secondo piano l'aspetto del 
riconoscimento dell'Olp? Ini­
ziativa europea e rapporti con 
l'Olp sono due facce delia 
stessa medaglia. Sul plano 
della logica. Craxi è convinto 
che non ci si possa più na­
scondere dietro la foglia di fi­
co. «Da parie italiana c'è un 
riconoscimento di fatto del-
l'Olp, che ha una sede a Roma 
la cui sicurezza è garantita pu­
re dagli organi dello Stato ita­
liano. I rappresentanti di Ara­
la! hanno rapporti normali 
con autorità italiane al massi­
mo livello, dal ministro degli 
Esteri al presidente del Consi­
glio. E non esiste un'altra or­
ganizzazione che possa com­
petere, in fatto di rappresen­
tanza con l'Olp». 

Allora, il Psi è per un rico­
noscimento giuridico? «Un 
problema di questo genere si 
porrà se e quando l'Olp deci­
derà di costituire un governo 
in esilio. Cerio che Spagna e 
Grecia hanno adottato una 
posizione dilferente, dichia­
rando formalmente I Olp rap­
presentante unico del popolo 
palestinese. L'Italia non lo ha 
fatto e io credo che questo 
problema possa essere risolto 
secondo ragionevolezza». 

Secondo Craxi, «la pace 
passa attraverso il riconosci­
mento della realtà dei latti, 
compreso il diritto di Israele 
alla sicurezza delle sue fron­
tiere. Ma più di questo Israele 
non può pretendere. Il resto è 
confusione e. soprattutto, non 
fa parte degli accordi del go­
verno che parlano esplicita­
mente di una prospettiva con­
federale giordano-palestine­

se. Ciò presuppone la fine 
dell'occupazione israeliana». 

Battute stringatissime Craxi 
ha dedicato al futuro della 
coalizione a cinque. «Non 
dobbiamo chiedere quanto 
dura un governo, ma se fa o 
no le cose per cui è palo. Se 
dovesse durare per fare male 
è meglio cambiarlo». 

Lei crede nel pentapartito? 
•Vedremo che cosa farà, i go­
verni si rafforzano o si IndeDo-
llscono sui banchi di prova, lo 
sono mollo prudente, questa 
maggioranza esce da una fase 
molto tormentata, non mi re­
sta che prendere atto delle di­
chiarazioni di tulli gli alleali 
sapendo che se manca lo spi­
rito di collaborazione e coe­
sione tutto è più complicato. 
D'altra parte la politica non è 
una sfilata di moda. Il paese 
ha comunque bisogno di sta­
bilità, però è difficile dire 
quanto durerà». 

Quale rapporto - è stalo an­
cora chiesto - con l'opposi­
zione comunista sulle riforme 
istituzionali? «Le istituzioni so­
no di tutti ed è ovvio che si 
realizzino accordi più ampi, è 
molto meglio si manifesti una 
disponibilità al confronto più 
largo». 

Sull'lrpef Craxi ha detto che 
«quanto il governo ha deciso 
in accordo con i sindacati va 
attuato, termini e condizioni 
vanno rispettati». Craxi sem­
bra dare un colpo di (reno al 
vicepresidente del Consiglio. 
De Micheli», infatti, dà per 
scontalo che non ci saranno 
più le condizioni per gli sgravi 
fiscali f 1500 miliardi)In quan­
to l'inflazione supererebbe di 
gran lunga il 4,50%. 

Pecchioli: 
subito ritalia 
riconosca l'Olp 
• i ROMA. «Serve un ricono­
scimento dell'Olp da parte 
dell'Italia e che I palestinesi 
abbiano una patria e uno Sta­
lo nella garanzia per Israele di 
avere confini sicuri. Su questo 
terreno bisogna assolutamen­
te marciare». Lo ha affermalo 
Ugo Pecchioli, presidente dei 
senatori comunisti, in un'in­
tervista al Tg3. Pecchioli non 
vede problemi dal punto di vi­
sta degli equilibri europei, 
perchè può essere il nostro 
paese a dare l'esempio: «L'Ita­
lia deve avere un ruolo impor­
tante nel Mediterraneo in rap­
porto alla crisi mediorientale 
e al dramma palestinese. SI la­
vori, certo, per indurre anche 
altri paesi europei a fare altret­
tanto, ma nulla vieta, anzi è 
auspicabile e noi Insistiamo 
per questo - ha detto Pec­
chioli - che l'Italia faccia il 
suo dovere: sia un paese con 
un ruolo di avanguardia da 
questo punto di vista e si pro­
ceda quindi rapidamente al ri­
conoscimento dell'Olp». 

Il vicesegretario della De, 
Vincenzo Scotti, ha invece di­

ci arato all'Agenzia Italia di 
e ere convìnto che il ricono-
* nenlo dell'Olp si porrà so­
li |uando esso sarà costituito 
e ne uno Stato: «La De con-
c Ide questa posizione - ha 
i {lunto- che è anche quella 
i vessa dal presidente del 
i msiglio in Parlamento». Di 

verso tenore una dichiara­
tone del deputato de Giulia­

no Silvestri, Il quale si chiede: 
«Che c'è di scandaloso nella 
condanna di Shamlr e del suo 
governo? Che c'è di provoca­
torio quando si chiede il rico­
noscimento dell'Olp come 
rappresentante del palestine­
si? Oltretutto - prosegue - in 
Parlamento c'è già alato un 
voto. Non possiamo batterci 
per i diritti dell'uomo a secon­
da del colora della pelle del­
l'oppresso o dell'emisfero in 
cui vive». Silvestri sostiene 
questa posizione pur affer­
mando che non si può sapere 
«se qualcuno ha Menzione di 
utilizzare la polemica sul Me­
dio Oriente per indebolire De 
Mita e il suo governo», visto 
che «in Italia c e una tradizio­
ne in materia». 

De Mita manda una lettera alla Confìndustria 

Agnelli sirasivo: «Non vogliamo 
guerre tra privato e pubblico» 
La Confìndustria con Agnelli cambia registro: allo 
Stato non chiede di ritirarsi e non interferire con gli 
affari privati, ma di impegnarsi per una vera «mo­
dernizzazione» del paese, che risulta ancora man­
cante nonostante tutta la retorica sul risanamento 
economico. Le forze politiche governative rispon­
dono in ordine sparso. De Mita e Scotti invitano gli 
Imprenditori a fidarsi soprattutto della De. 

PAI. NOSTRO INVIATO 

" ALBERTO LEIS8 
•Tal NAPOLI. In una sala gre­
mitissima, nel silenzio rotto 
solo da qualche applauso 
convinto, il capo carismatico 
degli Industriali italiani Gio­
vanni Agnelli ha confermato 
ieri che la polemica confindu­
striale contro l'inefficienza 
dello Stato non deve essere 
interpretala come un attacco 
diretto al ruolo pubblico e alla 
politica, né come l'arrogante 
afférmazione di una "Superio­
rità' del privalo («anche se io 
- ha detto l'avvocato - non 
posso che sostenerla»). Del 
resto prima di lui già un Gardl­
ni ormai ridotto a fedele com­
primario dell'entourage Fiat 

aveva detto che la vera que­
stione non è Ira pubblico e 
privato, ma di competitività 
reale delle aziende e del servi­
zi sullo scenario intemaziona­
le, E Lucchini concluderà ri­
conoscendo «il primato della 
politica», al quale la Confìndu­
stria intende offrire un contri­
buto di analisi e proposte per 
una nuova fase «oltre la con­
trapposizione Ira Stato e real­
tà economica pluralistica del 
paese». 

Sembra di capire, insom­
ma, che dopo la stagione del 
risanamento delle imprese ila-
liane, forse dopo le più recen­
ti e meno esaltanti prove dei 

grandi capitalisti Italiani all'e­
stero e In Italia Oda De Bene­
detti, a Pirelli, alio stesso Car­
dini), la Confìndustria targata 
Fiat voglia cambiare registro: 
dai furori ideologici neoliberi-
sii si passa ad una sollecitazio­
ne più circospetta di un ruolo 
pubblico nell'economia senza 
il quale non potranno verifi­
carsi né un serio rilancio della 
domanda intema (sopratlul-
tto in termini di nuove infra­
strutture) né quella tanto ripe­
tuta capacità competitiva sui 
mercati intemazionali proiet­
tala verso II 1992. A questo 
proposito Agnelli ha mostrato 
qualche scetticismo: sarebbe 
meglio - ha ironizzato - che 
chi parla tanto del '92 ci di­
cesse anche cosa Intende lare 
nella seconda metà dell'88, e 
quale politica voglia Imposta­
re per una presenza italiana 
nell'Europa dei 12 che nel '92 
sappia essere più vicina ai 
«due o tre paesi leader». Certo 
Agnelli non ha rinuncialo a ri­
cordare che la presenza pub­
blica in economia In Italia ha 
dimensioni sconosciute negli 

altri paesi europei, dove al svi­
luppa) tuttora la politica di pri­
vatizzazioni. In Italia il presi­
dente della Fiat vorrebbe per­
ciò «liberalizzazioni» che con-, 
sentissero ai privati di compe­
tere sul terreno di certi servizi 
(per esemplo le poste). Agnel­
li ha poi affermato che «in una 
parte dello schieramento poli­
tico permangono suggestioni 
ideologiche dell'economia di 
stato»; è un ostacolo, a suo 
dire, che impedisce «l'appli­
cazione della regola dell'alter­
nanza nel nostro sistema de­
mocratico». Questo è stato 
l'unico accenno esplicito al 
dibattito politico. 

Alle cifre di Craxi (63mila 
miliardi trasferili nell'87 al si­
stema delle imprese) Agnelli -
e poi nelle conclusioni Luc­
chini - ha contrapposto tra gli 
applausi quelle che sarebbero 
state restituite ad un llsco «sin 
troppo esigente». Al governo 
e allo Stato - insomma - gli 
industriali privali non chiedo­
no una semplice «ritirata», ma 
•collaborazione» e aiuto ad un 

danni Agnelli, a sinistra, e Raul Cardini nel corso del dibattito i l convegno della Confìndustria 

livello superiore. 
Formulato questo messag­

gio l'avvocato, seguito da Gar-
dini, ha lascialo la sala, dove 
una platea improvvisamente 
dimezzata ha ascoltato di­
strattamente il segretario libe­
rate Altissimo che cercava di 
giustificare II clima di contra­
sti e confusione con cui il go­
verno non ancora del tutto in­
sediato già si è presentalo alla 
prima importante occasione 
pubblica. Sembra che il leader 
del Pli 'ìi sia irritato per la poca 
considerazione che Agnelli e 
Gardini gli hanno riservato. La 
De ha teagito con più siile: De 

Mita, assente più che giustifi­
cato per la concomitante se­
duta sulla fiducia al Senato, ha 
mandato una lunga lettera a 
Lucchini piena di complimen­
ti ma anche con una ferma ri­
vendicazione: lo Stato siamo 
noi, con tulli i doveri e I diritti 
del caso. Sosteneteci (soste­
nete soprattutto la De) e ve­
drete che risponderemo alle 
vostre domande. Questo il te­
ma sviluppato più ampiamen­
te da Vincenzo Scotti, che ha 
promesso soprattutto una più 
rigorosa politica di bilancio e 
di spesa, tale da poter ridurre 
gli altissimi tassi italiani. 

Certo è che le forze politi­
che della neonata maggioran­
za si sono presentate qui in 
ordine sparso, riverberando 
anzi sul convegno confindu­
striale le polemiche già aperte 
su questioni, come quelle me­
diorientali, «distanti» dal te­
ma. Sarà per questo che 
Agnelli, finito il suo diacono, 
ha sentito il bisogno di ag­
giungere qualche Irate: 
•Quando c'è tanta concorren­
za dobbiamo saper fare da so­
li», e ha poi esortato gli im-
prenditon a sostenere la Con­
fìndustria, «l'unica casa comu­
ne che abbiamo, e l'unica che 
può parlare per tutti noi». 

—————— Si precisa il disegno Iri per la ristrutturazione del servizio radiotelevisivo 
Ma un progetto sponsorizzato dal Psi alimenta lo scontro con la De 

Licenziarne duemila o solo Agnes? 

Oscar Marrani 

san RAVENNA. Sembra quasi 
una gara ad Inseguimento ed 
è lutt'altro che esaltante. Chi 
arriverà per primo a determi­
nare il prossimo futuro della 
Rai? Forse l'Iri, che intende 
prendersi Impianti, tv da satel­
lite e tv ad alla definizione, la­
sciando in piedi - della Rai 
che conosciamo - soltanto le 
strutture che acquistano, pro­
ducono e mettono in onda i 
programmi; lorse sarà la con­
tesa sui poteri, che vede De e 
Psi scambiarsi colpi proibiti e 
nella quale ha fatto pieno in-

Sresso, ora, la mina vagante 
ella ristrutturazione; più Im-

I piani dell'Ir! per il riassetto delle telecomunica­
zioni; il disegno di legge che il ministro Mammì si 
accinge a riscrivere; il confronto (e le lotte intesti­
ne) a viale Mazzini sul piano editoriale, ristruttura­
zione, modi e tempi di eventuali riduzioni di orga­
nico: sono i prossimi passaggi cruciali della Rai. 
Sullo sfondo una crisi finanziaria che potrebbe ri­
velarsi determinante. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO ZOLLO 
probabile appare l'ipotesi che 
una buona legge venga a met­
tere ordine e a fissare regole 
del gioco valide per lutti. 

I plani Iri. Venerdì sera ne 
hanno discusso i maggiori 
protagonisti nel convegno or­
ganizzato nel quadro del festi­
val nazionale dell'edera, i 
deputati del Pri, Bogl, e Dutlo: 
il ministro delle Poste, Mam­
mì; il presidente dell'Ir!, Prodi; 
gii amministratori delegati 
della Slet (Graziosi); della SIp 
(Benzoni): dell'italcable (Pa­
scale); la grande utenza d'af­
fari, rappresentata da Ennio 
Lucarelli, della Confìndustria. 

È stato un confronto nomina­
to dal comune pensare dei 
partecipanti. Che si può cosi 
riassumere, il settore è vitale 
ancor più che strategico, va 
riordinato con misure che an­
davano prese già oltre 20 anni 
fa (Prodi) e non nell'illusione 
che l'Italia possa recuperare 
tutto ciò, che in termini di 
mercato, ha graziosamente 
offerto alle imprese straniere; 
ma almeno per rioccupare un 
posto, nella graduatoria mon­
diale, con i caratteri di un pae­
se Industriale avanzato. DI 
conseguenza: al ministero (e 
alla politica) compiti di Indi­

rizzo, programmazione e con­
trollo; a una azienda unitaria 
nella sua necessaria articola­
zione - la SusperStet di cui si 
parìa - la gestione; a) mono­
polio statale le postazioni stra­
tegiche del sistema, accesso 
ai privati per gli altri segmenti. 
E in questo piano globale che 
l'In iscrive la questione Rai e il 
progetto che per essa va defi­
nendo: l'azienda di viale Maz­
zini continui ad occuparsi dei 
programmi, producendoli o 
acquistandoli, al pari delle tv 
private; ma logica, razionalità, 
entità degli Investimenti ne­
cessari vogliono (vorrebbero) 
che tutto il resto - essendo di 
natura strategica - sia sinergi­
camente competenza dell'Ili 
e delle sue aziende: proprietà 
e gestloen degli Impianti, tutte 
le nuove tecnologie legate in 
qualche modo alla tv. Il di­
scorso avrà anche una sua lo­
gica ma restano irrisolte que­
stioni di fondo, che faranno 
camminare la vicenda Rai con 
velocità diversa da quella del 
resto del progetti Iri. La prima 
riguarda il controllo di fallo 

del sistema tv. che sarebbe 
riassunto dall'esecutivo, tra­
mite l'Iri. La seconda riguarda 
il seguente interrogativo: la 
forza e la capacità di tenuta 
del servizio pubblico sono de­
rivate dalla sua struttura com­
plessa, dal suo essere azienda 
globale; una volta scarnifi­
cata, per quanto tempo anco­
ra essa reggerebbe all'urto 
della tv commerciale senza fi­
nire ai margini del sistema? A 
favore dell'In giocano, proba­
bilmente, due circostanze: 1) 
la Rai e in pessime condizioni 
finanziane, nschia, insomma, 
d'essere presa per fame, 2) è 
molto probabile che una parte 
non piccola della De conside­
ri chiuso l'attuale ciclo della 
Rai. l'ipotesi di smembramen­
to e riorganizzazione dell'a­
zienda secondo i piani Iri 
sgraverebbe la De dal peso di 
dover difendere, a prezzi cre­
scenti, una azienda (e un po­
tere) sempre più indifendibili, 
esposti agli attacchi continui 
del Psi. 

Viale Mazzini. Giusto a 
proposilo delle battaglie De-

Psi. La squadra socialista di 
viale Mazzini, compatta nel 
sostenere la battaglia volta a 
sottrarre poteri al direttore ge­
nerale Agnes, a vantaggio del 
presidente Manca, si trova ora 
a dover sostenere il carico di 
aver sponsorizzato una ipotesi 
di ristrutturazione della Rai 
che prevede consistenti ridu­
zioni degli organici. La filoso­
fia del piano-commissionato 
dal direttore del personale, 
Giuseppe Medusa, candidato 
dal Psi, a una società milanese 
di ricerche, la Telos supporta 
oggettivamente la tesi secon­
do la quale lo stalo di galop-
panie ingovernabilità dell'a­
zienda deriva essenzialmente 
dall'eccesso di poteri concen­
trati nelle mani del direttore 
generale (pagine 7 e IO del 
rapporto Telos). Una tabella 
comparativa (pag. 18) Ira or­
ganici Rai e organici Flninvest 
e ipotesi operative conse­
guenti (pag. 19) hanno inne­
scato la polemica sui licenzia­
menti (4mila, si è detto, e la 
Rai ha subito smentito) nel 
momento In cui II piano Telos 

finisce sugli organi di stampa. 
Sicché, se quel piano ha sino­
ra aiutato il Psi nella campa­
gna accentuatasi durante le 
trattative per il governo - per 
il depotenziamento di Agnes, 
ora quello stesso piano è, per 
i socialisti, un fastidioso boo­
merang: al momento, la De ha 
almeno pareggiato il conto, 
ergendosi Indirettamente a di­
fesa dell'occupazione in Rai, 
contro gli sfoltimenti suggeriti 
dalla Telos. Anche se, di nero 
su bianco, a pagina 19 del rap­
porto c'è soltanto l'ipotesi di 
uno sfoltimento di 2mlla uni­
tà, da ottenersi «in modo non 
traumatico nei prossimi anni 
attraverso una gestione intelli­
gente del rum ouere delle di­
missioni Incentivate... pianifi­
cando un contestuale ingres­
so di 300/400 risorse di livello 
per II potenziamento di posi­
zione mirate...». Del resto, nel­
la ricognizione intema che 
l'apposita commissione Rai 
per la ristrutturazione sta con­
ducendo. il rapporto Telos ha 
già ricevuto più di un colpo di 
piccone. 

Le «primarie» per il Comune 
Candidati Pei a Catania: 
assieme agli iscrìtti 
votano 1.600 cittadini 

• • CATANIA. Sono itati oltre 
25001 catane»! che hanno vo­
lato per scegliere i candidali 
del Pei per le prossime elezio­
ni del consiglio comunale. 
Accolte all'inizio con un certo 
scetticismo dalla stampa loca­
le, le •primarie» hanno susci­
tato Interasse nell'opinione 
pubblica. Quindici I seggi pre­
disposti per raccogliere le 
schede: in tutte le sezioni e 
all'interno di un grande ten­
done, installato per l'occasio­
ne nella centrale via Etnea. Le 
primarie, sulla base delle quali 
i comunisti catenesi sceglie­
ranno almeno la metà della li­
sta. erano aperte non soltanto 
agli iscritti ma ai simpatizzanti 
e agli elettori. 

Dice Vasco Glannottl, se­
gretario provinciale del Pei: 
•Abbiamo scelto la strada del­
la democrazia, della traspa­
renza e dell'apertura. La no­
stra è anche una sfida lanciata 
agli altri partiti. Sapranno usci­
re, lilialmente, dalle logiche 
ristrette del passato, dal do­
saggi e dagli scontri' tra cor­
renti e fazioni? Sapranno Im­
boccare la strada della traspa­
renza e della competenza per 
la scella delle proprie candi­
dature?». 

In casa democristiana, per 
la verità, tramontata l'Ipotesi 
di una candidatura indipen­
dente e di prestigio, non si rie­
sce linora a trovare l'accordo 
sul nome del capolista. Dopo 
Il rinvio del congresso al pros­
simo autunno, per la impossi­
bilità di comporre le lolle inte­
stine, una assemblea provin­
ciale appositamente convoca­
ta ha sancito il prolungamento 
(Iella gestione commissariale. 
E sialo nominato un coordi­
namento, c'è una direzione 

cittadina che sancisce ancor* 
un* volta il ruolo preminente 
del deputato andreotilano Ni­
no Drago, Nel Pai sembra 
scontato il ritorno del vecchi 
personaggi esclusi, mi nome 
del rinnovamento, dalla lista 
dell'85. Nel partiti minori pre­
vale ancora una volta la logica 
delle clientele. 

Ma torniamo alla primaria 
del Pei. che hanno rappresen­
tato un segnale nuovo, coe­
rente con l'iniziativa politica 
dei mesi scorsi. Hanno volato 
850 Iscritti (Il 67* della forza 
organizzata del partito In cit­
tà) e più di 1606 non Iscritti. 
Ogni elettore poteva scegliere 
S tra i 42 candidati che forma­
no la lista approviti dal comi­
tato cittadino, tulli bue di 
una prima tornata di assem­
blee nelle sezioni. Era ponici-
le, Inoltre, aggiungere din no­
minativi di iscritti ed Indicare 
cinque possibili candidature 
indipendenti. «Dalle primarie 
- dice Vasco Giannotti - esce 
confermato il giudizio positi­
vo che abbiamo dato del 
gruppo consiliare uscente. 
Emerge Inoltre una valutazio­
ne positiva dei dirigenti del 
partito e delle organizzazioni 
di massa presenti nella listi. 
Escono confermile, inoltre, 
due scelle: una maggiore pre­
senza di donne e di indipen­
denti». Tra tutti, il più votato è 
stato Paolo Berretta, docente 
universitario e capogruppo 
comunista uscente. Più di 40 
le proposte di indipendenti 
emerse dalle primarie. I più in­
dicali: Franco Cazzola, do­
cente* di scienza della politica 
all'Università di Catania e con­
sigliere comunale uscente, e 
Anna Finocchlaro, magistra­
to, eletta nelle liste del Pei, 
nell'87, alla Camera, 

Cossutta su Rinascita 
«Regole nuove nel Pei» 
D'Alema: libero confronto 
non vuol dire correnti 
•Il dissenso nel Pei è pienamente legittimo: basta 
vedere l'ultimo congresso. Non si tratta dunque di un 
problema giuridico, ma di un problema politico: chi 
assume una posizione ne è responsabile politica­
mente-: così Massimo D'Alema risponde ad un arti­
colo di Armando Cossutta in cui si giudica «incon-
§ mente» rispetto alla nuova identità del Pei l'insieme 

elle norme che ne regolano la democrazia interna. 

FABRIZIO RONDOUNO "*" 

• • ROMA. Anticipalo con 
grande evidenza da un quoti­
diano, l'articolo di Cossutta 
(«Pei, una nuova regola di vita 
intema») che sarà pubblicato 
domani da Rinascita contiene 
alcune riflessioni sulla mutala 
identità del Pei e alcune pro­
poste di ritorma delle regole 
di democrazia interna. La pa­
rola «corrente» non compare 
nello scritto, ma il ragiona­
mento che vi si svolge ha co­
me conclusione la richiesta di 
•metodi effettivamente del 
tutto nuovi» che superino «re­
gole di tipo centralistico». 

Il senatore comunista riper­
corre alcune tappe della sto­
ria del Pei. scrivendo che «il 
diritto al dissenso non è mai 
venuto meno» e che tuttavia 
«hanno pesato remore di non 
poco conto», il cui effetto è 
stato l'«errore di non investire 
apertamente il partito della 
sostanza del contrasto politi­
co». Oggi, prosegue Cossutta, 
non può più essere cosi. Per 
Cossutta il Pei sarebbe oggi 
«un importante, grande parti­
to della sinistra europea, che 
si chiama ancora comunista 
ma che non è né marxista né 
classista». Se «così stanno le 
cose», prosegue, diviene ne­
cessario «introdurre conse­
guenti modificazioni nella sua 
vita intema». Cossutta propo­
ne che nel dibattito congres­
suale si presentino «mozioni 
differenti» da votare «in tutte 
le assemblee di base», che i 
delegati siano eletti «su liste 
dillerenti» e «in proporzione 
ai voli riportati dalle rispettive 
mozioni». Chi dissente, prose­
gue Cossutta, dovrebbe «lar 
parte degli organismi dirigenti 
a tutti i livelli» ed «esporre la 
propria opinione sulla stampa 
di partilo» e negli «attivi di fe­
derazione». 

Massimo D'Alema, della se­
greteria del Pel, è convinto 
che II problema del dissenso 
sia innanzitutto un problema 
politico: «Discutere di 'cor­
renti' è fuorviarne, semmai si 
può discutere delle questioni 
politiche che II dissenso di 
Cossutta solleva», «lo - prose­
gue - non auspico nessun atto 
di rottura o di contrapposizio­
ne globale, perché credo che 

l'unità del partito sia un valore 
che va difeso. E tuttavia, chi 
ritenesse opportuno di dover­
si contrapporre è pienamente 
libero di farlo. Altra cosa, in­
vece, è la 'corrente organizza­
ta'. che non è prevista dallo 
statuto del Pei e che mi vede 
fermamente contrario». Il di­
battito che ha preceduto e ac­
compagnato l'ultimo congres­
so del Pei dimostra del resto 
che il «diritto al dissento» è 
pienamente garantito: «Gli 
emendamenti presentati tono 
stati discussi, votati, resi pub­
blici. Non è dunque in gioco 
una battaglia di libertà, per 
che il diritto a presentare e so­
stenere posizioni diverse è di 
casa nel Pel». Quanto all'ipo­
tesi di «mozioni dillerenti», 
D'Alema è lutt'altro che «Mi­
trano: «Sarebbe un modo più 
onesto e più trasparente per 
esprimere le proprie posizio­
ni. Naturalmente si trattereb­
be di un atto di rottura non 
auspicabile: ma nessuno lo 
vieta». 

Un «no» alle correnti è ve­
nuto anche da altri dirigenti 
comunisti: Lucio Libertini, 
che ha militato nel Psi e nel 
Psiup, afferma che «a ragione 
della mia esperienza posso dì-
re con tranquillità che le cor­
renti non sono una condizio­
ne di democrazìa». «Con tutti I 
limiti che pure vi sono nel Pel 
- prosegue - debbo dire di 
aver trovato una possibilità di 
dibattito e di espressione as­
sai superiore a quella cono­
sciuta nel Psi». Per Giovanni 
Berlinguer «nel Pei si debbo­
no lare passi avanti più corag­
giosi per assicurare la circola­
zione delle idee, ma questo 
non ha nulla e che lare con le 
'correnti'». Ugo Pecchioli os­
serva che «I partiti che hanno 
le correnti tentano di cancel­
larle: non vedo perché do­
vremmo assumere nel nostro 
partito gli aspetti negativi de­
gli altri». Luciano Lama, Infi­
ne, è convinto che nel Pel «c'è 
piena democrazia: ciascuno, 
se lo vuole, può dire ciò che 
vuole». «Non ho rilievi da lare 
- conclude - alla segreteria 
Natia, che ha assicurato una 
gestione liberale e aperta del 
dibattito intemo». 

4 l'Unità 
Domenica 
24 Aprile 1988 
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IN ITALIA 

Gorizia 
Nel camion 
proiettili 
per cannoni 
M GORIZIA. Non erano del 
semplici contenitori come 
teoricamente Indicato nel do­
cumenti doganali, ma II ca­
mion proveniente dalla Spa­
urì* e diretto a Belgrado tra­
sportava un carico di proiettili 
per artiglieria pesante. La sco­
perta è stata fatta al valico in­
ternazionale di S. Andrea per 
la pignoleria di un finanziere 
Insospettito dal latto che i 
•contenitori» avevano come 
destinazione II «egredarialo 
lederai de la delenza natio-
fiat* di Belgrado. 

Sottoposto ad un più atten­
to controllo è risultato che il 
camion trasportava 300 parti 
terminali, le teste, di proiettili 
[ter cannoni calibro 155. Il 
mezzo era entrato dalla Fran­
cia attraverso il valico di Ven-
tlmlglia. L'autista Roberto Ce> 
no feran, 40 anni, da Reimsa 
è stato arrestato e interrogato 
dal procuratore della Repub­
blica Raffaele Mancuso. Era 
partita dalla cittì di Viteria e 
non si era reso responsabile di 
nessuna infrazione doganale, 
ma aveva violato la legge del 2 
ottobre 1967 sulla movimen­
tazione di armi e munizioni in 
Italia, per la quale è necessa­
ria una autorizzazione da par­
te del ministero degli Interni, 
documento non richiesto da 
parte d| chi ha spedilo II ca­
mion. 

L'intera operazione delle 
Fiamme gialle - che hanno av­
visato la Guardia di finanza 
della Ligurie per una estensio­
ne delle indagini - è stata illu­
strata in una conferenza stam­
pa dal colonnello Virgilio Cic­
cio. L'autista rischia una con­
danna dal 3 ai 12 anni ed una 
multa tra lo BOOmila lire e 14 
milioni. È in corso un'inchie­
sta per accertare i motivi della 
mancata richiesta di autoriz­
zazione a movimentare le mu­
nizioni attraverso l'Italia. Una 
semplice dimenticanza oppu­
re la vera destinazione dei 
prolettili era molto lontano, 
oltre Belgrado, in un altro 
paese? DSC. 

Donne Cgil 
Un appello 
per Marco 
Fiora 
• H CATANZARO. C'è scarsa 
attenzione attorno al dramma 
di Marco Flora. La denuncia è 
del Coordinamento femminile 
della Cgll di Catanzaro che ha 
proposto a tutte le donne ca­
labresi una campagna di soli­
darietà e mobilitazione civile 
attorno a Marco, Il bambino 
sequestrato a Torino e, con 
tutta probabilità, poi «vendu­
to» all'anonima sequestri del­
l'Aspromonte. Marco è stato 
sequestrato oltre un anno fa, 
un periodo lunghissimo che fa 
temere per II suo equilibrio 
psico-fisico. Da parecchi mesi 
la sua famiglia non ha più con­
tatti con i rapitori. Alcuni mesi 
la II padre di Marco venuto in 
Calabria per incontrare i car­
cerieri del suo bambino fu da 
loro malmenato. «E una vicen­
da - è scritto nella lettera ap­
pello - vissuta in solitudine 
dalla famiglia e che riemerge 
di tanto In tanto con il suo ca­
rico di dolore solo sulle pagi­
ne dei giornali e sugli schermi 
televisivi, magari in occasioni 
di festività pasquali e natalizie. 
È grave che di fronte a questo 
dramma che ha come prota­
gonista un bambino la società 
calabrese non sia in grado di 
esprimere una qualsiasi forma 
di solidarietà e di reattività, 
importanti sia per dare con­
forto alla famiglia che per te­
stimoniare lo sdegno e la ri­
pulsa dei calabresi. CI rivolgia­
mo alle donne non solo per­
che sappiano di incontrare la 
loro immediata e quasi fisica 
sensibilità, ma soprattutto per­
chè della Calabria che vuole 
cambiare, che si batte per sta­
bilire nuovi valori di solidarie­
tà, di civiltà e democrazia le 
donne sono il simbolo più 
chiaro e netto. Cosa propo­
niamo? Niente di reboante, né 
convegni né tavole rotonde: 
solo la possibilità - conclude 
Il documento - di organizzare 
tante piccole iniziative di de­
nuncia e di solidarietà, un ge­
sto, una dichiarazione, una 
cartolina per dire a Marco ed 
alla sua famiglia che non sono 
soli, per dire all'Italia che in 
Calabria non tutto è barbarie, 
assuefazione o rassegnazio­
ne». OA.V. 

Il giudice Caselli sulle Br Esiste un «Grande vecchio»? 
«Sono isolate ma dimostrano «Sono più manovrabili. 
una criminale Comunque sappiamo poco 
intelligenza politica» sulle ultime leve» 

«Ormai è poco elegante 
parlare dei pentiti» Roberto Ruffiiii 

Le Br tornano a sparare ed uccidere. L'on. Bettino 
Craxi riparladi un Grande vecchio. L'Unità ha chiesto 
l'opinione del dottor Giancarlo Caselli, oggi compo­
nente del Consiglio superiore della magistratura, fino 
alla primavera del 1986 giudice istruttore a Torino. 
Caselli ha condotto alcune delle più importanti in­
chieste sul terrorismo. Fu lui a raccogliere le confes­
sioni del principale «pentito» brigatista, Patrizio Peci. 

I PAOLUCCI 

§ • MILANO. Stinto scorso, 
doti Catelli, le Br hanno di 
•uovo sparato e ucciso, t 
ForlL Che c o n ne pensa? 
Vorrei dire che, come prima 
cose, si è portati a cogliere le 
differenze che sembrano es­
servi fra ieri e oggi, anche se, 
naturalmente, le mie valuta­
zioni di oggi, non essendo ba­
sate su una conoscenza dovu­
ta al lavoro istruttorio, sono 
necessariamente un pò gene­
riche. 

E dunque? 
Vediamo ieri. C'è stato un mo­
mento in cui si sono contate 
ben 53S sigle del terrorismo 
di sinistra, l a sequenza degli 
attentati era tale che si era ar­
rivati a calcolarli con cadenza 
orarla. Un attentalo ogni tre 
ore circa, Oggi, invece, alla 
crisi degli anni Ottanta sono 
sopravvissuti solo due spezzo­
ni delle Br, mentre tutte le al­
tre formazioni sono scompar­
se. Uno di questi, quelli delle 
Br-Ucc, sembra sia stato so­
stanzialmente disarticolato 
dalle ultime operazioni dei ca­
rabinieri. Resta l'altro delle 
Br-Pcc (per la formazione del 
partito comunista combatten­
te). Naturalmente per quanto 
riguarda il danno alla singola 
vittima, questa differenza non 
sposta nulla. Sembra di poter 
dire, però, che una certa fase 
si è chiusa, mentre ne è co­

minciata un'altra, con caratte­
ristiche diverse. 

Cloe? Quali sarebbero 
queste differenti caratteri­
stiche? 

Nel passato, attorno a questi 
fenomeni, almeno nel primo 
periodo della loro storia, si è 
manifestata una certa ambi-

3ulta. Lei ricorda la parola 
'ordine Ni con lo Sialo né 

con le Br. Una certa capaciti 
espansiva allora c'era. In alcu­
ni momenti, anzi, ciò ha costi­
tuito un fattore di possibile im­
barbarimento politico. 

Tornlano all'oggi 
Oggi tutto questo è finito. I 
terroristi sono isolati. Con­
dannati dalla coscienza pub­
blica; E tuttavia è un dato di 
fatto che nello scegliere gli 
obiettivi da colpire dimostra­
no una «intelligenza crimina-

Può precisare? 
Voglio dire che sanno com­
piere valutazioni sulla situa­
zione politica, capaci di ricol­
legare alle loro azioni delit­
tuose una forte carica destabi­
lizzante. Nel momento in cui 
indirizzano la loro violenza 
omicida contro intellettuali 
che sono sulla linea di confine 
fra tecnica e politica, queste 
nuove Br dimostrano appunto 
di saper leggere le vicende 

della politica italiana con In­
tenti destabilizzanti. Anche 
oggi, dunque, si può parlare, 
mi sembra, dell'esistenza di 
un tasso di pericolosità politi­
ca. 

L'on. Crail è t o n i l o a (tar­
lare di un «grande vec­
chio». E t qteslo che pen-
• i anche Id, dolt CtielU? 

Se per gronde vecchio si In­
tende un militante delle Br 
particolarmente attento alle 
vicende politiche italiane e 
abile nello stendere docu­
menti, allora un grande vec­
chio di qUesto tipo c'è sempre 
stato. Se invece si intende 
qualcosa di diverso, per esem­
pio un centro estemo alle Br 
capace di pilotarle e di condi­
zionarle o di coordinarle con 
altri gruppi, allora si tratta di 
una ipotesi politica, che, data 
l'autorità della fonte che l'ha 
espressa, va tenuta nella debi­
ta considerazione. Come ma­
gistrato, però, non posso che 
ragionare su un piano che svi­
luppa le ipotesi attraverso ri­
scontri. E poi, in ogni caso, 
bisognerebbe fare un discor­
so diverso a seconda delle va­
rie fasi della storia delle Br. 
Certo, bisogna dire che que­
st'ultima fase è una delle più 
torbide, anche per la com­
plessità della situazione inter­
nazionale. Se c'è una fase, per 
ipotesi, in cui le Br possono 
essere maggiormente per­
meabili a sollecitazioni ester­
ne è proprio questa. 

reme fra leti e oggi 
Beh, per esemplo, nell'ultima 
fase delle Br si è sviluppato, 
come ricorderà, Il fenomeno 
dei pentiti, che ha consentito 
di dare risposte efficaci. Pri­
ma, spesso, nonostante lo 
straordinario Impegno delle 
Ione di polizia, si pestava ac­

qua nel mortalo. Ebbene, oggi 
non sembra possa riprodursi 
una sitatone di collaborazio­
ne con la gisutizia come quel­
la. 

Corsemi!? 
Ma perché, intanto, le investi­
gazioni su questo gruppo ar­
mato non sono ancora riusci­
te a penetrarlo. Poi perché c'è 
stata quella che il collega Ar­
mando Spataro ha giustamen­
te definito una «involuzione 
culturale». Oggi, insomma, 
parlare di pentita è considera­
to poco elegante. E però que­
sto strumento di lavoro conti­
nua ad essere importante non 
solo contro il terrorismo ma 
anche contro la mafia, al pun­
to che I magistrati che se ne 
occupano lo ritengono inso­
stituibile. 

SI è putito di un abbassa­
mento del livello di gotr-
dia. Anche so questo vor­
rei conoscere b tilt opi­
nione. 

Un certo abbassamento lo lo 
noto anche in talune riflessio­
ni sugli anni di piombo, nel­
l'accettazione acritica delle 
versioni fomite da questo o 
quel protagonista. Bisogna in­
vece fare attenzione perché, a 
volte, possono esservi rico­
struzioni basate su vuoti di 
memoria o su elaborazioni dì 
fantasia o anche su qualcosa 
di peggio. 

Vorrebbe tire antiche 
esemplo, don. Caselli? 

Penso, per esemplo, al libro di 
Alberto Franceschlnl, nel qua­
le si parla di un interrogatorio 
da me condotto nel 1974. Si 
espongono circostanze che 
Franceschlnl vorrebbe riferire 
a Ognibene o Moretti, che 
non sono né verosimili né ve­
re e che, tuttavia, sono state 
ripresi! da alcuni giornali, 
compresa l'Unità, senza alcu­
na verifica. 

Ed è polemica 
tra Curdo 
e «irridudl fli» 
• • ROMA. Le vecchie Briga­
te rosse prendono le distanze 
da quelle «nuove» che hanno 
ucciso il senatore de Roberto 
Ruffiiii. E Curdo, il «capo sto­
rico», in una intervista 
all'«Espres50» (che ne ha dira­
mato ieri una anticipazione), a 
prendere la parola in pnma 
persona. Dice Renato Curdo: 
«Mi sembra strumentale con­
fondere il conflitto sociale de­
gli anni 70 di cui le Br sono 
state una componente, con 
l'azione perturbatrice attuale 
di pochi uomini armati». Con 
un tentativo di analisi politica 
che parte dagli «anni di piom­
bo», Curdo spiega: «Da un an­
no e mezzo continuiamo a di­
re che il ciclo delle lotte socia­
li degli anni 70 è senza dubbio 
esaurito, che il salto di coni-

Elessila sociale a cui ha dato 
logo rende improponibile il 

rilancio dell'esperienza briga­
tista nelle nuove condizioni; 
che un'idea simile non può 
godere a nessun livello della 
nostra complicità». 

Subito dopo, il leader stori­
co delle Brigate rosse, rispon­
dendo ad una domanda sulla 
continuità tra le «sue» Br e 
quelle di oggi, aggiunge anco­
ra: «I fenomeni sono differenti 
e incommmensurabìji. Sono 
proprio questi fattori che ren­
dono infondata la tesi spadoli-
niana secondo cui l'emergen­
za non è affatto finita», trat­
tando ancora il tema dell'e­
mergenza Curdo conclude 
spiegando che «non è mante­
nendo in piedi gli apparati 

Una guerra che dura da 17 anni. Rocco De Raco è la 62* vittima 

Partì bambino, è tornato per morire 
Riesplode la Edda a Cittanova 

ALDO VARANO 

M REGGIO CALABRIA. La cit­
tà e la provincia di Reggio 
continuano ad essere scon­
volte da una spirale di violen­
za e di morte. In sette giorni, 
sette morti ammazzati. Vener­
dì, nello spazio di poche ore, 
sono stati uccisi un ragazzo di 
19 anni, uno di 21 ed un terzo 
di 22, un killer, quest'ultimo, 
colpito dai carabinieri in un 
conflitto a fuoco. 

La più giovane delle vitti­
me, Rocco De Raco è morto 
come suo padre, suo fratello, i 
suoi cugini ed il suo compare 
d'anello: due colpi di lupara 
tra le spalle. Una telefonata 
anonima ha segnalato ai cara­
binieri il suo cadavere: che se 
lo andassero a riprendere. 
Rocco é il morto ammazzato 
numero 62 della faida che 
contrappone i Facchlneri ed i 

Raso-Albanese di Cittanova. 
In quel mucchio ci sono bam­
bini, donne incinte, vecchi: 
come un bilancio di guerra. 
Tutta la vita di Rocco si è con­
sumata dentro il clima violen­
to della faida che iniziò quan­
do lui aveva soltanto due anni. 
Nel 1978 gli ammazzarono il 
padre. Nell'ottobre del 1980 
gli uccisero il fratello Mario di 
18 anni assieme ad un cugino 
di 17. Lo scorso gennaio la 
lupara falciò il suo migliore 
amico, Antonio Reale, al cui 
matrimonio con la cugina Car­
mela Facchlneri Rocco aveva 
fatto da testimone. Fu dopo la 
morte di Mano che le vedove 
dei Facchineri presero una 
decisione importante per non 
vedersi sterminati, uno dopo 
l'altro, tutti i propri figli. La 

notte di Natale i bambini dei 
Facchineri, rannicchiati sul 
fondo del pulmini dei carabi­
nieri, che li proteggevano in 
assetto da guerra, abbando­
narono Cittanova per destina­
zioni sconosciute. Rocco era 
uno di quegli adolescenti. Pa­
re abbia vissuto a Perugia, a 
Savona e nei paesini della ri­
viera ligure sotto falso nome e 
con l'incubo di essere inter­
cettato da qualcuno dei Raso-
Albanese. La faida, iniziata 
come uno scontro tribale per 
motivi dei quali nessuno più 
ormai si ricorda, si é intanto 
trasformata in una guerra per 
il controllo su tutte le attività 
mafiose di un ampio territo­
rio. Dei giovanissimi Facchi­
neri, per parecchi anni, non si 
é saputo più nulla. Di certo, la 
scorsa estate sono ritornati 
lutti insieme in Calabria per 

darsi alla latitanza volontaria 
nascondendosi sui Piani dello 
Zomem. Nel luglio scorso la 
faida riesplose. Il pomeriggio 
del 7, in otto minuti, cinque 
dei Raso-Albanese vengono 
sterminati in due diversi punti 
del Paese. 

Anc he in città é riesplosa la 
violenza. Venerdì sera alle 10 
Giuseppe Cartisano, 21 anni, 
fatta la ressa davanti al banco­
ne del bar Malavenda sia per 
uscire dal bar affollato leccan­
do Il gelalo. Due killer lo sor­
prendono e, tra decine di gio­
vanissimi, gli scaricano in te­
sta sette colpi di pistola. Il bar 
è all'angolo del Museo dei 
Bronzi di Riace. sul corso 
principale della città. Ogni se­
ra centinaia di ragazzine ed i 
loro coetanei vi si danno ap­
puntamento. Poche decine di 
metri più in su c'è il comando 

del carabinieri. I due killer 
hanno continuato a sparare in 
aria provocando un fuggi-fug­
gi carico di terrore e paura tra 
le centinaia di giovani. Inter­
cettati dai carabinieri hanno 
continuato a sparare. Luciano 
Pellicano viene centrato, é cu­
gino di Antonino ucciso assie­
me a Paolo De Stefano la cui 
eliminazione ha dato il via alla 
guerra di mafia. «Ogni luogo 
cittadino, quartiere, piazza, 
bar, spazio di ritrovo per gio­
vani e ragazze - ha dichiarato 
Marco Minniti, segretario dei 
comunisti reggini - è un possi­
bile teatro di sparatorie e di 
uccisioni. La città rischia di ri­
chiudersi in se stessa in un cli­
ma di preoccupazione e pau­
ra. È necessaria una reazione 
immediata e forte dello Stato 
democratico e dei cittadini di 
Reggio». 

Il detective? Un grande futuro 
• • PADOVA Che rabbia, 
quando è slato depenalizzato 
t adulterio. Oasi le «corna» so­
no sì e no il 10% del lavoro di 
un'agenzia investigativa. In 
compenso è fortemente cre­
sciuto il ramo anti-droga, la 
sorveglianza di minori com­
missionata da genitori preoc­
cupatissimi, Il grosso dell'im­
pegno, da tempo, sta comun-
3uè nel controspionaggio in* 

ustnale, nelle bonifiche tele­
foniche (e dunque anche nel 
loro contrario, anche se non 
potranno mai ammetterlo), 
nelle informazioni commer­
ciali. Eccoli qua, gli investiga­
tori privati italiani Ad Abano 
stanno celebrando il 33* con-

Presso della Federpol-Und, 
associazione che raccoglie 

la metà dei mille titolari di li­
cenza (a loro volta con uno 
stuolo di I Smila dipendenti). 

•Non ripetete luoghi comu­
ni», chiedono incessantemen­
te al giornalisti. Ma come si fa, 
con tante Magnum 44 sotto le 
giacche, con quegli aggeggini 
elettronici portatiln saia con­
gressi per scoprire eventuali 
microspie, con tanti racconti­
ti compiaciuti di pedinamen­
ti, risse, casi particolari? Co­
munque proviamoci. Anche 
gli investigatori, intanto, han-

Inviperitì con le «banche dati», che 
accusano di esercizio abusivo della 
professione. Pelici per il nuovo codi­
ce di procedura penale, ormai prossi­
mo ai traguardo dell'emanazione, 
che porterà loro una gran mole di 
lavoro. Alla ricerca di un albo profes­
sionale che dia loro pieno riconosci­

mento. Gli investigatori privati italiani 
sono a congresso ad Abano Terme: 
pistoloni sotto le giacche, strumenti 
elettronici per «bonificare» da even­
tuali microspie sala convegni ed al­
bergo. Le agenzie di investigazione in 
Italia munite di regolare licenza sono 
mille, con oltre lSmìla dipendenti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

no le loro richieste «sindaca­
li», ripetute ad Abano da pre­
sidente e segretario della Fé-
derpol, Graziano Niccolai e 
Luciano Dattilo, due uomini, 
spiega la loro rivista, «vera­
mente meritevoli giacché si 
sono dedicati con spinto mis­
sionario all'elevazione mate­
riale e morale della catego­
ria*. 

Vogliono più professionali­
tà. Meno burocrazia nella 
concessione di licenze. L'isti­
tuzione di un albo che tracci 
un confine certo fra lecito ed 
illecito: ancora oggi i pedina* 
menti, ad esempio, possono 
essere considerati «molestie». 
Non parlano, invece, di soldi. 
Le tariffe medie superano le 

MICHELE SARTORI 

50m,la orarie per ogni uomo 
impegnato, il doppio nelle ore 
notturne e nei giorni festivi; in­
stallare qualche aggeggio elet­
tronico fa spendere parecchi 
milioni. Insomma, i titolari 
delle agenzie non sono dei 
poveracci. C'è, anche, un 
grande nemico, le banche da­
ti dei grossi istituti (e un po' 
anche il Cerved, la rete infor­
mativa delle Camere di Com­
mercio). Le accusano di «sel­
vaggia aggressione», di «eser­
cizio abusivo della professio­
ne». Certamente hanno sot­
tratto una bella fetta di merca­
to, al punto che una delle pro­
poste del congresso è la costi­
tuzione di una banca dati de­
gli investigatori consorziati. 

Le prospettive, ad ogni mo­
do, sono buone. Anzi, ottime. 
Droga e crimine dilagano, IV 
nefficaicia forzata di tante in­
dagini ufficiali su furti, rapine 
e reati vari rivaluta continua­
mente il ricorso ai privati. Dal 
'90 la libera circolazione eu­
ropea dei capitali richiederà 
dimensioni ancora maggiori 
della rete informativa. E so­
prattutto il nuovo processo 
penale ispirato al modello 
americano trasformerà tra un 
paio d anni gli avvocati in tanti 
Perry Mason assistiti da altret­
tanti Paul Drake. Anche il di­
fensore dovrà cercare le pro­
ve, ha ricordato il presidente 
della Federawocati Carlo Pe-
trone, e dovrà disporre di «un 

partner astuto ma leale, dina­
mico ma riflessivo, disinvolto 
quanto basta». 

Un sacco di gente ha fiutato 
l'aria che tira. «Molto spesso -
ha svelato Niccolai - ricevo 
telefonate di dirigenti della 

Sslizia, dei carabinieri e della 
uardia di finanza, anche di 

questori, che si preparano a 
mettersi in proprio in vista del 
nuovo processo». Per ora, è 
facile. Per ottenere la licenza 
basta dimostrare un po' di 
esperienza nel ramo e «saper 
leggere e scrivere». Le varie 
proposte di legge istitutive di 
un albo professionale richie­
dono invece la laurea. 

Un identikit della catego­
ria? Almeno un quinto dei tito­
lari di agenzìe è costituito da 
ex poliziotti o carabinieri. Po­
che, ma in ascesa, le donne. 
Moltissime ancora le richieste 
per diventare investigatori, tra 
i giovani il fascino del mestie­
re sembra reggere. E politica­
mente? «Mai come oggi - so­
stiene un articolo congressua­
le - si ha bisogno di uomini 
che in qualsiasi modo colla­
borino a ristabilire quell'ordi­
ne che va ogni giorno di più 
decadendo in quella squallida 
degradazione della libertà 
che è la licenza». 

' lergenzlali che potranno 
sere affrontati i nuovi pro­
emi sollevati dall'assassinio 
litico di Ruffiiii». 
In una «lettera aperta» che 

scirà su «Panorama» di do­
mani, gli «irriducibili» del Par­
tito comunista combattente 
sembrano invece voler ri­
spondere proprio a Curcio. La 
•lettera» è firmata da Cesare 
Di Leonardo e Alberta Biliato 
e denuncia una «trattativa» tra 
lo stesso Curcio, Mario Moret­
ti e la Democrazia cristiana, 
per una «soluzione politica» 
che sancisca la fine della lotta 
armata. Si tratta - affermano 
gli «irriducibili» - di una «infa­
me trattativa» della quale «tutti 
1 rivoluzionari devono essere 
informati». Si sarebbe discus­
so di espatrio in paesi consen­
zienti, pene ridotte al minimo 
anche per gli omicidi, sicura 
liberti per tutti. In cambio 
non vi sarebbe nessun obbli­
go, se non quello di aderire 
Vie «truppe di coloro che 
considerano finito il terrori­
smo». Gli «irriducibili» parla­
no, inoltre, di contatti di espo­
nenti della De, del Psl e del 
Pei, con il gruppo Curdo-Mo­
retti. 

Una specie di identikit di 
Gregorio Scartò, nuovo capo 
delle Br. viene invece traccia­
to, su «Oggi», da Carlo Botto, 
bngatista genovese. Bozzo 
spiega dì essere stato lui a re­
clutale Scartò e aggiunge che 
il personaggio «non brilla cer­
to per acume di analisi e capa­
cita di sintesi». 

Alzana 
Ucciso 
assessore 
del Psi 
•Vi NUORO. Nuovo omicidio 
ad Ariana, il centro dell'O-

§Nastra in provincia di Nuoro 
ove in 38 giorni sono siale 

uccise quattro persone, La 
nuova vittima è l'operaio della 
forestale Angelo Fìras 63 anni 
di Ariana. Il cadavere dell'uo­
mo è stato rinvenuto nel po­
meriggio di ieri nelle campa-
§ne del paese ad una decina 

i chilometri dall'abitato. Il 
corpo presenta i segni di alcu­
ne scariche di fucile da caccia 
a panettoni. Il nuovo delitto, il 
dodicesimo dell'anno in Sar­
degna, ha suscitato enorme 
impressione ad Ariana dove 
ormai secondo gli inquirenti, 
è scoppiata una nuova faida. 
Angelo Piras era molto noto 
In paese. Assessore comuna-
le, era un esponente socialista 
di primo piano e lavorava co­
me capo cantiere della fore­
stale. Gli investigatori esclu­
dono categoricamente l'ipo­
tesi di un movente politico. 

Due milioni 
di veicoli 
ieri sulle 
autostrade 

Anche con un tempo estremamente variabile, per il week­
end della Liberazione, due milioni di veicoli sulle nostre 
autostrade. I più solleciti a muoversi sono stati 1 milanesi 
che, dalla prima mattina, si sono diretti verso i laghi, Vene-
ila, Bologna e verso le riviere ligure e adriatica. Al caselli 
autostradali si è formata qualche coda. Alle uscite di Ro­
ma, specialmente a quella per Napoli, i tempi di attesa non 
hanno superato i dieci minuti. Il traffico, prevalentemente 
sulle piccole e medie distanze, ha Interessalo di pia la 
direttrice Bologna-Bari, la Modena-Bologna, la Firenze-
Mare. Qua e li i serpenti di auto si sono snodati In colonne 
anche di tre chilometri. 

Le province più colpite dal-Le province 
più colpite 
dalle piogge 
acide 

le piogge acide sono quelle 
di Aosta, Sondrio, Pavia, 
Alessandria, Vercelli, Ragu­
sa, Enna, Pescara, Novara, 
Asti, Viterbo, Varese, Geno­
va e Messina. Questi sono I 

1 risultati della prima late di 
un esperimento per la misura dell'acidità delle piogge con­
dotto dal 13 gennaio al 28 febbraio e resi noti dai gruppi di 
•ricerca ecologica» che, con la consulenza dell'Istituto 
sull'Inquinamento atmosferico del Cnr, sono stati i prota­
gonisti dell'iniziativa, L'esperimento si è svolto con 11 con­
corso degli insegnanti di scienze e degli studenti di otto­
cento scuole Italiane. 

Cavallette, 
emergenza 
per le regioni 
mediterranee 

Le cavallette del 
stanno diventando una vera 
e propria minaccia per tutte 
le regioni che si affacciano 
sul bacino occidentale del 
Mediterraneo. Gli esperti 
della Feo che operano in 
Europa e In Africa del nord 

parlano di vera e propria emergenza ed hanno fatto appel­
lo al governi dei paesi interessati perche Intervengano 
prima che sia troppo tardi. Intanto, gli elicotteri Italiani 
sono gii al lavoro sui cieli della Tunisia da alcuni giorni, 
mentre gli aerei sovietici sono intervenuti in aiuto alrAlge-
ria. 

•Alla giornalista Sandra 
Bonsanti, di Repubblica 
non ho mai concesso alcu­
na intervista». Lo ha dichia­
rato Lido Celli facendo ri­
ferimento al servizio pub­
blicato l'altro giorno dal 
quotidiano e ripreso da tutti 

Celli 
smentisce 
l'intervista 
a «Repubblica» 

i giornali. La Bonsanti, ovviamente, ha riconfermato, paro­
la per parola, le dichiarazioni di Celli. «Dopo aver letto I 
giornali - ha detto il capo della P2 - desidero precisare 
che con la signora Bonsanti ho avuto solo un colloquio In 
liberti dopo che la giornalista mi aveva assicurato che non 
avrebbe trasformato questa mia disponibili!* a lare quattro 
chiacchiere in un'intervista; che la visita della Bonsanti era 
limitata ad avere delle fotografie da utilizzare nel supple­
mento pubblicato dal giornale il venerdì». Celli, insomma, 
intervista o non intervista, continua evidentemente nei so­
liti giochi di «avvertimenti» velati, manovre, ammissioni e 
smentite. 

Un bambino di dodici anni, 
Pietro, sarebbe stato utiliz­
zato da un pregiudicato di 
diciannove anni, Gioacchi­
no Attardi, per «spacciare» 
dosi di stupefacenti. E ac-

. caduto a Palermo, nel quar-
•••"••••••••••••••••••«•••«••i tlere Zisa. I carabinieri nel 
controllare una sala giochi hanno sorpreso l'Attardi, Che 
aveva in tasca sette dosi eroina e venti di marijuana, e il 
piccolo Pietro, che avrebbe avuto il compito di consegna­
re ai clienti gli stupefacenti. 

Gli investigatori di Savona 
hanno confermalo Ieri gli 
arresti del pediatra Giorgio 
Cevini, 54 anni, e della mo­
glie Renata Gitani. I due ar­
resi! fanno parte di una ve­
sta inchiesta che la procura 

^ ^ — — ^ — — della Repubblica sta con­
ducendo di concerto con i carabinieri da parecchi mesi. Al 
due, i carabinieri sono giunti in seguito all'arresto di un 
pluripregiudicato, Giuseppe Giorgio, di 40 anni. Renata 
Giloni era una specie di «collegamento» e il medico lavora­
va per conto di Giuseppe Giorgio alla raffinazione di cocai­
na. 

Un ex assessore del Psdi 
del Comune di Enee, Giu­
seppe Manuguerra, è stato 
arrestato ieri nell'ambito di 
un'inchiesta su una vicenda 
di tangenti. L'ordine di cat­
tura i stato firmato dal so­
stituto procuratore di Tra­

pani, Franco Messina. Le tangenti sarebbero state riscosse 
per agevolare alcune pratiche amministrative. Non i da 
escludere il coinvolgimento di altri amministratori. 
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Con Occhetto e Galloni aperta la V Conferenza dei docenti del Pei 

1988, professore e comunista 
Si è aperta a Roma, con la relazione di Andrea Mar­
gheri, e l'intervento di Achille Occhetto, la V Confe­
renza nazionale degli insegnanti comunisti. A pochi 
flioml dall'apertura delle trattative per il rinnovo con-
rattuale e in un momento di gravi tensioni all'interno 

della categoria, l'assise comunista acquista grande 
interesse. Intervento del ministro Galloni. Domani le 
conclusioni di Giuseppe Chiarante. 

ROSANNA LAMPUONANI 

• 1 ROMA. Una conferenza 
degli Insegnanti comunisti, 
ma per tutti gli insegnami, a 
una viglila di rinnovo del con­
tralto segnata da forti tensioni 
all'Interno della categoria. Le 
migliala di docenti del Pei a 
questo obiettivo si sono pre­
parati con discussioni, assem­
blee (sono stati eletti 300 de­
legati per laconferenza nazio­
nale) e seminari di zona ani­
mati e combattivi. L'obiettivo 
è stalo recepito da Achille Oc­
chetto che con il suo Interven­
to ieri ha sottolineato la vo­
lontà del Pei di discutere col 
•movimento degli insegnanti, 
che diventerà tanto più forte 
quanto più riuscirà a combi­
narsi con la protesta dei gio­
vani e con I bisogni della so­
cietà...». 

Toccherà al dibattito (che 
continuerà questa mattina), ai 
gruppi di lavoro (che si terran­
no questa sera), segnare il 
contorno cerio della proposta 
comunista per la scuola. 

Il ministro della Pubblica 
istruzione, Galloni, è Interve­
nuto Inaspettato per primo al­
la Conferenza. Non per porta­
re un generico saluto, come 
lui stesso ha tenuto a sottoli­
neare, ma anche per Invitare 
l'opposizione comunista a mi­
surarsi sul terreno della scuo­
la, In vista delle «riforme istitu­
zionali». Galloni non si è di­
scostato dalle sue consuete 
posizioni: la scuola dev'essere 
•I centro della politica del go­
verno, alla scuola deve anda­
re una gran massa di quattrini, 
la scuola vive momenti dram­
matici, ecc. Ha però riaffer­
mato con toni più drastici che 
nel passato che la scuoia deve 

Banche 

Zangheri: 
chiarezza 
sul «Rolo» 
m ROMA. Sulla vicenda del 
Credito Romagnolo Renato 
Zangheri, capogruppo del 
Pel alla Camera, ha presenta­
to un'interrogazione al mini­
stro del Tesoro, nella quale 
vengono sollecitate iniziative 
per garantire la separazione 
tra impresa non finanziarla e 
banca. Il Pel propone «una 
revisione statutaria del Cre­
dito Romagnolo che privilegi 
l'azionariato diffuso, preve­
da sbarramenti contro posi­
zioni dominanti e introduca 
forme nuove e diversificate 
di tutela del risparmio». Zan­
gheri chiede ad Amalo cosa 
Intenda fare «per eventuali 
ipolesi di incompatibilità 
deontologiche o di fatto o di 
potenziali conflitti di interes­
se che si dovessero profilare 
in capo a membri delle cor­
date concorrenti per il Credi­
lo Romagnolo» L'assemblea 
si terrà il prossimo 29 aprile. 

diventare «competitiva», per­
ché così vuole l'impresa. «Co­
me dicono le forze produttive 
- ha sostenuto il ministro - nel 
futuro non ci potrà essere la­
voro se non ad un elevatissi­
mo livello. La competitività 
sul mercato internazionale la 
si avrà sulla base delle Intelli­
genze. E se queste non saran­
no adeguate, le imprese mi­
nacciano di robottizzare al 
massimo o di ridurre la produ­
zione». Galloni ha riaffermato 
poi il suo discorso della pari­
tà, al cui «rispetto» ha chiama­
lo II Pel. Ha sottolinealo la ne­
cessità «morale» di aprire su­
bito le trattative per il contrat­
to, dopo aver chiuso le pen­
denze con quello passato. In­
fine, riferendosi al proprio 
progetto per l'autonomia sco­
lastica, ha detto di essere di­
sponibile a rimetterlo in di­
scussione anche sulla base 
delle indicazioni suggerite dal 
Pei. Alla generale offerta di 
«collaborazione» del ministro 
ha replicato il vicesegretario 
del Pei: «Schierarsi, ministro 
Galloni, significa pero anche 
accettare se e II caso le posi­
zioni dell'opposizione - ha 
detto Occhetto -. Come pote­
va avvenire già nella discus­
sione sulla Finanziaria». 

(..'«autonomia» è stato uno 
dei punti locali della relazione 
di Margheri. Il responsabile 
della sezione scuola comuni­
sta ha esordito con un rilievo 
critico su come la scuola è 
stata affrontata dal program­
ma di De Mita, che «non scio­
glie i nodi più Intricali che si 
sono intrecciati nei mesi scor­
si». Tra questi c'è appunto il 
tema dell'autonomia, affron­

tata In modo late da aver rice­
vuto obiezioni anche da alcu­
ni parliti di governo; la propo­
sta governativa, dunque, non 
riesce a riequilibrare le dispa­
rità che nella scuola sussisto­
no. Margheri si è soffermato 
sull'identità frustrata dell'inse­
gnante, a cui si è risposto fino­
ra con la riconferma del carat­
tere ripetitivo del lavoro o con 
la definizione della funzione 
docente in termini di libera 
professione. «È questa una 
faccia delle tendenze privati­
stiche del tutto contraria alla 
nostra impostazione» ha det­
to. Margheri ha ribadito la 
firopria idea: l'insegnante è un 
avoratore dipendente pubbli­

co che svolge una funzione 
creativa. Per trasformarne la 
condizione e qualificarne la 
funzione ecco l'ipotesi di 
un'area della formazione, al­
l'Interno del Pubblico impie­
go, analoga all'area della ri­
cerca. Il dirigente del Pei ha 
riaffermato l'urgenza di «un 
incremento molto consisten­
te» degli attuali stipendi e la 
necessità di iniziare a ricono­
scere «in termini di retribuzio­
ne le nuove responsabilità e le 
nuove attività socializzate». 
Quanto al sindacato, ha defi­
nito una buona base di parten­
za la piattaforma contrattuale 
dei confederali. Quanto ai Co-
bas e ai Gilda ha respinto la 
loro «scomunica» dei confe­
derali e ha confermato il no al 
blocco degli scrutini ad ol­
tranza. Infine Margheri ha ri­
marcato che c'è uno scarto 
molto torte «tra l'importanza 
nuova che la formazione e l'u­
so del sapere hanno acquista­
to nelle grandi mutazioni del 
nostro tempo e la capacità di 
analisi, di progettualità della 
sinistra». Per questo l'obietti­
vo del Pei è la costruzione «di 
un movimento unitario per la 
riforma e la qualificazione nel­
la scuola pubblica». 

Ieri pomeriggio si è svolta 
una tavola rotonda su «gli sce­
nari per la scuola nel XXI se­
colo», a cui hanno partecipalo 
Umberto Colombo, padre Re-

Sazzonl, Tullio De Mauro, Al-
o Visalberghi, Fabio Mussi. 

« 

Occhetto: «Scuola, De Mita .sbaglia» 
•*• «Nell'alleanza tra lavoro e sapere è 
l'asse di un nuovo modello di sviluppo» 
ha detto Achille Occhetto Intervenendo 
ieri alla Conferenza degli insegnanti co­
munisti. «La scuola - ha proseguito - è 
una miniera fondamentale che occorre 
valorizzare. Il governo dovrebbe innanzi­
tutto ringraziare gli insegnanti per quel 
che hanno fatto in tutti questi anni e im­
pegnarsi a dare rapidamente una soluzio­
ne ai loro problemi e a quelli della scuo­
la. Vorrei dire al ministro Galloni che 
rompere la logica di schieramento può 
anche voler dire che un ministro si schie­
ri apertamente ed eventualmente assuma 
proposte programmatiche avanzate dal­
l'opposizione, come sarebbe potuto ac­
cadere già sulla scuola nel corso dell'ulti­
mo dibattito sulla Finanziaria. Si tratta di 
cominciare col prendere fino in fondo 
sul serio la questione che oggi gli inse­
gnanti, oltre ogni loro differenziazione, 
pongono: un adeguato riconoscimento e 
una nuova valorizzazione della loro pro­
fessionalità. SI può discutere sui modi, sul 
tempi, di questo riconoscimento, non si 
può tergiversare sulla sostanza. Una più 
alta retribuzione - quella che spetta a una 
categoria strategica per la realizzazione 
di una modernizzazione nella civiltà - ri­

chiede anche un salto di qualità nell'im­
pegno di una intellettualità nuova, capa­
ce dì vedere la scuola al centro di una 
rinnovata creatività volta a scardinare 
l'acquietarsi nella routine gerarchica e 
nel piccolo scatto di carriera, polverosa 
tradizione del nostro centralismo scola­
stico. È senz'altro insoddisfacente il pro­
gramma del governo De Mita per la scuo­
la. L'obiettivo più chiaro e importante 
consiste nell'innalzamento dell'obbligo 
scolastico a sedici anni, per il quale mol­
te battaglie hanno combattuto Pei e Ione 
progressiste. Ma oggi noi pensiamo che 
esso non può rappresentare un obiettivo 
in sé, ma un transito verso una più ampia 
riforma della secondaria superiore e ver­
so un obbligo ancora più esteso. Per rea­
lizzare percorsi nuovi che consentano di 
unire l'itinerario formativo dei giovani 
con quello di arnechimento umano e 
prolesslonale degli adulti. Noi conside­
riamo essenziale pensare oggi al rinnova­
mento della scuola come a un capitolo 
delle ritenne istituzionali. Si deve pensa­
re a una nuova lase che vada olire il di­
lemma statalismo-neoliberlsmo. Cuore di 
questo approccio deve essere una lotte e 
originale affermazione dell'autonomia 

scolastica. Sull'autonomia esiste un dise­
gno dì legge del ministro Galloni: ci sem­
bra decisamente insufficiente. Autono­
mia deve significare non lavoro in più per 
qualcuno, ma lavoro diverso per tutti. Se­
condo un'idea della scuola non più come 
comunità chiusa ma centro dì produzio­
ne e di offerta di opportunità formative, 
che interagisce con gli indivìdui, con i 
gruppi, con le altre strutture sociali, che 
si pone il problema delle risorse umane e 
professionali. Ma questo richiede un mo­
do radicalmente nuovo di funzionare da 
parte del ministero della Pubblica istru­
zione, che cessi d'essere un pachiderma 
immobile che schiaccia tutte le realtà 
che gli stanno intomo e sì trasformi inve­
ce in un organismo agile, centro di con­
trollo sul pieno utilizzo degli Investimenti 
e di riequilibrio delle risorse tra Nord e 
Sud, città e campagna, zone povere e 
ricche del paese. È in questa prospettiva 
che noi pensiamo anche alla crescila del­
la professionalità degli insegnanti e del 
capi di istituto. Una professionalità che 
sia confronto continuo con le esigenze 
della società. Non controllo della produt­
tività ma verifica pubblica del prodotto. 
E, su questa base, adegualo riconosci­
mento del proprio lavoro». 

~—""————" Le proposte del Pei contro le ristrutturazioni «striscianti» 
dell'azienda che mettono in pericolo migliaia di posti di lavoro 

A Torino una Rai piccola piccola? 
Sarà dura la battaglia dei comunisti contro il «com­
promesso spartitorio» su Rai e Tv private siglato dai 
partiti di governo. Lo ha confermato in un affollato 
dibattito a Torino il responsabile per le comunicazio­
ni di massa del Pei, Vincenzo Vita. Le proposte dei 
comunisti per la sede Rai del capoluogo piemontese, 
contro le ristrutturazioni striscianti dell'azienda e le 
vaghe promesse dei vertici di Viale Mazzini. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

M I C H E L E C 0 8 T A 

a v TORINO «La Stampa», il 
quotidiano Fial che monopo­
lizza l'informazione scritta to­
rinese, aveva censurato l'an­
nuncio di questo dibattito sul­
la Rai promosso dalla Federa­
zione dei Pei. Ma la sala si è 
gremita ugualmente, tanto 
che decine di persone non 
hanno trovalo posto- dirigenti 
e lavoratori Rai, giornalisti. 
politici e amministratori, non 
solo comunisti ma di tutte le 
lorze. A garantire il successo 

dell'iniziativa è bastato l'an­
nuncio dato dal Tg3 regiona­
le. Una conlerma di quanto 
conti l'informazione locale. 

Un'ulteriore conferma l'ha 
portata il sociologo Carlo 
Mariani, che ha registrato le 
251 notizie fornite nel corso 
di una settimana dal Tg regio­
nale piemontese e le ha con­
frontate con quelle delta 
«Stampa»: 64 notizie (otto al 
giorno) non erano riportate 
dal quotidiano Fiat, e di que­

ste ben 15 erano politiche, 14 
sindacali, 5 sociali. 

Logico quindi che susciti al­
larme ogni proposito di ridi­
mensionare i'informazione lo­
cale (già è stato abolito il Tg 
regionale di mezza sera), che 
a Torino è rafforzato dai ricor­
renti allarmi sul paventato ac­
centramento a Roma di una 
serie di uffici amministrativi, 
del centro di calcolo e del 
centro ricerche Rai. Contro 
questi propositi, che mette-
rebbro in pericolo qualche 
migliaio di posti di lavoro, ci 
sono state campagne di stam­
pa e Interpellanze, spesso di 
tono campanilistico. Manca 
ed Agnes sono accorsi a Ton­
no per dare «assicurazioni» 
ben poco rassicuranti. Infatti 
più che atti ufficiali, hanno ri­
ferito vari dirigenti, lavoratori 
e giornalisti, si devono temere 
•ristrutturazioni striscianti» 
(per esempio la tecnica di no­
minare un dirigente a Roma e 

poi trasferire a Roma il perso­
nale dipendente). 

È falsa ed antiquata, hanno 
sostenuto tutti gli interventi e 
lo stesso Vita nelle conclusio­
ni, la teoria secondo cui ac­
centramento significherebbe 
maggior eflicienza. Ma lottare 
contro l'accentramento, ha 
detto lucidamente Carla Fava, 
segretaria della sezione Pei 
della Rai, non significa difen­
dere l'esistente ed il vecchio. 
Si deve Invece prendere spun­
to dalle recenti deliberazioni 
del con giglio d'amministrazio­
ne Rai per rivendicare un'ef­
fettiva articolazione dialettica 
fra centro Rai e sedi periferi­
che. Per le sedi dotate di cen­
tro di produzione (il discorso 
vale per Torino, ma anche per 
Napoli) occorre una loro pre­
senza a pieno titolo e fin dal-
Inizio nella formulazione del­
la programmazione annuale. 

Non si tratta insomma di ri­

tagliarsi qualche spazio regio­
nale in più nei palinsesti, ha 
concordato il consigliere 
d'amministrazione Antonio 
Bernardi, ma una presenza di 
valore nazionale nelle tre reti, 
un'organizzazione aziendale 
che sia funzionale ad un pro­
getto editoriale di questo tipo. 
La spinta all'accentramento, 
ha osservato un altro consi­
gliere d'amministrazione, An­
gelo Romano, è un segno di 
debolezza, di incapacità della 
dirigenza Rai di valorizzare ri­
sorse e capacità professionali. 

Ma tutti questi discorsi ri­
schiano di essere vanificati 
dal quadro politico. Nelle trat­
tative dì governo, è il giudizio 
di un terzo consigliere Rai, 
Enrico Menduni, la De ha ri­
nunciato alla dilesa del servi­
zio pubblico, ha concesso al 
Psi un grave ridimensiona­
mento delle risorse Rai pur di 
salvare II proprio potere nella 

Rai. In che modo? Col cedi­
mento sulla politica delle en­
trate, ha spiegato Vito Dami-
co, presidente della Sipra: an­
ziché l'unico «tetto» che Inte­
ressa alla gente, quello sull'af­
follamento di pubblicità nel 
programmi, si impongano alla 
Rai vincoli ancora più rigidi di 
quelli che in quattro anni 
l'hanno già fatta scendere al 
19% del mercato pubblicità-
no, contro il 31% di Beriuscc-

E questa scelta diametral­
mente opposta al servizio 
pubblico, ha concluso Vin­
cenzo Vita, assieme alla scia­
gurata «opzione zero» («che 
non è una misura antitrust, ma 
una copertura strumentale 
della Fininvest, imponendo 
un pedaggio ad eventuali in­
gressi nelle Tv private»), che 
determina un punto di svolta 
cruciale, da cui dipenderà 
l'assetto dell'informazione in 
Italia per molti anni. 

Un affine da 10.000 miliardi 
Gli enti di previdenza 
vogliono svendere 
centomila appartamenti 
Gli enti e gli istituti di previdenza, che amministrano 
un ingente patrimonio Immobiliare, vorrebbero sven­
dere centomila alloggi, gettando sulla strada tre-quat-
trocentomila persone. L'operazione dovrebbe anda­
re in porto a Roma, a Milano, a Torino, a Genova, a 
Firenze, a Napoli, a Palermo, proprio nelle aree dove 
c'è più tensione. L'allarme è stato lanciato dal Sunia. 
Ne parliamo con il segretario, Tommaso Esposito. 

CLAUDIO NOTAM 

«BJI ROMA. Gli enti previden­
ziali vorrebbero svendere 
100.000 case, gettando sulla 
strada gli inquilini. Un affare 
da 10.000 miliardi. L'opera­
zione dovrebbe avvenire nelle 
sette maggiori città italiane 
con più torte tensione abitati­
va. L'Sos è venuto dal segreta­
rio generale del Sunia, Tom­
maso Esposilo, che ha chiesto 
al nuovo governo e alle dire­
zioni degli enti una verifica 
immediata, prima delNrre-
parabile». Sono più di settan­
tacinque gli enti pubblici pre­
videnziali che detengono Im­
mobili. Vanno dall'lnps all'In-
pdai, ali'Enasarco, all'Enpam, 
all'Enpas, all'Inali. aU'Inpost. 
Solo il patrimonio abitativo 
supera le 120.000 unita, la cui 
locazione Interessa per oltre II 
70% sette grandi città, Roma, 
Milano, Torino, Genova, Fi­
renze. Napoli e Palermo. Il 
60% delle proprietà si trova 
nella capitale. Ma gli editici 
sono dislocati anche nelle cit­
tà medie, da Bergamo a Mes­
sina. 

In questi ultimi anni, la 
maggior parte degli enti ha vo­
luto alienare la proprietà edili­
zia, soprattutto dopo l'entrata 
In vigore dell'equo canone. 
Anche se dal 78, proprio con 
la nuova legge, le entrate de-

Sili affitti hanno segnato un 
orte aumento. Fatto 100 il ca­

none medio al I agosto 78, 
l'incremento medio, dopo sei 
annl,eragiàel5l5%.Neli'84, 
l'affitto medio si aggirava sulle 
300.000 lire al mese, mentre II 
costo medio degli oneri ac­
cessori, che vanno dalle spese 
di condominio alla piccola 
manutenzione, eradi 100.000 
lire. Oggi, sostiene Esposito, 
possiamo ritenere che II costo 
complessivo dell'affitto, com­
presi gli oneri accessori, sia di 
mezzo milione. Dunque, gli 
enti, solo per fili affitti hanno 
una entrata di 720 miliardi 
l'anno. Ma tutto questo dena­
ro non basta, nella maggior 
parte dei casi, a mantenere gli 
stabili vivibili. C'è una gestio­
ne Inefliciente - dice il segre­

tario del Sunia - che scarica I 
costi, anche quelli evitabili, sia 
sugli assunti degli enti che su­
gli affittuari degli alloggi. E 
questa situazione tende sem­
pre più ad aggravarsi con l'au­
mento del patrimonio gestito. 

Incapaci a Irontegglare la 
situazione, rivedendo le ge­
stioni gli enti vorrebbero libe­
rarsi degli immobili vendendo 
al migliore offerente, gettan­
do sulla strada centomila fa­
miglie. 

Ci sono degli esempi? Qui -
risponde Tommaso Esposito -
vorrebbero vendere tutti, dal­
l'lnps al ministero del Tesoro. 
La legge Impone la vendila al­
l'asta degli Immobili di pro­
prietà di questi enti senta te­
ner conto che una program­
mata rotazione del patrimo­
nio, cui il sindacato è disponi­
bile, deve consentire la possi­
bilità di acquisto da parie de­
gli inquilini. In questo senso, 
pur non creando particolari 
condizioni di privilegio, van­
no previste vendite trasparenti 
non speculative, agevolazioni 
creditizie e liscali per chi ac­
quista e garanzie per chi non 
può o non vuole comprare ed 
intende mantenere il rapporto 
di aitino, anche attivando pro­
cessi di mobilità all'Interno 
del patrimonio. 

Sono queste le condizioni 
Irrinunciabili per l'operazione 
dal punto di vista economico 
e sociale. Il ricavalo, inoltre, 
va reinvestito secondo pro­
grammi che prevedono la de­
stinazione delle risorse ricava­
te e di quelle In giacenza In 
immobili da realizzare o da re­
cuperare, attraverso piani 
congiunti con i grandi comu­
ni. Andrebbero anche previsti 
consoni Ira enti per Interrenti 
di maggiore dimensione, non 
solo per abitazioni, tenendo 
conto dell'emergenza nelle 
aree metropolltante, ma an­
che nel terziario. Per dare 
questo è indispensabile cam­
biare l'attuale normativa e fa­
re una legge nuova. Ma occor­
re far presto, prima di arrivare 
alle vendite, se non addirittura 
alle svendite. CIA vuol dire av­
viare subito un confronto con 
i sindacati degli Inquilini. 

D NEL PCI 

OOOI. A. Battolino, R. Calabria: G. Berlinguer, Livorno; P. 
Ingrao. Torino: l . Lama. Pistoia: U. Pecchlolì, Carpi: L. 
Turco. Genova: N. Canatti. Terni: T. Conte, Berna: D. Novel­
li, Lodi: G. Pellicani, Chioggla: L. Violante, Catania. 

DOMANI 2 5 APRILE. A. Sassolino, R. Calabria: G. Berlinguer, 
Livorno: P. Bufslini, Civitavecchia: U. Pacchioli, Acqui-Alas-
aandria: A. Boldrlni. Parma: W. Veltroni, Roma ITor Sapien­
za). 

Il comitato direttivo dai deputati comunisti è convocato par 
mercoledì 27 aprile alle ore 9 .30; 

L'assemblea del gruppo dai deputati comunisti è convocata p 
giovedì 26 aprile allo ora 9 ,00 . 

I deputati comunisti sono tenuti ad eastr* presenti SENZA 
ECCEZIONI alla seduta di mercoledì 2 7 . giovedì 28 e vener­
dì 29 aprile. 

Un gruppo di sacerdoti scrivono alla Cei 

«Non vogliamo 3 raduno militare 
al congresso eucarìstico» 

ALCESTE SANTINI 

• • ROMA Un gruppo di sa­
cerdoti esponenti dei movi­
menti cattolici pacifisti e per 
l'obiezione di coscienza han­
no protestato ieri contro la 
decisione della conferenza 
episcopale italiana dì aver in­
serito anche un raduno milita­
re nel programma del con­
gresso eucaristico nazionale, 
In programma, dal 6 al 12 giu­
gno a Reggio Calabria con la 
partecipazione del Papa. In­
fetti, il 9 giugno dovrebbero 
confluire nel capoluogo Cala­
bro rappresentanze di corpi 
delle forze armate per una 
manifestazione che sì conclu­
derebbe nel duomo con una 
concelebrazione religiosa 
presieduta dall'ordinario mili­
tare monsignor Gaetano Boni-
celli 

Nel denunciare questa de­
cisione della Cei, che sarebbe 

stata presa «dietro forti pres­
sioni del ministero della Dife­
sa», i firmatari osservano che 
«non essendo, forse, più suffi­
ciente la pubblicità sui mass 
media per recuperare immagi­
ni e credibilità sociali potreb­
be essere che le autorità mili­
tari cerchino un nuovo stru­
mento di propaganda all'in­
terno di un congresso eucari­
stico nazionale». Una simile 
manifestazoine - si osserva -
rappresenta «una discrimina­
zione rispetto a quei giovani 
che a migliaia ogni anno deci­
dono di non svolgere un servi­
zio armato scegliendo la stra­
da profetica dell'obiezione di 
coscienza e del servizio alter­
nativo che noi riteniamo 
esemplare e preferenziale per 
t cattolici italiani» Invece, «il 
raduno militare al congresso 
non può non richiamare In 

primo piano la questione della 
produzione del commercio 
delle armie di conseguenza 
l'atteggiamento che il cristia­
no deve assumere di fronte a 
tali problemi» 

La lunga lettera, già inviata 
al presidente del comitato or­
ganizzatore del congresso eu­
caristico. monsignor Aurelio 
Sorrentino vescovo di Reggio 
Calabria, è ora al vaglio della 
presidenza della Cei, che, a 
quanto ci è dato sapere, è 
orientata a lasciare immutato 
il programma che comprende 
anche il raduno militare. 

Negli ambienti Cei si fa os­
servare che questo è un modo 
per riaffermare «l'apostolato» 
della chiesa anche tra le forze 
armate per «scopi di pace». 
Ma i sacerdoti e laici che han­
no sottoscritto la lettera di 
prolesta fanno notare che 
«non è In discussione la pre­

senza pastorale della chiesa 
fra i militari, ma la credibilità 
di una chiesa che voglia cam­
minare sulle vie della pace». 
Diventa, perciò, «un segnale 
ambiguo» il raduno militare in 
un momento in cui il congres­
so nazionale eucaristico, pro­
prio perché è stato scelto che 
esso si «volga in una città del 
Sud, deve farsi carico dei 
«drammatici problemi del 
Mezzogiorno, della nostra e 
delle altre nazioni, quali la fa­
me, la disoccupazione, la vio­
lenza, l'invivibilità». Tra i sa­
cerdoti firmatari del docu­
mento, che ha già aperto po­
lemiche all'interno del mon­
do cattolico, figurano Dino 
Battlston, Giorgio Pel Neri, Pie­
ro Clpriani, Giancarlo Grazio­
la, i religiosi Tonine))!, Santa­
croce, il direttore della Chari-
tas calabrese Antonino lachi-
no e altn dirigenti del laicato 
cattolico 

p spazio per dire che: 
il contratto di formazione lavoro non è un impiago 
a basso eosto, un percorso di guerra, una corsa 
ad ostacoli, una competizione stressante, 
un'occasione per perdere, un'occasione per 
vincere, è utile solo quando insegna bene un mestiere 
ai giovani in cerca di occupazione. L'inserimento nel 
mercato del lavoro è un tuo diritto. 

Per inlormiiionl rivolgili i l CID (Coniti di Intomiaiione Disoccupali) presso tutte l i Camere del Inoro. I un sindacato aJ lavoro 

6 
l'Uniti 
Domenica 
24 Aprile 1988 



IN ITALIA 

I41 Maddalena 
Il preside 
non vuole 
il palestinese 
' DALLA NOSTHA («DAZIONE 

MOLO MANCA ' 
••CAGLIARI. «La Palestina?, 
Non e un problema sociale, 
per discuterne gli studenti de­
vono «nere autorizzali dal ge­
nitori. E poi quell'Invitato non 
* un esperto: non ha scritto 
neppure Un libro..... Così, con 
una interpretazione singolare 
dei decreti delegati, Il preside 
e il consiglio d'istituto del Irce­
lo classico «Garibaldi» di La 
Maddalena hanno vietalo nei 
giorni scorsi una assemblea 
CAri II rappresentante degli 
studenti palestinesi. 

•Quello che la più rabbia -
dice Angela Morando, rappre­
sentante degli studenti del 
consiglio d'istituto - è che ci 
si taccia scudo del formalismo 
dei decréti delegati Solo quan­
do fa còmodo, Qualche tem­
po fa, In questa stéssa scuola, 
si è svolta un'altra assemblea 
su un argomento, evidènte­
mente, assai meno Imbaraz­
zante: la costruzione di un 
ponte tra La Maddalena e Pa-
lau. Tra I numerosi Invitati non 
c'era nessuno, a quanto ci ri­
sulta, che avesse scritto libri o 
trattati...». Dopo il netto rifiuto 
agli studenti non è rimasto co­
si che invitare Nabel Khair, 
rappresentante dei giovani pa­
lestinesi in Sardegna, nella se­
dè della compagnia portuale, 
dovè ieri sera s i e svolta l'as­
semblèa negata dalla scuòla. 
Contemporaneamente è stato 
organizzato uno sciopero per 
denunciare l'accaduto. 

Sótto accusa in particolare 
le argomentazioni portate dal 
preside e dal rappresentali de­
gli insegnanti e dèi genitori 
tjin sólo docènte ha votato a 
favore dell'assemblea) per re­
spingere la richiesta studente­
sca. «Durante la riunione -
raccontano I rappresentanti 
degli studenti - ci e stato det­
ta che Nabel non poteva esse-
re considerato un esperto, e 
che dunque non aveva la qua­
lifica richiesta dai decreti de­
legati per gli invitati alle as­
semblee dlTstltuto, Davanti al-

' le nostre proteste per una in­
terpretazione così meschina 
delle norme, è venuta fuori la 
verltì: l'invitalo palestinese 
non era gradito in assenza di 
una controparte politica e ma­
gari anche di un giudice neu­
trale. Come se l'assemblea 
studentésca fosse da conside­
rare alla stregua di una tra­
smissione televisiva». . 
,. Ieri la vicenda aveva già 
•Varcato il conline del piccolo 
arcipelago per approdare in 
Parlamento, Su iniziativa dei 
deputati della Fgcl e della par­
lamentare sarda Anna Sanna, 
è stala presentata Infatti una 
interrogazione (primo firma­
tolo Pietro Polena) al mini­
stro della Pubblica Istruzione 
Galloni, con la quale oltre a 
esprimere sconcerto per la vi­
cenda si sollecita un interven­
to del governo perchè siano 
applicati correttamente 1 de­
creti delegali e venga garanti­
to Il diritto di informazione e 
di dibattilo degli studenti su 
un tema cosi attuale e dram­
matico come quello della Pa­
lestina. 

Giarre 

Ragazzino 
scomparso 
Rapito? 
Mi CATANIA. Polizia, carabi­
nieri e reparti cinofili sono Im­
pegnati nelle ricerche di un 
ragazzo di 15 anni. Carlo Lo 
Pò, del quale non si hanno no­
tizie dal pomeriggio di vener­
dì. Carlo Lo Pò, figlio di un 
gioielliere di Giarre, un paese 
a 30 chilometri da Catania, è 
scomparso alcune ore dopo 
essere uscito da scuola. Alle 
20,45 una telefonata anonima 
a casa di Carlo Lo Pò annun­
ciava che II ragazzo era slato 
rapilo: «Carlo e con noi al si­
curo - ha dello l'anonimo -
preparate 500 milioni». Gli in­
vestigatori non escludono pe­
rò che possa trattarsi di una 
telefonata fatta da un irre­
sponsabile. Alcuni compagni 
di Carlo, ascoltati dalla poli­
zia, hanno affermato di averlo 
Incontrato nel primo pomerig­
gio di ieri vicino ad un bar del 
paese. Poi. di Carlo, si è persa 
ogni traccia. Ieri le ricerche si 
sono intensificate e da Paler­
mo sono giunti a Giarre ele­
menti del battaglione mobile 
dei carabinieri di Palermo. 
Uno degli Inquirenti, pur non 
escludendo il rapimento, ha 
detto che Carlo, che soffrireb­
be di lievi disturbi psichici, pò-

! trebbe essersi allontanato da 
casa spontaneamente. 

Giuseppe Lo Pò, padre del 
ragazzo scomparso, ha esclu­
so di aver ricevuto minacce o 
richieste di denaro nei giorni 

: scorsi. A quanto si è appreso 
l'uomo avrebbe detto agli in­
vestigatori di aver rinvialo a 
tempo ìndelerminato il pro­
gramma di ampliare il suo ne­
gozio per difficolta economi­
che. 

Verdi e radicali non hanno voluto l'Olp 
alla manifestazione ecopacifista 
Pei, Fgci e Fgsi: #Una decisione sbagliata» 
Edo Ronchi (Dp) protesta col suo partito 

Per il corteo mancato 
scoppia la polemica Manifestazione antinucleare subito dopo l'incidente a Cemobyl 

Commenti, reazioni, dimissioni, polemiche per la 
mancata manifestazione ecopacifista. A piazza 
Esedra, a Roma, si sono ritrovati alcuni gruppi di 
giovani. Dirigenti ambientalisti* hanno ricostruito 
per i giornalisti la dinamica dei fatti. Un centinaio 
di autonomi ha dato vita ad un corteo conclusosi 
senza incidenti. È polemica in Dp: Edo Ronchi s'è 
dimésso dalle sue cariche. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 
• • ROMA. «L'annullamento 
della manifestazione naziona­
le contro il nucleare civile e 
militare a due anni da Cerno* 
byl è un fatto grave» afferma 
Oiorglo Mele del Pei rifacen­
do il punto della situazione a 
24 ore dalla dissociazione 
dall'iniziativa. «La piattaforma 
di base delia manifestazione -
aggiunge • che era stata accet­
tata da tutti, aveva tentato, 
componendo spinte ed esi­
genze diverse, di coniugare 

una visione della lotta am­
bientalista, antinucleare con 
l'orizzonte nuovo e diverso 
della lotta pacifista, dopo i re­
centi accordi intercorsi tra le 
grandi potenze, facendo 
emergere l'intreccio stretto 
che esiste tra lotta per un nuo­
vo sviluppo, difesa dell'am­
biente e lotta per la pace. Al­
l'interno della piattaforma 
convivevano l'esigenza della 
battaglia contro il nucleare ci­
vile, con la spinta a contrasta* 

re i sistemi di guerra e per af­
fermare un ruolo del nostro 
paese volto alla "cooperazio­
ne con il Sud del mondo" e 
per un Mediterraneo mare di 
pace». «Da ciò è nata l'esigen-
za dì chiedere una formaci 
testimonianza dell'Olp alla 
manifestazione». Ma a 24 ore 
dalla manifestazione forze 
che avevano partecipato alla 
decisione e alla discussione 
hanno «imposto un veto inac­
cettabile sulla presenza del­
l'Olp». Di qui la decisione del 
Pei, Fgci, tip e «di molte delle 
forze promotrici e alla fine, tra 
mille contraddizioni, anche 
della Lega Ambiente e del 
gruppo parlamentare verde di 
ritirare fa partecipazione alla 
manifestazione». 

Come ha reagito il fronte 
ambientalista? «Purtroppo 
non abbiamo imparato a vin­
cere» - è stato il commento di 
Mattioli e Scalia. Infatti la ma­
nifestazione di ieri doveva ser­
vire a sottolineare la vittoria 

ambientalista in campo nu­
cleare. E aggiunge ì) segreta­
rio nazionale dei cèntri per 
l'ambiente federati alla Fgci: 
«L'atteggiamento assunto da 
verdi radicali Wwl e Italia no­
stra nel respingere la presenza 
della questione palestinese 
nella manifestazione ecopaci­
fista è incomprensibile e inac­
cettabile». 

«H nostro risentimento è 
grande; • dichiara da parte sua 
la federazione giovanile socia­
lista. «Quella che avrebbe do* 
vuto essere una grande festa 
politica creativa e colorata, si 
è trasformata in un malinteso 
o peggio ancora in un imbro­
glio politico. Solidarizziamo 
quindi con il popolo palesti­
nese al quale verrà sempre ri­
conosciuto non solo il diritto 
alla parola, ma anche il diritto 
di avere una patria». 

Ermete Realacci, presiden­
te delia Lega per l'ambiente, 
non nasconde la sua amarez­
za per la situazione che si è 

creata e dice subito che quan­
to è successo dovrà essere 
motivo di riflessione per tutto 
il movimento ambientalista 
soprattutto per quanto riguar­
da i rapporti con le altre forze 
di sinistra. Ma - aggiunge - «c'è 
stata scarsa convinzione da 
parte del Pei che questa mani­
festazione, e la richiesta di un 
piano energetico differente, 
basato sul risparmio e sulle 
fonti rinnovabili, potesse esse­
re un punto di riferimento for* 
te per discutere il tipo di svi­
luppo del nostro paese. Di fat­
ti anche quando, nei giorni 
scorsi, c'è stata la presenta­
zione del documento sulle li­
nee dì sviluppo energetico del 
Pei, documento che per molti 
aspetti noi della Lega Ambien­
te, condividiamo, questa ma­
nifestazione, di cui pure il Pei 
era uno dei promotori, non è 
stata certo valorizzata». 

Un piccolo terremoto la 
mancata manifestazione l'ha 

invece provocata all'interno 
di Democrazia proletaria che 
IV xi ieri si era dissociata 
da iniziativa. Il deputato di 
Df Edo Ronchi ha inviato al 
su< partito le proprie dimis-
sk ii «sia dall'ufficio politico 
sii latta segreteria del diparti­
rli to ambiente di Dp». «Le 
ra ini del mio dissenso • af­
fé ia Ronchi che spiega di 
a\ appreso solo dai giornali 
la ecisione del suo partito -
p sono essere sintetizzate in 
u i frase: si poteva e si dove-
v fare di più per mantenere la 
r anifestazione nazionale». 

Anche il partito radicale ha 
detto ieri la sua. In un comuni­
cato precisa «di non aver po­
sto alcun veto, tanto meno sul 
diritto di parola di chicches­
sia, ma di aver semplicemente 
chiarito di non ritenere possi­
bile una propria partecipazio­
ne a una manifestazione dai 
contenuti diversi da quelli 
concordati». 

•• A tre mesi dalla scadenza della presentazione del Piano di intervento 
il governo non ha neanche deciso a chi spetta elaborarlo 

La valle del Bormida resterà inquinata? 
La vicenda del Bormida torna a fare scandalo, 
Prende corpo il pericolo che le speranze, suscitate 
sei mesi or sono dal decreto governativo che rico­
nosceva la vallata attraversata dal corso d'acqua 
più inquinato d'Europa come «area ad elevato ri­
schiò di crisi ambientale» e fissava finalmente una 
data per porre mano a) risanamento, vadano in­
contro a nuove delusioni. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIER GIORGIO BETTI 

• • SAVONA. Incertezze, ri­
tardi. Forse un rinvio che sa­
rebbe un calice davvero trop­
po amaro da buttar giù. Da 
queste parti la popolazione 
sono quasi cent'anni che paga 
sulla propria pelle le conse­
guenze di un modo di produr­
re che per troppo tempo non 
ha tenuto in alcun conto i pro­
blemi della tutela ambientale 
e del diritto alla salute della 
gente, dentro e fuori le fabbri­
che, La maggiore fabbrica, 
sulle rive del Bormida, è l'Ac-
na Montedison, che fa produ­
zioni di chimica organica; ad 
essa risale la responsabilità 
principale del vero e proprio 
disastro ecologico subito dal­
la valle che si stende tra Ligu­

ria e Piemonte. 
Vediamo come stanno le 

cose. Nel novembre '87 il mi­
nistro Ruffolo firmava il decre­
to di zona ad elevato rischio, 
dopo che era giunta a Roma 
una petizione sottoscritta in 
pochi giorni da oltre diecimila 
abitanti delle province di 
Alessandria e Cuneo. E ij 12 
febbraio scorso, il ministero e 
le Regioni Liguria e Piemonte 
siglavano il protocollo d'inte­
sa che definisce gli obiettivi 
del Piano di risanamento delta 
Valle Bormida, indicando nel 
31 luglio di quest'anno il «ter­
mine ultimo» per la predispo­
sizione del Piano. 

Ma chi deve elaborarlo, il 

Piano? Sono passati più di set­
tanta giorni e a questa doman­
da, dalla quale dipende il de­
collo della complessa «mano­
vra» che deve esserê  svolta 
(disinquinamento, individua­
zione di tutte le fonti inqui­
nanti, compatibilità tra indu­
strie e ambiente, previsione 
dei costi legati a riconversio­
ne o cessazione di attività pro­
duttive, ecc.), il governo non 
ha ancora dato risposta. Inter­
pellanze e sollecitazioni dei 
parlamentari comunisti non 
hanno avuto esito. Non solo; 
corrono voci insistenti di uno 
slittamento del|a scadenza di 
luglio. Si ricascherà in una del­
le solite «storie all'italiana» 
che corrodono la fiducia del 
cittadino nelle istituzioni? 

Ritardi gravi hanno accu­
mulato anche le due Regioni 
negli adempimenti procedu­
rali previsti dal protocollo. 
Quando ci si è mossi lo si è 
fatto, come è avvenuto per la 
nomina dei comitati di coor­
dinamento e vigilanza, con 
un'ottica da burocrati che non 
favorisce la partecipazione 
delle amministrazioni locali 
all'attuazione, e al controllo 

del Piano. Mentre la Liguria ha 
proponto di affidare l'incarico 
all'Ansaldo, la Giunta piemon­
tese non si è ufficialmente 
pronunciata sul «soggetto» cui 
delegare la stesura del Piano. 
Si parla però di pressioni della 
Fiat, di un braccio di ferro in 
corso per assicurarsi la «com­
messa.. Difficile dire se è vero 
o no. Di certo c'è solo il silen­
zio dei ministero e la latitanza 
delle due Regioni che hanno 
rinunciato a svolgere un ruolo 
attivo, di stimolo. Né Liguria 
-né Piemonte, entrambe am­
ministrate dal pentapartito, 
hanno compiuto passi con­
creti per ottenere che i rispet­
tivi atenei siano coinvolti il più 
direttamente possibile nella 
messa a punto dei Piano. 

Sconcertante, o meglio 
apertamente demagogico, è il 
comportamento che tengono 
alcuni partiti, in primo luogo 
la De e il Psi. Se sul versante 
piemontese fanno gli ambien­
talisti a oltranza reclamando 
tout-court la chiusura dell'Ac-
na, dal lato ligure si dichiara­
no intransigenti sulla linea 
«l'Acmi non si tocca a nessun 
costo». Artificiose guerre in 

famiglia con risultato zero. 
Che sia difficile trovare il 

punto di squilibrio tra le esi-

Senze dell'ambiente e quelle 
ell'occupazione è indubbio, 

Tanto più difficile in una situa­
zione come quella delta Valle 
Bormida: l'Acna, che sorge in 
territorio ligure e costituisce la 
fonte di reddito di 800 fami­
glie residenti per lo più nei co­
muni dell'entroterra savone­
se, scarica i suoi veleni nel fiu­
me che discende il tratto pie­
montese della vallata e porta 
l'inquinamento'fino ad Acqui 
Terme e oltre. La lunga, tena­
ce battaglia condotta dal sin­
dacato e dai lavoratori nella 
fabbrica (sono decine gli ope­
rai detl'Acna morti di cancro 
alla vescica) ha realizzato suc­
cessi anche importanti, ma il 
problema resta aperto e il ri­
schio del muro contro muro, 
tra interessi che possono ap­
parire opposti, è nelle cose. 

Qualche polemica ha attra­
versato anche il Pei, lettere e 
interventi che privilegiavano 
l'uno o l'altro aspetto del 
«problema Bormida» (l'am­
biente o l'attività produttiva) 
sono comparsi su queste co­
lonne. E ovvio, e legittimo, 
che sui due versanti dell'Ap­

pennino ci siano «sensibilità-
diverse rispetto a una questio­
ne che, per l'appunto, sì mani­
festa con «emergenze» di di­
verso segno. I comunisti liguri 
e piemontesi hanno voluto di­
scuterne francamente, e lo 
hanno fatto in questi giorni in 
un incontro a Savona cercan­
do, e trovando, un terreno 
unitario di iniziativa su obietti­
vi comuni. Il primo obiettivo è 
il rispetto pieno delle scaden­
ze del Piano di risanamento. 
Resta poco tempo, il governo 
deve uscire allo scoperto, dire 
a chi affida l'incarico. Non si 
può chiedere alta Valle Bormi­
da di aspettare pazientemente 
t'esito dello scontro tra le lob­
bies che cercano di spartirsi 
gli interventi sul territorio. 

Dalla riunione di Savona è 
uscito un comitato ligure-pie­
montese del Pei con l'incari­
co di dare sintesi unitaria alle 
iniziative in fabbrica e nella 
vallata. Per maggio è previsto 
un importante «momento di 
verifica» con le popolazioni e 
coi lavoratori. Non è assoluta­
mente detto che difesa dei 
posti di lavoro e salvaguardia 
dell'ambiente costituiscano 
un dilemma insolubile. 

Arrestati nel caveau 
scassinatori sfortunati 
• i TORINO. «Pazienza, sia­
mo slati sfortunati, tanta fati­
ca per nulla*. Vittorio Turco, 
esperto in sistemi di allarme, 
(a destra nella loto), e il suo 
complice Mario Colmuto so­
no rimasti molto stupiti nel 
trovarsi davanti i poliziotti: 
non si erano accorti che un 
corto circuito aveva fatto 
scattare l'allarme alia questu­
ra, I due da diverse ore erano 
al lavoro per arrivare al ca­
veau dell'agenzia numero 1 

della Banca subalpina, in 
corso Peschiera, dove sono 
custodite 1800 cassette di si­
curezza. Vittorio Turco, di 46 
anni, è un esperto di sistemi 
di allarme e di congegni elet­
tronici, al quale si erano 
spesso rivolti non solo privati 
ma anche la polizia. All'alba 
di ieri il Turco aveva già mes­
so fuori uso il sistema di allar­
me che controlla l'ingresso 
dell'agenzia, e si stava dedi­
cando al secondo allarme, 

superato il quale avrebbe pos­
tulo accedere nel caveau, È 
stato probabilmente un mor­
setto difettoso a far scattare 
ugualmente il secondo siste­
ma difensivo, senza che 
neanche i due scassinatori se 
ne accorgessero. Alla vista 
degli agenti sono rimasti 
esterefatti e non hanno nean­
che cercato di fuggire. I due 
verranno processati per di­
rettissima la prossima setti­
mana. 

A Palermo scoppia il caso 

Un bambino di sei anni vivace, irrequieto, «troppo 
monello)»: una vera «peste» per gli insegnanti e il 
direttore della scuola elementare del quartiere 
Borgo Nuovo di Palermo che, per questo motivo, 
hanno deciso di sospenderlo a tempo indetermi­
nato. Il grave provvedimento ha provocato l'inter­
vento del provveditore agli studi che ha incaricato 
un psicologo di verificare i fatti. 

H PALERMO. Capelli biondi 
a caschetto, occhi azzurri, 
Giuseppe Marramaldi, di ap­
pena sei anni, che frequentala 
Rrima elementare a Borgo 

uovo, un quartiere di case 
popolari nella periferia occi­
dentale di Palermo, è stato so­
speso a tempo indeterminato 
perché "troppo monello». Per 
riammetterlo in classe il diret­
tore didattico Giovanbattista 
Romano ha chiesto una rela­
zione medica al dipartimento 
dì salute mentale della Usi per 
certificare l'idoneità alla per­
manenza in classe dì Giusep­
pe che - ha scritto nella ri­
chiesta - «ha atteggiamenti 
aggressivi e violenti». 

La sospensione del piccolo 
Giuseppe, il padre senza una 
occupazione stabile, la madre 
sordomuta, altri due fratellini 
minori uno dei quali pure sor­
domuto, ha provocato l'inter­
vento dei provveditorato agli 
studi dì Palermo. Uno psicolo­
go è stato incaricato di verifi­
care i fatti ed accertare i rap­
porti insegnante-alunno. «Pur 
non conoscendo i fatti - dice 
il viceproweditore agli studi 
Mario Barreca - la decisione 

di sospendere a tempo inde­
terminato un bimbo di sei an­
ni mi pare eccessiva». 

Giuseppe adesso passa 
molto tempo per strada e gio­
ca con i suoi compagni del 
quartiere. Per lui la sospensio­
ne è come una lunga vacanza. 
«Sto per strada - dice Giusep­
pe - perché a casa non posso 
f'iocare con nessuno. I miei 
ratellini sono Uoppo piccoli e 

Concetta, che ha cinque anni, 
è sordomuta come la mam­
ma. Non è vero che sono trop­
po monello - aggiunge Giu­
seppe - ed in classe sono 
sempre gli altri a cominciare 
per prima, lo reagivo alle pro­
vocazioni». 

Di avviso diverso le inse­
gnanti Rosalia Petta, Marcella 
Sicari ed il direttore didattico 
dell'istituto Giovanbattista Ro­
mano che hanno preso la de­
cisione che appare tanto gra­
ve quanto spropositata. «Giu­
seppe è un bambino molto ir­
requieto - dice il professor 
Romano - abbiamo tentato in 
tutti i modi di frenare la sua 
irruenza ma non c'è stato nul­
la da fare e troppe volte ha 
aggredito i suoi compagni con 

la matita in mano. La scuola 
deve assicurare il diritto all'e­
ducazione e all'istruzione di 
tutti gli alunni e quando su 25 
uno lo impedisce di questo di­
ritto - aggiunge il direttore di­
dattico - non possono essere 
privati gli altn 24. Inoltre la 
scuola ha il dovere dì assicu­
rare l'incolumità di tutti gli 
alunni». 

Già una prima volta, il 22 
marzo scorso, Giuseppe Mar­
ramaldi era stato sospeso per 
tre giorni; era appena rientra­
to in classe dopo un'assenza 
ingiustificata di cinquanta 
giorni. «Avevamo cercalo ed 
avvertito i genitori attraverso 
una zia dì Giuseppe. Ripeto 
che abbiamo fatto tutto il Dos­
àbile. L'insegnante non e un 
missionario, e un professioni­
sta con compiti ed orario di 
servizio stabiliti dalla legge tra 
i quali non esiste quello dì an­
dare a cercare a casa gli alun­
ni assenti. La sospensione di 
un alunno è consentita dalla 
legge e viene usata quando si 
rivela una necessità sia dal 
punto di vista didattico che 
umano», afferma ancora il di­
rettore giustificando così la 
grave decisione presa. 

Giuseppe adesso frequenta 
una scuola «alternativa»; nel 
pomeriggio va a giocare in un 
altro istituto «gestito» da alcu­
ne mamme del quartiere che 
nei mesi scorsi hanno occupa­
to una palazzina destinata a 
scuola trasformandola in asilo 
per i toro bambini. «Lì non 
succede nulla - afferma Giu­
seppe - sto tranquillo e ci va­
do con piacere». 

«Quel bambino è monello» 
Lo cacciano da scuola 

A due anni da Cemobyl 

Le parlamentari comuniste 
chiedono nuovi controlli 
su radioattività dei cibi 
B B ROMA. Quali controlli si 
stanno effettuando sulla situa­
zione di radioattivila delle ma­
trici alimentari e quali control­
li vengono effettuati sui cerea­
li di importazione, provenienti 
dal paesi dell'est e su farina e 
pasta dopo l'incidente di Cer-
nobyl? Lo chiede il Pei In una 
documentata mozione firmata 
dalle senatrici Nespolo, Tede­
sco, Salvato, Zuffa,.Alberici, 
Basaglia, Bosicchio Schelotto, 
Callari Galli, Ferraguti, Senesi 
e Tossi Brutti. La mozione sot­
tolinea come, a due anni dal­
l'incidente di Cemobyl, sia 
tuttora difficile capire quali 
siano state effettivamente le 
conseguenze materiali della 
fuoriuscita dell'elemento nu­
cleare, perché le informazioni 
sono state contraddittorie e i 
governi dei vari paesi si sono 
comportati In maniera assolu­
tamente difforme. Le senatrici 
chiedono, inoltre, di sapere 
che fine hanno fatto le derrate 
alimentari ritirate dall'Alma 
nel periodo di emergenza 
post Cemobyl e come si sia 
proceduto per rendere effi­
ciente il sistema di rilevazione 
della radioattività ambientale, 
gravemente inadeguato. Infi­
ne il documento sollecita ini­
ziative intemazionali per l'a­
dozione di norme di sicurezza 
comuni e l'attivili in ogni re­
gione italiana di laboratori di 

Il buco di ozono 
Ruffolo: 
«Intervenga 
laCee» 
• • ROMA. Il ministro del­
l'Ambiente Giorgio Ruffolo ha 
chiesto con urgenza la convo­
cazione del Consiglio dei mi­
nistri dell'Ambiente della Co­
munità europea per affrontare 
il preoccupante problema del­
la riduzione della fascia di 
ozono nell'atmosfera, dovuto 
ai gas «Cfc», che minaccia gra­
vemente il futuro della vita sul 
nostro pianeta. A questo pro­
posito Ruffolo ha inviato una 
letteraaipresidenti dei due ra­
mi del Parlamento, al presi­
dente del Consiglio, al mini­
stro degli Esteri e al commis­
sario della Comunità europea 
Clinton Davis in cui ricorda 
che il disegno di legge per la 
ratifica del protocollo di Mon­
treal sulle sostanze che impo­
veriscono lo strato di ozono è 
tuttora termo in Parlamento. 
•Ritengo mio dovere far pre­
sente - scrive Ruffolo - che 
autorevoli più recenti risultan­
ze scientifiche hanno appura­
to processi di degrado in que­
sto settore più ampi e più gravi 
di quanto agli inìzi previsti*. 
La rarefazione dell'ozono at­
torno alla Terra nel con» de­
gli ultimi dieci anni è in realtà 
da tre a cinque volte maggiore 
di quanto stimato in prece­
denza. 

rilevamento della radioattiviti 
presente nell'aria, nell'acqua 
e negli alimenti. 

Analoga risoluzione è stata 
presentata alla Camera. Tra le 
prime firmatarie Luana Ange-
Ioni, Elena Montecchl, Carni 
Beebe Tarameli! e Nanda 
Montanari. Le parlamentari 
tengono a sottolineare nei lo­
ro documenti «come l'inci­
dente di Cemobyl abbia 
drammaticamente smentito 
certezze rassicuranti, accre­
scendo la consapevolezza, tra 
i giovante le donne in partico­
lare. che l'uso di tali tecnolo­
gie complesse può generare 
alterazioni profonde e Inquie­
tanti nella vita del pianeta e 
della specie». 

Ed è proprio per questo che 
Il gruppo interparlamentare 
donne elette ha aderito alla 
manifestazione antinucleare 
che si terrà martedì 26 aprile * 
Caorso e a San Damiano per 
la dismissione della centrale 
nucleare. Al comitato, che 
chiede la chiusura dell'im­
pianto, hanno aderito, fino ad 
ora, cento parlamentari co­
munisti e indipendenti di sini­
stra. Il comitato è stato costi­
tuito a Piacenza da Pei, Sini­
stra indipendente, Lega Am­
biente, lista verde, Dp, Fgcl, 
partito radicale, associazione 
comuni denuclearizzati e as­
sociazioni ambientaliste per la 

Omicidio 
Ventinove 
coltellate 
alla madre 
ara CUTRO (Catanzaro). Un 
giovane, Giuseppe Oliverio, di 
21 anni, affetto, a quanto pare 
da tempo, da turbe mentali, 
ha ucciso ieri pomeriggio la 
madre, Filomena Brugnano, 
di 61 anni, con 29 coltellate, li 
fatto è avvenuto nell'abitazio­
ne dei due (Filomena Brugna­
no era da molti anni vedova e 
non aveva altri figli in casa) a 
Cutro, un centro della zona 
del Crotonese. Secondo la ri­
costruzione fatti dal carabi­
nieri della compagnia di Cro­
tone, tra Giuseppe Oliverio e 
la madre ci sarebbe stata una 
lite provocata dall'invito rivol­
to dalla donna al figlio ad 
uscire di casa per partecipare 
ai festeggiamenti in corso a 
Cutro in onore del Santo pa­
trono. Oliverio si sarebbe ri­
fiutato di acconsentire alla ri­
chiesta della madre, rivolgen­
dole una serie di insulti e mi­
nacce, il giovane avrebbe poi 
impugnato un coltello a serra­
manico ed avrebbe colpito la 
donna più volte uccidendola, 
l'omicida è stato arrestato dai 
carabinieri nei pressi della sua 
abitazione. 

FTORARI 

Tirreno 

HT » • • • ! • A 

Un avventuroso acquerello storico, 
un'opera prima tra Salgari e Conrad 

Cesari Garklì 
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Consiglio Orni 

Domani 
risoluzione 
su Israele 
• a j NEW YORK Adesso la 
condanna politica di Israele e 
nelle mani degli Stati Uniti II 
consiglio di sicurezza dell'O-
nu si pronuncerà domani per 
un progetto di risoluzione sul-
I omicidio del numero due 
dell'Olp, Abu Jihad, avvenuto 
olio giorni la a Tunisi ad opera 
del Mossad, il servizio segreto 
israeliano, con l'approvazione 
del governo di Tel Aviv (sei 
voti a favore e due contrari, 
quelli di Peres e di Wel-
imann) 

Ieri sera, al termine del di­
battilo durame il quale II rap­
presentante italiano, I amba­
sciatore Bucci, aveva dura­
mente criticalo Israele il mini­
stro degli Esteri tunisino, Ma-
hmoud Mestlrl, ha Indicato ai 
giornalisti che il progetto di ri­
soluzione è ora nelle mani di 
Washington La risoluzione è 
importante, poiché non do­
vrebbe esprimere una con 
danna sulla sola azione terrò 
rlstlca compiuta dal Mossad, 
ma anche sulla lesa sovranità 
nasionale della Tunisia Una 
simile condanna interessereb­
be da vicino anche I Italia se è 
vero, come sembra, che I ae­
reo dal quale il gruppo di uffi­
ciali del Mossad si e paraca­
dutato In Tunisia ha violalo i 
cieli italiani 

ti ministro degli Esteri tuni­
sino ha accettato che la risolu­
zione contenga il riferimento 
a Israele solo nel preambolo, 
quando il testo fa riferimento 
al reclamo presentato dalla 
Tunisia -contro Israele In se­
guito a questo nuovo atto di 
aggressione! Secondo fonti 
diplomatiche, peri, questo 
solo accenno potrebbe essere 
sufficiente a causare il veto di 
Washington II che vorrebbe 
dire che l'Onu non condanne­
rebbe il blitz israeliano 1 quat­
tro paesi europei del consiglio 
(Gran Bretagna, Francia Ger­
mania Federale e Italia) po­
trebbero concordare sul testo 
riconoscendo che esistono 
sfumature diverse nelle rispet­
tive posizioni Ma II fronte oc­
cidentale dei paesi dellOnu 
appare diviso sulla condanna 
per Israele Lo si è potuto ve­
rificare anche venerdì scorso, 
auando alla riunione del con­

iglio di sicurezza, dopo la 
condanna formale ali operato 
di Tel Aviv da parte di Parigi e 
Londra, il rappresentante di 
Roma ha usato toni di una du­
rezza Inusitata L'ambasciato­
re Maurizio Bucci ha esordito 
dicendo «Noi per cultura e 
per tradizione non abbiamo 
1 abitudine di condannare 
nessuno prima che sia stato 
un giudice a farlo Ma i risulta­
li dell'inchiesta tunisina le ri 
costruzioni della stampa mon­
diale, hanno Indicato unani­
memente un coinvolgimento 
di Israele E Israele non ha 
smentito ufficialmente la sua 
partecipazione a que« opera­
zione, anche se alcuni funzio­
nari del suo governo hanno 
espresso solidarietà ed elogi 
per colora che hanno com­
piuto il massacro» «Questo 
orrendo massacro - ha conti­
nuato Bucci - appare I azione 
non di un gruppo terroristico, 
ma di uno stato Un azione 
che ha infranto i diritti di una 
nazione conosciuta per la sua 
moderazione! 

Autobomba esplode in un mercato 
uccidendo 50 persone. 83 i feriti 
Una strage apocalittica, 
così la descrivono i testimoni 

La città è sotto il controllo siriano 
e l'attentato viene considerato 
come una sfida contro Damasco 
Il paese è alla vigilia delle elezioni 

Massacro a Tripoli nel Libano 
Terrificante strage a Tripoli, capoluogo del Nord 
Libano, dove un autobomba è esplosa ieri mattina 
tra la folla del mercato uccidendo 50 persone e 
ferendone 83, secondo gli ultimi dati. Era parec­
chio tempo che non si venficava in città un attenta­
to di questa gravità, Tripoli è sotto il controlio delle 
truppe sinane, e la strage viene dunque interpreta­
ta come un attacco al ruolo della Siria in Ubano. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

BB GERUSALEMME Venerdì 
I aviazione israeliana ha bom­
bardato località della costa li­
banese fra Damour (20 chilo­
metri a sud di Beirut) e Sido 
ne, ieri mattina un'auto bom­
ba ha provocato un autentico 
massacro nella città di Tripoli, 
la seconda del paese, capo­
luogo della regione settentrio 
naie Fra I due avvenimenti, 
certamente, non e è un nesso 
diretto Tripoli e, per cosi dire, 
al di là della diretta sfera di 
interesse e di iniziativa israe­
liana, anche se talvolta in pas­
sato gli aerei con la stella di 
Davide si sono spinti fin lassù 
per bombardare i due grandi 
campi palestinesi di Beddawi 
eNahrelBared II nesso tutta 
via sta nel latto che il Libano 
viene sempre visto da qui co­
me Il «fianco scoperto» di 
Israele sia per la attuale occu­
pazione israeliana dell estre­
mo sud di quel paese, sia per 

la sua cronica instabilità sia 
infine per il ruolo determinan­
te che vi gioca la Sina E ci 
sono ben pochi dubbi che 
I attentato di Ieri anche se ha 
seminato la strage Ira I civili 
libanesi fosse in realtà una ve­
ra e propria sfida contro la Si­
na 

La tremenda esplosione è 
avvenuta alle 8,45 del mattino 
in un mercato ortofrutticolo 
del popolare quartiere di Teb-
baneh Lauto-unaMercedes 
200, imbottita con I SO chili di 
esplosivo - era parcheggiata 
pràticamente tra la folla, parti­
colarmente fitta a quellora 
Gli effetti dell esplosione so­
no stati apocalittici «E stato -
riferisce un ulficiale di polizia 
- un vero e proprio massacro, 
decine di passanti e di com­
mercianti sono stati fatti lette­
ralmente a pezzi» Si è svilup­
pato anche un esteso incen­
dio che ha coinvolto alcuni 

edifici e numerose auto in so­
sta L'ultimo bilancio parla di 
SO morti e 83 feriti, molti dei 
quali gravi, ed e un bilancio, 
come sempre In questi casi, 
suscettibile di aumentare ulte­
riormente In proposito pro­
prio la città di Tripoli, insieme 
a Beirut, ha una lunga e ben 
triste esperienza, gli attentati 
con autobomba ormai non si 
contano più 

Tripoli, con il suo mezzo 
milione di abitanti è area di 
tradizionale influenza siriana 
di qui iniziò nel maggio-giu­
gno 19761 intervento militare 
siriano nella guerra civile liba­
nese Qui nell autunno 1983 
le organizzazioni filo-siriane e 
le truppe di Damasco strinse­
ro d assedio Arafat, lino a co­
strìngerlo al delimtivo esodo 
dai Ubano, qui era il feudo del 
leader politico Karameh, più 
volte primo ministro, fautore 
nel 1985-87 (alla guida del 
suo ultimo governo) della 
«normalizzazione siriana» in 
Libano ed assassinato in un 
oscuro attentato II 1' giugno 
1987 E proprio in questi gior­
ni si sono svolti a Damasco i 
colloqui di riconciliazione fra 
la Siria e l'Olp dopo la spac­
catura del 1983, molto proba­
bilmente anche questa solo 
una coincidenza, che menta 
però di essere segnalata 

Dal 1983 al 1985 la città di 
Tripoli è stata sotto II control 

Uni vampata di fuoco, una densa nube di fumo nero, si sprigionino dill'autotramba esplosi in un 
mercato i Tripoli nel Ubino del nord 

lo del «movimento di unifi­
cazione islamica», un movi­
mento integralista (ma ninni­
la non sciita) diretto dallo 
sceicco Said Shaaban, che 
aveva assicurato ad Arafat 
pieno sostegno militare du­
rante I assedio siriano Nel-
I ottobre 1985 le truppe sina-
ne, affiancate da vane milizie 
libanesi loro alleate sferraro­
no contro la milizia dello 
sceicco Shaaban una massic­
cia offensiva che terminò con 

la sconfitta militari degli Isla­
mici Da allora la città è sem­
pre stata controllata dalle 
truppe di Damasco, Incaricate 
formalmente dalle vane parti 
libanesi di «garantire l'ordine 
e la sicurezza». Per questo 
non è difficile pensare che 
propno la presenza siriana 
fosse I obiettivo politico (se 
cosi si può definire una stra­
ge) degli ignoti attentatori di 
ieri 

Tra agosto e settembre, fra 
l'altro, si voterà In Libano per 
I elezione del nuovo presiden­
te e data I influenza politica 
(oltre che militare) di Dama­
sco nel paese e la crisi, a parti­
re dal 1986, nei rapporti tra la 
Sina e II presidente in carica 
Amin Cemayel, non è nean­
che da escludere che l'auto-
bomba di Tripoli possa mar­
care I inizio (alla maniera liba­
nese ovviamente) della cam­
pagna elettorale 

— — — — — Un morto a Jenin, arresti, coprifuoco in 20 campi profughi e tre città 
Tra israeliani e popolazione araba in corso una sorta di battaglia di logoramento 

«Il giorno della collera» palestinese 
Un giovane ucciso a Kabatiya nei pressi di Jenin, in 
Cisgiordania Lo dicono fonti palestinesi ed è l'uni­
ca notizia di rilievo della giornata di ieri Sempre 
naturalmente riferendosi ai metri di valutazione 
che la rivolta ha reso ormai ordinari. In realtà lo 
sciopero dei negozi continua, tre città sono sem­
pre sotto coprifuoco, la presenza militare è massic­
cia e capillare ovunque, continuano gli arresti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

•a ) GERUSALEMME Crona­
che di ordinaria «intifada», co­
me viene chiamata in arabo la 
sollevazione palestinese II 
coprifuoco è sempre in vigore 
in venti campi profughi e in 
alcuni importanti centri abita­
ti come Nablus (centomila 
abitanti) e Anabta, un palesti­
nese è stato ucciso a Kaba­
tiya nei pressi di Jenin a Gè 
rusalemme est la polizia ha 
improvvisamente chiuso al 
tralllco la via Saladino la prin­
cipale arteria del settore ara­
bo della città la stessa in cui 
aveva sede il «servizo stampa 
palestinese», chiuso d autorità 

per sei mesi, a Gaza è stalo 
messo agli arresti amministra­
tivi (senza processo) per sei 
mesi il vice presidente della 
locale Unione avvocati sulla 
strada per Hebron (la princi­
pale città della Cisgiordania 
del sud, sede delle tombe del 
patriarca Abramo, dei suoi di­
scendenti Isacco e Giacobbe 
e delle loro spose) posti di 
blocco militari filtrano il traffi­
co lasciano passare le auto 
con targa israeliana (o quasi 
tutte ma quelle dei coloni ti­
rano praticamente via senza 
fermarsi) e rimandano indie­

tro quelle con larga dei lem-
tori occupati, dentro Hebron, 
dove tutto è chiuso per lo 
sciopero generale, SI Incon­
trano ad ogni passo pattuglie 
dell'esercito, i soldati con il 
dito sul grilletto scrutano I 
passaou, ne fermano alcuni a 
caso per controllare i docu­
menti 

È ogni giorno cosi uno stil­
licidio di notizie, di incidenti 
spesso minori, di misure re 
strittlve imposte e revocate, di 
interventi militari ora massicci 
e violenti (come venerdì sulla 
spianata delle moschee di Ge­
rusalemme e a Gaza) ora sot­
tilmente vessatori Ed è cosi 
ormai da quattro mesi e mez­
zo e chissà fino a quando Se 
infatti nella giornata di Ieri ol­
tre al morto di Kabatiya non è 
giunta notizia di altn incidenti 
di particolare nlievo (un mor­
to o due, purtroppo ormai 
quasi non «fanno notizia»), 
questo non vuol dire che la 
sollevazione cominci a mo­
strare la corda, come vorreb­

bero far credere certe fonti 
israeliane Quella di len, nel 
calendario della «Intifada», 
era la «giornata della rabbia» o 
forse «della collera», secondo 
una traduzione più rigorosa, 
ma la rabbia non si dimostra 
soltanto tirando sassi e scon­
trandosi con i soldati, per al­
lungare ancora la lista del 
morti palestinesi La rabbia si 
esprime anche con la deter­
minazione a non fermarsi, a 
non lasciarsi Intimidire dalla 
repressione, quali che siano le 
forme che essa può assumere 

Mustafa Natshe, sindaco di 
Hebron eletto a furor di po­
polo nel 1976 (quando Israele 
si Illudeva con le elezioni di 
dar vita ad una leadership «al­
ternativa ali Olp» ed ha visto 
invece eleggere tutti sindaci 
fedeli ali Olp) destituito dalle 
autorità di occupazione nel 
1983. è in proposito chiaro ed 
esplicito «La intifada è una 
forma di protesta popolare 
senza armi con mezzi pacifi­
ci e non si fermerà. Gli israe­

liani, esercito e coloni, posso­
no fare tutto quello che vo­
gliono, con ogni mezzo (dieci 
giorni fa i colohl ultraS gli han­
no tirato una bomba molotov 
contro la casa nel cuore della 
notte, hanno bruciato la sua 
auto) Ma la nostra gente non 
si tirerà indietro, £ determina­
ta a farla finita con l'occupa­
zione, quale che sia il prezzo 
Il movimento di massa della 
popolazione palestinese con­
tinuerà lino a quando gli israe­
liani non si decideranno ad 
accettare di negoziare nel-
I ambito di una conferenza in­
temazionale e a riconoscere il 
nostro dintto all'autodetermi­
nazione» 

Già, fino a quando? Quella 
che si sta combattendo in 
questi giorni, in queste ore. è 
una vera e propna battaglia di 
logoramento I palestinesi 
hanno dimostrato di saper re­
sistere al di là di ogni previsio­
ne o aspettativa, cogliendo di 
sorpresa il mondo intero Se 
sapranno andare avanti, sarà 

pnma o poi propno l'apparato 
di repressione israeliano ad 
accusare segni di un progres­
sivo logoramento Dovunque 
- ìen a Hebron come tre gior­
ni fa sulla strada di Kiryat Ar-
ba, e lo stesso dicasi per Na­
blus o per la striscia di Gaza -
abbiamo visto impegnati nei 
posti di blocco e nelle pattu­
glie i nservisu I corpi speciali, 
i berretti verdi, rossi e marroni 
non bastano piò Ma fino a 
quando potrà essere tenuto HI 
piedi 24 ore su 24 un apparalo 
militare cosi massiccio, cosi 
capillare, cosi oneroso anche 
dal punto di vista economico 
e psicologico? È anche da 
questo interrogativo che sca­
turiscono sussulti repressivi 
come le espulsioni di palesti­
nesi e azioni scellerate come 
lassassimo di Abu Jihad 
•Non è la logica che parla, ma 
la forza», dice ancora Mustafa 
Natiche commentando l'azio­
ne delle automa israeliane 
Ma il linguaggio della forza 
può davvero continuate all'In­
finito? OOL 

Nato 

Domani 
Shultz 
a Bruxelles 
mt BRUXELLES Di ritorno da 
Mosca, dove ha avuto collo­
qui con II ministro degli Esteri 
Shevardnadze e 11 leader del 
Cremlino Gorbaciov, il segre­
tario di Stalo Usa George 
Shultz farà tappa oggi a Bru­
xelles per avviare una settima­
na di consultazioni con gli al­
leali della Nato sui temi del 
disarmo, in vista del vertice 
Usa Urss del 29 maggio Do­
mattina Shultz incontrerà, 
Stesso il quartier generale del-

i Nato, alcuni ministri degli 
Esteri dell Alleanza (per 1 Ita­
lia ci sarà Giulio Andreollì). 
Shultz farà il punto sullo stato 
delle trattative Usa Urss per il 
dimezzamento degli arsenali 
nucleari strategici (Start) at­
tualmente appare improbabi­
le che un documento d intesa 
possa essere pronto in tempo 

B;r essere firmato dai due 
randi durante il vertice di 

Mosca Martedì, invece, arri 
vera a Bruxelles il segretario 
della Dilesa Usa, Frank Car­
nicci, che presiederà una nu 
mone dei ministri della Difesa 
dei paesi Nato che fanno par 
te del Gruppo di piamfi 
cazione nucleare (tutti e sedi­
ci paesi dell Alleanza meno 
Francia e Islanda) Sarà que 
sta la pnma riunione dei mini-
stn della Difesa del Patto 
Atlantico dopo la firma del 
trattato per I eliminazione de­
gli euromissili Secondo tonti 
diplomatiche in questa 43 ma 
sessione Npg non saranno 
prese decisioni rilevanti, tan­
tomeno sulla delicata questio­
ne dell ammodermento dei 
missili nuclean esclusi dal 
trattato Ini L'ammoderna­
mento viene caldeggiato so­
prattutto dalla Gran Bretagna 
e osteggiato dalla Germania 
Federale 

Panama 

I vescovi 
criticano 
Reagan 
••CITTA DI PANAMA Le 
sanzioni economiche decise 
dagli Siati Uniti per provocare 
la rinùncia al potere del gene­
rale Manuel Antonio NoRega, 
uomo forte del Panama, sono 
•moralmente Ingiuste» A so­
stenerlo sono I vescovi pana­
mensi che hanno deciso di 
scrivere una lettera a Reagan. 

In una lettera pastorale re­
datta al termine della riunione 
della conferenza episcopale, I 
rappresentanti della Chiesa di 
Panama sostengono In parti-
colar modo che la crisi eco­
nomica, che le sanzioni ame­
ricane hanno determinato, ha 
significato e signilica povertà 
e disperazione per migliala di 
persone alimentando un eso­
do che sta cominciando ad 
avere proporzioni allarmanti. 
La pastorale firmata dall'arci­
vescovo di Città di Panama, 
monsignor Marco* McGrath. 
e dagli altri dieci vescovi del 
paese, esplme anche preoc­
cupazione per il crescente tas­
so di criminalità ed esprime il 
timore che Panama possa di­
venire un sinistro campo di 
battaglia 

Le sanzioni - sostengono i 
vescovi - hanno infetto un du­
ro colpo a tutti I cittadini ed in 
modo particolare ai più pove­
ri «I provvedimenti presi van­
no oltre qualsiasi strategia di 
pressione politica e costitui­
scono di per sé una minaccia 
alla vita della nostra genie Es­
si sono inoltre moralmente in­
giusti Per questa ragione che 
siano immediatamente abro­
gati Al contempo respingia­
mo qualsiasi forma di Inter­
vento militare» Noriega ha 
quindi segnato un altro punto 
a suo favore La Chiesa non lo 
appoggia, ma non condivide 
neanche le pesanti Ingerenze 
americane 

Dalle autorità polacche 

Fermati quattro leader 
di Solidarnosc 
in vista del 1° Maggio 
• • VARSAVIA Vasta azione 
di polizia contro la direzione 
di «Solidarnosc» verosimil­
mente per impedire una riu­
nione al vertice in vista del Pri­
mo maggio, giornata per la 
quale l'opposizione ha annun­
ciato manifestazioni alternati­
ve contro il detenoramento 
della situazione economica 

In quella che è considerata 
la seconda più vasta offensiva 
contro il vertice del sindacato 
dopo quella del febbraio scor­
so, quando una decina di dirì­
genti di «Solidarnosc» furono 
fermati, la polizia ha messo 
agli arresti provvisori fra ve 
nerdi e ìen quattro dei dodici 
membn della «Commissione 
esecutiva» (Kkw) del sindaca­
to ammonendone un quinto 
A Wroclaw è stato infatti fer 
malo ìen mattina Wladyslaw 
Frasynmk, a Lodz Jery Dlu 
zniewski a Gorzow Wielko-
polski Stefania Hejmanowska, 
a Stellino Andrezei Milczano-
wirz A Poznan è stato ammo­
nito a non partecipare a •riu­
nioni illegali» Janusz Palubi-

cki 
Nel febbraio scorso gran 

parte della -Kkw» era stata fer­
mata per impedire una riunio­
ne a Danzica, sotto la presi­
denza di Lech Walesa, Intesa 
ad esaminare le conseguenze 
dei forti aumenti dei prezzi 
L iniziativa repressiva è stata 
questa volta verosimilmente 
adottata, sottolineano gli os­
servatori, per ostacolare il 
coordinamento sindacale In 
vista del Primo maggio 

In un dichiarazione all'Ansa 
Il prof Bromslaw Geremek, 
principale consigliere di Lech 
Walesa ha len sera affermalo 
che I operazione poliziesca ha 
lo scopo «di r cordare alla so­
cietà come stanno le cose, in 
vista del Primo maggio» dopo 
I apparente liberalizzazione 
dei giorni scorsi durante le 
manifestazioni del) opposizio­
ne per il 45' anniversario del 
ghetto di Varsavia Secondo II 
consigliere sindacale «è stata 
presa a pretesto una nunione 
della Kkw che non era previ­
sta e non v è stata oggi» 

Soldati afghani accanto a un carro armato sovietico 

I ribelli afghani all'offensiva 
M PESHAWAR I ribelli 
afghani hanno conquistato 
Barrikot importante guarnì 
glorie dell esercito regolare 
nella parte orientale del pae 
se Barrikot era presidiata da 
ottocento militari del regime 
di Kabul e da una dozzina di 
•consiglieri» sovietici l muja-
heddin hanno fatto il loro in 
gresso in città venerdì sera 
Poco prima soldati e consi 

Slìeri se ne erano andati a bor 
o di elicotteri venuti a prele 

vari! con I appoggio di aerei 
da combattimento Prima di 

evacuare 1 avamposto però 
avevano (atto saltare con 
esplosivo edifici militari carri 
armati depositi di munizioni 
automezzi Se le notizie diffu 
se a Peshawar in Pakistan 
dalle fonti ufficiali della resi 
stenza corrispondono a veri 
tà è questa la terza vittoria 
conseguita dalla guerriglia in 
meno di un mese Nelle scor 
se settimane I esercito di Ka 
bui sarebbe stato sconfato an 
che a Darwazgai nella provin 
eia di Zabul e a Ghorband 
nella provincia di Parwan E 

troppo presto per trame con­
clusioni generali ma sembra 
di capire che in questo mo­
mento Kabul preferisca non 
impegnare eccessivamente le 
proprie forze nelle zone ove la 
guerriglia è particolarmente 
attiva e scelga piuttosto la via 
della ritirata che non quella 
del confronto armato Dall al­
tra parte Invece i mujaheddin 
appaiono decisi a mettere in 
atto quella intensificazione 
delle azioni militari che aveva 
no promesso nei giorni in cui 
a Ginevra si andava definendo 

I intesa tra Afghanistan e Paki 
stan garanti Usa e Urss Iman 
to il loro neocostituito gover 
no provvisorio ha tenuto la 
prima riunione Gli incontri si 
terranno con scadenza setti 
manale per definire sia il prò 
gramma immediato sia quello 
futuro successivo ali evenlua 
le conquista del potere Tutta 
via tra le file della resistenza le 
divisioni sono molte Se alcu 
ni gruppi rifiutano rigidamen 
te qualunque possibilità di dia 
logo con i comunisti altre so­
no invece più possibiliste 

Verso il Golfo altre navi americane 

«Gli Usa preparano 
nuove rappresaglie» 
Escalation di un gradino nelle norme operative per 
la Us Navy nel Golfo d*ora in poi potranno lancia­
re rappresaglie anche in caso di attacchi a navi che 
non battono bandiera americana. Nel momento in 
cui verso il Golfo si stanno dingendo un'altra doz­
zina di navi da guerra Usa, non si sa ancora se per 
sostituire o aggiungersi alla trentina che già incro­
ciano nella regione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M NEW YORK Gli Stati Uniti 
accrescono di un gradino la 
presenza militare nel Golfo 
Persico D ora in poi interver 
ranno in difesa del naviglio 
neutrale e non solo di quello 
che batte bandiera Usa Sino-
ra gli ordini erano di limitarsi a 
proteggere le proprie navi e a 
fornire eventualmente solo 
assistenza a navi di altri paesi 
che fossero state attaccate 
Ora cambiano nel senso che 
la Us Navy si riserva il diritto di 
rappresa glia anche nel caso 
che la nave attaccata non bat­
ta bandiera americana Non 
scorterà tutte le navi ma rea­
girà qualora una nave da guer­
ra Usa si irovasse in prossimità 
del mercantile attaccato La 
possibilità di incidenti e di 
battaglie navali come quella 

delta scorsa settimana si ac­
cresce quindi a ritmo espo­
nenziale 

Il Congresso è stato infor­
mato della decisione diretta 
mente dal secretano alla Dife­
sa Frank Carnicci e dal capo 
degli Stati maggiori congiunti 
ammiraglio William Crowe 
Essa non è soggetta ali appro­
vazione da parte de) legislati­
vo Ma le nuove «norme di im­
pegno» nelle operazioni mil­
iari nel Golfo top secret nei 
dettagli, pare abbiano ncevu 
to accoglienza favorevole an 
che da parte dell opposizione 
democratica 

Tra i commenti positivi c'è 
anche quello del presidente 
della commissione Forze ar­
male della Camera il demo­
cratico Les Aspin che pure in 

un intervento sul -New York 
Times» era stalo il pnmo dei 
crossi calibri democratici in 
Congresso ad esprimere nser 
ve sul blitz ordinato da Rea­
gan nella notte di domenica 
scorsa Notando che il gover­
no di Teheran non aveva in 
questo momento alcun mte 
resse a minare il Golfo, anzi 
aveva salutato come «vittona» 
il fatto che gli Stati Unni sies 
sera diminuendo le forze im 
pegnate, Les Aspin si chiede 
se la decisione di lanciare una 
rappresaglia non fosse affret­
tata e se non sarebbe stato 
meglio pnma accertare chi el 
Iettivamente ha deposto le mi­
ne e non nschiare di cadere 
nella trappola di componenti 
estremistiche netlestabli 
shment iraniano che potreb 
bero aver concepito I opera 
zione a fini di lotta politica in 
terna e per «forzare» la mano 
ai più moderati Altn esponen­
ti del legislativo pur espri­
mendo comprensione per il 
blitz, hanno espresso dubbi 
sul crescente prendere parte 
degli Usa a fianco dell Iraq e 
sulranomalia di una guerra in 
corso senza che Reagan invo­
chi i «poten di guerra» che lo 
assoggetterebbero alle deci 
stoni del Congresso sulta du­
rata dette operazioni 

DSiGi 

Colloqui 
Usa-Urss 
a Parigi 
tm PARIGI Gasion Sigur e 
Igor Rogacev rispettivamente 
segretario di Stato aggiunto 
americano e vicermnistro de 
gli Esteri sovietico si incon 
treranno domani e martedì a 
Pangi per discutere la crisi 
cambogiana I colloqui rien 
trano nell ambito delle con 
suttazioni periodiche tra i due 
paesi sui conflitti regionali La 
loro importanza è dovuta an 
che al calendario poiché essi 
avvengono solo dieci giorni 
dopo I accordo di Ginevra 
sull Afghanistan e poco più di 
un mese prima del vertice mo 
scovila tra Reagan e Gorba 
ciov L intesa appena raggiun 
ta sull Afghanistan potrebbe 
fornire una traccia ed un mo 
dello per la soluzione del con 
fiuto in Cambogia Anche qui 
si pone infatti il problema del 
ntiro di un massiccio contin­
gente di truppe straniere, 
quelle vietnamite, e dell esi­
stenza di una resistenza arma­
ta contro le medesime A Mo­
sca alla fine di maggio i mune-
n 1 di Usa e Urss potrebbero 
tentare di porre le basi per la 
soluzione della questione 
cambogiana cosi come fece­
ro a Washington in dicembre 
per quella afghana 

Cile 

I vescovi: 
voto libero al 
referendum 
• • SANTIAGO DEL CILE I ve 
scovi cileni ritengono che II 
prossimo referendum presi­
denziale potrà risultare un at­
to elettorale "moralmente vin­
colante» solo se «si rispetterà 
il voto segreto libero, Intar­
mato e con la partecipazione 
di un numero rappresentativo 
di elettori che possano lare af­
fidamento su scrutini rigoro­
samente Imparziali» A giudi­
zio dei vescovi, «se queste 
condizioni non risulteranno 
pienamente assicurate, I esito 
del referendum multerà privo 
di legittimità morale» 

E quanto è scritto in un do­
cumento reso noto dal presi­
dente della Conferenza epi­
scopale, monsignore Carlos 
Gonzalez, in rappresentanza 
delle gerarchie ecclesiastiche 
di tutto il paese Monsignor 
Conzalez ha detto anche di 
essere favorevole a una revo­
ca dello stato d emergenza, 
durante il voto per il referen­
dum 

D altra parte, monsignor 
Gonzalez ha detto che la 
Chiesa sarà in grado di pro­
nunciarsi sulle condiiionfea-
senziali alla legittimità del re­
ferendum. quando la giunl* 
militare di governo renderà 
noto il nome del candidato 
unico alla successione presi­
denziale e quando sarà (issata 
la data della consultazione 

8 l'Uniti 
Domenica 
24 Aprile 1988 



NEL MONDO 
n*ì^K*: La corsa all'Eliseo Cosa dicono i sondaggi 

I francesi vanno alle urne Una valanga di consensi 
per il primo per i due 
turno delle consultazioni più forti contendenti 

Francois Mitterrand lacqucs Chine 

Mitterrand e Chirac 
oggi la grande sfida 

Trentotto milioni dì francesi vanno oggi alle urne 
per il primo turno delle elezioni presidenziali. \\ 
voto è politico, anche più che nel secondo turno. E 
oggi, infatti, che si svolge il vero confronto tra le 
diverse forze politiche, ognuna con il suo candida­
to. I pronostici indicano che ad oltrepassare i con­
sepsi dei «propri» elettori saranno in due: Mitter­
rand e Chirac. 

PAt. NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNIMAMILLI 
• 1 PARIGI. Black-out televi­
sivo, niente meeting, niente 
pubbliche riunioni. La campa­
gna elettorale per il momento 
è sospesa, In attesa della pri­
ma resa dei conti questa sera 
alle 8. Il dima politico si è for­
temente incupito nelle ultime 
quarantotl'ore; l'eccidio di 
gendarmi in Nuova Caledo­
nia, la vicenda interminabile e 
angosciosa degli ostaggi in Li­
bano, l'autobomba nel porto 
corso di Calvi pesano come 
una cappa dì piombo. Il dibat­
tito politico dell'ultimo mese 
assume i tratti di una sceneg­
giata, davanti all'esplodere di 
contraddmonl latenti nello 
Stato. I socialisti accusano il 
pugno di ferro coloniale del 
governo Chirac, la maggioran­
za accusa i socialisti di essere 
stati lassisti negli anni prece­
denti. I comunisti auspicano 
la «decolonizzazione» per la 

Nuova Caledonia, Juquln la 
sua indipendenza, Le Pen 
vuole che i paracadutisti fac­
ciano piazza pulita, come 
trentanni fa cercò di fare egli 
stesso ad Algeri. Mitterrand 
sostiene che «non si può esse­
re liberi e opprimere nello 
Stesso tempo», ma II suo pro­
getto per le isole del Pacifico 
prevede maggiore autonomia, 
non indipendenza, nemmeno 
in prospettiva. Riemerge lo 
spettro algerino, c'è Chi teme 
un bagno di sangue. 

In questo clima stamane si 
aprono le urne. In Francia, 
nelle isole della Riunione, in 
Nuova Caledonia, negli isolot­
ti di pescatori vicino ai banchi 
di Terranova, nelle Antilie. 
Vanno al voto 38 milioni e 
320mita elettori, Il 14,3% è tra 
i 18 e I 24 anni (erano oltre il 
15% neIJSO, il 46,1% è tra i 25 
e 149 anni (45,3% nell'81), il 

21,5% è tra ì 50 e i 64 anni 
(20,6 nell'81), il 18,1% supera 
i 65 (1996 nell'81). Sono più le 
donne degli uomini: 20 milio­
ni contro 18. Le urne aprono 
alle 8 del mattino per chiuder­
si alle 18, fatte salve alcune 
grandi città, Parigi compresa, 
dove i sigilli verranno apposti 
alle 19 o alle 20, a discrezione 
delle prefetture. Lo spoglio 
delle schede inizierà alle 20, 
ma a quell'ora saranno già 
pronte le proiezioni ottenute 
con le interviste all'uscita dei 
seggi elettorali. Tempo qual­
che minuto e si saprà com'è 
andata. 

Facciamo parlare le cifre: 
Francois Mitterrand dovrebbe 
riportare circa il 35% dei voti, 
Chirac il 25, Barre il 16-18, Le 
Pen il 10-12, Laojnie il 7-8. Per 
Il capo dello Stato si può legit­
timamente pensare, per il se­
condo turno, all'apporto del­
l'elettorato comunista, e quin­
di al raggiungimento del 
42-43%. Vanno aggiunti i voti 
di Juquln (2-3%), e gli altri 
dell'extra sinistra (3-4% in tut­
to) e una scorta di voti che nel 
primo turno sono andati a 
Raymond Barre, difficilmente 
quantificabili ma altrettanto 
difficilmente inferiori al 3-4%. 
Secondo questo schema 11 
muro del 50% viene superato 
per approdare al 51-53%. È la 

percentuale che i socialisti 
hanno sempre ritenuto proba­
bile e che confidenzialmente 
ritengono più vicina al 51 che 
al 53%. 

Il primo ministro questa se­
ra dovrebbe incassare un 
quarto dei consensi in gioco. 
Per il secondo turno se gli si 
aggiunge un 15% per i voti 
barristi, gliene mancherebbe­
ro ancora Un 10% per arrivare 
alla metà detta posta in gioco. 
È qui che Le Pen giocherà le 
sue carte, graduando il suo 
aiuto a Chirac In base alla 
contropartita che ne otterrà. 
L'ipotesi che l'elettorato lepe-
nista voti compattamente Chi­
rac al secondo turno è co­
munque Improbabile. 

In ogni caso l'elezione av­
verrà sul filo del rasoio. Se al 
primo turno Mitterrand non 
supererà almeno il 34% dei 
voti (vale a dire due soli punti 
in più del consenso raccolto 
dal patito socialista alle ele­
zioni legislative dell'86), in 
rue Solferino, sede del Ps, 
scatterà l'allarme rosso. Vorrà 
dire che il presidente è meno 
«rassembleur» del previsto, 
che la sua vendemmia oltre­
passa di troppo poco i confini 
domestici. Lo stesso discorso 
vale per Chirac se non sfonda 
il 24% dei voti e se Barre con­
ferma i pronostici che lo dan­

no ben lontano dal 20. Qualo­
ra sia Mitterrand che Chirac 
non oltrepassassero gli obiet­
tivi minimi di cui sopra, i gio­
chi si riaprirebbero. Ambedue 
accentuerebbero i rispettivi 
atteggiamenti politici: il primo 
verso il centro, alla ricerca dei 
voti barristi, il secondo più a 
destra, cercando di pescare 
nello stagno di Le Pen. 

Tra i minori due novità mi­
sureranno la loro consistenza. 
La prima è rappresentata da 
Pierre Juquin, comunista «rin­
novatore* espulso da) Pel for­
malmente per il fatto di esser­
si candidato. L'obiettivo di Ju­
quin è di creare un movimen­
to politico a sinistra oltre «la 
scleromi del Pcf» e oltre «l'im­
mobilismo di Mitterrand». Se 
non supera il 3% dei voti sarà 
difficile considerare la sua 
presenza come l'anno di bat­
tesimo di una nuova forza po­
litica, oltre lo schieramento 
tradizionale. La seconda novi­
tà veste i pannidi Antoine 
Waechler, il candidato verde. 
Brice Lalonde nell'81 aveva 
ottenuto it 4%, ma i Verdi alle 
politiche dell'86 non erano 
andati oltre 11%, ben lontani 
dai confratelli tedeschi e ita­
liani. Anche per Waechter il 
muro del 3% viene ritenuto il 
vero banco di prova politico 
del suo movimento. 

Gollismo sul viale del tramonto 
La Francia della Quinta Repubblica va alle urne 

3uest'oggi per eleggere il suo quinto presidente -
ppo De Gaulle, Pompìdou, Gìscard d'Estaing e 

Mitterrand - a trentanni di distanza da quel 13 
maggio 1958 che vide l'insurrezione dell'esercito e 
dei «colons», con l'appoggio sotterraneo dei golli­
sti, In difesa dell'Algerie Francaise e contro la 
Quarta Repubblica. 

AUGUSTO PANCALDI 
• i PARIGI Eccoci di nuovo 
a questo rito elettorale, che è 
uno del momenti polìtici deci­
sivi della vita nazionale e il più 
importante nel quadro delle 
Istituzioni gol liane, A questo 
proposito, e tenendo presente 
Il cammino percorso, ci sem­
bra che la consultazione 
odierna si distingua dalle pre­
cedenti, da tutte le preceden­
ti, come un punto d'arrivo, un 
regolamento di conti inevita­
bile dopo 11 quale qualcosa 
dovrà mutare nel profilo stes­
so delle istituzioni 

Che Mitterrand, d'accordo 
con buona parte dell'area 
centrista e perfino gollista, 
pensi di ridurre il mandato 
presidenziale da 7 a 5 anni, e 
rinnovabile una volta sola, 
che aggiunga poi di voler met­
tere fine, se rieletto, aita figura 
del «presidente onnipotente» 

che faceva e licenziava i go­
verni a suo piacere e ne deter­
minava le scelte è un segno 
non indifferente che i mecca­
nismi istituzionali non sono 
forse totalmente deperiti ma 
non corrispondono più alla 
Francia d'oggi, alle modifi­
cazioni profonde intervenute 
in questi trent'anni nel pae­
saggio politico francese e in 
una società che ha sempre più 
bisogno di ossìgeno, di re­
sponsabilità propne, e ancor 
troppo condizionata dal pa­
ternalismo e dal dirigismo isti­
tuzionali nel momento in cui 
la sfida europea esige da lei 
dinamismo e spirilo di iniziati­
va 

Il paesaggio politico - ab­
biamo bisogno di ricordarlo? 
- è ormai e sempre più plurali­
sta essendo fallito, tutto som­
mato, il progetto bipolare gol-

liano Dai 1958 al 1974, anno 
della morte dt Pompìdou, la 
Francia politica presenta un 
blocco stabile di centro-de­
stra, a predominanza gollista, 
che permette al presidente In 
carica di esercitare tutti i pote­
ri, sul piano interno e su quel­
lo intemazionale, avendo ai 
suoi ordini un governo e una 
maggioranza parlamentare. 

Il 1974 annuncia, anzi rive­
la, il primo mutamento di fon­
do. Morto De Gaulle, in lotta 
tra loro i «baroni» gollisti, in 
declino la mitologia del «sal­
vatore» e gli ideali di «gran-
deur», è il liberale Giscard 
d'Estaing che vince l'Eliseo, 
con un solo punto di scarto 
nei confronti del suo rivale 
Mitterrand, candidato della si­
nistra unita. I gollisti perdono 
dunque la presidenza della 
Repubblica (e da allora non 
l'hanno più recuperata) pur 
conservando la direzione del 
governo con Chirac. Ma due 
anni dopo il dissidio tra Gi­
scard e Chirac è così profon­
do che quest'ultimo si dimet­
te. E con Barre diventato pri­
mo ministro i gollisti non han­
no più che qualche portafo­
glio, nemmeno decisivo, del 
resto. 

È a questo punto, del resto, 
che tra gli studiosi del feno­

meno gollista si parla già di 
•sesta Repubblica», cioè di 
qualcosa di profondamente 
diverso da quella che è stata la 
quinta fino a quel momento. 
La profezia di Alain Peyrefitte, 
secondo cui le istituzioni ga­
rantiscono al gollismo «alme­
no» trent'anni di potere asso­
luto, è caduta come una foglia 
morta dalla grande quercia 
golliana apparentemente mo­
ribonda. 

Nel dicembre del 1976 Chi­
rac «rifonda» il partito per mo­
dernizzarlo e vivificarlo. Ma le 
presidenziali del 1981 sono 
troppo vicine per permettere 
al Rpr chiracchiano la sperata 
affermazione. Chirac, al pri­
mo turno, non va al di là del 
17 per cento e al secondo Mit­
terrand e la sinistra sconfiggo­
no Giscard d'Estaing. 

Dopo 23 anni di «lunga 
marcia» attraverso la V Re­
pubblica golliana, un uomo 
della IV Repubblica è entrato 
all'Eliseo per volontà popola­
re. TUtto da rifare per i profeti 
della perennità gollista? Non 
esattamente. Le sinistre al go­
verno sì adagiano nette istitu­
zioni che esse avevano com­
battute come nel loro proprio 
letto, guidano il paese come i 
loro predecessori, nformano 
audacemente è vero, ma si 

scontrano con te asperità del­
la «risii economica, si divido­
no, deludono e vengono 
sconfitte alle legislative del 
1986. E allora la «coartazio­
ne», diventata indispensabile, 
impone già un altro modo di 
leggeri! la Costituzione, di al* 
tuarla, un modo che, secondo 
Barre, è l'inizio della fine della 
V Repubblica. 

Quel modo, comunque, è la 
sola soluzione, accettata o no 
con rassegnazione, di adegua­
mento all'enorme mutamento 
politico verificatosi in Francia. 
E poi, se la sinistra è divisa, la 
destra lo è altrettanto. Oggi 
Lajoìnie fa campagna contro 
Mitterrand, Barre è il nemico 
numero uno di Chirac. Il bipo­
larismo, vero o imposto dalla 
legge elettorale in due turni, è 
andato in frantumi. I socialisti 
cercano ormai una soluzione 
con i centristi in assenza di 
ogni possibile alternativa dì si­
nistra. I gollisti, sempre più 
nazionalisti e arcigni, si iden­
tificano poco a poco con l'e­
lettorato di una estrema de­
stra dilatatasi in modo allar­
mante E c'è chi parla di slitta­
mento all'indietro, verso la 
defunta IV Repubblica. 

Ma Indietro non si toma. E 
andare avanti vuol dire avere 
la volontà politica, la capacità 
di adeguarsi al nuovo. 

(Xniiio Pilo/'"1 
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Nuova Caledonia: 
Parigi 
invia rinforzi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• i PARIGI I ventisei gendar­
mi presi in ostaggio sono an­
cora in mano dei rapitori. Con 
ogni probabilità li hanno divisi 
in gruppi e nascosti nella bo­
scaglia dell'isola di Ouvéa, 
oppure nelle grotte che, nu­
merosissime e incantevoli, si 
affacciano sulle coste del Pa­
cifico. I kanaki, hanno fatto 
conoscere le condizioni del 
riscatto, A renderle note sono 
stati i capi del movimento in­
dipendentista, che hanno di­
chiarato di essere in contatto 
con i rapitori: chiedono il riti­
ro dall'isola delle forze del­
l'ordine, l'annullamento delle 
elezioni di oggi (che in Nuova 
Caledonia abbinano presiden­
ziali e regionali) e la nomina 
di un mediatore dell'Eliseo e 
del governo per discutere di 
«un vero referendum di auto­
determinazione». La consulta­
zione referendaria svoltasi lo 
scorso autunno viene infatti 
disconosciuta dai kanaki. 

A Parigi Chirac ha convoca­
to per il secondo giorno con­
secutivo il «gabinetto di crisi», 
decidendo di inviare sul posto 
il ministro dei territori d'oltre-
mare Bernard Pony Un ponte 
aereo ha portato sulle isole 
del Pacifico paracadutisti e 
truppe di rinforzo ai 1 Ornila 
soldati già sul posto. In sede 
politica la polemica non ha 
aspettato un minuto a divam­
pare. Il ministro Pons si è di­
chiarato «scandalizzato» dal 
fatto che «dietro questi terrori­
sti vi sìa un certo numero di 
persone che sono gli interlo­
cutori privilegiati e unici di 
Francois Mitterrand». Il riferi­
mento è al leader indipenden­
tista kanako Jean Marie Gì-
baou (che ha peraltro con­
dannato il massacro dei tre 
gendarmi), ricevuto più volte 
all'Eliseo per colloqui sulla si­
tuazione nell'isola. Mitterrand 
non ha replicato, il partito so­
cialista si è dichiarato «indi­
gnato» dalle parole del mini­
stro. L'Eliseo ha fatto invece 
ufficiosamente sapere che 

nessun membro del governo 
si è preso la briga di informare 
il capo dello Stato dell'ecci­
dio di Ouvéa. Si spiega cosi la 
perentona richiesta avanzata 
venerdì da Mitterrand a Chi­
rac di essere tenuto al corren­
te nell'evoluzione dei fatti. 

Sull'isola di Ouvéa le opera­
zioni di polizia e dell'esercito 
procedono da due giorni sen­
za testimoni. Tutti i francesi 
dell'isola sono stati infatti eva­
cuati, alla stampa non è con­
sentito accedervi, l'aeroporto 
è aperto soltanto ai veivoli mi­
litari. Ieri la tensione si è impa­
dronita anche nelle isole adia­
centi. A Loyauté sono state 
erette barricate e alcuni seggi 
elettorali dati alle fiamme. Sul­
la Grande Terre, l'isola princi­
pale, assembramenti di indi­
pendentisti sono stati dispersi 
dai gendarmi con bombe la­
crimogene. A Cariala, sulla 
costa orientale, una macchina 
con a bordo militanti francesi 
è stata attaccata: il bilancio è 
di tre feriti da arma da fuoco, 
di cui uno in gravi condizioni. 

Non è soltanto la Nuova Ca­
ledonia a turbare la giornata 
elettorale in Francia. A Calvi, 
in Corsica, ieri notte e saltata 
per aria un'automobile imbot­
tita di esplosivo, posteggiata 
nel punto di passaggio di un 
furgone della gendarmeria. 
Cinque gendarmi sono rimasti 
feriti, uno di essi rischia di per­
dere la vista. Gli inquirenti non 
nascondono la loro preoccu­
pazione; la dinamica dell'at­
tentato segna un salto di quali­
tà nei sistemi usati dai terrori­
sti corsi. Dalle raffiche di mi­
tra ai più sofisticati metodi ir­
landesi o mediorientali. 

E da Beirut un'altra delusio­
ne: sembrava che i tre ostaggi 
in mano agli hetzbollah fosse­
ro sul punto di essere liberati, 
ma l'aereo che secondo alcu­
ne fonti era arrivato in Libano 
per riportarli in patria è riparti­
to ieri per Parigi. A bordo sol­
tanto quattro misteriosi emis­
sari del governo francese, an­
cora una volta a mani vuote. 

• G.M. 

Intervista con Monsignor Evaristo Arns, arcivescovo di San Paolo, il «cardinale rosso» 
«L'Europa può aiutare i nostri partiti a strutturarsi, a darsi dei programmi» 

Se la Chiesa brasiliana parla di politi 1 * 1 
«In questa assemblea non troverà nessuno che difen­
da oggi il governo. Nessuno che non voglia le elezio­
ni, il cambiamento». Il cardinale Evaristo Arns parla 
dell'assemblea dei 220 vescovi brasiliani, riunita a 
Ilaicì, e per un giorno in pellegrinaggio mariano al 
santuario di Aparecìda. E qui che, in una pausa dei 
lavori, il cardinale Arns ha incontrato la delegazione 
del Pei guidata da Giorgio Napolitano. 

DAL NOSTRO INVIATO 

" ANTONIO POLITO 
M SAN PAOLO L'hanno 
chiamato, negli anni della dit­
tatura, il cardinale rosso. Per­
ché ha tirato fuori di galera 
tanti oppositori, perché ha ce­
lebrato messa per un prete 
suicida, ucciso dal rimorso di 
aver parlato sotto tortura E, 
dopo, perché è corso a Roma 
a difendere padre Boff, teolo­
go della liberazione processa­
to dalla Cuna. Ma quello che 
abbiamo davanti è piuttosto 

un pastore d'anime preoccu­
pato delta sorte del suo greg­
ge. un raffinato intellettuale, 
un uomo la cui esistenza è una 
fortuna per il Brasile. 

L'arcivescovo di San Paolo 
è reduce dalla discussione, 
con ì vescovi brasiliani, di un 
nuovo documento pastorale 
Anche questo, come quello 
del gennaio di quest'anno, 
parla di politica, e invita il po­
polo brasiliano a vigilare per­

ché te conquiste sociali inseri­
te nella Costituzione non sia­
no spazzate via nel secondo 
turno dei lavori dell'Assem­
blea Costituente. 

•L'altra riunione fu più tesa, 
con più contrasti. Ma, per fa­
vore, non parliamo di vescovi 
progressisti contro vescovi 
conservatori. Queste sono in­
venzioni giornalistiche Oggi 
c'è più unità perché la situa­
zione del paese cambia sem­
pre in peggio e la realtà è più 
forte delle strutture mentali*. 

«L'altra volta», la nota dei 
vescovi invocava «decisioni 
urgenti e significative per far 
fronte alla cnsi di credibilità 
del governo; diceva che po­
tenti lobby tentano di far pre­
valere i loro interessi sugli in­
teressi del paese», «spingendo 
verso una crescente margina-
tlizazione la grande maggio­
ranza umiliata del popolo»; 
denunciava «la corruzione di­
lagante e impunita». Il clamo­

re fu tale che it cattolicissimo 
presidente Sarney reagì di­
chiarando- «Dalla corruzione 
non si salva nemmeno la San­
ta Sede, come nel caso del 
Banco Ambrosiano» e scri­
vendo una lettera di protesta 
al presidente della Conferen­
za Episcopale 

Tra allora e oggi c'è stata 
l'Enciclica papale «Sollicitudo 
rei socìalis», che è un indub­
bio aiuto alla Chiesa brasilia­
na, in maggioranza schierata 
su posizioni progressiste (an­
che se la tensione con Roma 
continua: c'è un progetto per 
smembrare in quattro diocesi 
l'Arcivescovado di San Paolo 
e limitarne così la grande In­
fluenza sul Brasile). 

«Quell'Enciclica è stata ac­
colta molto bene dai cattolici 
brasiliani - dice padre Paulo, 
come con affetto lo chiamano 
qui - perché parla al nostro 
paese, di una situazione socia­
le nella quale l'uno per cento 

della popolazione possiede 
più delia metà della ricchezza. 
Perché affronta problemi per 
noi decisivi, come quello del 
debito estero-. 

Appena cent'anni fa, nel 
1888, la Chiesa brasiliana pos­
sedeva ancora schiavi che, 
per legge, dovevano essere 
battezzati. È il '68 che cambia 
la faccia di questa Chiesa, con 
la Conferenza di Medetin in 
Colombia, e la scoperta della 
teologia della liberazione del 
peruviano Gutierrez. «E oggi 
la Chiesa - ha dichiarato ieri 
l'arcivescovo Benedito Ulhoa 
Vlana - chiede la liberazione 
dell'uomo da ogni peccato, 
compreso il peccato della mi­
seria, dell'analfabetismo, del 
la marginai izzazione, della di­
scriminazione». 

Ma è una partita che non si 
gioca solo qui in America lati­
na «L'Europa non deve di­
menticare il Terzo Mondo -
dice il cardinale - è anche nel 

suo interesse. L'Europa deve 
collegarsi al Terzo Mondo, se 
vuole svolgere un ruolo inter­
nazionale, se vuole consolida­
re e rendere irreversibile il 
dialogo e la distensione tra i 
due Grandi». 

A Napolitano che gli chiede 
come I Europa può aiutare il 
Brasile, il cardinale dà una ri­
sposta onginale: «In primo 
luogo, aiutate i partiti a diven­
tare tali, a strutturarsi, a orga­
nizzarsi nella società, a rap­
presentare effettivamente la 
dialettica tra interessi e forze 
diverse, a darsi del leader e 
dei programmi». Una risposta 
che penetra il nodo della de­
bolezza della giovane demo­
crazia brasiliana. E che vede 
anche nella «lotta sociale, nel­
la lotta operaia, nell'organiz­
zazione sindacale», un fattore 
di crescita, di maturazione de­
mocratica. 

Un radicamento che dal 
canto suo la Chiesa ha già in 

questo paese, e che la porta in 
rotta di collisione col governo 
Sarney. Nelle campagne tanti 
sacerdoti della commissione 
Pastorale della terra sono 
morti, uccisi dalle organizza­
zioni di difesa privata dei lati­
fondisti, che hanno ingaggiato 
una battaglia senza quartiere 
contro ogni ipotesi, seppur ti­
mida, di riforma agrana. Con 
metodi illegali, e con metodi 
legali. Si è calcolato che sa­
rebbero necessari 1059 anni 
per risolvere tutti i conflitti 
giuridici sollevati dal proprie­
tari contro l'assegnazione di 
terre. Così Sarney, come in 
molti altri casi, ha capitolato 

f>rima di combattere. E la n-
orma agraria non è neanche 

fallita, perché non è mai co­
minciata. Con il risultato che 
masse enormi di contadini 
scappano verso la miseria ur­
bana delle penferie delle me­
tropoli. 

Ortega 
propone 
negoziati 
agli Usa 

Il presidente del Nicaragua Daniel Ortega (nella foto) ha 
proposto agli Stati Uniti di riprendere i negoziati sulla sicu­
rezza nazionale. Ortega ha ricordato che in novembre 
Reagan annunciò che se fossero iniziate trattative tra Ma-
nagua e i contras, Shultz avrebbe incontrato gli esponenti 
del governo nicaraguense. Le condizioni poste afiora da 
Reagan, ha detto Ortega alla stampa, ora si sono realizzate, 
dato che proprio nei giorni scorsi nella capitale del Nicara­
gua ci sono stati colloqui diretti tra governo e ribelli. La 
proposta di Ortega sarà formalmente consegnata in questi 
giorni alle autorità americane tramite l'ambasciata nlcara-

Suense a Washington. Ortega propone che i rappresemi-
dei due paesi si incontrino il 15 maggio prossimo nella 

città messicana di Manzanillo. 

Delegazione Pel 
in Polonia 
su invito 
delPoup 

Su Invito del Partito sociali-
sta unificato polacco 
(Poup) parte domani per 
Varsavia una delegazione 
del Pei guidata da Antonio 
Rubbl, membro della Dire­
zione e responsabile del 

_ _ rapporti Internazionali, e 
• ^ - — - ^ • ^ • ^ • ^ • ™ composta da Carlo Cardia. 
della Commissione centrale di controllo, Alessio Pasquini 
della Commisione esteri, e Renzo Foa, vicedirettore del­
l'Unità. Durante la visita che si protrarrà sino a giovedì 
prossimo, la delegazione dei comunisti italiani avrà una 
serie di colloqui con dirigenti del partito e del governo e Si 
incontrerà con esponenti della società civile polacca, 

La Sirla e l'Olp hanno rag­
giunto una posizione comu­
ne contraria al piano di pa­
ce americano per il Medio 
Oriente illustrato nelle scor­
se settimane dal segretario 
di Stato Shultz durante ripe-
tute missioni in Israele e nei 

Ì^Ì^M««««««IB«««Ì««™™«««» paesi arabi, Lo ha rivelato 
una fonte autorevole palestinese a Damasco. Nella capita­
le siriana si sono svolti incontri ad alto livello tra dirigenti 
dell'Olp e della Siria, in cui sono state poste le basi per una 
nconcuiazione ed un eventuale incontro tra Arafat e As-
sad. 

Medio Oriente 
Sul piano Shultz 
posizione comune 
di Siria e (Np 

È morto 
Michael Ramsey 
arcivescovo 
e lord 

L'arcivescovo Michael 
Ramsey (nella foto) è spira­
to ieri aOxford per una pol­
monite all'età di 83 anni. Fu 
a capo della Chiesa anglica­
na dal 1961 sino al 1974. 
Successivamente gli venne conferito il titolo di lord a vita. 
In Italia lo si ricorda in parlicolar modo per la visita com-

Eìuta in Vaticano nel 1966, auando incontrò Paolo VI. 
abbraccio tra ì due suggellò fa ritrovata concordia tra le 

due Chiese. Il cardinale di Westminster David Hume lo ha 
definito «l'arcivescovo anglicano pia amato e ammirato 
dalla comunità cattolica». 

Embargo 
all'Iran? 
La Cina ritira 
il suo appoggio 

In seguito agli attacchi mili­
tari di lunedi scorso da par­
te degti Stati Uniti al danni 
di nayi. % installazioni belli­
che iraniane nel Golfo, la 
Cina ha ritirato N suo ap­
poggio alla proposta statu­
nitense di un embargo nelle 

... _ L , , forniture d'armi al governo 
di Teheran. Lo scrive il quotidiano «New York Times», 

Rrecisando che II ministro degti Esteri cinese Wu Xueqìan 
a già informato l'anbasciatore di Washington a Pechino, 

Winston Lord. Il mese scorso la Casa Bianca aveva annun­
ciato che i cinesi avevano espresso l'appoggio del loro 
paese all'embargo se ciò fosse stato ritenuto necessario 
dalla maggioranza del Consiglio di sicurezza dell'Orni. Ora 
però Pechino giudica che it provvedimento sarebbe Ineffi­
cace a) fine di far terminare la guerra tra Iran e Irak. 

Il vicedirettore 
della Tass 
ricevuto 
da Wojtyla 

Giovanni Paolo II (nella fo­
to) ha ricevuto ieri per una 
decina di minuti il vicediret­
tore della Tass, Aliatoli] 
Krasstkov. Quest ultimo fu 
per lunghi anni corrispon­
dente da Roma e dal Vaticano Trattandosi di udienza 
privala le fonti vaticane mantengono il riserbo sugli argo­
menti trattati. Mercoledì scorso incontrando i giornalisti a 
Roma Krassikov aveva rilevato il nuovo clima favorevole 
che va maturando nei rapporti tra Urss e Vaticano, Krassi­
kov aveva aggiunto però che per ora non si pone la que­
stione di un eventuale visita di Wojtyla in Unione Sovietica 
o quella di un viaggio di Gorbaciov in Italia. 

LORI 

Utero in affitto in Usa 
Nascono due gemelli 
Scelgono la femmina 
e rifiutano il maschio 
tm IONA (MICHIGAN). Due 
coniugi americani commissio­
nano un bambino per diecimi­
la dollari (circa 12 milioni di 
lire) a una giovane donna di 
27 anni. Quando poi nascono 
due gemelli, una maschio e 
una femmina, la coppia deci­
de di tenere solo la bambina e 
affida il piccolo a un orlano-
Irofio. L'episodio è accaduto 
tempo fa a Iona, nel Michigan. 
La madre naturale Patty No-
wakowski, che ha denunciato 
l'accaduto alla commissione 
legislativa per la tutela della 
•maternità in affato», ha detto 
di essere pronta a prendere 
con sé II piccolo abbandona­
to, il quale in ogni caso ades­
so sarà costretto a vivere lon­
tano dalla sorella. Tutto ha 
preso le mosse, secondo 
quanto ha raccontato la No-

wakowski, dai risultati di una 
semplice ecografia. L'analisi 
aveva stabilito Infatti che uno 
dei nascituri era maschio e a 
quel responso i due commit­
tenti si erano tirati indietro. 
Avevano accampato varie 
scuse e tra queste anche una 
raccomandazione di un medi­
co che, sostenevano, aveva 
consigliato loro di non ag­
giungere altri figli alla fami­
glia Al momento del parto In­
vece i due hanno cambialo 
idea e si sono tenuti solo la 
bimba. Il contratto tra la don­
na e ì coniugi, di cui non è 
stata resa nota l'Identità, era 
stato stilato da Noel Keane, la 
stesso avvocato che ai era oc­
cupato della gravidanza su 
commissione di Mary Betti 
Whitehead, la madre naturale 
di «Baby M... 

lllllIIffllilllIlllWlllI l'Unità 
Domenica 
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LETTERE E OPINIONI 

Differenza di sesso 
e contraddizione 

nella politica del Pei 

4kWAfiMAfcoti*Eiid* 

• attualità del di-
" battito sul temi 

della differenza 
^ ^ ^ ^ e della contrad-
•••••••••••• dizione di sesso, 
le allermazìoni di Natta nel 
suo discorso conclusivo al 
convegno delle lavoratrici e 
dei lavoratori su una presun­
ta positività della •differen­
za» rispetto alla «contraddi­
zione» mi sollecitano ad ap­
profondire la riflessione. 

La categoria di «contrad­
dizione», più che quella di 
•differenza-, appartiene al fi­
lone storico-culturale fon­
dante dell'Ideologia della si­
nistra e del Pel. Marx ha po­
sto la contraddizione come 
chiave di interpretazione del­
la Storia, ma ha anche parla­
to, nei «Manoscritti del 44», 
della «differenza» per indica­
re il maschile e il femminile 
come differenziazione di un 
comune genere umano. Ma 
git Hegel aveva elaborato il 
concetto di contraddizione 
come molla del divenire del­
la realtà e della ragióne, e II 
concello di differenza ses­
suale come determinazione 
del femminile e del maschile 
dentro la coppia e la fami­
glia: determinazioni da esse­
re superate nel processo di 
inveramene e di universale-
zazlone della ragione, come 
passaggio dal regno naturale 
a quello dello •Spirilo». Nel 
contesto hegelo-marxlano 
del Pensiero la «contraddi­
zione» assume un carattere 
di maggiore dignità e positi­
vità, in quanto connotazione 
del livello storico, rispettò al­
la differenza sessuale che si 
iscrive nel punto di passag­
gio tra natura e Spirito. 

I punti di riferimento per 
una comprensione vera della 
contraddizione di sesso e 
della dlllerenza non possono 
essere, però, I Sacri lesti del 
materialismo storico; appar­
tengono ad uh alirò ordine di 
maleriilila-e d| cultura,.del 
tutto originala,,, che è quella 
del femminismo degli anni 
Settanta per quanto riguarda 
la contraddizione, soprattut­
to la cultura e la politica della 
Libreria delle Donne di Mila­
no e il Centro Virginia Wooll 
per quanto riguarda la diffe­
renza. 

La contraddizione di sesso 
^categoria che emerge, con 
Il femminismo, In opposizio­
ne all'«emancipazionismo» 
che aveva ricondotto la di­
scriminazione sessista all'In­
terno della categoria di clas­
se. La •differenza» viene te­
matizzata, per la prima volta, 
da Carla Lonzi, del Collettivo 
•Donna In rivolta», In un ma­
nnello politico intitolato 
•Sputiamo su Hegel., dove 
sostiene: «La donna non va 
definita in rapporto all'uo­
mo. Su questa coscienza si 
fonda tutta la nostra lotta, 
quanto alla nostra libertà. 
L'uomo non è il modello su 
cui adeguare il processo del­
la scoperta di sé da parie del­
la donna». In questo conte­
sto di pensiero, la «differen­
za» non ha solo una valenza 
biologica da essere superata 
dalla mediazione culturale, 
ma costituisce una universa­
lità, una totalità che contiene 
la sua stessa mediazione cul­
turale. Il femminile, da rele­
gato nell'immanenza del 

proprio sesso, si fa «trascen­
denza», da oggetto pensato 
diviene soggetto pensante. 

Su questo punto, l'Irigaray 
sostiene che l'uguaglianza 
tra uomini e donne non può 
avvenire senza un «pensiero» 
sul genere, in quanto sesso, e 
senza una scrittura dei diritti 
e dei doveri di ciascun aesso, 
in quanto «differenza», all'in­
terno dei diritti e dei doveri 
sociali. 

Luisa Muraro, in un recen­
te seminario, ha portato que­
sta impostazione alle sue 
estreme conseguenze, soste­
nendo che l'umanità non è 
un genere unico, che si diffe­
renzia in maschile e femmini­
le, ma che «essere donna ha 
in sé l'intera soggettività 
umana» e che «l'essere uomo 
ha in sé l'Intera soggettivila 
umana». 

I l Partito comuni­
sta negli anni Set­
tanta, sotto la 
spinta del femrni-

«•••• nìsmo, non senza 
travaglio, introduce nella sua 
cultura politica la «contrad­
dizione di sesso»: questa in­
troduzione che nella fase ini­
ziale ha prodotto conquiste e 
ha spostato a favore delle 
donne rapporti di forza, so­
prattutto per l'elaborazione 
di Berlinguer sull'autonomia 
e II conflitto, tra gli anni '83-
'86 viene a perdere la sua 
forza d'urto. Si assiste all'in­
terno del dibattito politico 
all'assunzione e alla prolife­
razione di contraddizioni -
contraddizione studentesca, 
ecologica, eccetera - tale da 
ridurre II soggetto femminile 
da soggetto autonomo e pri­
vilegiato interlocutore della 
classe operaia ad un qualsia­
si soggetto sociale e per 
giunta emarginato giovani, 
donne, disoccupati, handi­
cappati. La categorìa di diffe­
renza viene contraffatta con 
quella dj diversità; nella setti­
ma Conferenza delle donne 
comuniste diversità e diffe­
renza vengono usate indi­
scriminatamente. 

Alla Carla delle donne co­
muniste spetta il merito di 
aver messo al centro del di­
battito la categoria di diffe­
renza. Se è vero che ormai 
differenza non sta a significa­
re un valore negativo, una di­
seguaglianza da essere supe­
rata nella conquista di diritti 
paritari, con una omologa­
zione ad un genere che non 
è il nostro non solo biologi­
camente ma anche cultural­
mente, la categoria di diffe­
renza all'interno del dibattito 
politico subisce anch'essa un 
processo di relativizzazione: 
la differenza diviene una dif­
ferenza tra le mille altre da 
essere superate nella sintesi 
politica complessiva. 

Su questo punto, la stessa 
Carta delle donne non ha an­
cora del tutto chiarito che la 
parzialità femminile non può 
essere intesa come una parte 
da ricondurre alla totalità e 
che la «relazione tra donne» 
costituisce una mediazione 
politica non ulteriormente 
mediabile. 

" ricercatrice presso 
il dipartimento di filosofia 

dell'Università di Napoli 

A ncora sul tema di quei settori 
del pubblico impiego dove lo sciopero 
non colpisce solo il padrone ma anche gli interessi 
e la vita di milioni di cittadini 

Scuola: perché abbiamo dei dubbi 
• • Caro direttore, sperando di tro­
vare spazio sul mio giornale vorrei 
permettermi alcune considerazioni in 
merito alla lettera di Anna Aprile 
(/'i/m/òdel 7 c,m.)e alla tua risposta. 

Vorrei capire come mai giudichi 
pericoloso per la democrazia lo scio­
pero di una categoria di lavoratori e 
in che cosa consiste la violenza dello 
sciopero dei docenti rispetto a quelli 
di altre categorie (giornalisti, ferro­
vieri, aeroportuali, medici ecc.), con­
siderato che le scuole continuano re­
golarmente a funzionare. 

Da parte mia ritengo che dopo tan­
ti anni di abbandono dei problemi 
della scuola da parte delle forze poli­
tiche e del sindacato, sia un fatto 
estremamente positivo che lo sciope­
ro in atto ponga all'attenzione della 
pubblica opinione la situazione della 
«istituzione scolastica» e quella dei 
docenti. D'altronde sarebbe ora che 
il Pei dica chiaramente quale scuola e 

quale classe docente merita l'Italia 
del Duemila e sarebbe ora che metta 
al bando irritanti atteggiamenti pater­
nalistici. 

Ritengo decisivo e importante che 
il nostro partito esprima finalmente 
concetti nuovi sulla funzione della 
scuola e sulla professionalità delta 
classe docente. 

prof. Mimmo Piacentino. 
San Giovanni Rotondo (Poggia) 

lo non giudico pericofoso per la 
democrazia lo sciopero dì una cate­
goria di lavoratori. Ritengo anzi che 
il diritto di sciopero di tutti i lavora­
tori sia una conquista irrinunciabile, 
e al tempo stesso un baluardo e una 
garanzia per un regime effettiva' 
mente democratico. Credo anche 
che i lavoratori che sono costretti a 
scendere in piazza debbano porsi 
l'obiettivo di realizzare successi in 

questa loro azione di lotta, e quindi 
debbano preoccuparsi di conquista­
re te alleanze e le solidarietà neces­
sarie (fuori dai confini della loro ca­
tegoria e, più in generale, fra l'opi­
nione pubblica) a realizzare questi 
successi. La cosa mi sembra portico' 
tormente importante, e indispensa­
bile, per le categorie del pubblico 
impiego, cioè in quei settori in cui 
uno sciopero non danneggia (come 
nelle fabbriche) solo il padrone ma 
colpisce gli interessi e la vita di mi­
lioni di cittadini. Penso ai trasporti, 
alta sanità, alla scuola. 

È, senza dubbio, un problema dif­
fìcile, che però deve essere affronta' 
to dai lavoratori e dai sindacati me­
desimi per evitare che, contro que­
sta o quella categoria di lavoratori 
del pubblico impiego in lotta, si co­
stituisca un larghissimo fronte di 
opinione pubblica capeggiato da 
forze ostili ai diritti dei lavoratori, e 

in primo luogo al loro diritto di poter 
scioperare. 

Per queste ragioni, pur ricono­
scendo la giustezza e la fondatezza 
di certe rivendicazioni dei lavoratori 
dei trasporti, della sanità e della 
scuola, e pur appoggiando queste 
loro rivend cationi dovunque ne ab­
biamo li possibilità, abbiamo 
espresso 1 esprimiamo dubbi e 
solleoiami riserve per certe forme di 
lotta che totano questi lavoratori 
mettendo -mtro di toro masse lar­
ghe di citt Uni e di opinione pubbli­
ca. Quani poi alla necessita che il 
Pei faccia io sforzo serio per preci­
sare e qui ficare la sua politica per 
la scuoti non posso che essere 
d'accordi È uno sforzo che mi sem­
bra sia li atto, anche se in misura 
ancora ir ufficiente: lo dimostra, ad 
esempio la Conferenza degli inse­
gnanti p omossa in questi giorni dal 
Pei. Tb G.CH. 

Purtroppo era 
uno sbruffone 
e non avrebbe 
mantenuto 

• • Caro direttore, leggendo 
suU'Unilàdi martedì 2/3 l'arti­
colo «£" Mussolini restò di­
soccupato» mi sono ricordato 
dì ciò che un vecchio amico 
dì mio padre mi raccontò su­
bito dopo la Seconda guerra 
mondiale. 

Antonio Chlaruttini si chia­
mava questo vecchio compa­
gno. Nel 1907-908, se non va­
do errato, era impiegato pres­
so l'Ufficio postale di Tolmez-
zo, paese della Carnja in pro­
vincia di Udine. In quel perio­
do Mussolini insegnava alle 
elementari di quel paese. 
Conduceva una vita scape­
strata, tanto che era spesso 
senza soldi. Un giorno si pre­
sentò all'uificjq postale e spe­
di un telegramma ai suoi geni­
tori, cosi concepito: «Manda­
temi soldi altrimenti mi ucci­
do». I soldi arrivarono. Ed in 
seguito arrivarono anche i di­
sastri per tutti gli italiani. 

A distanza di 40 anni l'ami­
co Antonio diceva: «Pensa se 
non avessi inoltrato quel tele­
gramma..» Mussolini, matto 
come era, forse si sarebbe sui­
cidato, quanti lutti risparmia­
ti». 

Chiaruttini e mio padre fu­
rono sempre socialisti ed anti­
fascisti. Persero entrambi un 
figlio, causa la sporca guerra 
voluta da Mussolini: uno in 
campo di concentramento a 
Mauthausen e l'altro a Dor­
tmund. 

Aldo Plvolll. 
Enemonzo (Udine) 

«Tutti cattolici, 
tutti uomini 
del dialogo 
con il Pei...» 

• • Cara Unità, la barbara uc­
cisione del senatore democri­
stiano Roberto Rulfilli ha. na­
turalmente, suscitato una on­
data di reazioni, considerazio­
ni, riflessioni. A me, modesta­

mente, ha suggerito questa 
constatazione: Moro, Bache-
let, Mattarella, Tarantelli, Ruf­
filli, tutti cattolici uccisi, erano 
uomini del dialogo con il Pei. 
Visto il succedersi di questi 
tragici fatti, mi pare che non si 
possa parlare di coincidenza. 
Per cui mi sembra sia il caso 
di dire: «sarà un caso ma...». 

E questa constatazione, 
questi fatti, la dicono lunga, 
secondo me, sugli ispiratori 
delle Br, sul «Grande Vec­
chio». Mi pare che l'Unità do­
vrebbe insistere su questo 
aspetto del fenomeno terrori­
stico. E debbo dire, sincera­
mente, che non riesco a capi­
re perchè non lo faccia. 

Gianni Berlo. Milano 

ELLEKAPPA 

Che cosa penserà 
quel bambino 
degli adulti 
e della società? 

• • C a r a Unità, ho sentito alla 
tv l'ex ministro alle Poste e te­
lecomunicazioni Vittorino Co­
lombo, che si difendeva dalle 
domande che Biagi gli rivol­
geva circa la questione delle 
tangenti sugli appalti. Tra le al­
tre cose, parlando del servizio 
postale in Italia ha detto che 
erano stati rinnovati gli im­
piantì (e non ricordo con esat­
tezza quel che questo signore 
avrebbe fatto in tal senso 
quando lui era ministro). 

Ebbene, io ricevo molte let­
tere di bambini e ragazzi che 
mi scrivono dopo aver letto i 
miei libri, e (e favole senza fi­
nale che vado pubblicando su 
diversi giornali. E mia abitudi­
ne, quando ricevo una lettera 
di un giovane, rispondere in 
giornata, o al massimo il gior­
no dopo. Comprendo infatti 
quanto sia interessante avere 
una risposta subito ad un que­
sito, una curiosità ecc. Infatti, 
superato un certo periodo di 
tempo, scade la motivazione 
che ha spinto a scrivere e sor­
ge, di contro, la sfiducia negli 
adulti, il menefreghismo ecc. 

Ora non dico che i dirigenti 
delle Poste debbano porsi 
questi problemi specifici, ma 
quello di fare arrivare una let­
tera in tempi «decenti», sì. De­
centi per una nazione civile, 
soprattutto se pensiamo alla 
Danimarca dove il 90% delle 
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ambo le pani. È quel che suc­
cede sempre quando c'è di 
mezzo l'ingiustizia. 

A Israele - unico Stato del 
Medio Oriente retto da un si­
stema democratico parlamen­
tare - tocca l'onere e l'onore 
di riparare, almeno In pane, a 
quell'ingiustizia. Nello stesso 
suo interesse. 

Ma auguriamoci che preval­
ga e rapidamente si concretiz­
zi quello che è l'auspicio del 
mondo civile: una terra per ) 
palestinesi; una per Israele; 
pace e concordia. Sarebbe 
utile anche per il pia vasto di­
segno della pace del mondo 
che, speriamo, si atta concre­
tamente preparando. 

Paolo h n a t l Bologna 

lettere arrivano in giornata. 
Ma questo sarebbe chiedere 
troppo, lo vorrei che questi ra­
gazzi avessero le mie risposte 
in tempi tali da non aver addi­
rittura dimenticato di aver 
scritto. 

Lo so che potrebbe sem­
brare un'esagerazione, ma 
purtroppo non è così. Sono i 
fatti che parlano. Te ne pre­
sento solo due, più che esem­
plari: il bambino Mauro Curre-
li, che frequenta la IV elemen­
tare di Pini, paese alle porte 
di Cagliari, ha spedito la sua 
lettera il 2/3, e io l'ho ricevuta 
Il 30/3. L'Istituto geografico 
De Agostini mi ha spedito una 
lettera il giorno 8/3, e mi è 
giunta II 6 aprile. E non si trat­
ta di eccezioni, o sviste, come 
si potrebbero chiamare, bensì 
di regola. Perché son pronto a 
presentare altri cento casi, al­
cuni anche peggiori. 

Orbene, ammesso che la 
mia risposta impieghi ad arri­
vare altrettanto tempo, cioè 
un mese circa, mi domando, 
ma soprattutto lo chiedo ai re­
sponsabili del settore: che co­
sa penserà questo bambino 
degli adulti e della società che 
gli stieimo preparando? 

E per chiudere vorrei anco­

ra chiedere, ma a <lor signori» 
(come direbbe Fortebracclo): 
come diavolo fate a far viag­
giare una lettera per tanto 
tempo senza che arrivi mai? 
Questo sì che è un miracolo, 
purtroppo alla rovescia. 

Bagni di Tivoli (Roma) 

Perché si risolva 
il più importante 
tra i conflitti 
locali 

àVSpett. Unità, in un mondo 
che ha finalmente cominciato 
a balbettare di disarmo e di 
pace, e in attesa di una rapida 
concretizzazione di queste 
mete, è auspicabile e necessa­
rio che anche I conflitti locali 
vengano sollecitamente risolti 
nel modo più equo, affinchè i 
risultati durino nel tempo. 

Il conflitto israelo-palesti-
nese, il più Importante fra 
quelli locali, è iniziato ufficial­

mente quarant'anni fa con la 
creazione, al tavolo dell'Orni, 
dello Stato d'Israele; ma in 
realtà la conflittualità, in Pale­
stina, fra ebrei (una esigua mi­
noranza di immigrati) e arabi 
era di molti anni prima. 

La risoluzione dell'Onu che 
creò lo Stato d'Israele non 
tenne conto della situazione 
preesistente e della realtà sto­
rica; non tenne conto che una 
sottrazione di terra palestine­
se ai palestinesi avrebbe spin­
to anche il mondo arabo cir­
costante a reagire cruente-
mente. 

Diciamo la verità: non fu 
una risoluzione né giusta, né 
intelligente. Aveva già in sé i 
germi di quel che poi é suc­
cesso e sta succedendo anco­
ra. 

Peraltro, la «Dichiarazione 
Balfour» - una specie di prolo­
go alla risoluzione dell'Onu 
venuta poi - terminava con 
queste parole: «... Nulla dovrà 
essere fatto che possa recare 
pregiudizio ai diritti civili e re­
ligiosi delle esistenti comunità 
non ebraiche della Palestina». 
Le cose non sono andate pur­
troppo cosi. È storia di oltre 
quarant'anni di guerre, di atti 
terroristici, di sopraffazioni da 

Fanno parte 
dell'Olp, 
non ne sono 
avversarie 

• • C a r o direttore, leggo 
quanto Mauro Montali, Inviato 
a Tunisi, ha scritto su\V Unità 
del 19/4: «... Fronte Popolare 
e Fronte Democratico per la 
Liberazione della Palestina, 
da sempre avversari del­
l'Olp...». 

A me (ma la cosa e univer­
salmente nota) risulta che 
quelle due organizzazioni tan­
no - insieme a numerose altre 
palestinesi - integralmente 
parte dell'Olp anziché esserne 
•avversarie». 

Franco Funghi. 
Responsabile sez. esteri 

Federazione romana del Pei 

«Spesso ritaglio 
artìcoli 
e ne invio 
fotocopie...» 

« « C a r o direttore, il prezzo 
dell'Unirà « aumentato di 100 
lire e spero che nessuno si ti­
rerà indietro, per questo, del­
l'acquistarla. Anzi, questo e il 
momento di fame acquistare 
di più, per ragioni politiche e 
anche per aumentare l'introi­
to del giornale. 

lo sono abbonato all'Unità 
e ho persino firmato delle 
'cambiali, non potendo pagare 
tutto l'importo in contanti. Ma 
nei periodi più importanti 
(campagne elettorali ecc.) ne 
compero altre copie e le met­
to nelle caselle della posta, 
sperando di avvicinare qual­
cuno al giornale. E spesso ri­
taglio articoli e ne invio foto­
copie a mezzo posta, 

Intanto, allego lire 20.000 
per il giornale. Vorrei fare di 
più ma non mi 4 possibile. 

Vincenzo Levante. Lecce 

Li chiamano 
«quelli che 
galleggiano 
nella pattumiera» 

•al Signor direttore, ci chia­
mano «quelli che galleggiano 
nella pattumiera». Siamo col­
locati su una vasta area dove 
non pare ci sia alternativa al 
tormentare i cittadini cospar­
gendoli di rifiuti. 

I problemi che qui si sono 
creati hanno portato tutta la 
popolazione all'indignazione: 
cave ovunque, discariche au­
torizzate e abusive, terreni fer­
tili rovinati, autostrada che 
spezza i paesi, industrie chimi­

che, acciaieria e unte, tante 
altre persecuzioni che ognu­
no di noi è stanco di affronta­
re. Anche altrove più o meno 
vi tono problemi di questo ti­
po, ma II degrado ambientale 
elie ti è venuto a creare qui 
menu la follia. 

E «desso, incora ad Oslo 
Sopra (nel bel mezzo di un vil­
laggio), l i parla di un'altra me-

-gadiscaric*. Concentrano tut­
to qui percM rutto qui ormai è 
sporco, tutto e degradato, tut­
to gli Inquinilo; perche ormai 
qui le percentuali di morte per 
cancro sono gli alte. 

Non sttno servite'e niente le 
Innumerevoli documentazioni 
che abbiamo presentalo: non 
sono servite le leggi che tute­
lano I nostri diritti. Saremmo 
curiosi, a questo punto, di sa­
pere chi dovrebbe tutelarci. Il 
Comune? la Provincia? la Re­
gione? gli Enti nazionali per I* 
tutela dell'ambiente? Green­
peace? 

Chi tra questi ci su lenen­
do si facci* pure «vanti, per­
che noi siamo disposti « i m i 
fattiva collaborazione. 

LeMai* «trasein da Mutatosi 
abitanti di Oslo S. (Bergamo) 

«Proprio esse 
lo hanno 
concepito 
e conquistato» 

• • C a r a Unità, condivido tri 
pieno la lezione che Luciana 
Canfora, nel suo articolo del 
18 febbraio scorso, ha osto 
agli «storici» che giudicano e 
addirittura condannano le ri­
voluzioni sia borghesi aia so­
cialiste con I parametri di quel 
garantismo etico-giuridico 
che proprio esse, a prezzo di 
una tragica lotta con la barba­
rie sia leudale sia lasciata. 
hanno concepito e conquista­
to. 

Carlo Vaatrt Genova 

Splendida 
abitazione 
corrosi 
dalie termiti 

• • C a r o direttore, ho appratì 
tato molto l« ripubbUcationa 
dell'intervista sulla questione 
morale rilasciata a suo tempo 
* La Repubblica da Enrico 
Berlinguer. 

Questo mi ha latto tornar» 
in mente un articolo dell'Una 
io pubblicalo circa un m e » 
dopo le elezioni'del 18 tarile 
1948, quando la De raggiunse 
oltre il SO* del seggi in Parla­
mento. Quell'articolo, dal tito­
lo / / processo delle termiti fu 
scritto dal compianto prof, 
Luigi Russo e, visto come 
stanno andando le cose - an­
che in relazione agli ultimi 
scandali - mi sembrerebbe 
opportuno ripubblicarlo pro­
prio per la su* lungimiranza. 

In tale articolo infatti il prol. 
Russo rispondeva ad un» su* 
studentessa che aveva votato 
De ma che (viste certe frivole 
feste succedutesi alla vittoria 
del 18 aprile} si dichiarava 
pentita della sua scella e chie­
deva come sarebbe andata * 
Unire. 

Nella sua risposta Russo, ol­
tre a vari esempi storiografici, 
concludeva che ci saremmo 
ritrovati con un'Italia con 
splendidi palazzi, bellissimi 
mobili, suppellettili ecc. ma 
tutto corroso dalle termiti. 

Come vedi, una lampante 
profezia. 

Vito Ventati. Cenava Fra 

IL TEMPO IN ITALIA: la caratteristica principale della situazione metereologica che caratterizza 

il tempo di questi giorni sulla nostras penisola e esa la nostra penisol» esiste una situazione 

meteorologica quantomai fluida e costituita dalla fluidità degli elementi che la compongono. 

Le perturbazioni destinate ad interessare le nostre regioni in parte si risolvono, specie quella 

proveniente dalle regioni africane, in parte riescono a provocare fenomeni di cattivo tempo per 

lo più a carattere temporaneo e molto frazionati. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia settentrionale e suquelle della fascia tirrenica centra­

le si avranno annuvolamenti irregolari a tratti accentuati ed associati a piovaschi anche di tipo 

temporalesco, a tratti alternati a zone di sereno. Sulle rimanenti regioni della penisola e sulle 

isole condizioni di variabilità con alternanza di annuvolamenti e schiarite. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti occidentali. 

M A R I : generalmente poco mossi, con moto ondoso in aumenta i bacini occidentali. 

D O M A N I : al nord ed al centro addensamenti nuvolosi a tratti associati a precipitazioni intermit­

tenti di breve durata. Sulel regioni meridionali scarsi annuvolamenti ed ampie zone di sereno. 

MARTEDÌ E MERCOLEDÌ: si continueranno ad avere condizioni molto accentuate di variabilità 

per cui su tutte le regioni della penisola e sulle isole si alterneranno di frequente annuvolamenn 

e schiarite. Localmente sono possibili addensamenti nuvolosi assoiati a qualche precipitazio­

ne. La temperatura si manterrà generalmente allineata con i valori noi mali della stagione. 

S a H@u 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Genova 

Bologna 
Firenze 

Ancona 
Perugia 

Pescara 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 

VENTO MAREMOSSO Helsinki 

L'Aquila 
Roma Urbe 

Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
S. Maria Leuca 

Reggio Calabria 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

8 
7 
9 
9 
8 
7 
7 

12 
to 
13 
13 
11 
9 

to 

19 
24 
20 
19 
18 
20 
18 
18 
19 
19 
19 
22 
20 
20 

1: 

Londra 

Madrid 
Mosca 

New York 

Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

s 
11 
8 
4 
7 

- 1 
8 
8 

10 
20 
19 
17 
21 
4 

15 
12 

I LOTTO I 
OEL 23 APRLtE 1988 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Ganova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli II 
Roma» 

8 7B888T1 
84 3 29 642 
86 BB 31 2481 
1947 287 8 
66 78 11 662 
19 12 36 7010 
468106662 

3S 21 23 89 71 
6070 72244 
47 74*48417 

LE QUOTE: 
al punti 12 L. 39.098.000 
al punti 11 L 1.843,000 
al punti 10 L. 125.000 
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l ' U n i t à 

Il centrosinistra 
è logorato, ma viene 

riconfermato anche dopo 
le elezioni di maggio 

E Aldo Moro riconosce: 
quello dei giovani 

è un moto irresistibile 
che premia l'opposizione 

L e parole più signi­
ficative le pronun­
ciò allora Aldo 

^ ^ Moro Più Ugnili-
^ • ^ T cttlw proprio per­
ché venivano da uno «sconfit­
to» (in quella fase) che - luci­
damente e da solo - sapeva, 
misurare i termini di una svol­
ta che pochi ancora riusciva­
no.! intravedere 

E il 20 novembre del 1968 e 
Moro parla al Consiglio nazio­
nale della De II 19 maggio di 
quell'anno - nel pieno del 
«maggio francese» - ci sono 
state le elezioni in Italia e il Pel 
è andato avanti di due punti in 
percentuale e di quasi un mi­
lione di voti, mentre Pai e Psdi 
unificati hanno avuto un crol­
lo La De è andata avanti an­
ch'essa di quasi un punto, ma 
Moro lente che quello che si * 
frantumato è II Grande Sogno 
del centro-sinistra quale lui 
l'aveva concepito nel 1962, al 
congres» di Napoli della De 
Un centro-sinistra cioè capa­
ce di farsi egemone delle 
spinte nuove, moderne e gio­
vani della società civile, spo­
stando il perno e l'asse delle 
forte progressiste dal Pel ver­
so il centro, ma allargando nel 
contempo la centranti demo­
cristiana dal centro verso sini­
stra Il fallimento elettorale 
Psl-Psdl (Più) e II successo 
del Pel proprio nel pieno d| 
una spinta giovanile che per­
correva le cittt italiane Insie­
me a quelle europee, Ni per 
Moro il segnale che «quel. 
centro-sinistra da lui immagi­
nato era veramente finito, . 

Disse allora con voce tesa; 
•Il vorticoso succedersi delle 
rivendicazioni, la sensazione 
che storture zone d'ombra, 
condizioni di insufficiente di­
gnità e di insufficiente potere 
non siano oltre tollerabili, Il 
fatto che i giovani, sentendosi 
a un punto nodale della stona, 
non si riconoscano nella so­
cietà in cui sono e la mettano 
In crisi, sono tutti segni di 
grandi cambiamenti e del ira-
vaglio doloroso nel quale na­
sce Una nuova uniti e il moto 
irresistibile della storia Non 
«I si deve perciò stupire che la 
protesta e l'attesa si incanali­
no nell'opposizione piuttosto 
che nella maggioranza Que­
ste cose ci ha dette il voto del 
19 maggio Esso ci chiede di 
accelerare il cammino, di bru­
ciare le tappe, di essere, in 
una seria autocritica, in qual­
che misura, (orza di opposi­
zione noi «lessi Siamo davve­
ro a una svolta della stqna e 
sappiamo che le cose sono ir­
reversibilmente cambiate, 
non saranno ormai più le stes­
se» 

• • • 
Era durato un decennio il 

duro travaglio del centro slni 
atra dal cui fallimento dalla 
cui deludente prova nacque la 
Ione spaccatura fra paese 
•reale» e paese «legale» (co 
me si diceva) e quindi la spin­

ta del Sessantotto che indub­
biamente - come Moro poi 
capi - seppe rompere este­
nuanti indugi e, anche a costo 
di errori, deviazioni e confu­
sioni, molto contnbui ad apri­
re (a via a quel «nuovo» che 
largamente emerse negli anni 
Settanta 

Si può dire che il primo ten­
tativo «spurio» e assai riduttivo 
di centro sinistra - anche se 
raramente lo si ncorda - fu 
quello che Fanfani tentò nel 
1958 con il bicolore Dc-Psdì 
che seguiva alle elezioni del 
25 maggio Quel voto aveva 
dato alla De il 42 per cento 
(rispello al 40 per cento delle 
elezioni del '53, «legge trul­
la»), al Pel il 22,7 per cento 
rispetto al 22,6 e al Psi due 
punU in più (il 14) Fanfani, 
che era anche segretano dei 
partito, e Saragal fecero un 
governo sorretto dal Pri che 
voleva presentarsi come «ri­
formatore» e innovatore ri­
spetto al centrismo e alla eoa-
rotazione con i liberali, ma 
che ben presto rivelò tratti in­
sieme di Integralismo e di atra-
bordante quanto vacuo attivi­
smo Il tentativo lanfaniano di 
gestire per questa via la spinta 
a sinistra che veniva dal paese 

8'elezione di Gronchi capo 
elio Stalo, nel '55, con i voti 

di tutte le sinistre era stato un 
segnale), con uno sfonda­
mento verso il Pei, si rivelò 
debole e pericoloso L'Inte­
gralismo democristiano di si­
nistra che si manifestò allora a 
vele spiegate, dimostrò tutta 
la sua carica non solo velleita­
ria, ma insidiosa per la demo­
crazia 

Fanfani fallì, la De stessa si 
spaccò e spense le ambizioni 
dell'aggressivo aretino cac­
ciandolo dal governo e dalla 
segreteria nella famosa notte 
della «congiura dei dorotei» (i 
congiurati, guidati da Segni, si 
erano riunii! la notte del 30 
gennaio 1959 nel collegio di 
Santa Dorotea, sull'Aurelia) 
Alla sinistra integralista suc­
cesse cosi un blocco di potere 
moderato privo di un qualun­
que disegno organico i •do­
rotei» appunto che mandaro­
no Segni al governo con un 
monocolore e misero un allo­
ra scialbo Moro alla guida del 
parlilo 

I l segno perverso 
sotto cui nella De, 
era nato il primo 
tentativo, appena 

•»•••• abbozzato, di cen­
tro-sinistra, ne minò poi strut­
turalmente, sempre, la costi­
tuzione storica Nel '59 a Fi­
renze, I erediti fahfanlana fu 
raccolta da un uomo nuovo, 
legato a Gronchi, Ferdinando 
Tambroni Ancora una volta la 
tentazione di giocare una poli­
tica «di sinistra» e di «nforme» 
in chiave di offensiva antico­
munista e come rivitalizzazio 
ne della stagione del potere 
assoluto della De, finito con le 

Quell'Italici 
in Movimento 

UGO BADUEL 

Cominciano a prendere 
forma i grandi 
conflitti che culminano 
neir«autunno caldo» '69 

L'ondata migratoria 
del decennio precedente 
fa esplodere il disagio 
in fabbrica e fuori 

elezioni del '53, spinse Gran* 
chi e Tambroni sulla via del-
I avventura fino alla sfida -
con il sostegno dei voti neofa­
scisti - che condusse sull'orto 
delta guerra civile 

Moro - in quella che si può 
considerare la pnma, accen­
nata resurrezione della vec­
chia unità antifascista - corse 
allora ai ripari appellandosi, 
come segretario de, a tutte le 
forze democratiche, Pei com­
preso (anche se nservatamen* 
te) Nacque il governo Fanfani 
delle «convergenze parallele-
sostenuto dalla astensione 
parlamentare del Psi e da un 
benevolo atteggiamento del 
Pei di Togliatti Tu proprio co­
si che il centro-sinistra usci 
dall alveo dell'integralismo 
cattolico più estremo (il Pan-
fan) degli anni Cinquanta) per 
cominciare a diventare dise­
gno storico politico più orga­
nico e fondato su una politica 
di alleanze 

La storia di questo «vero» 
centrosinistra è però molto 
breve e molto deludente Mo­
ro imposta il suo piano di «nn-
novamento della società ita­
liana» nella lunga - otto ore -
lucida relazione al congresso 
de del San Carlo di Napoli del 
1962 è lo sforzo di spostare 
su un asse progressista la cen­
tralità democnstiana, e di tut­
ta intera la Democrazia cristia­
na, sempre ancorata invece su 
quello moderato-conservato­
re Sarà uno sforzo lungo, an­
che drammatico, ma vano e 
forse inevitabilmente vano, 
come ricorrentemente si è po­
tuto poi constatare in oltre 
venti anni 

asce pnma, nel 
'63, il centro-sini­
stra fanfanianq N 
dei Psi che vara la 

nazionalizzazione eletlnca e 
la lamosa «cedolare secca» 
(una tassa sulle rendite), pro­
vocando contraccolpi lun-
bondi della destra economi­
ca ma anche della sinistra co­
munista e di quella che nel Psi 
si differenzia dal gruppo rifor­
mista Lombardi-Giolitti (il fu­
turo Psiup) Solo nel dicem­
bre del 1963 nasce il pnmo 
centro-sinistra organico Mo-
ro-Nenm, con Giolitti al Bilan­
cio e I impegno a varare le «ri­
forme di struttura» e la pro-
frammazione quinquennale 

il governo delle grandi am­
bizioni «kennediane», legato 
al fervore dei convegni del 
«Mondo» prima, della De a 
San Pellegrino poi, dello stes­
so Pei alrEliseo Quello che 
poi si disse >il libro dei sogni» 

Spiega mollo di quanto av­
verrà poi, il fatto che, appena 
nella pnmavera di quel 1964, 
il -vero* ministro economico 
di quel governo, il doroteo 
Emilio Colombo, in una lette­
ra a Moro, chiede una «inver­
sione di rotta» nspetto a una 
«politica dogmatica di riforme 
di struttura» che rappresenta 

•un pericolo mortale per l'e­
conomia» e indica là legge 
urbanistica e l'Istituzione delle 
regioni come minacce intolle­
rabili La lettera viene pubbli­
cata a sorpresa dal •Messag­
gero» e si viene anche a sape­
re che essa è controfirmata di 
fatto dal governatore della 
Banca d'Italia Guido Carli Po­
che settimane dopo cade quel 
primo governo Moro e, men­
tre si lavora per formare il se­
condo, si sviluppa il complot­
to Sifar-De Lorenzo Segni -
che a quel complotto in qual­
che modo alcuni collegano -
viene colto da malore durante 
un diverbio con Saragal al 
Quirinale E agosto. Il vecchio 
e duro leader doroteo viene 
sostituito da Merzagora A 
Yalta muore Togliatti 11 clima 
è torbido I socialisti - Nennl 
lo confesseri nel suoi diari -
vengono sottoposti al Grande 
Ricatto per salvale la demo­
crazia dalla •rivolta» della de­
stra moderata, bisogna abbas­
sare le pretese Incapace di 
cogliere i segnali che pure ar­
rivano anche da parte comu­
nista (Amendola, Ungo, nel 
dicembre del '64 Saragal che 
viene eletto capo dello Stato 
con il concorso, pubblica­
mente richiesto, del Pei), 
Nenni e • socialisti cedrino e 
l'ambizioso riformismo di un 
anno prima viene annacquato 
nei rivoli di una «governabili­
tà» tutta minuscola, fatta di as­
sistenzialismi, primi scandali 
di «nuova generazione» (cioè 
includenti il Psi), vani tentativi 
di riscossa della sinistra rifor­
mista (l'unificazione Psi-Psdl 
tentata nel '66) 

Si succedono i governi Mo­
ro senza storia Sono gli anni 
della «autocritica» cui Moro 
invita i suoi - come abbiamo 
visto - a fine'68 La tensione 
nformlsta che cresceva nella 
società, trovava un mure di 
gomma nel centro-sinistra ge­
stito dai moderali e dai con-
servalon una pulsione sotter­
ranea che esploderi nel movi­
mentismo del '68, nelle lotte 
operaie del '69 («l'autunno 
caldo») 

Una tensione che troverà 
sbocchi - come Mora lucida­
mente riconosce in quel di­
scorso iniziale - nel voto co­
munista del '68, poi nella na 
scita dei movimenti, nella 
scelta sul divorzio e ancora 
nella «scheda rossa» al Pei del 
75 e 76, infine in una vasta e 
complessa produzione legi­
slativa che era maturata a sini­
stra in quegli anni Sessanta e 
che in molte idee di quel Ses­
santotto, dei giovani e delle 
donne che era seguito alla 
lunga linea gngia del centro­
sinistra svirilizzato, aveva la 
sua radice lo statuto dei diritti 
dei lavoratori, la legge 180, il 
nuovo dumo di famiglia, la 
legge sull'aborto, le leggi di 
pariti fra i sessi, le stesseleggi 
di equo canone, sanitaria, sui 
suoli urbani 

La Questione meridionale si sposta a nord 
M II 1968 appare, sqtlo il profilo econo­
mico e sindacale un anno di passaggio fra 
la depressione economica degli anni prece­
denti e la grande ripresa dei confimi che 
doveva sboccare nell autunno caldo del 
1969 

Il paese usciva da un periodo di depres 
sione prolungata Dopo la brusca manovra 
restrittiva del 1963 e il conseguente crollo 
degli investimenti avvenuto nei due anni se 
guenti, la ripresa era stata lenta Gli investi 
menti nell industria manifatturiera, che ave 
vano sfiorato i S milioni e 400mila nel 1963, 
ili erano bruscamente ridotti nel 1964 e an­
cor più nel 1965 anno In cui quasi 140mila 
lavoratori del settore manifatturiero erano 
rimasti senza lavoro Nello stesso periodo 
Si era avuta una ripresa delle emigrazioni e 
nel 1965 il saldo migratorio era tornato a 
sfiorare le 95mila unita Compariva in quegli 
anni per la prima volta un fenomeno diffuso 
di fughe di capilali stimolate dai primi dise 
gni di programmazione, dalla nazionalizza 
zione delrindustria produttrice di energia 
elettrica, dall'istituzione dell'Imposta cedo­
lare sul dividendi azionari Blande misure di 
politica monelana Introdotte per compen­
sare la stretta del 1963, non producevano 
effetti sensibili «L acqua c'è. ma il cavallo 
non beve» diceva Sylos Labini con una 
metafora divenuta poi proverbiale 

Secondo alcuni di acqua poi non ce n e 
ra nemmeno tanta e lorse il governo non 
vedeva male il protrarsi della depressione 
dal momento che il livello ridotto della do 
manda interna assicurava una situazione di 
avanzo nella bilancia commerciale dando 
spazio alle esportazioni di capitali In altre 
parole si teneva bassa I occupazione per 
consentire agli evasori fiscali di portare al 
I estero i propri capitali finanziari Soltanto 
nel 1966 un decreto di rilancio dell econo 
mia adottato dal governo Leone aveva av 
viato una modesta ripresa della spesa pub 
blica 

Gli eventi successivi dovevano mostrare 
che, sia pure sotto la cenere covavano in 
quegli anni elementi destinati ad esplodere 
con violenza assai maggiore a breve distan 
za di tempo 

Dopo il 1963 il padronato aveva messo 
in alto una vasta manvora di razionalizza 
zione Sul piano finanziano avvennero in 
grande numero fusioni e incorporazioni di 
imprese Attraverso di esse si realizzano sia 
collegamenti volti a realizzare una maggio 
re elficienza sia come avviene di regola nei 
periodi di crisi acquisizioni di imprese mi 
non da parte di compiessi maggiori che 
approfittavano dello stato di crisi per con 
solidare a buon mercato la propria posizio 

AUGUSTO GRAZIANI 

ne di mercato 
Ma quel che più conta il padronato con 

una valutazione profondamene errata della 
realta sociale aveva tentato di utilizzare la 
situazione di momentanea debolezza sinda 
cale per adottare misure di ristrutturazione 
interne alta fabbrica sotto forma di lazio 
nali7zazioni aumento dei ritmi più rigidi 
controlli su! processo produttivo Ai te mpo 
stesso era cominciata I operazione di sere 
matura della forza lavoro consistente nel 
l allontanare i lavoratori più anziani ridurre 
la manodopera femminile e come disse 
Marcello De Cecco concentrare I occ upa 
zione sui lavoratori maschi mei fiore dell e 
ta i Si assisteva cosi al paradosso apparente 
di una produttività del lavoro che aumenta 
va rapidamente anche senza una ripresa 
equivalente degli investimenti produttivi 

Conseguenza di queste complesse mano 
vre era un peggioramento netto delle con 
dizioni di lavoro in fabbrica Questo spiega 
perche, quando si giunse ali esplosione del 
1969 le rivendicazioni sindacali furono non 
soltanto e non tanto di contenuto economi 
co ma anche e soprattutto di natura ne rma 
Uva 

Un secondo elemento di grande peso 
che ancora una volta sembra fosse stato 

trascurato dal padronato era costituito dal 
te conseguenze esercitate dai movimenti 
migratori iniziati negli anni precedenti e tut­
tora in corso L onda migratoria aveva toc­
cato il culmine Ira il 1958 ed il 1963 Sue 
cessivamente pur restando elevata aveva 
subito un progressivo rallentamento con 
nesso sia alla depressione italiana sia al 
graduale ingresso nel mercato del lavoro 
dei paesi europei di lavoratori provenienti 
da paesi extra comunitari (spagnoli e porto­
ghesi in Francia jugoslavi e turchi in Ger 
mania) Le conseguenze delle migrazioni 
avvenute negli anni precedenti investirono 
m pieno le regioni del Nord proprio negli 
anni che precedettero il 1968 

Si trattava in questo caso di un disagio 
fuori della fabbrica I meridionali emigrati 
nel triangolo industriale colpiti da tutti i 
disagi dell emigrazione di prima generazio 
ne risentivano della carenza di alloggi, del 
clima sociale ostile della difficolta di trasfe­
rire prontamente i nuclei familian nelle nuo­
ve sedi Ma vi era di più I lavoratori prove­
nienti dalle cimapgne del Sud a contatto 
per la prima volta con una civiltà industriate 
ormai avviata ali opulenza maturavano ri­
flessioni critiche e sentimenti di profondo 
rancore verso un sistema di governo che 

consentiva il perdurare della miseria nelle 
regioni del Mezzogiorno e li obbligava, per 
sopravvivere ad affrontare disagi cosi pro­
fondi 

La presenza dei lavoratori meridionali 
nelle grandi fabbriche del Nord era dunque 
una mina che si andava riscaldando canea 
di contenuti rivendicativi non soltanto eco 
nomici ma sociali e politici e largamente 
indipendente dall andamento momenta 
neo della congiuntura e dal fluttuare degli 
investimenti e dell occupazione Non può 
dunque destare stupore il fatto che quando 
le rivendicazioni sindacali esplosero i più 
accesi ad animare le lotte furono proprio i 
lavoratori provenienti dal Mezzogiorno 

Il fatto che il disagio dei lavoratori fosse 
un disagio che non proveniva soltanto dal 
trattamento economico inadeguato ma 
che investiva le condizioni di lavoro in (ab 
bnca e insieme coinvolgeva gli uomini con 
le loro famiglie il fatto che proprio perche 
alimentato dalle emigrazioni a lunga distan­
za esso avesse un contenuto in parte nuo­
vo spiega perche il movimento di rivendi­
cazione abbia trovato cemento immediato 
nell ambito della fabbrica, o addirittura del 
reparto piuttosto che procedere per i cana­
li consueti e istituzionali delle organizzazio­
ni sindacali Negli anni che precedono il 

1968, si prepara così un'altra grande Ira 
sformazione della lotta dei lavoratori, il pas 
saggio dalla lotta sindacale tradizionale alla 
lotta di fabbnea condotta dagli stessi lavo 
raton in pnma persona, senza la mediazio 
ne delle organizzazioni sindacali Richieste 
aventi ad oggetto la nduzione dei ritmi, la 
contestazione dei trasferimenti frequenti tra 
impianti e tra reparti (utilizzati non di rado a 
scopo punitivo), il miglioramento dell'am­
biente di lavoro, l'eliminazione dei cottimi 
venivano sostenute con tenacia e combatti 
vita assai più elevate propno perché sentite 
e sostenute da lavoraton appartenenti ai 
medesimi impianti e attivi nelle stesse realtà 
di fabbrica 

Quando le contestazioni esplosero, esse 
erano destinate ad avere aspetto e contenu 
to ben diversi dal ciclo precedente Allor 
che nel 1960 il grande sciopero degli me 
talmeccaniti era culminato a Milano con II 
famoso «Natale in piazza», i commentatori 
avevano osservato che i lavoratori che vi 
avevano preso parte avevano l'aspetto tran 
quillo di uomini che, avendo ormai asslcu 
rato il pane quotidiano, scendevano in piaz­
za per rivendicare l'automobile e il televiso-
re Gli squilibn sociali che gli anni Sessanta 
avevano accumulalo erano destinati a pre 
parare rivendicazioni ben più violente e 
profondamente sentite 
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am È l'anno in cui esplode 
la lolla ed esplode la demo­
crazia, altro che silenzio. È 
la premessa dell'autunno 
caldo. Nel '68 si esperimen­
to tutto quello che poi suc­
cesse un anno dopo. C'era 
stata una lunga stasi, dopo la 
limosa lotta desìi elettro­
meccanici nel '60. Venne 
rotta e lu il momento del 
grande cambiamento, della 
prima vera grande contratta­
zione sulle condizioni di la­
voro nelle grandi fabbriche. 
Vuol qualche nome? La Er­
cole Morelli, la Falck, la Ma­
gneti Marcili, le Brada. Ri­
cordo le grandi assemblée 
sui piazzali, quando per la 
prima volta informavamo I 
lavoratori sull'andamento 
delle trattative, la costruzio­
ne delle piattaforme rivendi­
c a l e , con il ricorso al que­
stionari per 
capire che cosa pensava la 
gente, 

Nascevano coti le prime 
b r u t di democrazia sin­
dacale, poi via via dismes­
se o logorate. Ma quale 
5-oblemi emergevano? 

itile era la primi molla 
emeolare per questa che 

chiami «esplosione"? 
L'orarlo, ad esemplo, alla Er­
cole Marelli. C'era chi face­
va 24 ore, chi 32 e chi 60, a 
seconda dei reparti, perché 
c'era chi stava in cassa inte­
grazione e chi, invece, face­
va gli straordinari. Alla Falck 
riuscimmo ad Introdurre la 
quarta squadra. E c'era la 
contrattazione del salarlo. 
Non mi ricordo più bene se 
concludemmo con un au­
mento di 14 lire e 70 cente­
simi o 18 lire e 60 all'ora, 
dopo una lotta che durò me­
si. Altre richieste di quell'e­
poca e In quelle fabbriche 
riguardavano la mensa. C'e­
ra un capo del personale alla 
Magneti Marelli che nel suoi 
conteggi, durante le trattati­
ve, metteva anche I dieci 
centesimi di costo dei tova­
glioli di carta... 

Quali esperienze avevate 
alle spalle? 

Venivamo da un clima di de­
pressione. Il contratto del 
1966 si era concluso, per i 
metalmeccanici, con un 5 
per cento di aumento sala­
riale, con la crescita, con­
temporanea, delle trattenule 
sociali. Avevamo salvato pe­
rà il principio della contrat-
lazlone aziendale. E per la 
prima volta si affrontarono, 
in quei '68, le condizioni di 
lavoro, per la prima volta en­
trarono in campo gli impie­
gati... 

Già, ili Impiegali, con diri­
genti alla Flom milanese 
come Claudio Lombardi, 
Paolo Santi, Gastone Scia­
vi, Morozzo... Come nac­
que questa scoperta sinda­

cale degli Impiegati? 
Furono loro a scoprire noi, 
Alla Falck ci fu una prima 
lotta condotta da soli impie­
gati. C'era stata la vertenza 
aziendale, ma i risultati per 
loro erano davvero pochi. 
Allora indicemmo una as­
semblea tutta per loro e cer­
cammo una saletta presso 
un circolo delle Adi, pen­
sando ad una partecipazio­
ne di 40-50 persone. Arriva­
rono in 300 e così ci dovem­
mo trasferire sul campo di 
bocce, all'aperto. Così ria­
primmo la trattativa per i soli 
impiegati e ci fu anche un 
loro sciopero. La esperienza 
della Falck innescò un mec­
canismo trascinante. Essa 
culminò nella primavera del 
1969 con la «marcia» che 
portò migliaia di impiegati 
dall'Italie), allora 

Sit-Siemens, fino alla piazza 
del Duomo. Ma quella vicen­
da di impiegati ebbe anche 
un effetto moltiplicatore, 
rincuorò molte speranze de­
luse di anziani militanti, 
3uelll che per anni avevano 

etto: con questi non c'è 
niente da fare... 

Fu un anno di mutamenti 
nel procesai produttivi? 

C'era un pesante ricorso alla 
cassa integrazione e questa 
non era come ora. Il lavora­
tore percepiva l'80 per cen­
to del salario per alcune set­
timane, poi questa percen­
tuale, con l'andare del tem­
po, gradualmente decresce­
va, fino ad arrivare quasi a 
nulla. 

Chissà che cosa sarebbe 
successo se questo poten­
te •ammortizzatore socia­
le» tosse rimasto In queste 
dimensioni... Erano tempi 
di crisi economica? 

C'era stata una fase di de­
pressione economica inter­
nazionale, con ripercussioni 
sull'auto, sulla elettromec­
canica strumentale. La cassa 
Integrazione era stata usata 
alla Ercole Marelli, in certi 
settori della Breda e alla Ma­
gneti Marelli. Già nel 1965 
c'era stalo a Sesto San Gio­
vanni uno sciopero generale 
unitario per I occupazione. 
Il '68 fu, come ho detto, il 
momento del grande cam­
biamento. E allora che na­
scono i primi comitati per il 
cottimo. E allora che in una 
azienda come l'Ibm gli im­
piegati, chiamati uno per 
uno dai capi, all'uscita se­
gnavano su una specie di 
cartellone le cose dette sul 
salarlo e le condizioni dì la­
voro. Un modo per rendere 
collettivo un rapporto indivi­
duale. E in quella fase che 
ha luogo il lungo presidio di 
quelli di San Donato che lot­
tavano per una nuova orga­
nizzazione dei lavoro. 

Giorni frenetici, giorni 
senza Cobas. Tutto merito 

ani Nel corso degli anni 
50-60, l'Italia completa il suo 
processo di industrializzazio­
ne. Entrano cosi in fabbrica 
milioni di nuovi operai, pro­
venienti In gran parte dalloc-
cupazione Co sotto-occupa­
zione) in agricoltura, talvolta 
per II tramite di lavori precari 
nell'edilìzia, o provenienti di­
rettamente da situazioni di 
inoccupazione. La maggio­
ranza di essi (non dimenti­
chiamolo) va a lavorare in 
piccole fabbriche, ma una 
porzione consistente (e la più 
visibile) entra in fabbriche 
medie e grandi. Questo impo­
nente processo di mobilità 
sociale non è solo uno spo­
stamento tra lavori diversi, 
ma uno spostamento geogra­
fico, dalla campagna alla cit­
tà, dal sud al nord. Milioni di 
persone devono così affron­
tare un doppio impatto, del 
lavoro in fabbrica e dell'emi-
grazione-inurbamento forza­
li. 

Qual è il tipo di fabbrica in 
cui vanno a lavorare? La me­
dia e grande fabbrica è quasi 
sempre una tipica fabbrica 
taylorisla-fordlsta: produzio­
ne di serie, divisione spinta 
del lavoro sotto un forte con­
trollo gerarchico, con una 
conseguente dequalificazio­
ne del lavoro direttamente 
produttivo; la qualificazione 
si concentra nei lavori •indi­
retti" o ausiliari (come la ma­
nutenzione), in genere svolti 
dal settore di classe operaia 
di più antica formazione. 

In tutto questo, la fabbrica 
italiana è sostanzialmente si­
mile a quelle degli altri paesi 
capitalistici occidentali, così 
come ben presto lo è (attra­
verso un imponente processo 
di Investimento) nel livello 
tecnologico che, nella mag­
gior parte del settori manifat­
turieri, potremmo definire di 

Pizzinato racconta quell'anno vissuto 
tra i metalmeccanici di Sesto: 
«Ricordo le grandi assemblee sui piazzali 
per discutere le piattaforme di lotta» 

«Una mattina gli operai della Pirelli 
arrivarono in corteo alla Breda. 
Uno striscione diceva: non siamo cinesi, 
siamo quelli del reparto nerofumo...» 

Su un campo di bocce 
la Fiom scoprì 

gli impiegati Falck 

«meccanizzazione spinta» o 
(in taluni casi) dì «automazio­
ne rigida». Ma la «via italiana 
al taylorismo» presenta alcu­
ne particolarità rispetto alla 
fase attraversata in quegli 
stessi anni dagli altri paesi oc­
cidentali. In primo luogo, gli 
imprenditori italiani devono 
affrontare ora il problema già 
affrontato da altri paesi capi­
talistici molti anni prima; e 
cioè il rapido inserimento in 
fabbrica di lavoratori privi di 
«socializzazione industriale» 
e con un bassissimo livello di 
istruzione. Di qui la tendenza 
a spingere al massimo grado i 
processi di parcellizzazione e 
dequalifìcazione del lavoro. 
In secondo luogo, il padrona­
to italiano è riuscito abba­
stanza rapidamente a scon­
fìggere e distruggere la forza 
sindacale emersa nelle fab­
briche dalla, lotta della Resi­
stenza: questo fatto (unito al­
la pressione della persistente 
disoccupazione) gli permette 
non solo dHmporre salari no­
tevolmente più bassi di quelli 
dei paesi concorrenti, ma an­
che (e soprattutto) di eserci­
tare un pieno controllo sulle 
condizioni di lavoro, in parti­
colare su Quelle relative all'in­
tensità del lavoro stesso. Di 
qui una doppia fonte di au­
mento di produttività: quello 
derivante dagli investimenti 
Intensivi, e quello derivante 
dall'intensificazione diretta 
del lavoro. Questa «doppia 
fonte» è naturalmente conna­
turata alla fabbrica capitalisti­
ca: ma sul suo secondo aspet­
to i padroni italiani godono di 
una libertà di manovra molto 
maggiore che (ad esempio) i 
loro concorrenti inglesi, o te­
deschi, o americani. 

Nelle piccole fabbriche la 
situazione è solo parzialmen­
te diversa. Certo, il lavoro è 
spesso meno parcellizzato, e 

Un uomo, c o n l'aria testarda di 
un seminarista laico, vagava dal­
la mattina alla sera, instancabile, 
da una fabbrica all'altra, nel c u o ­
re di Sesto San Giovanni. II croni­
sta rivede, c o m e in un sogno , le 
fiumane dì tute bianche della Pi­

relli c h e attraversano il territorio 
delta Breda o le assemblee im­
provvisate nello stadio sportivo. 
Quel l 'uomo era Antonio Pizzina­
to. Rievoca «il grande caldo» di 
quell'anno. La Fiom c h e passa 
da 4mila a 24mila iscritti, la di­

sputa sul c o s t o dei tovagtiolini di 
carta per la mensa, quella su un 
aumento salariale c h e stava tra le 
14,60 lire all'ora e le 18,60. Ave­
te capito bene , n e m m e n o venti 
lire. S o n o passati davvero venti 
anni, è cambiato tutto.... 

BRUNO UGOLINI 

Quella nuova classe operaia 
nata dall'«automazione rigida» 

ci sono quindi maggiori spazi 
per un processo di apprendi­
mento-qualificazione. Ma la 
condizione di sotto-salario e 
l'intensità del lavoro sono an­
cora più pesanti, anche per­
ché quest'ultima sopperisce 
al livello tecnologico spesso 
ancora arretrato. 

Ma questi stessi elementi, 
mentre davano al capitalismo 
italiano un'eccezionale forza 
competitiva, creavano nelle 
fabbriche una crescente ten­
sione conflittuale, derivante 
in primo luogo dall'insoppor­
tabilità delle condizioni di la­
voro, a cui si aggiungevano le 
condizioni, spesso altrettanto 
insopportabili, dell'inurba­
mento forzato. Questa tensio­
ne, prima latente, esplode 
nelle lotte operaie che segna­
no tutti gli anni del cosiddetto 
«miracolo economico», in 

particolare dalla metà del 
1960 lino alla metà del 1963. 
Non appena la situazione di 
relativamente piena occupa­
zione nelle zone industrializ­
zate allenta la pressione e il 
ricatto della disoccupazione, 
gli operai scendono in lotta, 
anche e soprattutto i nuovi 
operai, che sono in prima fila 
in tutti i momenti significativi, 
dallo sciopero contro Tam-
broni alle lotte degli elettro­
meccanici agli scioperi con­
trattuali del 1962-63 (all'in­
terno delle quali si colloca 
l'esplosione di lotta della 
Fiat, con il momento di «rivol­
ta sociale» che vi si innesta 
nei fatti di piazza Statuto). 

Quello che è stato impro­
priamente chiamato «ope­
raio-massa» non aspetta dun-

VITTORIO RIESER 

que il 1968-69 a scendere in 
campo. Ma le lotte dei primi 
anni 60 non modificano so­
stanzialmente la sua condi­
zione in fabbrica: certo, esse 
ottengono importanti risultati 
sul terreno del salario e del­
l'orario di lavoro, ma il sinda­
cato non riesce a entrare in 
fabbrica, a costruirvi una pre­
senza organizzata capace di 
contrattare le condizioni di 
lavoro. 

La manovra congiunturale 
avviata nell'autunno '63 per­
mette così ai padroni di ri­
prendere, con durezza anco­
ra maggiore, le loro politiche 
dì intensificazione dello sfrut­
tamento: negli anni '64-65 gli 
investimenti crollano, mala 
produttività (dopo un breve 
arresto) continua ad aumen­

tare, ed è tutta «spremuta» 
dall'intensificazione dei lavo­
ro. 

Ma questa volta la «tregua 
di lotta» è dì breve durata, e 
già le lotte contrattuali del 
1966 segnano un momento 
di duro scontro dì massa. 
Quali sono le condizioni che 
faranno sì che la nuova onda­
ta di lotte, dal 1968 in poi, 
non sia una semplice ripeti­
zione dell'ondata preceden­
te? 

In primo luogo, v'è una 
condizione «permissiva», 
congiunturale: l'occupazione 
Industriale ha ripreso a cre­
scere, e ciò ha prodotto tra 
l'altro nuove ondate migrato­
rie. Ma, soprattutto, ta «nuova 
classe operaia» è cambiata ri­

spetto all'inizio del decennio. 
Anche attraverso le lotte dei 
primi anni 60, si è avviato in 
fabbrica un processo di unifi­
cazione tra operai «vecchi» e 
«nuovi», locali e immigrati: 
sono maturate cioè le condi­
zioni perché si manifesti in 
tutta la sua portata quel po­
tenziale conflittuale esplosivo 
che (come ha osservato una 
volta Bruno Trentin) derivava 
dalla presenza in fabbrica 
(come in altri paesi europei) 
dì una massa ai operai immi­
grati, i quali però (a differen­
za di altri paesi) avevano pie­
ni diritti di cittadinanza e non 
erano separati dagli altri lavo­
ratori da barriere etniche e 
nazionali. Inoltre, l'esperien­
za di lotta degli anni prece­
denti (e torse soprattutto 
quella del 1966) ha lasciato 
una traccia prolonda in termi­
ni di coscienza: ha mostrato 

del sindacato confederale 
di allora? 

Vedi, lo sciopero generale 
di Sesto del 65 lo preparam­
mo con grande impegno di 
tutti, con picchetti, settima­
ne di iniziative. Nel '68 lu 
avevi il problema di queste 
masse che arrivavano den­
tro il sindacato. È emblema­
tica l'esperienza degli impie­
gati. C'era un gruppo di tec­
nici, di ingegneri della Erco­
le Marelli che avevano for­
mato un comitato ed io alla 
sera li trovavo stipati nel sa­
lone della Camera del Lavo­
ro a discutere la loro condi­
zione. Non è un caso se ven­
gono inventate allora le de­
legazioni alle trattative che 
sì aggiungevano alle com­
missioni interne... 

Vedi come Inno ritorna: lo 
Mesto tema compare nelle 
polemiche di Flumlcl-
no...Nacque allora anche U 
bisogno dell'assemblea? 

Quelle per la Magneti Marel­
li le facevamo al campo 
sportivo. E fu allora che gli 
operai della Pirelli vennero 
ad incontrare gli operai di 
Sesto e attraversarono il via-
Ione privato della Breda con 
uno striscione che diceva 
«non siamo cinesi, siamo 
quelli del reparto nerofu­
mo...». Mi sembra che dices­
se proprio così. 

C'era un cambio di genera­
zione? 

Quando sono arrivato a Se­
sto la Fiom aveva 4mila 
iscritti, alla fine del 1969 nel­
la sola Sesto eravamo'arriva­
ti a 24 mila. Eri come dispe­
rato, tra quattro giovani e 
qualche anziano militante 
ed è arrivata come una va­
langa. Alla Breda siderurgi­
ca, ad esempio, vennero gli 
emigranti che erano stati in 
Germania, in Svizzera. La 
città si è raddoppiata. Lavo­
ravano in 40mila nel '68 a 
Sesto. Migliaia entravano al 
primo turno al mattino tra ie 
6 e le 6 e 30 e altre migliaia 
uscivano dal turno di notte. 
Dovevi fare, il dirigente sin­
dacale 24 ore su 24. 

È stato brusco l'Impatto 
tra giovani e anziani? 

L'episodio più appariscente 
fu alla Magneti Marelli. C'era 
stato un accordo raggiunto 
dalla Commissione Interna 
nel 1961. Esso prevedeva 
aumenti salariali solo per gli 
anziani. Ed ecco che inven­
tammo il «terzo elemento» 
salariale. Tutti avrebbero 
avuto, ad una stessa data, gli 
stessi aumenti. La prima 
contestazione di massa nac­
que in quel campo sportivo, 
in una grande assemblea 
con i giovani protagonisti. 

Come hai vissuto II rap­
porto di amore-odio con 
gli studenti? 

Ho qualche buon ricordo. 
Ad esempio, proprio nell'e­
state del '68, quegli studenti 
che venivano a fare lezione 
ai figli degli operài per gli 
esami di riparazione, Era un 
gruppo collegato a noi. C'e­
rano Bianca Beccali!, Ida 
Regaglia... E poi c'erano 
quei capannelli tutti i giorni, 
davanti ai cancelli delle fab­
briche, con i primi gruppetti 
politici. Discussioni a i e a 
volta ci costringevano a ri­
pensare noi stessi, ci stimo­
lavano. Un giorno di quel­
l'anno un corteo della Ma­
gneti Marelli, mentre noi an­
davamo all'Assolombarda 
per le trattative, venne latto 
entrare alla Statale. Qui ven­
nero a galla i primi elementi 
di contrapposizione, inizio 
una diversificazione, nacque 
un rapporto nuovo Ira un 
gruppo di giovani operai e 
studenti. 

Mente botte, oleate ritte? 
No, nel '68 no. Ci lu un mo­
mento di tensione ad un pic­
chetto alla Magneti Marcili. 

La Flora promuoveva allo­
ra anche esperienze tingo-
lari, come quel «ponte ver­
de., tanto sostenuto dal 
compagno Orazio Plxdi» 
nl, allora responsabile a d 
servizio sindacai* all'Uni» 
t i di Milano. Compravate 
le mele direttamente dal 
contadini e le rivendevate 
agli operai... 

È vero, Ma non fu una pro­
vocazione inutile. Alcuni a 
Sesto, collegati con II Co-
nad, la raccolsero. Le inizia­
tive erano le più diverse: sla­
mo andati anche a contrat­
tare gli orari delle autocor­
riere dei pendolari con le 
ferrovie dello Slato. Ma gli 
operai avevano davvero 
scarsi diritti. I membri di 
commissione intema dove­
vano spesso vedersi fuori 
dalla fabbrica. Qualche vol­
ta, con quelli della Falck, ci 
trovavamo la domenica a 
Castro, un paesino del Ber 
gamasco. Ecco le due fac-
cie: le riunioni quasi clande­
stine e le grandi assemblee 
nei piazzali delle fabbriche. 
Quell'anno abbiamo comin­
ciato a cambiare il modo dì 
fare sindacalo e abbiamo 
cambiato la gente. Ma senza 
quella gente non avremmo 
cambiato il sindacato. E una 
lezione che vale anche per 
oggi. 

Pronunci ogni tanto, rie­
vocando quel tempi, la pa­
rola •ragazzi». TI riferisci 
a quel giovani che guida­
vano le lotte di quella Ma­
gione. Dove tono finiti 

Molti li ritrovo nel sindacato, 
girando l'Italia. L'altro gior­
no ho trovato proprio uno di 
3uei «ragazzi» alla Camera 

el lavoro di Potenza, alla 
Cgìl. L'esperienza è servita. 

che si può lottare, che con la 
lotta si possono ottenere ri­
sultati: e insieme ha lasciato 
un senso di insoddisfazione, 
perché non si sono ottenuti i 
risultati voluti, accompagnato 
dall'esigenza di assumere più 
pienamente e direttamente il 
controllo della lotta, per evi­
tare conclusioni come quelle 
dei contratti del '66. 

Questa «nuova coscienza» 
operaia trova di fronte a se un 
interlocutore sindacale che, 
anch'esso, è cambiato. L'esi­
genza di costruire una forza 
organizzata dentro la fabbri­
ca, capace di contrattare le 
condizioni dì lavoro, è dive­
nuta l'obiettivo strategico 
centrale: in questo conflui­
scono sìa la lunga e ricca ela­
borazione avviata dalla Cgìl 
fin dalla «svolta» del 1955, sia 
l'evoluzione più recente dì 
settori della Osi. Anche di qui 
proviene una spinta a un'uni­
tà sindacale ben diversa da 
quella, paralizzante e com­
promissoria, che aveva carat- . 
terizzato i contratti del '66. 

Infine, il movimento stu­
dentesco agisce come «fer­
mento culturale» che contri­
buisce a far emergere più 
esplicitamente le tensioni 
ideali e politiche che stavano 
dentro alla spinta di lotta in 
fabbrica. 

Sarebbe profondamente 
unilaterale e riduttivo presen­
tare l'ondata di lotta, che si 
sviluppa a partire da queste 
condizioni, come la «rivolta 
dell'operaio-massa», magari 
riducendo poi ulteriormente 
quest'ultimo all'operalo della 
linea di montaggio della gran­
de fabbrica. Tra l'altro, gii 
scioperi che costituiscono il 
«preannuncio» di questa fase 
vedono come protagonisti 
settori di classe operaia di 
non recente formazione, par­
ticolarmente qualificati e sin­

dacalizzati: è il caso della Pi­
relli, degli attrezzisti Olivetti e 
(più tardi) delle officine ausi­
liarie dì Mirafiori. E del retto 
spiegabile, perche si tratta di 
settori operai più immediata­
mente sensibili alle nuove 
elaborazioni sindacali in te­
ma di contrattazione e con­
trollo delle condizioni di la­
voro. Certo, l'entrala in scena 
dell'«operaio-massa, segna 
un salto di qualità: perche, 
questa volta, esso entra in 
scena non più soltanto come 
•massa d'urto», ma come 
soggetto politico-sindacale in 
senso pieno, non limitandosi 
a «recepire» l'elaborazione 
sindacale, ma intervenendo 
su dì essa e modificandola (* 
il caso ben nolo degli aumen­
ti uguali per tulli, ma è il caso 
- anche - di foime nuove di 
lotta e di organizzazione). Ma 
non è soloVioperaio-rnaaa» 
a entrare in scena. Non va di­
menticato che questa è an­
che la fase che vede entrare 
in lotta, per la prima volta, 
settori consistenti di Impiega­
li e tecnici delle grandi fab­
briche. E, soprattutto, non va 
dimenticato che, anche in 
questo caso per la prima vol­
ta, la lotta coinvolge progres­
sivamente (e spesso in modo 
spontaneo, al di là delle capa­
cità di intervento organizzato 
del sindacalo) una porzione 
consistente dì quelle piccole 
fabbriche, dove (allora come 
oggi) si trova la maggioranza 
degli operai italiani, ratte le 
componenti de! lavoro di­
pendente industriale si trova­
no cosi, in questa fase, unifi­
cate in una ribellione contro 
la «versione italiana» del siste­
ma dì fabbrica, nella prospet­
tiva dì conquistare forme di 
controllo collettivo su una 
amplìssima gamma di aspetti 
della loro condizione di lavo-
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Intervista al sociologo 
Alessandro Cavalli: 
il momento più alto 
di politicizzazione 

Intervista al sociologo 
Luciano Gallino: 
per gli impiegati tutto 
cambiò, un anno dopo 

«Il Sessantotto influì 
anche su quel 
cinema che non era 
direttamente impegnato» 

Giovani, 
chcpecentomila H 
militanti 
a tempo pieno 

Ò*«>tl UVETTA 

•ni C è una lettura molto semplice 
del rapporto tra i giovani e il Sessan­
totto da una parte sempre più nume 
rosi si va a scuola, anche I istruzione 
universitaria si espande dall altra il 
mercato del lavoro offre poche occa 
slonl qualificate II tasso di partecipa 
lione (forza lavoro diviso popolazio­
ne) tende a diminuire dal 78 per cen 
lo del 60 al 66 per cento del 73 Lu-
niversita la scuola la lamiglia diven 
lano un parcheggio per chi magari 
laurea in mano non trova il posto Ma 
è tutto qui quello che può spiegare la 
protesta e quindi la tortissima politiciz­
zazione di quegli anni o il Sessantotto 
indica qualcosa d altro nella condizio 
ne giovanile? 

Ne discutiamo con )l professor 
Alessandro Cavalli docente di socio 
logia ali Università di Pavia 

•MI pare - spiega Cavalli - che il 
Seasantolto segnò un PO simbolica 
mente qurai un discrimine tra un prl 
ma e un dopo profondamente mutati, 
In un passaggio traumatico che ebbe 
un tramite formidabile nella politica II 
Sessantotto rappresentò II momento 
più alto di politicizzazione dei giovani 
nel dopoguerra Tenendo conto che 
restiamo nel termini di piccole mino­
ranze Le ricerche che vennero con­
dotte allora stabilirono che il sei per 
cento del giovani si poteva definire 
mollo impegnato nella politica Un 
vertice Adesso siamo al 2 per cento 
al 2 7 per cento Cifre oscillanti ma 
che rivelano una parabola negativa Se 
cerchiamo cifre assolute, quel sei per 
cento su una popolazione giovanile di 
sette milioni (persone cioè tra i sedici 
e i venticinque anni) rappresentava 
mezzo milione di militanti attivi» 

Mezzo milione di militanti, In un 
stese ancor» profondamente divi­
so I n realtà urbane e campagna? 

Diviso si ma I grandi flussi migratori si 
erano ormai assestati mentre si stava 
concludendo una crisi economica si 
intravedevano altre tendenze e co 
munque si era raggiunto un tasso di 
scolarizzazione molto alto Ed ecco il 
primo ovvio momento di rottura una 
università destinata alla formazione 
delle elite che incontra le esigenze di 
un utenza di massa La prima doman 
da degli studenti riguarda la riforma 

Ma questo non spiega la politiciz­
zazione, forte.. 

SI il Sessantotto italiano prende forma 
e colore ali interno di un movimento 
internazionale che si chiama rivolta 
degli studenti a Berkeley Cecoslovac 
chia Francia lotte per I diritti civili La 
fine della guerra fredda scongela le 
frontiere e apre spazi di azione politi 
ca Consente 1 emergere di tensioni 
che prima in un mondo che appariva 
irreparabilmente diviso e minacciato 
oltre che minaccioso era impensabi 
le Ovunque cosi si rimuove una con 
dizione che impedisce lo sviluppo di 
un azione di protesta o solo di partecl 
ipazione A questi esempi a questi mo 

dell! a queste tensioni si attiene la vi 
cenda Italiana, che conosce ragioni 
strutturali proprie La scuola ad esem 
pio è una ragione In fondo la nostra e 
una società viva In trasformazione, di 
grande mobilità sociale L accesso di 
massa ali università è segno di mobili­
tà sociale verso I alto Ma le attese so­
no in parte frustrate Si creano appetiti 
e illusioni poi I avvenire appare oscu 
ro e incerto Mentre ci vorrebbero cer 
tezze / 

L'iatltuzlone garante Invece tradi­
sce... 

È vero infatti che in cima alla battaglia 
ideologica fu I autontarismo quello 
della famiglia che proponeva culture 
borghesi o piccole borghesi ma che 
sollocava, quello della scuola che se­
lezionava e non pagava 

C'è un altro frante della condizio­
ne giovanile: dopo I* protesta e It 
politica. Il consumismo, la com-

parsi 
lamui musica comune 

MI sembrano però fenomeni che arri 
vano dopo Una coda che s ingrosse­
rà Chi stava nel movimento studente 
sco era orientato alla produzione di 
un'altra cultura più che al consumo di 
una cultura Non andava in discoteca 
Piuttosto suonava la chitarra e compo 
neva le sue canzoni Era sobno Vesti 
va una divisa unificante un pò milita 
re Ma nel senso di Fidel Castro cioè 
rivoluzionario 

Il movimento giovanile ti tende • 
confinarlo tra gli studenti Ma c'e­
rano anche gli operai, giovani e 
Immigrati, politicizzali anch'essi 
come starà a dimostrare l'autunno 

C erano Ma qui il discorso andrebbe 
articolato L industria andava Incontro 
ad una fase lunga di modernizzazione 
specialmente e ovvio nelle grandi 
concentrazioni del Nord Ma propno 
questa necessità rafforzava e qualifi 
cava la classe degli operai comuni 
Non siamo ancora alle tecnologie del 
post industnale Nella forza e nella 
compattezza acquisita I operaio sco 
priva la rivendicazione di nuovi dlnt 
ti 

Gli operai ottennero alcune con­
quiste, ma gli studenti niente 

Non sono d accordo Faticosamente 
una riforma nell università si è via via 
realizzata Se questo era I obiettivo 

Forte l'Incontro fra operai e stu­
denti ha avuto un peto, oltre le 
contingenze, perché forte ti è mo­
dificata la cultura del lavoro . 

SI è cambiata la cultura del lavoro Lo 
si vede ad esempio nell accettazione 
del precariato d oggi e nel rifiuto tota 
le d allora che segnava la resistenza 
di una cultura piccolo borghese Ma 
I ambiguità è regina se indifferente 
mente mutano i segnali di una condì 
zione sociale lavoro abiti Volvo 

Quella 
rivoluzione 
che divise 
i ceti medi 

ANDREA ALO. 

Luciano Gallino «otivettiano» 
pioniere in Italia della sociologia del 
" industria e del lavoro in tempi recen 
ti ha iniziato ad occuparsi anche di 
informatica e intelligenza artificiale 
senza però dimenticare gli studi di so 
oologia generale Gallino nel 68inse 
gnava già da tre anni ali Università di 
Tonno 11 movimento insomma 1 ha vi 
sto da vicino Ma con lui proviamo a 
pdrlare non di studenti almeno non 
solo Puntiamo I obiettivo sui ceti me 
di di vent anni fa una «fetta» del corpo 
secale che i più diversi discorsi su 
quella stagione cruciale tendono a 
mettere in secondo plano Eppure an 
che la borghesia stava cambiando sta 
va preparandosi a farlo 

'Se guardiamo ai livelli più alti della 
classe media troviamo ancora delle 
figure tradizionali nel 68 professioni 
so un certo numero di tecnici di lau 
reati in materie scientifiche dirigenti 
indijstnali II ceto medio - dice Gallino 
- non aveva il peso e le proporzioni 
poi raggiunte successivamente C era* 
no al suo interno meno diversifi 
cazioni e non mancava un orienta 
mento modernizzatore progressista 
che già a cavallo tra gli anni Cinquanta 
e i Sessanta aveva contnbuito alla 
sprovincializzazione del paese ali in 
senmento dell Italia nei circuiti inter 
nazionali pur trattandosi di un ceto 
relativamente esiguo E non dimenti 
chiamo quegli intellettuali che veniva 
no scoprendo il mondo dell industria 
ecco un esempio di forze modernizza 
trici» 

Che talvolta però reagirono con 
durezza di fronte «Ila protesta stu­
dentesca.. 

Perché sentivano di essere attaccati 
proprio da quelli che erano i primi be 
nefician i figli i fratelli minori cui in 
vece intendevano preparare un awe 
nire migliore un lavoro meno duro 

In effetti una buona parte del lea­
der studenteschi proveniva dal ce-
to media 

Qui occorre distinguere A Tonno e 
Milano certamente i più attivi i più in 
vista erano non solo di estrazione bor 
ghese ma alto borghese A Roma in 
vece venivano da un livello più basso 
più vicino al ceto medio tradizionale 
impiegatizio non da famiglie di din 
genti industriali e docenti universitari 
Parlo naturalmente delle punte del 
movimento delle menti che diedero 
parole e colore al 68 Altn giovani 
studenti li seguirono e non appartene 
vano a questa fascia alta del ceto me 
dio 

In un modo o nell'altro dunque è 
solo la borghesia vera e propria a 
essere messa In discussione? 

Si il discorso non riguarda gli impie 
gati I funzionari in ambito pubblico ì 
piccoli imprenditori e commercianti 
A prender male davvero la rivolta stu 

dentesca furono que) professionisti 
che non si accontentavano più dello 
studio privato ma guardavano ali in 
dustna e alla politica credendo cosi di 
svolgere una funzione modernizzante 
D accordo la contestazione era in pri 
mo luogo alle strutture arcaiche dell u 
niversità però coinvolgeva anche lo­
ro Il movimento del 68 non viveva di 
sottigliezze tutta la borghesia era il 
nemico it ceto medio rappresentava 
un ordine che andava radicalmente 
cambiato Non si facevano distinzioni 
tra apparati semi borbonici della pub 
blica amministrazione e ceti emergen 
ti che avevano contribuito fin dal 45 a 
rimettere in circolo il paese collegan 
dolo ali Europa 

Professore, lei ha tradotto «L'ao-
mo a una dimensione* di Marcuse, 
uno del libri chiave del '68 Che 
parlava di consumismo, di tolle­
ranza repressiva . 

Già ma in Italia si consumava poco e 
si lavorava moltissimo nel 68 Marcu 
se puntava il dito contro una società, 
quella amencana che aveva raggiunto 
alti livelli di consumo vent anni prima 
di noi Quando il suo libro arrivò qui 
eravamo vent anni indietro chiami* 
molo sfasamento nei cicli della mo 
dernizzazione Uno dei tanti problemi 
culturali politici e psicologici del 68 
fu di guardare alla società italiana con 
lenti culturali sbagliate utili magari per 
capire gli Stati Uniti nonno! In Italia.) 
dopoguerra era ancora vicino, I Indù 
strializzazione di massa ancora agli 
inizi cosi come i consumi e stavano 
appena incominciando a diffondersi ì 
modelli di vita propri delia classe me 
dia 

Ma c'era stato, tra '63 e '64. Il 
boom 

Che pero aveva toccato solo Lombar 
dia Piemonte Emilia Romagna senza 
parlare della successiva congiuntura 
E solo con la fine degli anni Sessanta 
che si assiste a una crescita notevole 
sia In termini quantitativi che di esten 
sione terntonale Ripeto col consumi 
smo si attaccava qualcosa che non 
e era ancora» 

Eppure U ceto medio qualche moti­
vo per sentirsi Investito dalla con 
testazione generale 1 aveva 

Non bisogna sopravvalutare la visibili 
ta sociale del movimento del 68 Che 
fu grande ma del quale targhe masse 
vedevano e capivano poco nonostan 
te (e manifestazioni Se si facesse un 
sondaggio si vedrebbe come ad 
esempio buona parte del ceto impie 
gatizto quasi non se ne accorse Di lì 
non vennero né critiche né adesioni II 
69 operaio ebbe una visibilità molto 
più rilevante E negli strati medio bassi 
si verifico una decisa spìnta alla sinda 
calizzazione Ricordo il palazzo degli 
uftici ali Olivetti di Ivrea tutto deserto 
per uno sciopero Non era mai succes 
so prima 

«Vi racconto come nacque Trevico Torino» 
pm II Sessantotto non ha 
cambiato. Il mio modo di fare 
cinema E slato anche per me 
come per tutta la società un 
evento che ha permesso una 
maggiore circolazione di 
idee che ha cambiato i rap 
porti fra la gente che ha favo 
rito una diminuzione dell indi 
vidualismo un aumento dei 
soggetti sociali una diversa 
valutazione della donna una 
maggiore solidarietà Può for 
se somigliare ad una rivoluzio 
ne mancala ad un evento sto­
rico non compiuto ma con il 
Sessantotto e cambiata la so 
cietà siamo cambiati noi An 
che se oggi e è ancora molto 
da fare - la solidarietà non e è 
più I Individualismo è tornato 
prepotente e e è anzi una ce 
lebrazione della vita sociale 
come giungla (lotterie quiz 
successo personale) - tutto 
quello che di importante è av 
venuto in campo sociale 
(aborto divorzio femmini 

smo) non sarebbe accaduto 
senza quel movimento 

Quel clima di fermento 
cambiò anche il cinema influì 
anche su quel film che non si 
occupavano direttamente di 
impegno sociale Un esempio 
il modo nuovo di pensare ai 
personaggi femminili di una 
storia il rispetto per la donna 
E cunoso come I messaggi 
pubblicitari di oggi per esem 
pio si basino sulla filosofia 
dello stupro La donna viene 
misurata a centimetri di pelle 
nuda come oggetto da gher 
mire come un inno a bisogni 
istigati e poi repressi Devo di 
re che il cinema che pure 
aveva visto la donna negli an 
ni Cinquanta utilizzata in brut 
te commedie questi sempre 
come puttana a parte qualche 
mamma ha invece cambiato 
stile Ricordo quando lavora 
vo con Antonio Pletrangeli 
che è morto propno nel 1968 
come fosse difficile realizzare 

uno dei suoi film Lui era un 
regista anomalo che mania 
calmente si occupava di prò 
blematiche femminili mo 
strando la donna in tutti ì suoi 
aspetti Con lui e Maccan seri 
vemmo lo laconosceuobene 
La Visita La parmigiana 
Adua e le compagne ma era 
un cinema che allora nessuno 
voleva produrre 

Il Sessantotto dunque non 
ha cambiato il mio modo di 
fare cinema Trevico Torino 
non è un film a sé ma al con 
trano si insensce bene prima 
de Una giornata particolare e 
dopo // commissario Pepe 
Ovviamente rispetto ai film 
con destinazione di mercato 
cambia 1 ottica la logica nar 
rativa la presa di contatto con 
la matena ma ho I impressio 
ne che ci sia sempre una con 
tinuità nel mio lavoro lo ven 
go da una provincia del sud 
proprio da Trevico in provin 

eia di Avellino che negli anni 
Cinquanta si spopolava di an 
no in anno I giovani andava 
no a cercarsi lavoro ali estero 
in Germania e nel nord Italia 
a Tonno nel triangolo indù 
striale Questa meridionale 
e è sicuramente anche nei 
miei film precedenti ma in 
quegli anni quelli dell autun 
no caldo in cui fu "concepito» 
Trevico Torino le mie peno 
diche visite al paese e certe 
prediche di quel momento mi 
spinsero ad intervenire sull ar 
gomento Prediche che risul 
tavano oscene prediche sui 
l unita della famiglia per 
esempio tese a mantenere in 
tatto un valore che sul piano 
sociale veniva distrutto Si 
operava infatti in senso op 
posto non assicurando il la 
voro sulla propria lena obbh 
gando ad espatriare L unita 
della famiglia allora si dìmo 

ETTORE SCOLA 

strava solo un argomento spe 
cioso predicatorio che non 
corrispondeva a nessuna vo 
lonta politica Erano ancora 
lontani tempi dell aborto e 
del divorzio ma era invece vi 
cinissima [offensiva contrad 
dittona tra la richiesta di ri 
spetto verso certi istituti e la 
loro parallela distruzione con 
politiche che ne ignoravano i 
problemi connessi L emigra 
zione inlerna e stata addinttu 
ra più grave di quella in altri 
paesi d Europa Una cattiva 
coabitazione era forse com 
prei sibiìe in Svizzera ma in 
Italia si rivelo lacerante Si 
portarono grandi masse di 
mano d opera allo sposta 
mento senza preoccuparsi di 
fornire servizi sociali come 
case m nse luoghi di incon 
tro lnsiame al lavoro ven va 
no date disgregazione e soli 

tudine terreni favorevoli per 
sollecitazioni pericolose co 
me il fascismo la droga la 
malavita 

Spinto da tutte queste con 
siderazioni scrissi un copione 
di poche pagine scritte più 
che altro per me stesso per 
capire quella realtà persegui 
re un ragazzo di 17 18 anni 
che partiva dal suo paese per 
andare a Torino con la spe 
ranza di un lavoro Li scopriva 
che il lavoro era consideralo 
una specie di regalo come in 
una lotteria - una della pnme 
in Italia fu propno quella del 
lavoro - e che regnavano du 
rezza degrado emarginazio 

e Anche i rapporti con il no-
biro partito non erano facili E 
vero che in Italia si volle capi 
re un pò più a fondo il movi 
mento del 68 rispetto per 
esemplo alla Francia dove 

Marchais si scagliò contro tut 
ti i gruppi preoccupato che 
l opinione pubblica potesse 
confonderli con il partito co­
munista francese ma e anche 
vero che i rapporti erano mol 
to conflittuali Per esempio 
nelle manifestazioni che an 
davamo a filmare non erava 
mo ben visti Una mattina, n 
cordo volevamo riprendere 
un corteo misto dove e era 
anche un gruppo di nazi 
maoisti e il fonico un compa­
gno abbastanza semplice e in 
genuo cui avevo chiesto di an 
dare in mezzo a loro per rac 
cogliere qualche dialogo 
mentre noi avremmo filmato 
dal camioncino passava di 
cendo come fosse una carta 
di credito «siamo del pei» 
Conclusione il camioncino fu 
ribaltato e noi costretti a salta 
re giù 

A Tonno arnvai dunque 
con quelle poche pagine e 

con il mio amico Ricceri sen 
za nessuna copertura produt 
tiva Avevamo solo una strut 
tura minima composta da un 
operatore un fonico un etet 
tncista 1 soldi circa trenta mi 
lioni li mettemmo io mio fra 
tello e Riccen Cercai Diego 
Novelli allora redattore de 
I Unità che fu un Virgilio pre 
ziosissimo e poi un amico ine 
stimabile Ci portò dappertut 
to ci fece conoscere tante 
realta ragazzi di Lotta Conti 
nua tra cui Vichi Franzinetti 
che davanti ai cancelli di una 
(abbnea era la più attiva la 
più focosa dimostrava una 
forza e una determinazione 
che io incontravo per la pnma 
volta in una ragazza Restam 
mo a Tonno un paio di mesi 
con la convinzione di fare ciò 
che andava fatto senza cono 
scere la destinazione di tanto 
lavoro Quando il prodotto fu 
finito (ncordo che lavorai con 

Gregoretti aita Umtelefilm per 
la fase finale montaggio e 
doppiaggio di alcuni dialoghi 
incomprensibili in presa direi 
ta) lo feci vedere a molti disti 
buton ma nessuno si dimostrò 
interessato Solo Agostini, 
della Cidi! lo prese per I Emi 
lia e 1 Arci lo distribuì sia nei 
festival del Unità sia nei cine-
forum 

Nel mio lavoro, dunque e 6 
sempre stata una scissione 
che ho cercato di ricomporre 
tra la mia attività strettamente 
professionale che ha le sue 
radici nei film comici in quelli 
che si fabbricavano sulla per­
sonalità di un attore Tota per 
esempio e quello che invece 
è il mio interesse verso la do 
cumentazione della realtà, 
Per questo considero Trewco 
Tonno un mio film a tutti gli 
effetti Anche oggi lo rifarei 

(testimonianza raccolta 
da Antonella Marrane) 

l'Unità 
Domenica 
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TERREMOTO IN SICILIA: 5 0 0 morti? 
Interi paesi non esistono più 
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• i ZONA DI 0IBE1XINA. È 
uno spaventoso disastro, S00 
morti sembrano accertati. 
Purtroppo è solo una cifra di 
parlenn e rullo fa temere che 
si arriverà a un miglialo. Interi 
paesi sono stali spazzati via 
dal sisma, distrutti, crollati co­
me castelli di carte; da alcuni 
di questi - abitati da centinaia 
di famiglie - non si ha ancora 
nessuna notizia, Le strade so­
no Interrotte, i telefoni non 
funzionano, enormi nuvole di 
bianca polvere aleggiano sulla 
zona del Trapanese a segnare 
I luoghi sconvolti e devastati. 
Non esistano più i paesi di 
Montevago e di Menfl, in pro­
vincia di Agrigento; Glbelllna, 
Poggkweale, Salaparuta e 
Santa Nlnla, In provincia di 
Trapani, orribilmente devasta­
te Salenti e Partanna pure In 
provincia di Trapani. È II pri­
mo bilancio. 

A Montevago centinaia di 
cadaveri sono rimasti sotto le 
macerie, si sentono grida di­
sumane che salgono dagli am­
massi di travi e calcinacci: 
quanti sono I vivi, quanti I feriti 
sotto le macerie? Urla di se­
polti vivi anche a Glbelllna, 

dove la conta dei cadaveri al­
linea lungo le piste ricavate tra 
le macerie decine e decine di 
corpi straziati. Donne, uomini, 
bambini. 

•Ho volato sopra un Infer­
no. Ho visto uno spettacolo 
come quando scoppia una 
bomba atomica'. Questo ha 
dichiarato, sconvolto, il pilota 
di un elicottero militare che 
aveva volato su una delle zone 
colpite. Anche II ministro la-
vlanl ha volato, in elicottero, 
sulle zone colpite. 

I cadaveri estratti dalle rovi­
ne, soltanto nel paese di Mon­
tevago, ammontano a 213. A 
Glbelllna, l'ultima scossa si­
smica - terribile, alle ore 3 di 
questa notte - ha Inghiottito 
una colonna di soccorsi orga­
nizzata dai Vigili del fuoco di 
Trapani, ora gli automezzi af­
fiorano dal terreno, sommersi 
da una marea di pietrisco. 

Gli scampali vagano inebe­
titi tra le macerie, in mezzo 
alla neve, nel vento gelido che 
solfia sulla pianura. Alcune 
donne gridano disperate, 
chiamano per nome i figli, I 
mariti, i parenti scomparsi. 

Non ci sono viveri, né ac­

qua, né medicinali. Fino ad 
ora I soccorsi sono stati prati­
camente inesistenti, soltanto 1 
Vigili del fuoco - agli ordini 
dell'ispettore generale Sor­
rentino - hanno svolto un'o­
pera coraggiosa, al di sopra 
dei limiti umani. Abbiamo sa­
puto del colonnello del cara­
binieri comandante il distretto 
di Trapani che urlava liei to)e* 
fono: "Dove sono I miei uomi­
ni!», non riuscendo a coordl> 
nare i soccorsi. 

Poche notizie anche dal 
paesi di Camporeaie, Chiusa; 
Sclafani, Contessa Entelllna; 
gravissimi i danni a Setacea. 

Con un ponte aereo di eli­
cotteri, messo su In queste ul­
time ore alla disperata, co­
minciano ad affluire I feriti ne­
gli ospedali civili di tutte le cit­
ta della zona. Al Civico di Pa­
lermo sono state sgomberate 
e messe a disposizione nume­
rose corsie, ma manca la cosa 
principale: sangue e plasma 
per le trasfusioni. Altri centri 
di raccolta sono gli ospedali 
civili di Castelvetrano e Trapa-
nl.(...) 

• Cesate De Simone 
da l'Unità del 16 gennaio 

Valdagno, l'operaio 
abbatte la statua di Marzotto 

• • VALDAGNO. Atmosfera dì stato 
d'assedio, oggi a Valdagno, dove i la­
voratori della Marzotto sono scesi in 
sciopero unitario contro i licenzia­
menti e contro i tentativi di inasprire, 
attraverso il taglio dei tempi di cotti­
mo, il già avanzatissimo grado di su-
persfruttamento. 

Cariche brutali della polizia si sono 
scatenate contro i lavoratori durante 
una manifestazione che ha visto insie­
me sulle piazze gli operai degli stabili­
menti lanieri e gli studenti delle scuole 
medie che avevano voluto dimostrare 
la loro solidarietà con ì lavoratori. 
Bombe lacrimogene, raffiche di mitra 
sparate in aria con folle incoscienza, 
ma con il fermo proposito di terroriz­
zare la folla, caroselli paurosi sono 
proseguiti fino a tarda notte. Al mo­
mento in cui scriviamo la situazione è 
ancora incandescente, mentre si ha 
notizia di centinaia di lavoratori e stu­
denti fermati e arrestati. 

Cortei e dimostrazioni erano iniziati 
fin dal mattino in una atmosfera di 
passione sindacate, ma senza alcun at­
teggiamento men che legale e corret­
to da parte del manifestanti. 

A trasformare la manifestazione in 
uno scontro violento hanno provvedu­
to però poco dopo carabinieri e poli­
ziotti che si sono scatenati contro i 
lavoratori, fra cui moltissime donne, 
con manganellate e frustate bestiali in­
fette conle catenelle di ordinanza. Su­
bito si sono contati i primi feriti e con­
tusi. I lavoratori non sono rimasti pas­
sivi; alla collera per l'azione padronale 
si è aggiunta quella provocata dall'ag­
gressione poliziesca: il nesso fra le due 
violenze non poteva essere più evi­
dente. J , . 

La manifestazione quindi non solo e 
continuata, ma dalla zona attorno agli 
stabilimenti ove sulle prime era rima­
sta circoscritta, si è allargata a tutto il 
paese. 

Un secondo scontro violentissimo 
si è verificato nel pomeriggio quando i 
celerini del tristemente celebre repar­
to speciale di Padova intervenuti in 
forze, insieme a contingenti di carabi­
nieri e agenti di Vicenza, hanno inizia­
to nuove cariche e paurosi caroselli 
con le jeeps, scatenando la loro furia 

sui lavoratori che manifestavano e sui 
semplici cittadini. Ai caroselli e aite 
manganellate si sono aggiunte ripetu­
te, sinistre raffiche di mitra sparate po­
co sopra le teste della gente, con il 
pericolo gravissimo che potesse na­
scerne, anche soltanto a causa dei 
proiettili di rimbalzo, una strage. 

L'esasperazione dei lavoratori, mi­
nacciati da una parte nel lavoro e nel 
pane e dall'altra nella stessa incolumi­
tà si è accresciuta. La protesta ha as­
sunto toni più acuti, che neppure fitti 
lanci di bombe lacrimogene e nuove 
sparatorie d'intimidazione sono riusci­
te ad affievolire. La collera degli ope­
rai si è concentrata davanti agli stabili­
menti dove alcuni poliziotti si sono ad 
un certo punto rifugiati attorno a uno 
dei simboli più retorici e presuntuosi 
dell'egemonia che la dinastia dei Mar* 
zotto ha sempre esercitato e vuol con­
tinuare ad esercitare sui lavoratori e su 
tutta la vita economica, sociale e poli­
tica di Valdagno: la statua del conte 
Marzotto, fondatore della dinastia, 
che sorge su un piedistallo in una vìa 
della cittadina. 

I lavoratori hanno voluto contrap­
porre simbolo a simbolo, tentando, e 
quasi riuscendo, di abbattere il monu­
mento. Una nuova ondata di violenze 
poliziesche si è allora scatenata: anco­
ra manganellate, ancora lanci di bom­
be lacrimogene, ancora caroselli e raf­
fiche di mitra. Gruppi isolati di lavora­
tori sono stati circondati e trascinati 
sui cellulari. Almeno un centinaio sa­
rebbero i fermati e eli arrestati trasferi­
ti nella questura di Vicenza. 

Al momento in cui stampiamo il 
giornate, l'intero paese è praticamente 
circondato ed isolato: perfino le co­
municazioni telefoniche sono interrot­
te. Notizie portate direttamente da 
persone provenienti da Valdagno par­
lano di un incendio in prossimità di 
uno stabilimento, di danni a vetrine, 
insegne di negozi, infissi stradali. An­
che autobotti e altre vetture dei vigili 
del fuoco e della polizia sono distrutte 
o danneggiate. Non si riesce nemme­
no a conoscere il numero esalto dei 
lavoratori fermati: si sa che gran parte 
di loro sono stati arrestati e denuncia­
ti. 

da l'Unità del 20 aprile 

LA POUZU SPARB S U Bni^CtANTI 
Due lavoratori assassinati ad Avola 
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MARTEDÌ 16 GENNAIO 
l'Uniti apriva a tutta pagina sul terremoto MLBCIÌGC. Titoli a scatola, commenti 
immediati: e chiara subito la gravita del sisma. 

Terremoto in Sicilia, 
interi paesi non esistono più 

Un anno 
I raccontato 

dall'Unità 

Domani in tutta Italia i braccianti sospenderanno il lavoro 
La CGIL chiama alla protesta e chiede il disarmò della polizia 
Oggi tutta la Sicilia scende in sciopero generale unitario 
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MARTEDÌ 3 DICEMBRE 
Il '68 si chiude con l'assi 
e commenta con un editoriale: «Aggressione meditata». 
Il '68 si chiude con l'assassinio di due braccianti ad Avon, l'Unita titola 1 9 colonne 
ei 

Cariche a Valle Giulia 
*** ma gli studenti rispondono 

• i ROMA. La collina della 
facoltà di Architettura è stata 
per tutta la mattinata di ieri un 
campo di battaglia. Carabinie­
ri e poliziotti a migliaia hanno 
scatenato contro migliaia di 
studenti universitari e medi, 
contro professori e parlamen­
tari, contro giornalisti e con­
tro semplici cittadini la più 
brutale repressione. Hanno 
picchiato, ferito, arrestato, ra­
strellato per tutte le strade in­
tomo. 

Gli studenti si sono difesi, 
hanno contrattaccato. Sono 
riusciti perfino a tenere per 
qualche tempo la loro facoltà, 
mentre davanti alle gradinate 
bruciavano roghi di «jeep» e di 

Bjtlman travòlti nel tumulto. 
anno continuato a manife­

stare in tutta la città, per ore. 
La manifestazione studen­

tesca era iniziata alle nove del 
^mattino, nella massima calma. 
Almeno cinquemila studenti si 
erano dati appuntamento in 

Le foto che illustrano questo dossier sono di Uliano Lucas 

E il cinema italiano 
contesta la vecchia Biennale 
H VENEZIA. La vecchia Mostra è morta; for­
se una nuova sta nascendo: questo il senso 
degli ultimi avvenimenti al Lido. L'Anac e gli 
altri gruppi di contestazione sono pronti al­
l'accordo, della cui possibilità si faceva cen­
no ieri; ad assumere, cioè, insieme con le 
diverse forze intellettuali qui presenti, la ge­
stione culturale delta manifestazione, mentre 
i suoi aspetti tecnico-amministrativi verrebbe­
ro affidati at Consiglio comunale. L'unica pro­
spettiva seria è questa: il mantenimento del­
l'attuale struttura e direzione burocratica è 
ormai impossibile e benché Chiarini si ostini a 
parlare di se stesso, e perfino della giuria, 
come di funzioni e realtà tuttora esistenti, l'A-
nac ha riaffermato, d'altronde, che si può dia­
logare con Chiarini solo in quanto studioso, 
critico e storico del cinema 

In un intervallo della loro assemblea, riuni­
tasi nel pomeriggio alla Sala Volpi, dentro il 
Palazzo del Cinema, Solinas, Pontecorvo e 
Pasolini hanno ulteriormente e pazientemen­
te illustrato le posizioni degli autori e dei loro 
alleati, chiedendo la comprensione e la colla­
borazione, su un plano di assoluta parità e di 
reciproca intesa, dei giornalisti e dei critici, 
italiani e stranieri. Questa comprensione e 
questa collaborazione non sono mancate, e 
non mancheranno certo, da parte di molti. 
Ma numerosi sono anche quelli, e non tutti in 
buona fede, che si rifiutano di capire. Non 
riteniamo disprezzabili le perplessità e le ri­
serve avanzate da chi, come numerosi! critici 

d'ispirazione cattolica, teme di essere escluso 
dal dibattito; anche se non sappiamo quanti 
dì loro sarebbero stati disponibili, sino a po­
che ore fa, per una discussione di fondo, 
aperta e spregiudicata, sui problemi della Mo­
stra e su quelli più generali del cinema italia­
no. 

Questa discussione è ora già in alto; l'aper­
tura di un franco e responsabile colloquio 
(non pettegolo, non rissoso) fra autori e criti­
ci può contribuire al suo evolversi positivo. 
Ma a questo colloquio non forniscono nessun 
apporto quéi membri del consiglio direttivo 
del Sindacato nazionale giornalisti cinemato­
grafici italiani che (senza consultare chic­
chessia dei loro colleglli) si riuniscono e rie­
scono a decidere solo di trovarsi «in uno stato 
di disagio perché coinvolti in una situazione 
caotica provocata da una esigua minoranza 
mossa da interessi particolaristici»; e, con la 
richiesta di restituire la Mostra - così com'è, o 
meglio com'era - «alla sua piena legalità», 
offrono invero ai nemici del cinema, di Vene­
zia e di una Mostra nuova, libera, di tutti, il 
destro per tentar di risolvere il grosso pastic­
cio in cui, dal loro punto di vista, si sono 
cacciati con un colpo di mano burocratico-
poliziesco, con una drastica serrata, il cui pe­
ricolo l'Anac e i suoi amici sono stati i primi a 
denunciare, fortemente e tempestivamente, 
opponendovi proposte costruttive, ragione­
voli e realizzabili. D Aggeo Savioti 

da i'Umtà del 26 agosto 

Martedì LE PAROLE CHIAVE DEL «B 
Vietnam: una intervista 
a John Kenneth Galbraith di Oreste Pivetta 
e un articolo di Renzo Foa. 

piazia di Spagna. Le scale di 
Triniti dei Monti nereggiava­
no di foli» giovane ed entusia­
sta. .L'immersila è nostra; a 
noi e ai professori servono le 
biblioteche, gli istituti, le aule 
invase dalla polizia. Il rettore 
che l'ha chiamata deve an­
darsene. Andiamo noi alla-
niversilà, tutti insieme. La fa­
coltà più vicina è Architettu­

ra: tutti ad Architettura: 
Non erano solo studenti 

universitari; c'erano assistenti 
e professori, studenti dei licei 
e degli istituti tecnici con i li­
bri sotto il braccio. Il corteo 
s'è mosso alle dieci in punto 
ed ha invaso il centro: via del 
Babuino, piazza del Popolo 
sono stati percorsi a passo 
svelto. Agli automobilisti, ai 
negozianti, a giovani e anzia­
ni, 1 ragazzi in testa al corteo 
spiegavano, gridavano le ra­
gioni della protesta. Buttato 
alle spalle della folla, il traffico 
davanti non esisteva più. Via' 
Flaminia diritta fino a Valle 
Giulia era quasi deserta e lì II 
corteo si ingrossava ancora di 
altri studenti medi e liceali 
usciti o mai entrati negli istitu­
ti. 

Ecco il Ninfeo di Valle Giu­
lia, ecco Villa Borghese, ecco 
piazza Botivar colma di sole e 
di verde. E li, davanti a piazza 
Bolivar, la collinetta solcata dì 
scale, di gradinate, di strada­
te e di sentieri che salgono al­
la lacoltà di Architettura. 

Li aspettavano reparti dì 
agenti e carabinieri, i gipponi 
addossati alle scalinate, i 
manganelli in mano, le pistole 
nelle fondine nere. La testa 
del corteo si e fatta avanti, ha 
spinto per superare lo sbarra­
mento. •Lasciateci entrare 

nella nostra università; anda­
tevene, voi poliziotti...: Man­
cano due minuti alle undici 
quandoil primo manganello si 
alza rabbioso a picchiare. Da 
quel momento non c'è stato 
un attimo di sosta. Caricati 
senza respiro gli studenti deci­
dono dì non Indietreggiare, di 
non cedere alla violenza. 

Al secondo assalto, più bru­
tale del primo, gli universitari 
capiscono che lo schieramen­
to frontale serve solo » porte-
re più occasioni ai poliitottldl 
decimare le file del» manife­
stazione. Ci son due strade, in 
salita, laterali, che portano al­
l'Ingresso della facoltà: blso-
Sna partire da quelle, cercan-

o di raggiungere gli istituti da 
due parti distinte. 

All'imbocco dì una strada, 
pero, sostano le jeep e 1 ca­
mion della polizia. Dopo po' 
chi minuti sono'in fiamme: 
brucia una jeep, divampa una 
«600. blu dell'Arma, lanciata 
come un ariete contro un pul- • 
Iman, GII agenti che vi tona l 
guardia fuggono disorientati 
per far posto ai vigili del fuoco 
che non picchiano, non arre­
stano, hanno anzi il compito 
di allontanare tutti dal luogo 
dell'incendiò. [,.,], 

D Elisabetta Bonuccì 
da l'Uniti del 2 marza 

Avola, la polizia spara 
Due braccianti assassinati 
• i SIRACUSA Due braccianti, Giu­
seppe Scibilia di anni 47 da Avola, e 
Angelo Sigona di anni 25 da Cassibile, 
sono stati uccisi dalla polizia e nume­
rosi altri sono stati feriti nelle prime 
ore del pomeriggio ad Avola, un gros­
so centro agrìcolo del Siracusano, do­
ve ein corso daoltre una settimana un 
massiccio sciopero unitario per il rin­
novo del contratto bracciantile. Tra i 
feriti, gravissimi risultano Salvatore 
Agostino, che è stato operato in serata 
agli intestini, Antonio Giano, Paolo 
Cartella e Giorgio Garofalo. 

Giuseppe Scibilia è stato colpito al 
torace ed è morto ad Avola, mentre 
Angelo Sigona è deceduto in sala ope­
ratoria a Siracusa dopo che nel tentati­
vo estremo di salvargli la vita era stata 
tentata una prima operazione nell'o­
spedale di Noto. Tra i feriti vi è anche 
una bambina di tre anni e mezzo. 

L'aggressione si è verificata alle por­
te delta cittadina sulla provinciale per 
Cassibile. (poliziotti, dopo aver lancia­
to un gran numero di bombe lacrimo­
gene e incendiato con colpi di arma 
da fuoco le motociclette dei lavorato­
ri, hanno reagito alla più che legittima 
protesta di questi ultimi spianando im­
mediatamente le armi e sparando a 
zero sui braccianti stessi. Il numero 
delle scariche di arma da fuoco esplo­
se dai poliziotti è impressionante. Sol­
tanto il compagno on. Piscitello, che si 
trovava sul posto, ha raccolto oltre 
due chilogrammi di bossoli. 

Le vittime della feroce sparatoria 
poliziesca sarebbero state certamente 
molte di più se in quella località il ter­
reno non fosse cosi accidentato e se i 
braccianti in lotta non avessero potuto 
nascondersi dietro grossi macigni e 
cumuli di compatta argilla. 

Nella città e in tutta la Sicilia regna 
ora la massima tensione. Ad Avola la 
polizia è stata ritirata in serata, quando 
già l'eccidio era avvenuto e quando lo 
stesso ministero dell'Interno è stato 
costretto a dare una versione dei fatti 
tale da lasciar intendere la piena re­
sponsabilità di chi ha ordinato la spa-
ratona, affermando che i colpi di arma 

da fuoco sarebbero stati esplosi per 
iniziativa di alcuni poliziotti. 

A testimoniare del carattere non 
«isolato» dell'eccidio di Avola (come 
vuole tentare dì far credere il ministe­
ro) in giornata sono stati segnalati altri 
episodi molto gravi. A Lentini, per 
esempio, mentre tremila braccianti sfi­
lavano in corteo, un poliziotto ha 
estratto minacciosamente la pistola. Il 
caso di Avola è stato preparato con un 
crescendo impressionante. Il sindaco 
Denaro (Psi) era stato convocato in 
mattinata dal prefetto che gli aveva or­
dinato - lui che non ha nessun potere, 
in Sicilia, nei confronti dei sindaci - di 
mettersi la fascia tricolore e dì darsi da 
fare per sciogliere la manifestazione 
bracciantile. Denaro ha rifiutato di­
chiarando che piuttosto lui avrebbe in­
dossato la fascia tricolore per presen­
tarsi alta polizia e intimargli dì allonta­
narsi dal paese. Così è avvenuto e da 
qui è cominciata la fase più tremenda 
della repressione poliziesca. 

II fatto è che le responsabilità risal­
gono anche molto in alto. II dramma 
era nell'aria da parecchi giorni. Lo 
stesso compagno Piscitello aveva av­
vertito i ministri del Lavoro e dell'In­
terno perché intervenissero nella ver­
tenza con un minimo di responsabilità 
per costrìngere gli agrari a trattare, e a 
non rispondere all'esasperazione dei 
braccianti con la violenza e con la si­
stematica provocazione. Tutto inutile. 
Partito lunedi scorso dopo il fallimen­
to delle prime trattative, lo sciopero 
dei trentaduemila braccianti e agrumai 
intemi era dilagato, possente e unita­
rio, per tutta la provincia mettendo i 
padroni con le spalle al muro: o dieci 
per cento dì aumento sulle paghe, e 
abolizione delle zone A e B, e soprat­
tutto entrata in funzione dette com­
missioni comunali per le qualifiche, la 
contrattazione dei livelli dì occupazio­
ne e il rispetto dei contratti: oppure 
tutti i lavoratori restano bloccati nelle 
ricche zone dell'agrumeto e dell'orto-
frutta, fino a quando la resistenza degli 
agrari non viene piegata. 

D G. ftasca Potata 
da l'Unità del 3 dicembre 

14 l'Unità 

Domenica 
24 Aprile 1988 
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ECONOMIA&LAVORO 
Macciotta 

«La conferma 
di un 
tranello» 
m ROMA. b r a n i , è li 
«•fcrudlniUtroTbhm. 
Sgravi prosussl e, a quinto 
pan, ma aaatenulf Malti 
•I Brallla U'sitm Maifa*a: 
cowMpwullpariaawal*. 
re eaawahla Giorgio Mac-
detta? 

Possiamo definirlo un 
«bluff*. In realtà, slamo alle 
•olile, Quale manovra si ita 
profilando anche da pane di 
quuto primo governo De Mi­
ta? Appellandosi all'inflazione 
al rimangiano il rimborso di 
1500 miliardi, viene annuncia­
la una manovra sull'lva men­
tre, come al aolito e come ab­
biamo gii denunciato nel di­
battito sulla Finanziarla, sono 
di nuovo e clamorosamente 
sottostimate le entrate per 
l'88, Secondo i nostri calcoli 
di dieci o dodicimila miliardi. 
E con I. risultali finali dello 
•corso anno si e visto chi ave­
va ragione. 

Ma eoaw tMlaireetl, la pò-

atW.kTttST 
Pochissime: slamo alla banali­
tà. Malgrado le unte difficoltà 
si ricorre per l'ennesima volta 
al raschiamento del banle. E, 
In pio, non rimborsare 11500 
miliardi dopo I dati del gettito 
fiscale dello scorso anno e 
davvero grave • 

Non M scabra casal aas 
arovocazteoe, m e a t o 
èaata aawha dal riflessi 
cMl'ee*tw««aesasoMl 

> In basta paga potrà avere 
•olla stagione coatrattaa-
la cass i sta aprsado? 

NonV* dubbio. E bisogna ag­
giungere che ormai non si glu-
sll^ca in alcun modo una prò-
gHiasjvilà nella tassazione agli 
attuali livelli. Anche tenendo 
conto dalle pensioni pio bas­
se, si può dire che buona par­
te del redditi finisce per esse­
re sottoposta ad una aliquota 
marginale del 27*. Il che vuol 
dira Che per ogni punto di au­
ménto del reddito si assiste ad 
un aumento di un punto e 
metto della ritenuta fiscale. 
Un meccanismo che finisce 
pei penalizzare soprattutto i 
r edd l meno «evali 

Ma aoa pensi che questa 
polemica al ala Innescata, 
ola-ettilto, sa un rimborso 
di proporzioni modeste? 

È un altro aspetto della que­
stione. Bisogna soprattutto di­
re che nei confronti del deficit 
la quota di 1500 miliardi è de­
cisamente una briciola. Il vero 
problema da affrontare, inve­
ce, è quello della riforma del­
l'intero meccanismo tributa­
rlo. E, inoltre, come pensano 
di andare avanti? Con altri ac­
conti su questa o quella Impo­
sta? Slamo ormai al punto li­
mite, al massimo che si potes­
se Immaginare. E tra l'altro 
non va mai dimenticato che i 
soldi rastrellati aumentando 
gli acconti turano una falla, 
ma ne aprono una ben più 
grande nell'anno successivo. 

Parlavi di riforma fiscale e 
tributarla. Ora la tenlone 
•I accende sul flscsl-drag 
•entra si affacciano nuo­
ve misure: ma tutto questo 
era anche al centro del di­
battuto sulla legge finan­
ziarla... 

Non posso che rispondere ri­
cordando l'emendamento co­
munista e della Sinistra indi­
pendente che non passò per 
pochi voti. Denunciavamo ap­
punto i rischi che si stanno 
puntualmente verificando, 
mentre II nostro era un vero e 
proprio pacchetto alternativo 
nel quale era previsto il rim­
borso del drenaggio fiscale. 

Resta comunque II fatto 
che dalle dichiarazioni del 
ministri si ha la netta sen­
sazione che al governo 
sfugga di mano l'Inflazio­
ne. 

Sull'inflazione per ora giungo­
no dati contraddittori. In linea 
di massima si possono co­
munque escludere fiammate. 
Il problema vero è che legan­
do gli sgravi ad una inflazione 
riportata al 4,5% il governo 
aveva garantito questo obbiet­
tivo. E Invece, lo denunciam­
mo, sapeva che non sarebbe 
slato perseguito. Anche per 
questo le dichiarazioni del vi­
cepresidente De Michele ap­
paiono, alla fine, la conferma 
di un tranello. OA.Me 

Bettino Craxl 

Il segretario socialista 
invita il governo 
a mantenere gli impegni 
sugli sgravi fiscali 

I liberali non vogliono 
nuove tasse ma «tagli» 
De Mita cerca 
di mettere una top^a 

I conti sbagliali del governo 

• Preconsunt. 

Irpef 

Irpeg 

Iter 

Sostit. 

Gov. 
Pei 

Gov. 
Pei 

Gov. 
Pei 

Gov. 
Pei 

Prev. iniz. 

65.930 
69.420 
10.860 
13.850 
12.550 
13.800 
14.605 
16.000 

69.879 

12.660 

14.333 

16.429 

Prev. iniz. 

72.070 
74.300 
12.730 
14.200 
14.040 
15.680 
16.580 
14.200 

Tot. Gov. 103.945 H 3 301 115.420 
Pei 113.070 ' 118.380 

Risultati 

79.240 

15.976 

17.374 

16.306 

.28.836 

Prev. iniz. 

86.310 
90.240 
17.250 
18.940 
18.280 
18.950 
19.450 
18.320 

141.290 
146.450 

Craxi: il sindacato ha ragione 
Non accenna affatto a placarsi la bagarre sul fisco, 
anzi, Ieri è giunta una vera e propria bacchettata da 
parte di Bettino Craxi («Il governo ha assunto im­
pegni con 1 sindacati e li deve rispettare»), cui è 
seguita la «dissociazione ufficiale» del segretario 
liberale Altissimo. Intanto De Mita tenta di gettare 
acqua sul fuoco: «Inopportuno discutere, il gover­
no presenterà una sua proposta». 

ANGELO MELONE 

••ROMA. Gli esponenti del­
la maggioranza che si stanno 
affannando ad Intervenire a 
sostegno delle dichiarazioni 
di De Mlchelis forse dimenti­
cano (o preferiscono sorvola­
re) su quel dato clamoroso 
che emerse nel febbraio scor­
so, In piena bagarre per la leg­
ge finanziarla e mentre a Mon­
tecitorio si discuteva sulla fi­
ducia al governo dona: un'Im­
pennata di proporzioni inedi­
te del gettito fiscale. Quasi 

trentamila miliardi in più, con 
l'Itpef In aumento del 13,4% 
rispetto all'86 che supera 
•quota 79mila. miliardi. Attra­
verso il drenaggio fucsie, 
dunque, soltanto per l'Irpef 
sono stati Incassati dall'86 ad 
oggi quasi ventimila miliardi in 
più. Còme si fa, ora, a negare 
anche il non eclatante rimbor­
so di 1500 miliardi? 

In questo quadro finiscono 
per suonare particolarmente 
vuote le parole pronunciate 

dal ministro del Tesoro alla 
«Festa dell'Edera» di Ravenna: 
•Esistono davvero aree di eva­
sione e di eluslone: occorre 
tartassare meno i tartassati e 
colpire gli evasori», ha detto 
Amato, aggiungendo che chi 
guadagna più di 40 milioni 
Tanno Aon dovrebbe pia ave­
re prestazioni sociali. Ma alle 
intenzioni df non rimborsare II 
fiscal-drag e di mettere mano 
entro maggio ad una nuova 
(mini?) stangata si oppongo­
no da Napoli le dichiarazioni 
del segretario socialista Betti­
no Craxl. In una conferenza 
stampa in manine al conve­
gno dalla Conflndustrls affer­
ma senza mezzi tannini: «Il 
governo ha assunto determi­
nali Impegni con I sindacati, 
impegni precisi nei loro termi­
ni1 e nelle loro condizioni. Il 
governo li deve rispettare e 
credo che lo fati». In pratica 
Craxl d i ragione al sindacato. 

Una «bacchettata» anche al 
vicepresidente del Consiglio 

De Michelis, alla quale si ag­
giunge la decisa presa di posi­
zione del segretario liberale 
Altissimo: il Pli non è disposto 
ad avallare un aumento della 
pressione tributaria come 
strumento per contenere il di­
savanzo pubblico. *Si tratta -
ha detto - di una misura che 
aggraverebbe la cattiva allo­
cazione delle risorse, desti­
nando quote sempre maggiori 
ad usi improduttivi». Poi il se­
gretario del Pli parla di inter­
venti straordinari che in due o 
Ire anni abbassino del 15* il 
debito pregresso, della vendi­
ta dei beni pubblici non es­
senziali e della riduzione della 
{iresenza pubblica nelle aitivi-
i produttive. Insomma, tagli 

Invece di stangate. 

A gettare sequa sul fuoco è 
intervenuto lo stesso presi­
dente del Consiglio nella sua 
replica al Senato: «Il governo 
potrà articolare I suoi stru­
menti quando li avrà indivi. 
duali - ha detto De Mita -. È 

sembrato inopportuno discu­
tere su misure che avrebbero 
potuto creare turbativa - ha 
aggiunto con chiaro riferi­
mento a De Mlchelis - . Il go­
verno ha il dovere di presenta­
re una proposta formale, non 
di discutere in astratto». 

Una voce problematica i 
anche quella di Francesco 
Forte. L'esponente socialista 
afferma infatti che l'accordo 
programmatico concordato 
dal passato governo «non te­
neva sufficientemente conto 
dei redditi dei pensionati e dei 
lavoratori dipendenti. Si tratta 
- afferma Forte - di riaprire il 
dialogo con I sindacati In un 
quadro in cui siano giusta­
mente considerati sia questi 
temi specifici, sia le scandalo­
se evasioni e elusioni per le 
quali, invece, esistono stru­
menti che dovrebbero essere 
finalmente utilizzati». 

Ben diverso il tono nei con­
fronti delle Organizzazioni sin­
dacali del presidente del 

gruppo dei senatori democri­
stiani Nicola Mancino: «Sono 
stupito delle reazioni suscitate 
dall'ipotesi del vicepresidente 
del Consiglio De Michela - af­
ferma Mancino - i sindacati 
non si erano impegnali. Fu un 
accordo di governo quello di 
subordinare gli sgravi fiscali al 
contenimento dell'inflazione 
entro il 4,5% per metà anno e 
queste questioni vanno collo­
cate nelle più ampie misure 
del disegno del governo teso 
al recupero parziale del defi­
cit». 

Quasi una conferma impli­
cita alle parole dì Luciano La­
ma. Il vicepresidente del Se­
nato, sostenendo in pieno le 
ragioni dei sindacati, afferma 
d ie «le anticipazioni di questi 
giorni sono il segnale che il 
governo è intenzionato a dare 
una ulteriore stangata in mate­
ria fiscale. A pagare - conclu­
de Lama - saranno sempre i 
soliti: i meno abbienti, mentre 
i più abbienti e i ricchi saran­
no come sempre esonerati». 

Vertenza fisco, dòpp Venezia 
sciopero in tutta Italia? 

STEFANO BOCCONETTI 
•«ROMA Un po'per l'uscita 
di De Mlchelis («Inflazione 
troppo alta, niente sgravi fi­
scali»), un po' perché su que­
sto tema l'elaborazione del 
sindacato è mollo avanti. E un 
po' perché sta per iniziare la 
stagione dei contratti (e l'han­
no detto tutti che se ai lavora­
tori non viene restituita alme­
no una parte di quello che il 
fisco toglie alle loro buste-pa­
ga, le categorie finiranno col 
«rifarsi» sui contratti, con 
enormi richieste salariali). 
Tante ragioni, insomma, spin­
gono perché il sindacato fac­
cia davvero della «vertenza-fi­
sco» il suo obbiettivo prionta-
rio. E una volta tanto quest'af­
fermazione non è destinata a 
restare sulla caria. Le tre con­
federazioni, inlatti (dopo l'e­
vidente «ripresa» della capaci­

tà di mobilitazione: per tutte 
valga la straordinaria menile-
stazione dell'altro giorno a 
Napoli) hanno deciso di orga­
nizzare una giornata di lotta, 
esclusivamente dedicata al 
problemi del fisco. La città 
prescelta per «tastare» la reale 
disponibilità dei lavoratori a 
battersi su quest'obbiettivo i 
Venezia. Qui, Cgil, Cisl, Uil 
hanno organizzato lo sciope­
ro generale cittadino per il 10 
maggio. 

Prima di quella data però II 
sindacalo avrà già le idee più 
chiare su quali sono le reali 
intenzioni del governo sulla 
materia fiscale. I segretari del­
le tre conlederazioni hanno, 
infalli, scritto al presidente del 
Consiglio e al ministro del Bi­
lancio, Colombo, per solleci­
tare un Incontro, Incontro che 

in, realtà avrebbe gli dovuto 
svolgersi nelle sellimene scor­
se, addirittura prima che il 
presidente del Consiglio leg­
gesse Il suo programma alle 
Camere (questo era l'irne*-

Sno preso da De Mita, durante 
suo girò di consultazioni 

con le forze sociali: impegno 
disatteso, stabilendo cosi il 
singolare record di un gover­
no che viola i patti ancor pri­
ma di formarsi). Ora il sinda­
cato si rifa sotto e in una lette­
ra inviata a De Mita, Pizzinato, 
Marini e Benvenuto chiedono 
•un incontro urgente». Per 
parlare, certo, degli sgravi fi­
scali deil'SB (sgravi, ricordia­
molo, che Coria aveva «con­
cesso» a dicembre, salvo poi 
•rimangiarsi» tutto a gennaio) 
ma per riproporre al presiden­
te del Consiglio tutta la piatta­
forma elaborata da Cgli, Cisl, 
Uil sui temi fiscali. Piattaforma 

la cui elaborazione non è stata 
facile (chi non ricorda 
('•opposizione» della UH alla 
•patrimoniale»?), ma che te-
stimonia dell'enorme sforzo 
fatto dal sindacato per siste­
mare una materia cosi com­
plessa. E dall'incontro con De 
Mita le confederazioni si 
aspettano risposte concrete, 
non le solite frasi di rito come 
quelle pronunciate da De Mita 
alle Camere. Il sindacato, in­
sommai, vuole sapere se il go­
verno è d'accordo o no a ri­
dune a quattro le aliquote Ir­
pef (con il grosso dei salari 
inserito nella prima «fascia» 
che avrebbe un'aliquota del 
23*, ridona cioè rispetto al­
l'attuale). Se è d'accordo o no 
ad istituire un meccanismo 
automatico per la restituzione 
del fiscal drag (meccanismo 
semplicissimo: ogni volta che 

la recente manifestazione sul fisco, a Milana 

l'inflazione supera il 2%, an­
che le aliquote crescono in 
ugual misura al costo della vi­
ta). Se è d'accordo o no a por­
tare a 7 i milioni detraimi dal­
le imposte per i lavoratori di­
pendenti e I pensionati. E se il 
sindacato avrà risposte nega­
tive, i leader confederali an­
nunciano già «forti risposte di 
lotta». Questo è almeno il lin­
guaggio usato dai dirigenti 
della Cgil e da molti esponenti 

della Cisl. L'unica nota stonata 
viene da una dichiarazione n-
lasciala ieri ad un'agenzia di 
stampa da un segretario della 
Uil, Galbusera. Il segretario 
della Uil, in sostanza, minimiz­
za la «sortita» di De Michelis: 
•La polemica preventiva - ha 
detto - sulla restituzione del 
fiscal drag è fuorviarne. Occu­
piamoci, invece, della lolla 
all'evasione». Come se si trat­
tasse di due questioni diffe­
renti, 

Prodi: «Presto 
la riforma 
delle tele­
comunicazioni» 

C'era il -gotha» delle telecomunicazioni, ieri, alla testa 
dell'Edera a Ravenna: il presidente dell'Ir! Prodi, il mini­
stro delle Poste Mamml, Lucarelli per la Confindustria, I 
leader di Sip, Italcable e Stet Benzoni, Pascale e Graziosi. 
Per Romano Prodi (nella foto), come in Europa da noi la 
rete dovrà essere controllata dallo Stato, 1 servizi alla con­
correnza; l'unificazione della gestione imminente: l'Itallel 
ha bisogno di partner stranieri. Oscar Mamml ha annuncia­
to un disegno di legge per dare al settore un «assetto pio 
razionale e vantaggioso». 

Berlusconi 
«lo sto 
con Mondadori» 

Bankitalia: 
sottostimate 
le spese 
pubbliche 

•lo resto solidale con Leo­
nardo Mondadori», lo affer­
ma Silvio Berlusconi in 
un'intervista allVEspresso». 
•Entrai nel sindacato di 
controllo della Mondadori 
Finanziaria», ricorda Berhf 

•^ •^ •^ •" •^ •^ •^•™«""» sconi, «come prova di ami­
cizia nei confronti di Leonardo Mondadori e per dargli una 
mano in un momento particolarmente difficile, e retto 
accanto a lui anche ora che la situazione volge al peggio. 
La posizione dura di Leonardo la si può capire: sta vivendo 
una vicenda che segnerà la sua vita: in queste ore si gioca 
il suo futuro di editore. Ma io spero - sottolinea Berlusconi 
- che si possa ancora raggiungere un qualche compromes­
so fra le parti». 

Nei conti dello Stato la spe­
sa per gli interessi sul debi­
to pubblico à sottostimala 
di quasi 3.000 miliardi. E 
quanto risulta da uno studio 
di due autorevoli esponenti 
della Banca d'Italia: il diri-

• • • » • • • — • — • ^ • « • — • " • gente dell'Ufficio studi 
Giancarlo Morcaldo e il direttore centrale Ralner Masera. 
Sia nelle statistiche finanziarie che nei conti nazionali, 
infatti, vi sarebbero una serie di «partite nascoste» (com­
missioni bancarie riconosciute sui titoli collocati e scarti di 
emissione) col risultato di non far apparire nei conti pub­
blici spese considerevoli: 2948 miliardi lo scorso anno. 

Radames contro la Finsi-
der. Sulle note della marcia 
trionfale dell'Aida al teatro 
Verdi Trieste ha ancora una 
volta detto no alla chiusura 
della Ferriera di Serrala 
che la finanziaria dell'Ir! 

••»•»»•»•»•»•»•»"••»»•»•»•»"• vorrebbe spenta per sem­
pre alla fine del 19S8. Un pieno successo ha avuto l'iniziati­
va del consiglio di fabbrica della Ferriera grazie all'impe­
gno ed alla solidale collaborazione degli artisti, delle mae­
stranze del teatro e della banda cittadina complessivamen­
te circa 200 persone. L'azione difesa della Ferriera prose­
guirà nelle prossime settimane con altre iniziative. 

L'Enel è pronto ad aprire il 
negoziato per il rinnovo del 
contratto nazionale di lavo­
ro mantenendo la sua «uni­
cità» e quindi senza dir luo­
go a separazioni normative 
ed economiche tra le diver­
se figure professionali, La 

conferma viene da Giovanni Battista Zorzoli, membro del 
consiglio d'amministrazione dell'ente energetico che dalla 
prossima settimana comincerà ad affrontare il bilancio '88 
al cui intemo fisserà le disponibilità per il nuovo contratto. 

Trieste, 
anche l'Aida 
contro 
la Finsìder 

Zorzoli 
«All'Enel 
un contratto 
unico» 

Agrifilmfestival, 
l'agricoltura 
nell'occhio 
della cinepresa 

ICobas 
dei macchinisti 
denunciano 
Ugato 

Dal 4 all'8 maggio si svolge­
rà ad Orbetello la 54 edizio­
ne di Agrìfilmleslival cine­
matografico e tecnico-
scientifico dedicato ai pro­
blemi della terra. Alla 
proiezione dei film, verran-

• ^ • " • » • » • no come di consueto af­
fiancati dei seminari di approfondimento sui temi agricoli. 
Il filo conduttore sarà quest'anno lo sviluppo tecnico pro­
duttivo della Cee ed i rapporti con 1 paesi in via di sviluppo. 

Un esposto-denuncia per» 
«valutare se nel comporta­
mento del presidente del­
l'ente Fs vi sìa omissione di 
doven d'ufficio od altro 
reato» è stato presentato 
dal portavoce del coordì-

""•^~.•••i.jjjjjjjjjjM».» namenlo dei macchinisti 
uniti, Ezio Gallori, alla pretura di Roma. I Cobas di Roma 
accusano Ligato di non averli chiamati al tavolo delie 
trattative nonostante i numerosi scioperi organizzati dai 
macchinisti. 

FRANCO MARZOCCHI 

VOLI ANNULLATI 

VOU INTERNAZIONALI 
Roma-Parigi 
Roma-Londra 
Roma-Madrid 
Roma-Barcellona 
Roma-Bruxelles 
Roma-Istanbul 
Roma-Tripoli 
Parigi-Roma 
Londra-Roma 
Madrid-Roma 
Barcellona-Roma 
Bruxelles-Roma 
Istanbul-Roma 
Tripoli-Roma 

09.15 
09 55 
10.00 
10.55 
09 50 
09.50 
10.50 
12.10 
13.25 
13.20 
13.25 
12.40 
14.15 
13 15 

DA VtlLANO 
Unate-Atene 
Linate-Copenaghen 
Linate-Amsterdam 
Unate-Amsterdam 
Linate-Parigi 

08 40 
10.55 
08 55 
11.55 
07.45 

dal 25 al 28-4 
dal 25 al 28-4 
dal 25 al 28-4 
dal 25 al 28-4 
dal 25 al 28-4 
solo 26 e 27-4 
solo 27 e 28-4 
dal 25 al 28-4 
dal 25 al 28-4 
dal 25 al 28-4 
dal 25 al 28-4 
dal 25 al 28-4 
solo 26 e 27-4 
solo 27 e 28-4 

dal 25 al 28-4 
solo 25 e 26-4 
solo 25, 26, 28-4 
solo 27-4 
solo 25 e 26-4 

PER LINATE DA: 
Atene-Milano 
Copenaghen-Milano 
Amsterdam-Milano 
Amsterdam-Milano 
Parigi-Milano 

12 50 
13.50 
11.25 
14.20 
10.05 

dal 25 al 28-4 
solo 25 e 26-4 
solo 25, 26, 28-4 
solo 27-4 
solo 25 e 26-4 

VOLI NAZIONALI (Centro-Nord Usila) 
Roma-Mllano-Llnate 
Roma-Torino 
Roma-Venezia 
Roma-Genova 
Milano Unale-Roma 
Torino-Roma 
Venezia-Roma 
Genova-Roma 
Bologna-Roma 

08.00/09.30 
07.00/09 00 
09.25/12.50 
08.5C 
10.05/11.35 
07.05/08.55/10 55 
08.30/11.20 
1005 
07.35 

I piloti deiTAnpac confermano gli scioperi 

Quattro giorni 
di voli a singhiozzo 

Partito comunista italiano / Commissione meridionale 
Comitato regionale della Calabria 

Istituzioni e politica nel Mezzogiorno 
Il laboratorio Calabria 

Ancora aeroporti nel caos: sarà difficile volare 
questa settimana da lunedi a giovedì. L'Anpac ha 
confermato lo sciopero dei piloti civili, per cui 
l'Alitalia e l'Ali hanno cancellato quasi tutti i voli 
per quei giorni dalle 7 alle 13: nelle ore successive 
si dovrebbe volare regolarmente. Intanto i dipen­
denti delle compagnie straniere hanno approvato 
unanimi il nuovo contratto. 

•sa ROMA. «Non abbiamo 
potuto verificare alcun ele­
mento concreto fornito dalle 
aziende Alllalia e Ali che mo­
difichi l'atteggiamento che ha 
determinato la proclamazione 
dello sciopero da parte dei pi­
loti». Questo comunicato del-
l'Anpac in perfetto sindacale­
se significa che, salvo ripensa­
menti dell'ultima ora, da lune­
di a giovedì prossimo sarà 
praticamente Impossibile vo­
lare nella prima parte della 
giornata a causa degli scioperi 
dei piloti dell'aviazione com­

merciale aderenti al sindacato 
autonomo. L'Anpac ha intatti 
confermato le agitazioni an­
nunciate a suo tempo, per il 
periodo che va da lunedi 25 a 
giovedì 28, con una coda limi­
tata ai «Jumbo» (ma per l'inte­
ra giornata) venerdì 29 apnle. 

In conseguenza, nella fa­
scia oraria che va dalle 7 alle 
13, Alitarla e Atl hanno prati­
camente soppresso per quei 
giorni tutti i voli nazionali Cen­
tro-Nord Italia e viceversa, e i 
voli intemazionali program­

mati nelle ore dell'astensione 
dal lavoro dei piloti. Vi sono 
delle eccezioni, e sono i voli 
Ali da e per le isole compresi 
tutti servizi; e i voli interconti­
nentali Inoltre una nota del­
l' Alìtalia comunica che reste­
ranno regolari nove voli na­
zionali e 24 intemazionali, e 
conferma che dopo le ore 13 
tutti i voli si svolgeranno rego­
larmente. Riguardo allo scio­
pero di venerdì 29 del «Jum­
bo», nei prossimi giorni l'Alita­
lia farà conoscere le relative 
cancellazioni. 

Ma ci sono anche buone 
notizie dal fronte aereo. I sin­
dacati e le compagnie aeree 
straniere hanno siglato il nuo­
vo contratto nazionale per I 
2 000 dipendenti (che I han­
no approvato all'unanimità): 
durata triennale, aumenti sala­
riali identici a quelli ipotizzati 
per l'Alitalia, orario a 37,5 ore 
entro il 1991 

Interventi di: 
Lino Fazio 
segretario della Federazione di Crotone, 
Franco Politano vice presidente 
della Giunta regionale della Calabria, 
Pino Sorlero segretario regionale, 
Giacomo Schettini responsabile 
della Commissione meridionale del Pel. 

Conclusioni di 

Achille Occhetto 
vice segretario nazionale del Pei 
Crotone, venerdì 29 aprile 1988 
Hotel Costa Tiziana 

l'Unità 
Domenica 
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ECONOMIA E LAVORO 
Polo chimico 
A maggio 
la risposta 
Montedison 
M ROMA. Due convegni di­
sumi quasi mille chilometri. 
Uno, quello della Conilndu-
Oria di cui sono pieni lutti i 

Sornali. L'altro, voluto dalla 
e lombarda, probabilmente 

non sarebbe •uscito» dal ri­
stretto ambito della Democra-
zia Cristiana milanese, se non 
(osse stalo 'nobilitato» dalla 
presenza del nuovo ministro 
delle Partecipazioni Statali, 
Carlo Fracanzanl. E da questi 
d i n incontri è venuta la con­
ferma che non è cosi lontana 
la nascita del tanto atteso «po­
lo» della chimica italiana. 

Cominciamo da Napoli, do­
ve lo stesso presidente della 
società, Raul Cardini, ha an­
nunciato che la risposta della 
Montedison all'Eni sul proget­
to di integrazione tra i due 
•ruppi nel settore chimico ar­
riverà entro la fine del mese. 
Oardini lo ha rivelato, scam­
biando due parole con i gior­
nalisti, in una pausa del lavori 
del megaconvegno della Con-
(Industria. Qualcuno, approfit­
tando della sua disponibilità, 
ha chiesto al leader della •Fer­
m i l i . se in realtà lutto II pro­
getto non nascondesse la vo­
lontà .della Montedison di 
•scaricare» sul gruppo pubbli­
co tutte le imprese -decotte-, 
tenendo per sé, invece, i «pez­
zi pregiati». Gardini non si è 
scomposto ed ha risposto co­
si: «Non c'è una parte che per­
de e una parie più produttiva. 
C'è II settore high-tech (tra­
dotto: alta tecnologia) e una 
serie di settori che vanno raf­
forzati per creare una struttura 
plU competitiva rispetto a 
quella attuale, anche perché 
oggi ci sono moltissime azien­
de nel settore e ciascuna deve 
specializzarsi». Oardini, infine, 
non ha mancato di fare un ac­
cenno alla ristrutturazione av­
viata dal suo gruppo. «Non lo 
sto ristrutturando per II suo 
controllo - ha spiegato - per­
chè Il controllo l'ho sempre 
avuto. Ma la ristrutturazione 
serve per mettere ciascuno a 
fare le cose che sa e deve fare, 
in modo che ci sia un disegno 
ben delinito». 

Del «polo chimico», lo ab­
biamo già detto, ha parlato a 
Milano, davanti ad una platea 
di militanti democristiani, il 
neomlnlstro delle Partecipa­
zioni Statali, Fracanzanl. Per 
l'esponente democristiano 
(alla sua prima esperienza alla 
guida di un dicastero) «i pro­
blemi finanziari e gli accordi 
societari devono venire dopo 
la definizione di un progetto 
industriale». Progetto indu­
striale che per il ministro deve 
essere indirizzato a due ob­
biettivi: «Per prima cosa - ha 
spiegato Fracanzani - bisogna 
eliminare I pumi di debolezza 
tecnologica e di mercato dei 
gruppi che convergono, presi 
separatamente. Poi bisogna 
pensare a come poter rag-

§tangere dimensioni ottimati 
i mercato, in grado di com­

petere con la concorrenza 
mondiale». 

La bilancia commerciale 
di febbraio ha chiuso 
con un passivo 
di 1.215 miliardi 

Le esportazioni 
sono cresciute del 18,1% 
Le importazioni 
aumentate del 9,4% 

L'export toma a tirare 
ma i conti restano in rosso Renato Ruggiero 

L'export italiano ha ripreso a tirare. In un anno a 
febbraio è aumentato del 18,1%, mentre le importa­
zioni crescevano del 9,4%. I prodotti di maggior 
successo all'estero sono Quelli metalmeccanici, i 
tessuti e l'abbigliamento. Tuttavia la bilancia com­
merciale resta in passivo di 1.215 miliardi, quasi 
totalmente a causa dei prodotti energetici. Ma com­
priamo anche il tessile: il 31% in più in un anno. 

• • ROMA. L'Italia ha rico­
minciato a vendere bene le 
proprie merci all'estero, in 
particolare quelle del settore 
metalmeccanico e tessile-ab­
bigliamento; e se non fosse 
per gli acquisti che compie 
dei prodotti energetici, anche 
se ne compera un po' di me­
no, il saldo commerciale sa­
rebbe quasi al pareggio. E 
quanto in sintesi risulta dagli 

R A U L W I T T E N B E R Q 

ultimi dati diffusi ieri dall'lstat 
della bilancia commerciale 
italiana relativamente al feb­
braio scorso. 

Il giorno prima era uscito il 
saldo della bilancia dei paga­
menti, in forte attivo a marzo, 
grazie soprattutto all'arrivo di 
«capitali non bancari» tede­
schi e svizzeri attirati dagli alti 
tassi di interesse italiani rispet­
to a quelli degli altri paesi eu­

ropei. Un attivo con una forte 
componente speculativo-li-
nanzlaria, dunque. E la bilan­
cia dei pagamenti rappresenta 
sia il movimento delle merci 
che quello dei capitali, e fini­
sce con l'essere una bilancia 
«finanziaria», dei crediti e del 
debiti d'uno Stato. Invece il 
solo movimento delle merci 
(il cosiddetto commercio visi­
bile) è documentato dalla bi­
lancia commerciale, l'indica­
tore più significativo della po­
tenza esportatrice di un pae­
se. 

Per ora il ministro del com­
mercio con l'Estero Renato 
Ruggiero può considerarsi ab­
bastanza soddisfallo. A feb­
braio infatti l'export italiano è 
aumentato del 18 per cento 
rispetto allo stesso mese del­
l'anno scorso, mentre le im­
portazioni crescevano an­

ch'esse, ma del 9,4%. Tuttavia 
il saldo è rimasto negativo di 
1,215 miliardi, secondo ristai, 
quasi totalmente per il deficit 
dei prodotti petroliferi. Tante 
vero che a febbraio il valore 
delle importazioni è stalo di 
13.675 miliardi, mentre di 
12.460 miliardi è stato quello 
delle esportazioni. A dare 
un'idea di quanto hanno pesa­
to le importazioni energetiche 
(pur avendone acquistali di 
meno, con una riduzione di 
464 miliardi) basta guardare i 
dati relativi ai primi due mesi 
dell'88, quando le esportazio­
ni (+•',!>«) sono pur aumenta­
te più delle importazioni 
(+6,4%). Tuttavia c'è stalo un 
saldo passivo di 3.548 miliar­
di, dovuto per 2.694 miliardi 
ai prodotti energetici, e per 
854 miliardi, alle altre merci. 

Come dicevamo all'inizio, i 

prodotti italiani di maggior 
successo all'estero sono quel­
li di sempre, il metalmeccani­
co e il tessile-abbigliamento. 
Sui 12,6 miliardi esportati, 
quasi 4mila vengono dai pro­
dotti metalmeccànici, oltre 
2,6mila miliardi dai tessuti, gli 
abiti e le calzature. Vanno be­
ne anche i prodotti chimici 
(1.092 miliardi) e I mezzi di 
trasporto, automobili compre­
se (1.168 miliardi). In entram­
bi i settori l'esportazione è 
cresciuta di circa il 20% rispet­
to al febbraio 1987. Inoltre re­
gistrano recuperi le esporta­
zioni di prodotti agricoli, ali­
mentari e di bevande. 

Riguardo alle importazioni, 
la crescita ha interessato so­
prattutto i prodotti metalmec­
canici: ne abbiamo acquistati 
per 3.080 miliardi, un migliaio 
in meno di quanto ne abbia-

r o venduti. Seguono i pro-
> Iti chimici, importati in mi-
- ra maggiore (1.906 miliar-
r ) dell'esportazione. 

E poi, uri dato a sorpresa: 
i nostanté il fascino 
< T«italian Style», rispetto al 
I 17 le importazioni del tessi-
1 ibbigliarnénto sono au-
r mate nientemeno che del 
3 7 * . Ed è prorpio di ieri la 
n izia che il ministro Ruggie-
r ha Introdotto con una cir-
< lare' un regime di sorve-
[ lanza per le calzature prove­
nienti da Taiwan e dalla Co­
rea, in ottemperanza a una 
analoga decisione della Com­
missione Cee: gli operatori 
commerciali di quei paesi per 
vendere calzature in Italia do­
vranno chiedere al ministero 
del Commercio con l'estero 
una autorizzazione di vendita, 
che peraltro verrà rilasciata 
automàticamente. 

l A Z o S e R mt»Mt procMln all'ImliioM 
e»»» «MlunWiie disimi» atra « htìutUnt privala: 

1)l»votl<««t«nioi)«(»i(l»r««di**Jurólt9Mtb«»f»:»tll«lri«» 
di adduilone icqus hmgo la VaHe del torrenti Idice • 2' Stratolo: 
Ceitel Da' Brini - San Benedetto dtl Olivetto. 
Importo a bete d'appetto: L. 3.206.000.000. 
Metodo di osta: L 2/2/73, n. 14. art, 11nt. i l con ommiitlm di 
offfrtFin ric-mo od in aumento. 
Percentuale paroffMoalkMelrnento bene: 10 punti. 

2) letituzione del eervtiio di.vlajlenu, preew la portirwla ditta atdo 
A.Co.Se.R.. viti. Ciclo Unti Pichal 2/4 - Botooni, («Ulivo al perio­
do 1/7/198» - 31/12/199». con poeiMItl di rinnovo annuali por 
ulteriori din eiarcUI. 
Importo a a i » * appetto: t. 110.000.000. 
Mondo di geo: l . 2/2/1873, n. 14 art, 1 leti. si con ommltolon» 
di offerto in ra>aeeo ed. in aumento. 
Parcentuela por offerto anoinolrnonto basti: 10 pumi. 

3Ktvoriperredegu«menmo»lr»me«i«:ure«»Ki(lir«oioilee™ 
ifflpianu'.eretfrlci rotathiad attfottanM centralina Idriche di sofrtvt-
mento ubicete nel territorio dal Comune di Cauti D'Alano. 
Importo e bteed-tpp*o:U «22.443.200. 
Mttodo.oSo*«:L2/2/1»73,n. 14, tri, 1, lett.il con tmrnrwtont 
di tote offerte In ribauo,. 
Percentueit per offerto arromtlmente baile: 15 punti. 

Le Imprese Intereiiite alla parttelpellone dovranno far pervenire la 
toro domtndt,:rfdettetn cer» legale, entro H 16meogio1S88,lnelrii-
itndole e: A.Co.St.R. - Ctet»i Pollile 1717 - 40100 Bologna. 
Dovrà tesero ̂ esentata domandi par ogni gara alla quote l'impresa 
chieder* partecipare. . . . . . 
Allegtti otto ooinwfoeoWanm-osMrf presomeli I doeurntnli previ») 

riip«M«frr*aueMsodinto^alm^ 
r>OM-&riii-nQmeejnt"K-ejuonto.òlle gara di cui ti punto 11 tutte 

Gauetio Uffictéle delle ftepubbhct Italiane; Lo copie dei bendi potranno 
altresì entr i ritira» prono l'Ufficio Acquili! dell'A Co.Se.fl. - viete 
Berti Piche! 2/4 - Bologne (tei. 051/287278). tulli i giorni noriarH. 
escluso il nbeto, dille ore 8 elio 12. 
Le richiesto di pvteciptziono non sono in alcun modo «incoienti per 
"Aliendt. 

IL DIKEnORC GENERALI f.f. 
don. ma. Giorgio Unioni 

-^~—"~—"^" Sciopero nazionale proclamato dalle organizzazioni sindacali 
Si inasprisce la vertenza per il rinnovo del contratto nazionale di lavoro 

Oggi porti bloccati in tutta Italia 
Oggi porti bloccati in tutta Italia. Assicurati i tra­
ghetti. Continua la vertenza dei portuali italiani per 
il rinnovo del contratto di lavoro. Settimana diffici­
le anche la prossima, con fermate a scaglioni per 
gli scali del Tirreno e quelli dell'Adriatico. L'utenza 
portuale e l'Assopirti hanno detto «no» alle richie­
ste dei sindacati, sia a quelle normative che a quel­
le economiche. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

P A O L O S A L E T T I 

L M GENOVA, Oggi porti .bloc­
cati per l'Intera giornata in tut­
to il paese. Saranno assicurati 
solo i traghetti per te isole. 
Dopo lo sciopero nazionale di 
oggi sono previste altre ferma­
te di quattro ore al giorno con 
cadenze diversificate: il 27,29 
aprile ed il 3 maggio negli sca­
li del Tirreno e delle isole, il 
26, 28 aprile e 2 maggio per 
l'Adriatico e lo Jonio. Una set­
timana di semiblocco destina­
ta a ripercuotersi pesante­
mente nel sistema dei traspor­
ti via mare. Accanto alte gior­
nate di sciopero sono previste 
due assemblee al primi giorni 
di maggio, una a Livorno per i 
portuali degli scali tirrenici e 
l'altra a Ravenna per quelle 
del versante adriatico. 

I portuali lottano per il con­
tratto, scaduto e da rinnovare. 
E lo vogliono fare in termini 

nuovi, dopo essere usciti da 
una ristrutturazione chev pur 
ampiamente assistita dei co­
siddetti «ammortizzatori» so­
ciali, è stata pesante: «Da cir­
ca 30mila addetti in tutti gli 
scali italiani di cinque anni or 
sono - dice Doninl della Filt 
Cgil genovese - siamo scesi a 
circa 16mila, dei quali 1 Imita 
portuali delle compagnie ed 11 
resto dipendenti degli enti e 
delle aziende mezzi meccani­
ci». 

Una categorìa dimezzata 
che vuole partecipare alla ne­
cessaria riorganizzazione del 
lavoro portuale, contare nelle 
scelte capaci di garantire 
quell'aumento di produttività 
indispensabile per avvicinare 
il sistema portuale italiano a 
quello del nord Europa, col 
quale ci si confronterà, più di 

adesso, a partire dal 1992, an­
no della caduta definitiva di 
ogni ostacolo alla libera circo­
lazione di merci e servizi in 
Europa. 

Alle proposte avanzate dai 
sindacati per il rinnovo del 
contratto l'utenza portuale e 
l'Assoporti hanno opposto un 
no reciso motivandolo sostan­
zialmente con due argomenti: 
le richieste di aumento avan­
zate dai lavoratori sono giudi­
cate troppo elevate e di gran 
lunga superiori a quelle otte­
nute dall'industria e inoltre gli 
aumenti non sarebbero colle­
gati con recuperi di produttivi­
tà. Secondo l'utenza un por­
tuale che non lavorasse nep­
pure una giornata passerebbe 
da 21 milioni e 880mila lire 
annue a 22 milioni e 304mìla. 
Con una media di dieci gior­
nate lavorate al mese la retri­
buzione salirebbe dagli attuali 
26 milioni 968mila a 30 milio­
ni 314mila. Per la media dei 
portuali italiani che, adesso, 
dopo la pesante riduzione de­
gli organici, lavorano circa 14 
giornate al mese, l'aumento 
dovrebbe essere dagli attuali 
28 milioni 803mila a 33 milio­
ni 177mila lire annue. 

Ai conti presentati dall'u­
tenza il sindacalo contrappo­

ne una serie di argomenti, pri­
mo dei quali il rifiuto di accet­
tare una logica per cui la pro­
duttività debba essere perse­
guita isolo diminuendo il nu­
mero dei lavoratori ed II mon­
te salati senza affrontare i no­
di dell'organizzazione dei ser­
vizi. «Per quanto riguarda le 
cifre delle retribuzioni - os­
serva Franco bagnano,, segre­
tario nazionale Fili Cgil - ab­
biamo chiesto un confronto 
tecnico di merito ma ci è stato 
rifiutato-. 

Da parte dei lavoratori è 
stato fatto anche uno sforzo 
per razionalizzare le norme, 
oggi molto diverse, che rego­
lano ì rapporti delle singole 
categorìe: il nuovo contratto 
dovrà essere il primo e tentare 
una unificazione graduate fra 
portuali delle compagnie, di­
pendenti delle compagnie, di­
pendenti degli enti portuali, 
delle aziende mezzi meccani­
ci ed ormeggiatori. 

A giudizio dei sindacati l'a­
spetto su cui tutti dovrebbero 
riflettere è anche l'inadegua­
tezza dell'utenza a rappresen­
tare una reale controparte 
non solo per la stesura del 
contratto di lavoro mal nella 
gestione di un rapporto com­
plesso sulle banchine. Il porto di Genova 

1968: IL GRANDE TIMONIERE E' IN VOGA 

Vent'anni (a, il '68. Oggi con 
Il manifesto potete rilegge­
re i temi e i momenti di 
un anno indimenticabile, in­
sieme ai protagonisti di al­
lora: dodici inserti mensili 
monografici diventano un li­
bro dedicalo a voi che vo­
lete capire il passato per 
cambiare il presente. 

infesto 

Nel quarto numero: termi­
na la rivoluzione culturale ci­
nese, il maoismo si espande 
in occidente. 
In edicola il 27 aprile con il 
manifesto al prezzo com­
plessivo di 2.000 lire. 

il manifesto 
IL QUOTIDIANO CHE NON SI DIMENTICA. 

Giovedì all'inaugurazione della 32* rassegna 

I produttori suinicoli 
manifestano a Reggio Emilia 
Giovedì apre la rassegna suinicola di Reggio Emi­
lia, il più importante appuntamento espositivo del 
settore. Vi parteciperà il neo ministro dell'Agricol­
tura Mannino che si troverà di fronte ad una prote­
sta: quella promossa dalle organizzazioni dei pro­
duttori e da Confcoltivatori, Coldiretti, Confagri-
coltura: si consuma più carne di maiale ma il giova­
mento lo hanno soprattutto i produttori stranieri. 

• L i ROMA. Lo scorso anno 
mancavano i suini a causa 
dell'epidemia di afta epizooti­
ca. Quest'anno gli animali tor­
neranno ad essere presenti 
ma non per questo i problemi 
degli allevatori sono finiti. An­
zi. Tant'è vero che le associa­
zioni dei suinicoltori, Coldiret­
ti, Confcoltivatori e Con (agri­
coltura hanno scelto giovedì 
prossimo, giornata inaugurale 
della rassegna suinicola di 
Reggio Emilia, per indire nella 
città emiliana una manifesta­
zione di protesta. L'obiettivo è 
di spiegare all'opinione pub­
blica le difficoltà in cui versa il 
comparto e denunciare «i vin­
coli che impediscono al setto­
re il pieno decollo svantag­
giandolo rispetto alla concor­
renza dei paesi del Nord Euro­
pa-. Insomma, già giovedì il 
neo ministro per l'Agricoltura 
Mannino si troverà, alla sua 
prima uscita ufficiale, a dover 

fare i conti con i problemi 
concreti che rendono difficile 
la situazione dell'agricoltura 
italiana. 

II consumo di carne suina 
in Italia è in crescita costante 
tanto che ormai sta per supe­
rare quello di carne bovina: 
24 chili prò capite contro 25 
chili (nel 1970 eravamo a 10 
chili contro quasi 25). A favo­
re del suini, a parte questioni 
di costo, stanno in questo mo­
mento probabilmente giocan­
do anche ragioni «ecologi­
che». Infatti, la carne di suino 
non viene trattata con ormoni 
visto che questo tipo di sussi­
dio farmacologico non serve 
né ad accelerare la crescita 
del maiale né ad aumentarne 
il peso. Ma per la nostra pro­
duzione questa esplosione dei 
consumi è un dato positivo 
soltanto parzialmente. Il 60% 
dell'approvvigionamento vie­
ne infatti dalle importazioni. Il 

rischio è che i produttori ita­
liani perdano ulteriori quote 
di mercato. Gilberto Marcilo 
ci, presidente dell'Anas, l'as­
sociazione nazionale di cate­
goria, ne sembra quasi con­
vinto: «Il peggio deve ancora 
arrivare perché ci sarà ripresa 
solo a partire dall'autunno e 
durante questi mesi la suini­
coltura italiana sarà del tutto 
fuori mercato. Un mercato 
che è fatto di paesi ecceden­
tari, primo tra tutti l'Olanda, 
ormai in grado di condiziona­
re la produzione comunitaria. 
L'industria di trasformazione 
ed il macellaio comprano do­
ve l'offerta è più favorevole a 
discapito del prodotto di qua­
lità che non è in grado di con­
dizionare i prezzi». 

Uno degli elementi di mag­
gior preoccupazione dal lato 
dei costì è l'alimentazione dei 
suini: all'estero sì usano man­
gimi che si trovano sul merca­
to a prezzi meno cari che non 
da noi. Basti pensare che in 
Italia il costo dei mangimi è 
cresciuto dell' I A% mentre 
nei paesi nostri tradizionali 
concorrenti è diminuito in 
media dell'8%. Anche per 
questo differenziale di costi, 
nel nostro paese sono i cereali 
a trovare largo spazio nell'ali­

mentazione dei suini. Il risul­
tato è che facciamo un pro­
dotto di maggior pregio ma 
che fa fatica a reggere alla 
concorrenza straniera, anche 
perché non vi sono norme 
che tutelino il consumatore 
indicandogli la qualità di quel 
che compra. 

L'esposizione di Reggio 
Emilia che si apre giovedì (la 
32* della serie) rappresenta 
dunque un momento impor­
tante di verifica e dibattito sul­
to stato del settore. Tantopiù 
che alla rassegna partecipe­
ranno espositori ed allevatori 
di 10 paesi comunitari ed 
extracomunitari che presente­
ranno i campioni delle razze 
più pregiate e le più sofisticate 
novità tecnologiche del setto­
re: dall'applicazione delle 
biotecnologie alle tecniche di 
allevamento, dalla trasforma­
zione industriate ai sistemi di 
smaltimento dei liquami, uno 
dei maggiori problemi ecolo­
gici dovuti alla produzione 
suinicola. Un interesse, quello 
per Reggio Emilia, che viene 
indicato anche dal numero 
degli espositori cresciuti que­
st'anno del 10% rispetto alla 
precedente edizione tanto da 
costringere gli organizzatori 
all'ampliamento dell'area 
espositiva. 

Gabriella Rama, nella impossibili­
tà di rivolgersi personalmente a tut­
ti coloro che hanno preso parte al 
suo dolore per la scomparsa di 

CAMILLA RAVERA 
ringrazia con viva commozione il 
presidente della Repubblica' Fran­
cesco Cossiga, il presidente dèi Se­
nato Giovanni Spadolini, il presi­
dente della Camera dei, Deputati 
Nilde Jottì, l'ex presidente della Re­
pubblica sen.,Sandro Bertìni. il se­
gretario del Partito comunista on, 
Alessandro Natta, il presidente del 
Consiglio Ciriaco De Mita, il mini­
stro degli Interni Antonio Gava, il 
ministro del Bilancio Amintore 
Fanfani, il presidente della Corte 
costituzionale dott. Francesco Saia, 
il ministro degli Esteri Giulio An-
dreolli, Con. Emilio Colombo, l'on. 
Ugo Pecchiolì, l'on. Renato Zan-
gherì, l'on. Bettino Crani, il sindaco 
di Roma Nicola Signorello, \ gruppi 
comunisti della Camera e del Sena­
to, il gruppo della Sinistra indipen­
dente, i vicepresidenti del Senato, i 
senatori della commissione Difesa, 
i senatori Gigli* Tedesco, Carmelo 
Santako, Luciano Lama, l'on. Gior­
gio Napolitano, it sen; Gianfranco-
Spadaccia* i-numerosi parlamen­
tari dei partiti laici e democratici, ia. 
Fondazione Gramsci, le associazio­
ni partigiane, i membri del Comita­
to centrate comunista, la commis­
sione Culturale, Pietro Folena e i 
giovani della Foci, l'editore Lucari-

-nir l'on. Diego Novelli.* ^sindaco 
di Torino, Maria Magnani Noia, le 
compagne elette nelle liste del Pei, 
Dolores Ibarruri, presidente del 
Partito comunista spagnolo, l'am­
basciatore del Vietnam, la selione 
Trevi Campo Marzio, i comunisti di 
Acqui e di Torino, i numerosi Comi­
tati regionali e le federazioni comu­
niste provinciali: i compagni, gli 
amici è lutti i cittadini che hanno 
voluto porgere l'estremo saluto a 
Camilla Rivera. 
Roma, 24 aprile ì 988 " 

Gabriella con infinito rimpianto ri­
corda 

CAMILLA RAVERA 
e ringrazia quanti l'hanno assistita e 
curata negli ultimi tempi e sotto­
scrive per l'Unità. 
Roma, 24 aprile'1988 

Gilda, Cristina e Cesare Russo nel 
ricordare il compagno 

PAOLO CINANNI 
sottoscrivono in sua memoria per 
l'Unità. ^ 
Cosenza, 24 aprile 1988 

Nel 6* annjversario della morte del 
compagno 

LILIAN0C0RI 
instancabile attivista della Sezione 
del Pei dì Castelnuovo dei Sabbio­
ni, la moglie Iolanda lo ricorda a 
tutti i compagni ed amici. 
S, Giovanni Valdarno, 24 aprile 
1988 

Daniele, Simona e Gianna Alberti 
profondamente commossi per la • 
dimostrazione di affetto ricevuta 
per la perdila del caro 

MARIO ALBERTI 
ringraziano tulli i parenti, gli amici 
ed in particolare i compagni del 
Partito comunista e la Fgci di Cin­
zano di Roma, il Circolo per la Lega 
dell'Ambiente. I soci della Coope­
rativa ceramica Capodarco e i col-
leghi della Usi RMI . In sua memo-
na sottoscrivono 500.000 lire per 
l'Unità. v 

Roma. 24 aprile 1988 

£ mancata 

LAURA CROCE 
«ed. MIGLIA 

Ne danno il triste annuncio II fillio. 
la nuora e le nipoti. I funerali in 
torma civile avranno luogo martedì 
alle ore 15.30 partendo da corso 
Cadore 42. La presente e partecipa. 
zione e ringraziamento. 
Torino, 24 aprile 1988 

24/4/1969 24/4/1988 
A 19 anni dalla scomparsa della 
compagna 

ROSACAFFARATI 
la nuora e la nipote la ricordano a 
compagni ed amici e sottoscrivono 
per [Unità 
Torino, 24 aprile 1988 

Ricorre domani l'B* anniversario 
della scomparsa di 

GIOVANNI FRANCARGLI 
la figlia Tamara lo ricorda con Im­
mutato affetto e rimpianto. 
Bologna, 24 aprile I9S8 

GIOVANNI FRASCAROll 
lo ricordano il fratello Mario, la so­
rella Isora unitamente al familiari. 
Bologna, 24 aprile 1988 

Ricorre oggi il 1* anniversario della 
morte del compagno 

ARRIGO ROMAN 
Per onorarne la memoria 'a Serio* 
ne di Borgo S. Sergio sottoscrive 
per / Unità, 
Trieste, 24 aprile .968 

1981 1988 
A sette anni dalla scomparsa del 
compagno 

ANTONIO AGN0LETT0 
(Severi!») 

la moglie, il figlio, la nuora e la ni' 
potè io ricordino con immutalo 
dolore a compagni ed amici e sot­
toscrivono 100.000 lire per l'Unità 
Torino, 24 aprile 1988 

Neil ' t i ' anniversario della scom­
parsa di 

MARIA ALBERGHI 
ved. torcile 

I figli, i nipoti e . pronipoti la ricor­
dano con alleno immutato a quanti 
la conobbero e le voliera bene. 
Torino, 24 aprile 1988 

Nel 9* anniversario della morte del ' 
fratello 

LUIGI MASCNERPA 
(Cintilo) 

Franca, con il marito Primo Beno-
letti, e la figlia Cristina lo ricorda ai . 
compagni e a quanti lo amarono e 
stimarono e sottoscrive in sua me­
moria 20.000 lire. 
Zerbo, 24 iprite 1988 

Osiride Pozzilli. Antonietta ed Elet­
tra. non potendolo fare personal­
mente, ringraziano tutti coloro che 
singolarmente e come organizza­
zione si sono uniti al dolore per 
l'improvvisa scomparsa della loro 
cara congiunta e compagna 

ANGELA 
e In suo ricordo sottoscrivono per 
l'Unità. 
Villa Adriana. 24 aprile 1988 

Due anni orsono moriva la compa­
gna 

ASSUNTA FRANCI 
(Lina) 

Donna semplice, intelligente, al­
truista. di grande sensibilità umana 
e Ideale. J? marito e il figlio in sua 
memoria sotioscrìvono per l'Unità 
50 000 lire. 

Caslelmuzio (Sii. 24 aprile 1938 

Nel44*anniversariodella«omp«r- i 
sa del compagno 

GUSTAVO BEVEGNI 
i figli lo ricordano sempre con •(- ' 
tetto e in sua memori* sottoscrivo­
no lire 50.000 per l'Unità. 
S Okew. 24 aprile 1988 

Nel4'anniverHrioo>llascoiripana ] 
della compagna 

GERONIMA BRUZZONE 
la figlia, il genero e i nipoti la ricor- . 
dino con immutato affano a rom- < 
pagni, amici e conoscenti e in sua 
memoria sottoscrivono lire 50,000 ! 

per l'Unità. > 
Genova, 24 aprile 1988 

Una compagna di Roncoacrìvia, in \ 
memoria dei 

GENITORI ; 
scomparsi, nel ricordarli con gran-
de affetto in loro memoria sotto- * 
scrive lire 50.000 per t'Unita. 
Genova, 24 aprile 1988 ' 

Nell'anniversariodeHascamparsa , 
dell» compagna * 

ROSALIA VASSALLO ,' 
i nipoti la ricordano con dolore * « 
affetto a quanti la amarono e in sua 
memoria sottoscrìvono tire 50.000 
per l'Unità. 
Genova, 24 aprile 1988 

! ' : : ' , ' ' . ' • 16 l'Unità 

Domenica 
24 Aprile 1988 
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ECONOMIA E LAVORO 

f imOIOBNI in PIAZZAMARI 

Pirelli detta il listino 
LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 

A N D A M E N T O 0 1 ALCUNI T ITOLI OUIOA 

AZIONI 

SIPRNC 
ALLEANZA ORD. 
tOMIT ORD. 
flÀt ORD. 
MÒNbAPÓRiOR'tf 

tinuif. 
MMiNA'bW. 
MoNteblsON"6n'&. 
flBiS 
enÉDita IT. <»6' 
MYMUV. — 
(FIVAIV, " '" 
KHAIAWA' •"""" 

awsudi""' — etartON 
ltAiefMti.fi ORO, — 
SAIOAD, — 
STETRI5I*. 
MIBIOlA'NtA™" " 
STtTMB " • ' " — — • ' 
AASM6. ' 
UNIWL 
A55ITAUA 
TOnaoRD. _ ••• 
CBOHD: ' " 
INIZIATIVA META filo: 
ouvmrono: 
SNIAIW SUB. 
nWCLI SPA 6HBT •" 
sMe — 
Indie* Fldeuram BIOTICO 
130/1!/ 82-1001 

Quotetìon* 

l . u * 
41.(66 

2.195 
9.260 

14.860 
1.0*9 
1.251 
18*8 

"" tool 
t.146 

(.èli1 

\i.lbt 
64.266 

"'M.W 
16.166 

1Ò1166 
16,616 

1 1.160 
IT! 666 

1.6H 
41.320 
17.110 
11.326 
17.800 
6.809 
6.666 

16.416 
1.816 
1.161 
1611 

J1T.H 

Vertutone % 
fettimtnale 

+ 1,13 
• 1,04 
+0.23 
ò,oo 
6,66 

- 6 . 0 * 
-Ó.1E> , 

• " , "" -o . *ó" 
- 1 , 6 1 " " 
- U 1 
-*.»» -1.J6 

""""-»,»» " -S.ÓB 
-4,16 ' 
- 1 . 2 * "" 
-1.84 " 
-S.1T 
-J,S7 
-3.7« 
-S!BB 
-3:68 

""-3:68 
-4 ,31 
-4,T6 
-4,84 
-6 ! l 8 
-8,28 ' 
-6,68 ' 
-8,82 " 

VerleiiDne K 
annuale 
-26.08 
-33,86 
-46,16 
-28,68 
+ 16.68 
-30,27 
-80,93 
-46.96 
-48,69 
-82.88 
-27.86 
-43.49 
-23.10 
-26.02 
-46.36 
+ 6.16 

•"-46.64 
-30,84 
-39,76 

' • -11 ,17 
"• -13.93 
""-SSlSl 

-11,12 
-««,56 
-26,38 
-41.63 
-51.11 
-62:31 

•-44,86 ' 
-13.26 

Quotazione 1988 
Min. Ma>. 
1.899 

39 000 
1 900 
7S60 

17 050 
1.771 

1000" 
990 

6.070 
1 130 
4 800 

14.206 
80 020 
78 206 

8.310 
97.206 
12 000 
2.250 

181366 
1.014 

31.666 
14 300 
14 960 
14 676 
3 296 
1,106 
7.126 
1.606 

1.S76» 
1.B76 

2.240 
83 190 

2 450 
10 070 
22 500 

2 280 
1.464» 
1,676 
8.930 
1.460 
6 310 

19 80Ò 
67666 
95 266 
12 bob 

108 Job 
19.366 
3.050 

ToTOTo 
3.366 

47.666 
—JBTJBO 
""2BW16 

20.906 
1.806 

16666 
11.666 
2.506 

3,416» 
3.416 

•1.86 -31.18 
* Quotulon* raltlfleata par aumento di capitala 

A «un di Fidwtm Sp* 

GU INDICI DEI FONDI 

FONDI ITALIANI I2/1/B5-

Indlee Generile 
Indie* Fondi'A'iionirl 
Indo* Fondi Bilanciati 
Indlei Fondi bbMqailoMri 

FONDI ESTERI (a 1/11/12 
Indie1* Generala 

100) 

• 1001 

leali . 
171.81 - 1,02 
166,46' - 1.61 
1H.ll - t.26 
i4*. i l - 6 . i l 

161,34 - 1,3* 

Vertanone»* 

6maei 
- 1,00 
- 6,06 
- 1,88 
+ 4,16 

" - 6,4 3 

12 meei 24 moti 
-10.11 - 2.29 
-16,82 - 7,98 
-11.7» - 6.47 
+ 3.68 +14.30 

-17,66 -13,41 

36 meli 
+66.11 
4*ì,'66 
+66.03 
+69.61 

+74,11 

LA CLASSIFICA DEI FONDI 
1 primi S 

fONBO 
I N K M . MNIT 

IMW3* I M I i o M 
CENTRALE1 REBBITB 
OINERCOMIT BENO " " 

V* . T* ennuM* 
46.61 
+7.78 
+7,77 
46,64 
46,71 

FONBO 

Gli ultimi S 
Ver, K annuale 

rONBATTTVD -10,07 
WUMKAHTAL' 
INTERI. Al -TlISf. IT. 81AN. 
COMM. t TURISMO 

1.46 
8.26 
4,63 
3,13 

A cura di Studi fìnenneri Sfis 

Nel bene e nel male è stata la settimana della 
Pirelli. I titoli della holding milanese hanno fatto 
salire le quotazioni lunedi, sono poi stati sospesi in 
seguito all'annuncio dell'acquisizione della Ar-
mstron e in vista della ristrutturazione del gruppo, 
ma quando sono riapparsi in Borsa non sono stati 
graditi dai risparmiatori. Così la settimana si è chiu­
sa con un ribasso del 2,24%. 

B R U N O E N R I O T T I 

t a l MILANO, l e tensioni in­
terne delle principali azien­
de quotate e anche gli eventi 
nazionali e intemazionali 
hanno a volte un riflesso 
quasi automatico sulla Bor­
sa. Il calo di questa settima­
na è il risultalo della somma 
algebrica di (atti a volte posi­
tivi ma, più spesso, di segno 
negativo. Le vicende della 
Pirelli sono da questo punto 
di vista esemplari. G l i la set­
timana scorsa la Borsa aveva 
registrato un crescente inte­
resse verso il titolo della so­
cie!* milanese. Un continuo 
aumento delle quotazioni 
che erano proseguite anche 
nella giornata di lunedi scor­
so. In serata era giunta la no­
tizia che la Pirelli aveva ac­
quistalo la Armstrong. Con­
temporaneamente la Con­
soli accoglieva la richiesta 
della stessa Pirelli di sospen­
dere il titolo per due giorni in 
modo da evitare speculazio­
ni mentre si decideva a Basi­
lea come ristrutturare il grup­

po. Il mercato dei titoli è ri­
masto per queste due giorna­
te quasi in posizione di atte­
sa. E ha e spresso il suo giudi­
zio nella seduta di giovedì 
mattina quando le Pirelli so­
no riapparse nel listino. Non 
è stato un giudizio positivo. 
La •Pirellona» ha perso II 6%, 
le •Pirelline» il 4 ,1 . Segno 
che c'è molto scetticismo sul 
mercato circa il valore della 
acquisizione della Ar­
mstrong (una azienda di di­
mensioni molto diverse dalla 
Firestone e che detiene solo 
il 2% del mercato america­
no) e sul progetto di inge­
gneria societaria varato in 
Svizzera. 

Hanno pesato anche sulla 
Borsa i successivi sviluppi 
dell'assemblea della Sgb di 
Bruxelles che ha visto soc­
combere il gruppo De Bene­
detti e in modo più marcato 
anche la semenza della Cor­
te di cassazione sulla vicen­
da Sme-Buitoni che ha anco­
ra una volta dato un duro 

scacco allo spregiudicato fi­
nanziere di Ivrea. Alle positi­
ve notizie che venivano da 
Roma per quanto nguarda il 
neogoverno De Mita hanno 
latto riscontro le tensioni in­
ternazionali Ce In particolare 
quanto è avvenuto nel Golfo 
a causa dell'attacco ameri­
cano) che hanno ancor più 
infiacchito l'interesse degli 
operatori verso la Borsa. 

Chi ha ceduto di più nel 
corso di questa settimana so­
no state innanzitutto le due 
assicurative che fanno capo 
al gruppo De Benedetti: le 
Ausonia che hanno registra­
to un meno 7,8 e le Latina 
con un meno 5,8. Più conte­
nuti gli arretramenti delle 
Generali (meno 2%) che non 
sembrano essersi giovate 
nell'aumentata partecipazio­
ne nella Compagnie du Midi. 
Tra gli altri titoli del gruppo 
De Benedetti in flessione da 
segnalare le Olivetti e le Coli­
ne che hanno fatto registrare 

entr ibe un arretramento 
suo» .ore al 5%. 

Pi composto e resistente 
il co tportamento delle Fial 
e de i altri valon del grup­
po. i Fial ordinarie, infatti, 
sonc mite sui valori del ve­
nere* recedente, mentre le 
privi jiate sono arretrate 
dell' 1 e le Ifi hanno perso il 
4,7. 

Si oasi di poco Inferiori a 
quel e della scorsa settimana 
hanno chiuso le Montedison 
(meno 0,8), un titolo questo 
sempre al centro di voci di 
possibili rastrellamenti all'e­
stero. Degli altri titoli che 
fanno capo al gruppo Cardi­
ni, dura la perdita della Fer-
ruzzi Agricola (meno 8%) e 
delle Silos che hanno lascia­
to sul terreno in una settima­
na quasi il 10%. Anche la 
Standa (per la quale azienda 
si fanno sempre più insistenti 
le voci di un passaggio alla 
Sme) ha chiuso in netto ri­
basso con una perdita del 
9,5%. 

ITALIANI 8» STRANIERI 

La Svizzera licenzia 
Allarme tra gli italiani 

GIANNI OIADRISCO 

•tra II matrimonio d'affari, 
appena concluso, fra il grup­
po etvetico-svedese Abb, con 
sede a Wettingen (o Baden 
che dir si voglia), e la statuni­
tense Westinghouse, da cui 
dovrebbe nascere il più gran­
de colosso mondiale del set­
tore termoelettromeccanico, 
non ha provocato soltanto en­
tusiastici commenti come 
sembrerebbe dai comunicati 
dati alle stampe. Vi sono rea­
zioni ben diverse nel mondo 
sindacale e nel mondo politi­
co svizzero. Per non dire del­
l'allarme e delle preoccupa­
zioni esistenti nei nostri con­
nazionali, per l'annuncio di 
2.500 licenziamenti. I sinda­
cali hanno indetto una grande 
manifestazione davanti ai can­
celli di Weltingen. Una inter­
pellanza socialista al Parla­
mento federale di Berna e una 
interrogazione del Pei alla Ca­
mera dei deputati, conferma­
no le tensioni esistenti. Né si 
tratta solamente di problemi 
occupazionali, sebbene que­
sti diventino per l'Italia impe­
gni non secondari, date le 
conseguenze che i licenzia­
menti avrebbero sui conna­
zionali emigrati. 

D'altra parte, da qualche 
tempo, i sindacati e le forze 
politiche elvetiche si interro­
gano sul futuro dell'industria 
nazionale. Nel solo settore 
tessile, ad esempio, circa il 
13/15 per cento delle aziende 
sarebbe sul punto di attuare 
drastici tagli all'occupazione. 
Mentre, più in generale, il qua­

dro industriale nella Confede­
razione ita vivendo un perio­
do di grandi sconvolgimenti. 
Chi guardi la situazione con 
l'ottica degli immigrati, teme 
rigurgiti xenofobi provocati 
da quanti hanno Interesse a 
fare della mano d'opera stra­
niera il primo capro espiato­
rio. 

Gli esempi della crisi sona 
stati molli, a partire dalla «Fa-
vag» di Neuchatel, nel settore 
delle telecomunicazioni, alla 
«Maag Zahrande AG.» di Zuri­
go, che era considerata il sim­
bolo della metallurgia elveti­
ca. Altri ancora, fino al recen­
te caso dell'Abb (Asea Browti 
Boveri) che, per unii «rei, * Il 
caso più inaspettato e sinto­
matico, forse per questo desti­
nato ad aprire una fase Inedita 
nei rapporti sindacali della pa­
cifica Svizzera. 

Non è senza significata 
che, delle molte organiznslo-
m degli Italiani in Svizzera, 
soltanto le Federazioni del Pel 
di Zurigo, Basilea e Losanna, 
abbiano solidarizzato con I 
sindacati e i lavoratori in lolla, 
svizzeri e immigrati. C'è da au­
gurarsi che altri lo facciano 
dopo la manifestazione di 
Wettingen e che l'ambasciata 
d'Italia a Berna abbia Informa­
to il nostro governo circa le 
preoccupazioni e le attese del 
connazionali per la tutela del 
loro dlrilli e del loro lavoro. 
Anche se i precedenti del go­
verno sono lutti negativi, vie­
ne da sperare che ci sia sem­
pre una prima volta. 

A cuna pi 1C STUDI FINANZIARI.»». 

Rlj) 

• 8 ) È slata la Conflndustria a rompere il 

Shiaccio: 'Siamo disposti a trattare per indivi-
uare soluzioni per un diverso utilizzo del trat­

tamento di line rapporto». 
Si tratta di una pósta consistente. Anche se 

non esistono dati ufficiali, la massa dei fondi 
accantonali per la «liquidazione» (Tfr) e, quin­
di, di proprietà dei lavoratori si colloca attorno 
ai MOmlla miliardi. Fino alla mete degli anni 
70 questa posta di bilancio costituita da una 
quota di salario differito ha avuto una precisa 
funzione come tonte di aulolinanziamenio 
non soggetto a controlli e indirizzi per le im­
prese. La rinuncia al controllo da parte dei 
lavoratori era tuttavia giustificata con l'indiciz­
zazione totale del Tfr. Col decreto del )• feb­
braio 1977 questo equilibrio si è definitivamen­
te rotto e quel decreto segna probabilmente il 
punto di arrivo della crisi del programma di 
rilorma previdenziale cosi come era stato Im­
postato dalle organizzzioni sindacali agli inizi 
del decennio. 

Dal punto di vista delle Imprese vi sono due 
ordini principali di difficolti ad utilizzare il Tfr 
nel modi che si erano fino ad allora affermali. 
Per una parte di aziende, quelle maggiormenle 
in crisi, non vi era la possibilità di accantonare 
effettivamente I fondi, accumulando un debito 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

Miniguida agli affari domestici 
A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In queste lubrici pubblicheremo ogni domenica notizia e brevi nota tutto forma di Investimento più 
diffuse • a portata dalla famiglie. I mitri esparti napondaranno a quesiti d'interesae generala: scriveteci 

Liquidazioni sempre più vuote 
verso questa voce del bilancio. Per un'altra 
consistente fascia di imprese che si accingeva­
no ad operare profonde ristrutturazioni con 
conseguente espulsione o sostituzione di ma­
nodopera vi era il problema di pagare il Tir. 
Sono questi gli elementi pnncipali che spinse­
ro li mondo imprenditoriale a premere per uno 
«scaricamento» del meccanismo di accumula­
zione legato al Tfr. 

Oggi il trattamento di fine rapporto è una 
quota -anomalai del risparmio di massa. L'a­
nomalia consiste nella indisponibilità per i tito­

lare e per la quasi totale mancanza di remune­
razione. La quota di salano «accantonata» dal 
lavoratore viene infatti rivalutata una volta l'an­
no dall'lstat sulla base dello 0,75% nspetto al­
l'aumento del costo della vita oltre ad un ! ,5% 
fisso. È quindi chiaro che possiamo parlare di 
nvalutazione solo in presenza di un tasso d'in­
flazione attorno al 2%. E questo non è il caso 
dell'Italia. La possibilità di nchiedere all'impre­
sa la corresponsione anticipata della quota di 
trattamento accumulata a quel momento è li­
mitata ad una sola volta e finalizzata rigida­

mente alla necessità di sostenere spese per 
l'abitazione o di natura sanitaria. 

Si tratta dunque di trovare soluzioni nuove 
che garantiscano al lavoratore una adeguala 
remunerazione (rendimento e trattamento fi­
scale) oltreché una forma di garanzia che 
sganci la possibilità di incassare II Tir dallo 
stato di liquidità dell'azienda. C'è da esplorare 
la possibilità di fusione degli accantonamenti 
per la liquidazione con quelli del risparmio 
assicurativo comunque destinato a Integrare la 
pensione. C'è inhne la possibilità di utilizzare il 
Tfr per il finanziamento di titoil pubblici a lun­
go e lunghissismo termine a tasso reale positi­
vo. 

L'emissione di questi titoli, giustificala dal 
punto di vista economico dall'esistenza di un 
tipo di Investimenti (ricerca scientifica, recu­
pero delle aree urbane) la cui reddltmll a 
20-30 anni non trova riscontro In un mercato 
finanziario disposto a prestare soltanto a bre­
ve, sopperirebbe alla carenza congiunta del 
bilancio dello Stato e del mercato finanziario a 
promuovere impieghi altamente significativi 
per i livelli di occupazione. La discussione sul 
Tfr può dunque segnare il momento di avvio di 
un processo di nforma del mercato finanziario 
che non si riordina di sicuro con 1 buoni propo­
siti del ministro Amato. 

Acm Asso per lo sport mtiSAum 7 g 

Ml'J; 
Asso: mondiale dell'ora 
M I L'avversario di un atle­
ta non » solo chi sul suo ter­
reno gli comanda il eucceieo 
ma anche chi prima di Hil si è 
Impegnato nella stassa im­
presa. 0 addirittura è se 
stesso: la prestazione prece­
dentemente realizzata viene 
a costituire l'avversarlo da 
battere. 

Tra le sfide più affascinan­
ti della lotta dall'atleta con­
tro Il tempo è senza dubbio il 
record dell'ora nel ciclismo. 
Alzi la mano chi non è stato 
coinvolto, almeno per un at­
timo, dalle incredibili, futuri­
stiche immagini di France­
sco Moser sulla pista di Cut i 
del Messico. Ancor prima 
dell incredibile risultato cro­
nometrico (spanate via le 
colonne d Ercole dei cin­
quanta chilometri all'ora). 
ottenuto oltretutto da un 
atleta già in là con gli anni, 
colpi la bicicletta istrana*. 
con quelle particolarissime 
ruote lentlcolari. 

Francesco, col casco ae­
rodinamico, il suo «mostro» 
d'acciaio e leghe rare era 
davvero diverso dall'uomo 
incrostato di fango che ave­
va trionfato In tre Parigi-
Roubaix. Eppure il cuore e i 
muscoli, sia pure preparati 
con metodi d'allenamento 
rivoluzionari dal professor 
Conconi, erano gli stessi. 
Qualcuno parie di Moser co­
me di un ponte tra II ciclismo 
antico e quello del futuro. 
Parole che riteniamo giuste, 
parole che hanno guidato 1i-
dea di dedicare a questo ec­
cezionale libro che e il libro 

d'oro del record dell'ora l'ul­
tima adizione di «ASSO 
MONDIALE», l'originala ini­
ziativa che la nostra coope­
rativa ha già tre volte dedi­
cato al mondo dello sport, 
tenutasi a Raggio Emilia il 4 
marzo scorso. 

Nel momento in cui 
I ACM viva una sua piccola 
«rivoluzione, aprendosi de­
cisamente al mercato, sono 
sfilati alleggio Emilia uomini 
che hanno rivoluzionato il ci­
clismo. E se da un lato sla­
mo addolorati per aver perso 
proprio da pochissimo un 
campione come Jacques 
Anquetil, non possiamo che 
tesare entusiasti della pre­
senza a Reggio di un fuori­
classe del calibro di Eddy 
Merckx. Ci piace poi pensare 
che la decisione di France­
sco Moser intenzionato a 
procrastinare il suo ritiro per 
tentare ancora una volta un 
record, non sia il capriccio di 
un grande atleta che non 
vuole uscire di «cena, ma il 
segno della tenacia con cui i 
campioni perseguono le loro 
imprese. 

E con questo spirito quasi 
titanico, questo coraggio 
nello sfidare il tempo nel si­
lenzio di un* pista, accom­
pagnati solo dal minaccioso 
rintoccare dell'ora, che ci ha 
spinto a legare il nostro no­
me, il march» ASSO che 
stiamo lanciando sul grande 
mercato dei consumatori, a 
questa specialità del cicli­
smo. Da sempre legati allo 
sport (inutile ricordare qui. 

tv ** \ 
ASSO MONDIALE; foto ricordo dei primatisti mondiali dell'ora con i dirìgenti di Acm. 

dalla Reggiana in avanti, le 
tante iniziative realizzate 
dall'AC M in questo campo! 
crediamo di far compiere 
con questa imitativa un pas* 
so avanti al prestigio che 
TASSO MONDIALE si è già 
garantito con le altre sue 
edizioni dedicate a ciclismo 
e motociclismo, e di richia­
mare le ragioni morali che 
guidano it rapporto della no­
stra azienda con <t mondo 
sportivo 

A questo affascinante 
mondo guardano in panico» 

lare le giovani generazioni 
cui l'ACM è vicina con l'e­
sempio della sua attività e 
anche con i suoi nuovi pro­
dotti, come la recentissima 
Integra attenti ai bisogni ali­
mentari davvero da anni 
Duemila All'iniziativa del­
l'ACM hiinno aderito davve­
ro con entusiasmo i massimi 
esperti e critici del mondo 
del ciclismo Sono amici 
giornalisti che testimoniano 
con il loro impegno la validi­
tà di iniziative che, d altra 

parte, conti ibuiscono a rea­
lizzare. 

I piccoli od eleganti volu­
metti stampati in occasione 
dell ASSO MONDIALE Si so­
no arricchii i quest'anno di 
una vera e propria «chicca» 
con i profili) di tutti t recor* 
dmen e con alcuni articoli 
che indagano le mille sfac­
cettature del mondo della pi 
sta quando sull'anello è im­
pegnato un solo atleta, alla 
ncorcd del reewd più presti­
gioso che la storia del cicli 
smo conosca 

Integra: carni bovine naturali 
M INTEGRA, la prima li­
nea di carni bovine naturali 
in Italia, è la nuova iniziativa 
deli'ACM-ASSO. Con inte­
gra è nata la prima linea di 
carni bovine naturali prodot­
te dall'ACM in tre centri che 
utilizzano tecniche differenti 
dalla usuali sia per quanto 
riguarda l'alimentazione, as­
solutamente naturale, som­
ministrata agli animali, sia 
per la totale assenze di prefi­
che farmacologiche. Grazie 
alle sue caratteristiche e ga­
ranzie, la carne Integra è sta­
ta tra l'altro selezionata ed 
introdotta net menu della 
ebeauty farmi di Alain Mes-
segué. 

Dove si potrà acquistare 
Integra? Solo nei negozi che 
espongono il marchio INTE-
GRA-ACM. Sul territorio na­
zionale per ora sono 6, un 
numero che è destinato ad 
aumentare rapidamente nel 
breve periodo. Nei punti 
vendita specializzati l'imma­
gine di Adriano Panatta con­
tribuisce a pubblicizzare 
questa importante iniziativa 
aziendale 

Gli animali, allevati per In­
tegra, sono alimentati con 
prodotti totalmente naturali: 
fieno, mais, soia, latte (nel 
caso di vitelli), senza Bleun 
intervento di pratiche farma­
cologiche: gli antibiotici in­
fatti sono esclusi dalle tecni­
che di allevamento di questi 
contri e la salute e l'integrità 
dei bovini è garantita da 
condizioni ottimali di perma­
nenza negli allevamenti e 
dalla sorveglianza costante 

di équipes di specialisti e ve­
terinari. Una particolare at­
tenzione è dedicata inoltre 
alla qualità dell'ahmentazio-
ne il cui tasso di radioattività 
non deve essere superiore a 
quello del fondo naturale. 

Dopo la macellazione, 
vengono eseguiti dal labora­
torio interno controlli sulla 
carne al fine di garantire non 
soltanto l'assoluta assenza 
di prodotti antiparassitari ed 
un bassissimo tenore di cari­
ca batterica, ma anche la 
qualità del prodotto in termi­
ni dì morbidezza, gusto, vali­

dità alla cottura, contenuto 
nutritivo. 

Nasce a Reggio Emilia nel­
la seconda metà degli anni 
Ottanta il progetto di realiz­
zare allevamenti bovini con 
procedure assolutamente 
naturali. Sembra d'altra par­
te ovvio che proprio in que­
ste zone si sviluppi l'iniziati­
va. in considerazione soprat­
tutto della lunga esperienza 
net settore degli allevamenti 
di bestiame e di una tradizio­
ne che affonda le proprie ra­
dici nel lontano Medio Evo, 
quando luogo di macellazio­

ne e mercato delle carni 
coincidevano ed entrambe le 
attività erano monopolio 
dell'arte dei beccai, associa­
zione di mestiere riconosciu­
ta dagli statuti cittadini. 

INTEGRA è una carne 
speciale, ricca di proteine e 
vitamine, fortificante, gusto­
sa. nutriente. Soda proprio 
perché Integra. Magra • fa­
cilmente digeribile, ideala 
per una dieta naturale a allo 
stesso tempo energetica. Si 
può cucinare in tutti i modi 
perché mantiene inalterata 
non solo consistenza e colo­
re, ma anche il sapore. 

Interno di una stalla di finissaggio. Centro allevamento INTEGRA a Campagnola (Reggio Emilia). 

l'Unità 
Domenica 
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«Entro il 2000 
unii persona 
Hidu« 

SCIENZA E TECNOLOGIA 
S H M M 

Costruito 
In Francia 
l'aereo-casa 

da un tumore» 
•Purtroppo la frequenze dèi tumori è in continuo aumento 
e li prevede che per la line di questo secolo in molle aree 
europee, compreso II Nord Italia, una persona su due sarà 
colpita da questa malattia nel corso della propria vita. 
Fortunatamtnle però la possibilità di guarigione è miglio­
rati e si ritiene che verosimilmente oltre la metà dei casi 
nel prossimo decennio potranno essere guariti definitiva­
mente». Lo ha affermato a Cremona il prof, Umberto Vero-
nei) nel corso di una conversazione sul tema «Il cancro 
alle soglie del 2000», Lo studioso ha aggiunto che non lutti 
i tumori però aumentano, alcuni fortunatamente sono in 
torte discesa, tra questi i tumori al collo dell'utero e quelli 
allo stomaco. 

lì francese Hubert De Che-
vighy, viaggiatore, esplora-

, l'ore sempre alla ricerca di ' 
prlrhatf, ha1 inventato l'ae-, 
reo-casa. 11 primo esempla­
re sarà pronto tra breve. Si 

•' tratta di'un,velivolo battez-
i^***^^^^mi^mmm iato "Explorer» molto ma-
neggevole, leggerissimo, anlibio, adatto per lunghe mis­
sioni. VI si potrà1 làclirhente abitare, lavorare, studiare an­
che per periodi prolungali. La sua linea panciuta consente 
urto spello abitabile di 20 metri quadrati che potrà essere 
adibito a laboratorio, studio, cucina, luogo di riposo, bi­
blioteca o sala operatoria a secondo dell'uso che si Inten­
de fare di questo veivolo. Lungo 12 metri, largo 3, con 
un'apertura d'ali di 20 metri, .Explorer* decolla da una 
pilla lunga anche solo 100 metri e raggiunge la velocità di 
160 chilometri orari, peserà poco più di 2 tonnellate. 

Ih un villaggio prossimo al­
lo Stato messicano di Pue-
bla sono stati trovati i resti 
di un mastodonte, un ani­
male preistorico con zanne 
lunghe più di quattro metri. 
.Potrebbe trattarsi del mag­
giore scheletro di rnaslo-

Trovati in Messico 
Iresti 
di un mastodonte 

donle mal visto ne) mondo», ha detto l'archeologo messi­
cano Eduardo Merlo Juarez, annunciando il ritrovamento. 
Si calcola che l'animale preistorico sia vissuto circa dieci­
mila anni fa. Le ossa risultano ben conservate. La scoperta 
t avvenuta nel villaggio di Cuauhtinchan dove, secondo gli 
storici, venivano addestrali i cavalieri dell'aquila e quelli 
della tigre, nella antica comunità azteca. 

Sara sommerso 
dal mare 
Il delta del Nilo? 

Le fertili pianure del delta 
del Nilo potrebbero essere 
corrrplctamente sommerse 
dal mare nel giro di un se­
colo e un milione di egizia­
ni si troverebbe senza casa.' L'allarme è stato lanciato da 
uno scienziato americano, che accusando di questo po­
tenziale disastro ecologico la diga di Assuan, ha spiegalo 
sul prosalmo numero della rivista scientifica Scenze, le 
ragioni della sua catastrofica previsione. Secondo Daniel 
Stanley, professore di oceanografia allo Smilhsonian na-
tlonal.rnuseurn.di,Washingtoh»1tìWrciJ'arjhp JlflQ, il mar 

ftùW, cotfrendo èslisf « ' • « I f e j f e il » S d f 
forte' :Sald,ed-)l'p*m]etta^ ctel'delfa. il, 
livello del mare cresce nella parie nordorientale del delta 
di circa dieci centimetri ogni cento anni. Contemporanea. 
mente il terreno sprofonda per un processo che dura or-
mai da 7500 anni. Per tulli questi millenni, tuttavia, i due 
lenomeni sarebbero rimasti in equilibrio, se la diga di 
Assuan non avesse Impedito al Nilo di trasportare sul delta 
I detriti che contrastavano l'erosione. 

Un farmaco riduce, Jjy^»* £ ~ ; 
lari Fentlman dell unità eli-I rischi di cancro 

alla mammella? nìca oncologica del Guy 
Hospital'di Londra, ha sco­
perto che somministrando 
a donne operate per tumori 

««••••••••ì^ww»**""*.» alla'mammella un farmaco 
noto come bromocriptine queste riducono le probabilità 
che il tumore si riformi. Il farmaco abbassa i livelli dell'or­
mone prolattina nel corpo e, a quanto sembra, è in grado 
di ridurre II rischio che le cellule cancerogene si muovano 
dalla sede del tumore originale e formino le metastasi. 
Fentlman ha sperimentato su 38 donne operate di tumore 
alla mammella il bromocriptine per diversi giorni dopo 
l'Intervento e ha verificato che le cellule tumorali non si 
moltiplicavano con la stessa rapidità di quelle donne a cui 
non era stato somministrato il farmaco. 

Subirà un ritardo di qualche 
-giorno il lancio del missile 
europeo Ariane, dalla base 
francese alla Cayenna, nel­
la Guyana. Sembra infatti 
che i condotti di ossigeno 
liquido che alimentano il 
vettore presentino alcuni 

problemi. Il nuovo lancio di Ariane, previsto per l'I 1 mag­
gio, potrebbe essere spostato al 17 maggio. Il razzo deve 
mettere in orbita un satellite internazionale per telecomu­
nicazioni «Intelsat - V - F -13». 

Subirà un rinvio 
Il prossimo 
landò di Ariane 

ROMEO BASSOLI 

Riuscita l'impresa Dedalo 
Con un aereo a pedali 
va da Creta a Scorino 
volando per 118 km 
• H L'impresa è riuscita a 
Kanellos Kanellopulos, cam­
pione di ciclismo ellenico. 
•Dedalo 88», il minuscolo veli­
volo di 33 chilogrammi di pe­
so e dalla enorme apertura 
alare ed azionalo a pedali, è 
atterrato felicemente nell'iso­
la di Santorino, nell'Egeo, do­
po aver percorso, volando a 
pelo d'acqua, 1118 chilometri 
che lo separavano dall'isola di 
Greta dalla quale era partito 
alle 7.06 di ieri. Erano esatta­
mente le 11 quando II fragile 
velivoto, tenuto sospeso in 
aria esclusivamente dalla for­
za delle gambe e dalla pedala­
ta rotonda e ritmica del suo 
pilota, si e posato sulla spiag­

gia di Perissa, sulla costa su-
dorientale di Santorino. Per 
percorrere 118 chilometri 
«Dedalo 88» ha impiegalo 
esattarnente tre ore e 54 mi­
nuti con partenza dalla base 
aerea di Heraklion, a Creta. La 
distanza percorsa da «Dedalo 
88" e da Kanellopulos è la più 
lunga mài coperta da un veli­
volo azionato unicamente dal­
la forza motrice dell'uomo. Si 
era pensato che per coprire la 
distanza il pilota del «Dedalo 
88» avrebbe Impiegato alme­
no cinque ore ad una media di 
24 chilometri all'ora. In realtà 
al volo ha giovato il favore del­
la brezza, portandolo ad una 
velocità compresa fra I tre e ì 
quattro nodi all'ora. 

.Esploso negli Usa fl caso del Roaccutan 
Questa volta la casa produttrice aveva anriunciafeoip^ 
Ma è accaduta lo stesso una tragedia.Quali i respon^Hli? 

L'incubo del talidomide 
em 

Che cosa è il Roaccutan (negli Usa si 
chiama Aditane)? Questo farmaco 
che doveva servire per curare l'acne 
è all'origine di una tragedia: bambini 
malformati, aborti spontanei, pani­
co. Torna alla memoria la storia del 
talidomide che negli anni Sessanta 
seminò terrore e morte. Allora ci 

vollero anni prima che si scoprisse 
che il sonnifero provocava terribili 
effetti collaterali, oggi la stessa casa 
farmaceutica che produce il Roac­
cutan li ha denunciati. Che cosa non 
ha funzionato? E ora che fare? Si 
ritira il farmaco o si impongono lìmi­
ti all'uso? 

ÌBI Come è potuto accade­
re, 27 anni dopo la tragedia 
del Talidomide, che una altro 
farmaco producesse la nasci­
ta di centinaia di bambini af­
fetti da gravi malformazioni? 
(Almeno un migliaio, secon­
do i dati forniti dalla Food and 
drug administration, ma non 
si esclude che la cifra sia in­
completa). Sembra che «mol­
le donne e i loro medici -
"t'Unita" ne ha riferito ieri, in 
una corrispondenza da'Wat 
shington - non si siano" resi 
conio del legame Ira i difetti 
congeniti dei neonati e l'uso 
dì uh potente medicinale anii-
acne: il Roaccutan.. Questo £ 
|l primo punto da chiarire, 
Poiché, a differenza di quanto 
avvenne per il Talidomide, le 
pericolose caratteristiche del 
larmaco erano state illustrate 
idalla slessa casa produttrice, 
il gruppo Roche, è evidente 
Che qualcosa non ha funzio­
natone! sistema americano dì 
^formazione e farmaco-vigi­
lanza. Potrebbe succedete io 
stesso in Italia? 

Il Roaccutan è un retinoìde, 
iin derivato della vitamina A, 
denominazione scientifica 
«acido 13 cis-retlnoico ò iso-
Irelinoin»; viene somministra­
to per bocca sotto forma di 
capsule. Nei nostro paese la 
sua cpjrjnjercla)iiìiajilQj)e„',èJ 
stata Bresfjntaia | meM.scrjr; 
so in una $e;rft particolarmen­
te qualificai* Ilt2" eM|rWd 
di Istopatblogia dermatologi­
ca, svoltosi a Torino, A illu­
strare i risulta'tVper le speri­
mentazioni sono siali tré clini-

FLAVIO MICHEUNI 

ci autorevoli: i professori Emi­
liano Panconesi. direttore del­
la clinica dermatologica del­
l'Università di Firenze e presi­
dente della Società italiana di 
dermatologia e venerologia; 
Giuseppe Zina, direttore della 
clinica dermatologica dell'U­
niversità di Torino e Ruggiero 
Caputo, direttore della clinica 
dermatologica dell'Università 
di Milano. 

In Italia, dove i giovani tra i 
10 e i 25 anni sono valutabili 
intorno ai 13 milioni, sì ritiene 
che l'acne colpisca circa 11 
milioni di indivìdui. È infatti il 
più comune dei disturbi cuta­
nei e nella maggior parte dei 
casi dà luogo semplicemente 
a punti nerì'O comedoni) e 
pusloletle che scompaiono 
spontaneamente, dopo i vefr 
t'anni. A volte, invece, com­
paiono cisti e pìccoli ascessi 
cutanei che richiedono l'inter­
vento del dermatologo. 

Poiché l'acne è soprattutto 
un disturbo della pubertà non 
possono essere sottovalutati i 
problemi psicologici che 
spesso provoca in un'età in 
cui l'aspetto personale e la vi­
ta di relazione assumono una 
particolare Importanza. Esiste 

pò ina forma piuttosto rara di 
ac i grave. In questo caso ci­
sti fiammate e dolorose Inci­
de > profondamente la cute 
e, landò guariscono, lascia­
ne icatrici permanenti. Sono 
lo e di acne che i dermato-
lo definiscono «conglobale 
e lOdukxlstlche., generat­
ili >>té resistenti alle terapie 
Ci menzionali, . antibiotici 
compresi, 

In questi casi, secondo 
quanto è stato merito al con­
gresso di Torino, il Roaccutan 
sarebbe in grado di produrre 
«risultali estremamente soddi­
sfacenti xon dosi medio-bas­
se.. Scrive la casa produttrice: 
•Il rapido e notevole migliora­
mento delle lesioni, che si 
mantiene inalterato, nel tem­
po, consente di .prevenire gli 
esili cicatriziali deturpanti, 
evitando il-ricorso a quegli in­
terventi di chirurgia correttiva 
a volte adottati dopo le tera­

pie convenzionali». 
Ma ecco i pericoli. Il farma­

co, aggiunge la Roche; «com­
porta un rischio potenziale di 
particolare gravila. È sicura. 
mente teratogeno per le don­
ne, il che significa che in caso 
di gravidanza può dar luogo 
alla nascita di bambini con 
gravissime , malformazioni. 
Questo rischio non sussiste 
nei pazieritf di sesso maschile 
le cui cellule, riproduttrici non 
vengono influenzate dall'as­
sunzione del larmaco.. Altri 
effètti collaterali indesiderati, 
ovviamente di minore gravità 
e indicati anch'essi dalla casa 
produttrice, possono consi­
stere in un aumento «transito­
rio» delle transaminasi, dei tri-
glìcerìdi e del colesterolo. Per 
queste ragioni le avvertenze 
sono rigorose: il Roaccutan, 
ha spiegato la Roche, è asso­
lutamente controindicato non 
solo nelle donne gravide ma 

E M O * **?s£r f »*p* 
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in tutte le donne In età fertile; 
deve essere assunto esclusiva­
mente nei casi di comprovata 
necessità ed è opportuno che 
Il trattamento si svolga, «pres­
so centri specializzati di der­
matologia.. .Su. circa Il mi­
lioni di giovani colpiti dal di­
sturbo cutaneo -aggiunge la 
casa produttrice - gli acnelci 
gravi sarebbero 11 Ornila e di 
questi soltanto I8mlla finireb­
bero per presentare quack* 
patologici tali da giustificare 
la terapia con Roaccutan». Per 
maggior sicurezza è stalo pre­
visto «un monitoraggio inten­
sivo del farmaco, affidato al 
principali centri dermatologi­
ci distribuiti sull'intero territo­
rio nazionale», e sono'ilatè 
predisposte delle schede una 
delle quali destinala al patta­
te. , ,; • ', 

È presumibile che cautele e 
avvertenze analoghe ,««)© 
state diffuse anche negli Stali 
Uniti, dove il farmaco è, in 
commercio da alcuni arsii. 
Come spiegare allora un esito 
tanto drammatico e, soprat­
tutto, come prevenirle! in Ita­
lia? A meno di non accedere a 
provvedimenti drastici come 
il ritiro del medicinale dal 
commercio Ci retìnoidi sono 
attualmente sperimentati an­
che contro il cancro, addirit­
tura nel tentativo d) prevejivc; 
lo), una soluzione alternativa 
potrebbe essere quella sugge­
rita su «Tempo: medico. <U1 
dottor Carlo Camerani;)imlt»-
re la distribuzione o più sem­
plicemente la preicrizionn »i 
centri specializzali di dtrm»-
tologia dì cui parla la-Roche. 
Resta comunque apertod'aMi-
co capitolo riguardante l'Ut-
formazione sui farmaci, WSetì-
tn privati e pubblici che Ih 
promuovono, la vigilanza pre­
cedente la c e r n e r c i » ! » -
zione e quella successivi, pe­
tunia dagli inglesi il póstìffior-
kettng. E un discorso, c-ueM 
che meriterebbe dì essetejrf-

La tragedia di 25 anni fa 
GABRIELLA MECUCCI 

wm Un farmaco antiacne co­
me il talidomide. Toma la 
grande paura? Così i giornali 
di ieri riportavano la notìzia 
che negli Stati Uniti una medi­
cina già In commercio dall'82 
avrebbe causato la nascita di 
più di mille bambini deformi e 
oltre settecento aborti sponta­
nei. La mente è corsa subito ai 
primi anni Sessanta quando 
prima la Germania e poi lutto 
il mondo vennero scossi dai 
caso «Contergan», un sonnife? 
ro a base appunto di talidomi­
de. La storia presenta parec­
chie somiglianze, ma anche 
qualche diversità. La casa far­
maceutica che produceva il 
Contergan negò sino in fondo 
la pericolosità delle pillole 
che aveva messo sul mercato, 
oggi la Roche ha addirittura 
scritto sulla confezione del 
Ro-Acutane tutte le controin­
dicazioni. Eppure la tragedia è 
avvenuta lo stesso. Quali sono 
i controlli venuti meno?!Chi 
ha peccato di superficialità e 

dì faciloneria? In America si 
sta indagando e le risposte 
verranno da li, ma vediamo 
quale fu la storia del talidomi­
de e quali'similitudini ha con 
quella dei Roaccutan. 

Il Contergan .venne messo 
in vendita in Germania nell'ot­
tobre del 1957. Lo produceva 
la Grunenlhal, una casa farma­
ceutica che aveva già provo­
cato parecchi guai con gli an­
tibiotici. Nonostante molti 
mediclconsìgliassero di con­
tinuare la sperimentazione 
perché avevano notato con­
troindicazióni la medicina 
venne messa sul mercato con 
una pubblicità tambureggian­
te. Annunci su tutte le riviste 
specializzale, circolari tera­
peutiche inviate a oltre 50mila 
tra medici e chimici, lettere di 
presentazioni. Ciò che colpiva 
nei testi di propaganda erano 
espressioni come «completa­
mente innocuo» e «assoluta­
mente noti dannoso». Intanto 
i dubbi aumentavano. Nel set­

tembre del 1960 la direzione 
della casa farmaceutica co­
minciò a perdere la sua sicu­
rezza. In un rapporto mensile 
sul Contergan era scritto: «Pri­
ma o poi non saremo più in 
grado di fermare, la pubblicità 
sogli effetti collaterali dèlia 
medicina». Ma incredibilmen­
te. anziché ritirare il farmaco 
dal commercio, o comunque 
commissionare sperimenta­
zioni più serie e attente, la 
Gmnenthal concludeva: «Pro­
prio per questo dobbiamo 
mettere In ^circolazione il 
maggior numero di articoli 
possìbile che parlino positiva­
mente del nostro farmaco». 
La logica del profìtto aveva 
completamente accecato tul­
li: pur di non perdere gli enor­
mi guadagni che consentiva il 
sonnifero «completamente in­
nocuo», sì continuò a magnifi­
carne le caratteristiche. Ma la 
tragedia era ormai vicina. Nel 
'61 infatti arrivarono i primi 
rapporti di medici che denun­
ciarono la nascita dì bambini 

focomelici, collegandola al 
Contergan. Da allora vennero 
alla luce ben settemila bambi­
ni deformi, alcuni morirono 
quasi subito, altri vennero uc­
cisi dai genitori, e la maggior 
parte condusse un'estslenw 
Infelice. 11 26 novembre dèi 
61 finalmente la medicea 

venne ritirata dal corrumvèr-
cioe nel '68 iniziòil pKièessò 
ai proprietari della GriÌ0f# 
thal. Il pubblicb,mm%ero;lfi 
apertura dichiarò: «Il rJaftrli} 
causalo dal talidomide avreb­
be potuto essere evitato stSftì 
imputati non avessero tesso 
in commercio il loro produrrò 
senza averlo prima adeguata­
mente sperimentalo; secasi 
avessero trailo le opportune 
conclusioni quando venne 
messa in luce la pericolosità 
del farmaco; infine se aveste-
ro dato ascolto agli avverti­
menti ricevuti». Le diversità 
con il caso del Roaccutan esi­
stono e sono parecchie, ma 
anche oggi si ripropone l'i­
dentico problema: trarre le 
opportune conclusioni. 

Beone e ax^omani: eppure sono farfalle 
I trattati non ne parlalo, ma è sicuro che le farfalle 
non hanno un fegato. E poi, ragioniamo: una crea­
tura felice, che si nutre di nettare, che vola nel sole 
per amare e farsi amare, senza altri impegni al mon­
do oltre quelli di riprodursi, non può essere afflitta 
da problemi epatici. La Malumbia peruviana per 
esempio mangia coca in quantità spaventose, men­
tre la Jasio, che vive anche da noi, beve alcolici. 

MIRELLA DELFINI 

• i Delta Malumbia - il suo 
nome ufficiale è Eioria noyesi 
- non sappiamo quasi nulla. 
Ma la sua lama è arrivata fino 
a noi perché quest'anno. In 
Perù, ha divorato qualcosa 
come 20mìla ettari di coca, 
per un valore dì 37 millorii di 
dollari. Ovviamente quéste 
abbuffate le la quando è anco­
ra larva, perché le farfalle 
adulte non hanno che una 

specie di cannuccia per bere, 
la spirotromba, e la coca liqui­
da in natura non esìste, Le lar­
ve, invece, hanno un apparato 
boccale che tritura come una 
macina. 

La Malumbia è piccola, 
bianca, e l'ha scoperta 50 an­
ni fa un entomologo america­
no del Dipartimento di Agri­
coltura, William Schaus, il 
quale stranamente non le ha 

dato il proprio nome come si 
usa di solito. Chissà, forse l'ha 
battezzata con il nome della 
sua ragazza. VEioria noyesi in 
passato era piuttosto rara e si 
riproduceva con discrezione. 
Ora invece, che ha trovato 
colture di coca per migliaia di 
ettari, prolifera in modo for­
sennato e i baroni della droga 
la considerano il loro nemico 
numero uno, almeno in Perù. 
Ma è difficile combattere un 
avversario che non si cono­
sce. o quasi. 

Gli entomologi dell'Univer­
sità Nazionale Agraria dì La 
Molina hanno un solo riferi­
mento attendibile sulla farfalla 
cocainomane, ma risale al 
1952, quando lo studioso Jo­
hannes Wille compilò un rap­
porto sui curiosi gusti mange­
recci della Malumbia. Augu­
sta Martos, l'esperto che oggi 

sta seguendo la faccenda, ha 
proposto 'di lanciarne con 
l'aereo una grande quantità -
larve o farfalle adulte - su tut­
ta la zona dove la droga viene 
coltivata illegalmente. Ha 
spiegato che questi campi a 
nord di Tarapoto sono presso­
ché irraggiungibili - ci si può 
arrivare solo con un velivolo 
oppure in canoa attraverso un 
labirinto di corsi d'acqua - e 
perfino i soldati, dice, hanno 
paura di inoltratisi. Secondo 
Martos la Malumbia potrebbe 
diventare un'armata antidroga 
invincibile. 

I coltivatori combattono le 
farfalle con il ddt, ma oramai 
sì sa che agli insetti bastano 
poche generazioni per trovare 
il sistema di neutralizzare un 
veleno. In Perù, come in Boli­
via, esistono anche campi di 
droga legali, e il funzionario 

governativo Rita Osnayo della 
Empresa National de la Coca 
non è d'accordo su questa ini­
ziativa: le farfalle potrebbero 
sconfinare e divorare i raccol­
ti di Stato. 

Un biologo inglese, James 
Mallet dell'University College 
di Londra, appassionato an­
che lui di lepidotteri e reduce 
da un viaggio in Perù, obietta 
sul New Sdentisi che l'opera­
zione è pura follìa e che se-
condo luì i peruviani vogliono 
soltanto soldi dall'Antidroga 
americana. Compiange ì po­
veri piccoli coltivatori di Tara­
poto e pur ammettendo che la 
coca finisce sempre nelle ma­
ni dei «baroni» dice che quelli 
di La Molina farebbero meglio 
a occuparsi dì ecologia: la fo­
resta Intera rischia la distru­
zione e loro «si gingillano con 
le farfalle*. 

Un'altra viziosetta famosa è 
la Charaxes jasìus, detta co­
munemente jasio, o «Ninfa 
del corbezzolo». Forse venne 
dai tropici, ma oramai si trova 
bene in Italia, sul Conerò mar­
chigiano, e anche tei ha una 
dacia a Capalbio. È una delle 
farfalle più belle e più grandi, 
con un'apertura alare dì otto 
centimetri. Vestita di velluto 
bruno scuro orlato di arancio 
chiaro e traversato da una stri­
scia d'argento, ha riflessi ver­
di, lunule azzurre e guarnizio­
ni bianche e rosse. Le ali, che 
sembrano lavorate a sbalzo, 
hanno d,ue code. 

Questa «divinità danzante» 
beve come una spugna. Tutto 
quello che fermenta l'attira, e ì 
boschi di corbezzolo della 
Maremma sono il suo habitat 
preferito. In un documentario 
eccezionale trasmesso recen­

temente dalla nostra televhtor 
ne, l'entomologo Enrico Stel­
la ha mostrato una Jasio in tut­
to il suo splendore, e ha tatto 
anche vedere come si fa « 
«chiamarla*: basta appoggiare 
da qualche parte, nella mac­
chia dove ha i suoi rifugi, un 
bicchierino dì birra, o 4ì yina 
o perché no?, di ale©lkl|>Ì5 
pesami E lei arriva subito* col 
suovolo incerto dì fiore ptìita* 
to dal vento, e svolge la sua 
cannvincìa arrotolata mt H8-
(aria nel bicchiere e Inebriai 

Quando beve dìtt*htfc& 
tutto, e sì potrebbe cafturarM 
senza fatica. Mail professi* 
sì raccomarwla: non lo imM 
sciatela lìbera. Neanche M 
per studiarla, ha ma* com'm&fc 
so una tale acotrettewa,, Gen­
tleman com'è, non si permet­
terebbe per nessuna r&aìone 
di approntare dì una dama 
che ha alzato il gomita 

lo 
l'Unità 
Domenica 
24 Aprile 1988 
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. U à poesia 
alternativa di tutta Europa si è data convegno 
a Szeged in Ungheria tra «giovani 
arrabbiati'' e performer stilè anni Sessanta 

U n regista 
cinese risponde «in serial» all'Imperatore 
di Bertolucci. Intanto in Cina 
il colossal da dove Oscar slitta a giugno 

CULTURAeSPETTACOLI 

HebirigWày, 
Steinbeck, Bellow _ _ 
Un libro racconta ^&m 

cornei più W* 
grandi romanzieri 
degli Usa furono 'J 
spiati da Hoover 

n * Nel con» degli ultimi 
clnquenl'ennl gli americani 
hanno ottenuto sei volte il 
Premio Nobel per la letteratu­
ra con Sinclair Lewis, Pearl S. 
Buck, William Faulkner. Er­
nest Hemingway. John Stein­
beck e Saul Bellow. Ognuno 
di loro è (lato celebrato per 
aver dato lustro alla cultura 
Matonaie ma per il capo dei-
I m i Edgar Hoover, ognu­
no di loro rappresenlave sol­
tanto un potenziale pericolo 
per la sicurezza nazionale: e 
ognuno * alito sistematica-
mente sorvegllito e schedato 
dal Federai bureau ol Investi-
•etlon. •Per una larga parte 
da) ventesimo secolo - scrive 
Watti Herbert Mltgang-il go­
verno ledetele ha tenuto sono 
controllo molli dei più stimati 
autori e drammaturghi etnei-
«ani, Meme ad altri noti 
scrittori di litri paesi letti e 
ammiriti In America-. 

Sono queste k) sconcertanti 

i r ^ W i w VP*. Donald I. Fi-
ne I t t i , pp. 331)nel quale un 
redattore culturale del .New 
Vork Times, hi reto pubblici I 
documenti della .guerra se-
g n u contro I pia grandi autori 
americani.. Grilla • una legge 
che permette l'accesso del 
CtiUni igH erchM dell'Fbi, 
Mttgang ha raccolto migliali 
di pagine fin buoni parte cen­
surile) del dossier che lo Zar 
dell'Fbi aveva raccolto sugli 
Intellettuali e artisti americani 
nel corso di nove presidenze. 

L'operazione eri Incomin­
ciata all'Indomani della prima 
guerra mondiale e della Rivo­
luzione bolscevica durante il 
periodo della .caccia ai ros­
si-i I sostenitori della Innocen­
za di Sacco e Vanzettl erano 
stati tra I primi i suscitare l'in­
teresse di Hoover, ma da quel 
momento chiunque scrivesse 
ed esprimesse Idee In contra­
lto con li filosofia reazionari! 
del capo dell'Fbi sarebbe di­
ventalo subito oggetto di in­
dagini e di sorveglianza. «MI-
Ìlllala di pigine di documenti 
n mio possesso, o che ho let­

to con l'Impegno di non divul­
garne li Ionie, rivelano che 
tulli questi autori erano diven­
tili sospetti per 1 temi trattali 
nel loro libri, per le associa­
zioni professionali alle quali 
appartenevano, per le riunioni 
di scrittori a cui partecipava­
no, per le petizioni che firma­
vano o le pubblicazioni che 
leggevano, e per I luoghi in cui 
al recavano nel loro slesso 
paese o all'estero.. 

Su ognuno di loro esiste un 
dossier negli archivi della po­
lizia lederale e Milgang ne ha 
•celli una quarantina, soprat­
tutto fra autori e artisti scom­
parsi, soffermandosi sulle per-

Tutti gli uomini 
di cultura 
erano sorvegliati 
E a Holl: wood 
c'era une «spione» 
destinato alla fama: 
Ronald F^agan 

l'Fbi ti spia 
sonanti più Importanti e im­
prevedibili di queste collezio­
ne di .sovversivi.. I premi No­
bel ci sono tutti, sd eccezione 
di Bellow, mi sd essi va ag-

Siunto anche Thomas Minn 
rvenulo suo tempo cittadino ., 

americano. Lewis destavi so­
spetti per iver scritto un libro 
sui pericoli del fascismo o un 
pamphlet sotto gli auspici di 
un sindacato: Pearl S. 
Buck.l'autrice di La buona 
Urrà, auspicava Invece l'egua­
glianza tra bianchi e neri. 
Faulkner non era razzista e 
aveva firmato perfino un ap­
pello per la commutazione 
della sentenza di un nero; He­
mingway atavaipartecipato Il­
la guerra di Spegni ed aveva 
fatto concorrenza a Hoover 
nella caccia al nazisti e Stein­
beck aveva .fallo per i brac­
cianti poveri americani, con il 
suo romanzo, più di quanto 
non potessero lire i comuni­
sti*. Per questa colpa, e su In­
dicazione di Hoover, l'eserci­
to l'aveva respinto quando vo­
leva arruolarsi nel 1943. 

I nomi e le .colpe* degli 
schedati appaiono spesso 
sbalorditivi. Il bardo della de­
mocrazia americana Cari San-
dburg • autore di una monu­
mentale biografia di Uncoln -
era stato messo sotto sorve­
glianza fino dal !9l8perisuoi 
giovanili trascorsi socialisti e 
per essersi interessato come 
giornalisti delle Rivoluzione 
bolscevici. Di ritomo dalla 
Svezia tulle le sue eirte erano 
siete confiscete nel 1918; ma 
nel 1964, quando aveva 85 
anni, il suo dossier si arricchi­

va ancora di altre informazio­
ni. 

Ci sono naturalmente dos­
siere per Drelser, Dos Passo» e 
perfino Thomas Wolfe, accan-
to a quelli di Irwing Shaw, Tru-
man Capote e Nelson Algren. 
f due più famosi scrittori di 
gialli, Dashlell Hammett e Re» 
Stout, hanno voluminosi in­
cartamenti. L'autore del Fal­
cone maltese e il creatore di 
Nero Wolfe erano considerati, 
in realtà, dei sovversivi. E lo 
stesso pericolo rappresenta­
vano le opere teatrali e le atti­
vità pubbliche e private di 
Thomton Wilder. William Sa-
royan, Maxwcell Anderson, 
Lillian Helmann o Tennessee 
Williams. Quest'ultimo, tra 
l'altro, aveva II torto di essere 
omosessuale e per Hoover 
questo era inammissibile. 

Tra i grandi poeti non si sal­
va nessuno. Ci sono Robert 
Lowell e Robert Frost, chia­
mato a leggere una poesia per 
la inaugurazione di Kennedy 
mi colpevole di aver Incon­
trato anche KrusceV a Mósca. 
Di particolare interesse è la 
documentazione del conflitto 
aperto scoppiato tra it poeta 
Archibald McLeish - allora al­
tissimo funzionarlo del gover­
no di Roosevelt e più tardi di­
rettore della Bibiioteci del 
Congresso - è Edgar J. Hoo­
ver. 

Dopo Pearl Harbour, come 
responsabile dell'ufficio infor­
mazione dei governo, 
McLeish avevi nomo nei rap­
porti dell'Fbi contro cittadini 
•sospetti, la formula «di ten­
denze liberati e comuniste.. 

O M I M U M O COMMI 

Avevi chiesto subito a Hoo­
ver di abolirla considerato 
che il New Deal di Roosevelt 
era li espressione del liberali­
smo condannato nei rapporti, 
e più tardi avevi chiesto an­
che un intervènto dei ministro 
della Giustizia per porre fine 
allo scandalo e cambiare i 
metodi investigativi della poli­
zia; mi non aveva ivuto suc­
cesso. Soprattutto McLeish 
non sapeva, come scrive Mi­
lgang, che Hoover aveva un 
dossier anche su di lui e nel 
1962 il capo dell'Fbi ha preso 
la sua rivincita definendolo 
•un liberale di tipo New Deal. 
in un rapporto mandato al­
l'amministrazione Kennedy 
che voleva offrire un posto al­
l'illustre poeta. La morte del 
presidente ha comunque Im­
pedito a McLeish di ottenerlo. 

Tra gli stranieri ci sono Gra­
ham Greene, Stephen Spen­
der, W. H. Auden (che non ha 
potuto avere la medaglia del 
Congresso a causa della op­
posizione di Hoover solo per­
ché si era schierilo nel '36 
con i nemici di Franco in Spa-

§na), Atdous Huxley e la stu-
iosa del totalitarismo Han­

nah Arendt, insieme all'italia­
no Ignazio Sllone. A lui Hoo­
ver non aveva perdonato di 
essere .uno dei fondatori del 
Partito comunista, oltre che 
un esule antifascista e quando 
finalmente, dopo molti riliuti, 
l'ambasciata Usa di Roma 
aveva ottenuto II visto per lo 
scrittore era ormai tardi per il 
viaggio che Sllone voleva fare 
da tempo e che non ha mai 
potuto realizzare. 

P ri sorprendere motto 
che artisti come Alexander 
Cali er. Ben Shihn, Georgia 
O'Keele e Henry Mao» fosse­
ro del potenziali .sovversivi., 
ma ognuno di k m hi mito 
amici, h i partecipato a incon­
tri o ha dello qualcosa che di­
spiaceva a Hoover. Nel caso 
di Moore la guerra di Spagna, 
come per molti altri, e n nati 
un .peccato originale, d i cui 
l'Fbi non potevi assolverlo. 

Le rivelazioni di Milgang. 
presentite in formi puramen­
te documentariae sena molti 
commenti, erano stile antici­
pate nell'ottobre del 1987 dal 
settimanale «New Vorken e 
da allora anche molti autori 
contemporanei tono entrati 
in contatto con II giornalista 
autorizzandolo i rivelare i lo­
ro dossieri. Nella raccolta 
compaiono l'economista 
John Kenneth Gslbralth - gli 
ambasciatore in India negli 
anni di Kennedy - Norman 
Mailer, Il poeti Alien amberà 
e perfino il disegnatore illiri­
co BUI MauMin, vincitore del 

Edgar Hoover, il grande capo della Fbi. In ilio, lo scrittore J 
Steinbeck (a sinistra) Insieme ad un suo amico pittore 

da decine di quotidiani ameri­
cani. 

Di tutte queste inchieste 
non e uscita mai nessuna in­
criminazione, ricordi Mi­
lgang. e la violazione maggio­
re e forse una multa per pesca 
abusivi pagali prontamente 
dal poeta McLeish. Per pU di 
mezzo secolo Hoover non ha 
spialo soltanto autori e artisti 
ma anche numerose altre ca­
tegorie di cittadini e di politi­
ci. Uni rnmrnlsslnne del Se­
nato nel 1976 ha rivelalo pub­
blicamente l'esistenza degli il­
legali dossieri dell'Fbi e nel 
1980 sono slate diremate nuo­
ve direttive contro il principio 
di Investigare sulte legittime 
opinioni religiose o politiche 
dliiHlivl*jledlFuppl;ma do­
po l'aliare Iran-contras è stato 
suggerito di nuovo, e In pam 
realizzato, il controllo di citta­
dini che si oppongono agli in-
tervenU nel centro America. E 
che il presidente lo trovasse 
ragionevole non può sorpren­
dere giacché Milgang riveli 
anche il contenuto di un dos­
sier dal quale risulta che negli 
anni 40 uno dei più Importanti 
collaboratori di Hoover e n il 
suo •informatore confidenzia­
le T-10* che era «paiUcoh». 
mente attivo come presidente 
della Actors guild e lavorava 
segretamente con l'Fbi e i 
produttori! per denunciare le 
influenze .comuniste» a Hol­
lywood. Il dossier che contie­
ne queste informazioni é dì 
1S6 pagine, gran pane del suo 
contenuto é stato censurato 
mi sulla copertina risulti 
chiaramente il nome del col­
laboratore di Hoover •Ro­
nald Reagan, attore.. 

Quei suicidi annunciati portano a Marconi 
Cinque degli otto scienziati 
morti in Inghilterra 
in circostanze misteriose 
lavoravano nella società 
rondata dal Nobel italiano 

~ " ALFIO •CHNABEI 

n a LONDRA. Lo spedale rap­
porto che Marconi allacciò 90 
anni fa con gli inglesi è diven­
tato materiale da «telelono 
giallo.. Cinque degli olio 
scienziati che si sono suicidati 
in circostanze poco chiare ne­
gli ultimi dlclotto mesi lavora­
vano per la società che anco­
ra oggi porta il suo nome, 
Marconi Company. Lo svilup­
po è Ironico oltreché Imprevi­
sto. Fino allo scorso anno, 
cinquantenario della morte 
dello scienziato, si pensava 
che l'unica ragione plausibile 

Gir far ricomparire II nome di 
areoni sui giornali fosse 

quella di Innalzargli un monu­

mento davanti a Westminster, 
magari vicino al ministero del­
la Difesa. Invece l'anniversa­
rio è slato marcato da un pro­
fondo sltenzìo rotto solo dal­
l'apparizione del nome di 
Marconi nel libro che la Tha-
tcher continua a proibire In In­
ghilterra, Spycatcher, e - ap­
punto, da uni serie di miste­
riosi suicidi di scienziati. 

I .figli di Marconi- hanno 
Incontralo la mezzanotte in­
glese Ira esalazioni di monos­
sido di carbonio nel loro gara­
ge, oppure con corde al collo 
o In preda ad overdose. Ai 
morti accertati vanno aggiun­

te delle sparizioni che portano 
il bilancio a una dozzina di ca­
si strani nel corso degli ultimi 
due anni. Douglas Hoyle, il 
parlamentare laburista, si è 
deciso a chiedere un'inchie­
sta; «Le autorità hanno detto 
che non c'è nulla di sospetto 
in questi decessi, ma di quanti 
morti abbiamo bisogno prima 
che prendiamo la cosa sul se­
rio? Perché questi scienziati 
hanno pensato di uccidersi a 
cosi breve scadenza l'uno 
dall'altro?.. 

Marconi optò per l'Inghil­
terra nel 1896. «Riceveva po­
co incoraggiamento in Italia*. 
dice l'Enciclopedia britanni­
ca. Fu una benedizione di in­
calcolabile valore per un pae­
se che avendo un immenso 
impero e necessità di installa­
re il sistèma più rapido possi­
bile di comunicazioni si trovò 
con la persona giusta senza 
spendere una lira. Gli Inglesi 
seguirono i progressi dell'in­
ventore: trasmissioni fino a 
due chilometri, poi a sei chilo­
metri nelle pianure di Sallsbu-
ry, e quindi, siamo nel 1899. a 

121 chilometri, fra navi da 
guerra inglesi. La cosa comin­
ciava a farsi interessante. Mar­
coni fu libero di brevettare le 
sue scoperte e di fondare la 
Marconi Wireless Telegraph 
Company dei cui sviluppi 
commerciali in campo di ra­
dio-telegrafo e quindi televi­
sione sappiamo quasi tutto. 
Ma sul plano militare, nel met­
tere la sua scienza al servizio 
della difesa dell'Impero, si le­
gò a segreti di Staio. Nel 1899 
spedì cinque strumenti di co­
municazione in Sudafrica per 
la guerra contro I Boeri e da 
allora il contatto con il mini­
stero della Dilesa e con l'Intel­
ligence si consolidò nel qua­
dro delle ricerche sull'impie­
go di onde radio nei sistemi 
offensivi-difensivi britannici. 
Furono questi sviluppi che nel 
1912 resero possibile l'inter­
cettazione di segnali radio e 
conseguente decrittazione 
delle comunicazioni navali te­
desche. 

Secondo l'autore di Spyca­
tcher, Peter Wright, il cui pa­
dre era un prolegé dello 

scienziato, dopo la prima 
guerra mondiale il rapporto 
fra la Marconi e i servizi di 
spionaggio inglese si fecero 
ancora più stretti. Ci furono 
strane scommesse. «Nel 1922 
l'inventore disse che sarebbe 
riuscito a sviluppare un siste­
ma di trasmissioni a onde cor­
te. Un progetto impossibile. 
Marconi è impazzito, dissero 
al governo. Ma tre mesi dopo 
il circuito funzionava. Nello 
stesso periodo Marconi defini 
la sua posizione politica. 
«Aderisco incondizionata­
mente ai fascismo», scrisse a 
un giornale italiano-londinese 
nel settembre del 1923. Non 
era il perfetto biglietto da visi­
ta per un primo ministro labu­
rista come Ramsey McDonald 
che poi sarebbe sceso in piaz­
za pubblicamente per denun­
ciare il delitto Matteotti. Ma 
andava benissimo per il suc­
cessivo lungo turno conserva­
tore durante il quale, nel 
1927, lo stesso Churchill si 
congratulò con Mussolini e 
Marconi accettò dì diventare 
presidente onorario del Fa­

scio di Londra. Dopo Piran­
dello con li cimici! nera e le 
dediche al Fascio di Beniami­
no Gigli torse gli inglesi trova­
rono il fatto di ordinaria am­
ministrazione. 

Ai primi degli anni 30, men­
tre da una parte installava il 
telefono fra la città del Vatica­
no e Castel Gandolfo, la sua 
Company faceva progressi nel 
campo delle intercettazioni. 
Ironicamente, poco più tardi, 
l'ammiragliato britannico 
avrebbe spedito agenti segreti 
in Italia proprio col compito 
di intercettare i movimenti 
delle navi Italiane. Marconi 
mori nel '37. Con l'approssi­
marsi della guerra il governo 
inglese licenziò il personale 
straniero da tulle le industrie, 
inclusa naturalmente la Mar­
coni. Dopo la guerra la socie­
tà fu acquistata dalla Engllsh 
Electric che la cedette alla 
Gec nel 1969. Ormai .Marco­
ni. era sinonimo di forniture 
al ministero della Difesa e di 
ricerche net campo più avan­
zato della guerra elettronica, 
inclusi missili, sottomarini e 

satelliti. 
E nel 1985 che il rapporto 

col governo si incrina. L'allori 
segretario di Stato alta Ditesi 
decise di incoraggiare la com­
petizione sui prezzi anche tra 
le industrie fornitrici di mate­
riale per la Difesa e l'Intelli­
gence. Li Marconi si novo Im­
provvisamente snobbati dal 
governo che preferì acquista­
re parte del sistemi avanzalo 
di spionaggio aereo Awaea 
americano. Poi, l'ultimo re­
centissimo sviluppo: il gover­
no ha ordinato un'inchiesta 
nel dubbio che la Marconi ab­
bi! caricato costi eccessivi nel 
contratti. Ed é appunto in 
coincidenza con l'inchiesta e 
con nuove ricerche nel cam­
po dei sistemi elettronici di at­
tacco-difesa, e anti-jimming 
ad liti frequenza, che men i 
dozzina di scienziati si tono 
suicidati senza che per altro 
avessero manifestato alcun 
intenzione di togliersi l i vita. 
Sarà (tato un momento di 
stress. Mi ormai é tulli lun­
ghezza d'onda dei romanzi 
gialli che gli inglesi ascoltano 
le ultime notizie su .Marconi». 

QinirdoTroffaut 
scriveva 
a Godard: «Sd 
unlwgjardo» 

Le lettere di Trufflut i molti colleglli delta «nouveUeve­
glie» sono tute pubblicate in Francia sotto II titolo Cam-
Jponrfonor. La prefazione è di Jean Lue Godard, che scri­
ve: .Le lettere di un ragazzo che soffriva violentemente per 
non saper scrivere dimostrano come quello che si dice 
trionfa su quello che non si dice, ma si vede. Francois torse 
é morto, lo, (orse, sono vivo, rm dov'è la dlllerenzaV 
Sfogliando II volume si scopre Invece una lettera di Thil-
lauti Godard, scritta nel '73 dopo aver villo La nuli 
emericainr. «Sei tempre stato un dindy. Come quando hai 
Inviato il telegramma a De Gaulle per la sua prostata, come 
quando pretendi di mostrare li verità II cinemi. Amll getti 
e le dichiarazioni spettacolari, tei Impermeabile alla vani­
tà. Chi ti tratta d i genio se non quelli famosa gauche 
elegante che vi d i Susan Sontag a Bertolucci?.. 

C'è una penna (cinese) che 
scrive per undici chilome­
tri. La limpidi dello scien­
ziato svinerò Jean Fritti» 
che - assicura l'Inventore -
può restare accesa 24 ore 
su 24 lino i l 2.001. Uno 
spazzolino di denti musica-

A Ginevra 
le invenzioni 
di tutto 
il mondo 

le, una toilette per cani a (orma d'albero, un'acqua .magi' 
ca» che l i ricrescere i capelli, um dispositivo tascabile 
contro I borsaioli e un sistema d'allarme casalingo per I 
terremoti. Sono alcune delle invenzioni alta pio grande 
rassegni mondiale del genere, che si è aperta i Ginevra. 
Partecipano 550 inventori provenienti da tutto il mondo, e 
molti dalla Cina: Wu Heng, presidente dell'Accademia del­
le scienze di Pechino, In visita i Ginevra hi dichiaralo che 
Smila invenzioni vengono registrale ogni anno In Cina, e 
quasi tutte realizzate. 

Il diavolo 
è entrato 
nell'ateneo 

25 ore di dibattito e 22 rela­
tori: nonostante quello or­
ganizzato dall'Università 
degli «udì delta Baslllcela 
fosse II tento convegno sul 
diavolo - dopo Tonno e 
Spoleto - lo teonlro i n I 

•••••••••»»>»»»•»»»»»»»»»»»»»»»»»» sostenitori del demonio « I 
tuoi avversari è alato incora uni volti acceso. La discus­
sione tu «Il diavolo: realtà o modello culturale?! hi vitto 
compatto soprattutto il fronte di quanti credono ill'esl-
sten» di Satana signore dell'oscurila, nonostante alino 
state mene ricordale le tradizioni di alcune popolazioni, 
come quelle do) •Mitico del Osseo», groppo etnico di 
Indro*, per 1 qua» «1 dlabto» è un eroe positivo, il pereo-
naggio che si oppone alta tede cattolici del cokmltntort. 

L'attore James Oimer, pro-By-pass 
per l'attore 
James Carrier 

americana La fomtttta Ho-
ekhrd, è Mito sottoposto 
ad ima operazione chirurgi­
ca di cinque ore per l'appli­
cazione di un by-pass coro­
narico. Lo ha reto noto un 

portavoce dell'ospedale Cedui Sinai di l o* Angeles dove 
l'intervento è stato eseguito, precisando che Gamer, che 
ha 60 anni, » in condizioni soddisfacenti e verrà «Umetto 
entro una settimana. Gemer hi interpretato tra l'altro la 
serie televisivi Mautrtcàta è Maio tra1 protagonisti d! una 
quarantini di «Un tra cui Melar Victoria. 

E nel pieno la stagione del­
le mostre d'antiquariato: ar­
te antica e buone vecchie 
cote non sempre di ottimo 
gusto vanno In pitzu da un 
angolo all'altro del nutro 
paese. Le ultime due mo­
stre arrivate il Mitro di par-

Vecchi mobili 
ericordi 
si mettono 
in mostra 

lenza toro quella di Assiti, appena Inaugurata, eh* resterà 
apem fino all'8 maggio, e quelli di Senato, nel euneese. 
dall'I al IS maggio. 150 espositori di Astisi propongono, 
tri l'altro, una serie di tele e mobili preziosi, mentre i 40 
antiquari di Salili» pretentano ambientazioni d'epoche e 
scuole divene. 

Amelia 
non vuole 
perdere 
D Colosso 

Prima è stato il consiglio 
comunale di Amelia, in pro­
vincia di Temi, • volere 
contro il trasferimento del 
suo Cotono, per II quale 
una circolare del Comitato 
di settore del ministero dei 
Beni culturali prevede la 

destinazione a un non precinto museo nazionale. Ieri un 

Buppo di senatori - Glustlnelll. Urna, Argan. Ossicini, 
occhi e Tossi Brulli - ha chiesto al ministro c o n si stia 

facendo per compleure il restauro (in «cono» da 25 anni) 
della statua del principe Germanico e renderla ad Amelia 
dove é stata rinvenuta il 3 agosto '63. 

•mvMMMiMaom 

Congresso a Firenze 

Dall'analisi alla sintesi 
Così Assagioli 
trasformò la psicologia 
Ini FIRENZE. Il centenario 
della nascita a Venezia (27 
febbraio 1888) di Roberto As­
sagioli, psichiatra e psicologo 
fiorentino d'azione, fondatore 
della psicosintesi e considera­
to da Cari Gustav Jung che lo 
conosceva bene «un eccezio­
nale innovatore., é al centro 
del congresso dell'Istituto ita­
liano di psicosintesi apertosi 
ieri a Firenze. «Si tratta - ha 
detto Ugo Dettore - di uni 
dottrina psicologici e di un 
metodo terapeutico dilrososi 
verso il 1926 in Italia e all'e­
stero con centri a Firenze, Ro­
ma, Bologna, Perugia, Pado­
va, Capolini (Areno) dove 
Assagioli mori II 23 agosto 
1974, New York. PerigOton-
treil e in diverte città argenti­
ne. Li pslcosintesi è fondati 
sul concetto di polarità o dua­
lità degli opposti che, dalle 
antiche mitologie e religioni, é 
stata particolarmente appro­

fondita dalli filosofia cinese. 
Nei corpo umano esistono • e 
Assagioli tu il primo ad accor­
gersene . varie polarità tra cui 
predomini quelli tri il siste­
mi nervoso simpatico, che at­
tivi il ricambio organico, e ti 
sistemi parasimpatico che sti­
mola l'anabolismo e l'assimi­
lazione. Scopo della pslcosin­
tesi è di aiutare l'uomo a risol-
vere le sue polarità in un pro­
cesso terapeutico molto vario 
perché ogni individuo presen­
ta In sostanza un caso partico­
lare e, per lo prò, è affidalo 
alla saggezza, all'esperienza • 
all'intuitivi dell'analista.. As­
sagioli definivi «li psicosinte­
si non solo cura rm anche un 
metodo per l'educazione, 
1 autoformazione a l'armonia-
nttane dei rapporti interper­
sonali in quanto rappreMnli 
non solo un Ideale di salute e 
di armonia, rm anche di tvt-
luppo e di crescita*, 

l'Unità 
Domenica 

24 Aprile 1988 19 



CULTURA E SPETTACOLI 

D BAIUNO-CAWALg B - B A I T H F 

Patsy, Flavia, Monica... 
Tutte le donne 
della nostra domenica 
• • Attiva il bel tempo e la 
genie passa più volentieri I po­
meriggi all'aperto, ma i "con­
tenitori. della domenica con­
tinuano a (ani la guerra a col­
pi di ospiti e personaggi famo­
si Oddio, la scelta non è pro­
prio travolgente, se perfino 
Domenica In (Rallino, ore 14) 
si riduce a sfoderare Patsy 
(Censii come sorpresa della 
puntata Dopo di lei, ancora 
musica al femminile con Fla­
via Fortunato, una delle inter­
preti più Interessanti del nuo­
vo panorama italiano, Per l'at­
tualità (?) è di scena Monica 
Guerritore, madre da un mese 
e attrice molto ispirata sari 
Sandro Mayer a Intervistarla 
sul teatro, il cinema e la vita 
privata Tra gli altri ospiti, Co-

] CANALE Bore 20,30 

La Loren: 
«Mi spiace 
sia finita» 
BB> >MI splace che Unisca 
questa avventura televisiva In 
compenso so che mi vedran­
no tutte le persone che mi vo­
gliono bene, i miei parenti, la 
gente di Pozzuoli So che mi 
festeggeranno anche se sono 
lontana»' è stata questa la di­
chiarazione teletonica dalla 
California, di Sofia Loren a un 
funzionano della Fininvest, in 
vista dell'ultima puntata (sta­
sera alle 20 30) di Mamma 
Lucia su Canale 5 Finita la 
•sfida» con Raluno, che ha vi­
sto prima la Loren trionfare su 
Morandi e poi Morandi ricon­
quistare il terreno perduto e 
battere a sua volta la Loren 
(con punte d'ascolta per l'u­
no e l'altro sceneggiato che 
hanno superato i 9 milioni e 
mezzo) stasera Mamma Lucia 
viaggia sola verso il finale E 
qui la Loren interpreterà fino 
in fondo la sua •maternità», ri­
fiutando un matrimonio per 
amore dei figli nella sognata 
casa di Long Fsland «Avrei vo­
luto vedere II tinaie a Roma, 
con la mia famiglia Peccato», 
ha concluso la Loren 

stanza Loni, la donna che, co­
stretta su una sedia a rateila 
per un incidente a 18 anni ha 
saputo sconfiggere la meno­
mazione affermandosi nel 
campo del lavoro Risponde 
La Giostra della Bonaccorti 
(Canale S, ore 14), tirando in 
ballo Maurizio Costanzo, che 
dira la sua su Berlusconi e la 
televisione Ci saranno anche 
•I nomadi», glorioso comples­
so rock dalla vivace longevità, 
e il pugile Patrizio Oliva, sta­
volta nei panni di cantante E 
per finire Va' pensiero (Rai-
Ire, ore 15), Il settimanale pi­
lotato da Andrea Barbato Tra 
gli ospiti Andy Luotto, Cochi 
Ponzoni e Achille Bonito Oli­
va, il più presenzialista dei cri­
tici d arte 

IRAIDUE ore 22,30 

Pubblicità 
e politica 
all'Eliseo 
• • Qual è II rapporto tra 
pubblicità e politica? A poche 
ore dai risultati elettorali per 
la corsa all'Eliseo, Mixer, In 
onda su Raidue alle 22 30, 
presenta uno special sulle eie 
zloni francesi Le tappe delle 
campagne elettorali dei pnn 
cipali candidati, gli argomenti 
che hanno toccato maggior 
mente l'interesse dei francesi 
le caratteristiche di uno scon­
tro giocato esclusivamente sul 
video la parola ai pubblicitari 
ed ai creativi che hanno »co 
struito» I intera operazione 
come una qualunque campa 
gna pubblicitaria Protagoni­
sta del «faccia a faccia» di 
Gianni Minoll sari questa sera 
l'attrice Jane Fonda, in un in­
tervista realizzata sul set del 
suo ultimo film, Oldgnngo, in 
Messico La sua vita privata, 
quella professionale, le sue 
scelte politiche, il passaggio 
dalla Jane Fonda di Barbarel­
la a quella impegnata politica­
mente fino alia Jane Fonda di 
oggi una confessione davanti 
alla tv alla scoperta di un altri 

La Cina risponde a Bertolucci con un serial televisivo 

«D mio Pu-Yi è più vero» 
Non è ancora finita l'avventura <ie\\'Ultimo impe­
ratore. Il film di Bertolucci doveva uscire sugli 
schermi cinesi il primo maggio, ma ieri si è saputo 
di uno scivolamento a giugno. Ragioni tecniche 
legate al doppiaggio o dilazione voluta? Si sa solo 
che i cinesi hanno chiesto il taglio di una sequenza 
erotica. Sulla vicenda interviene anche il regista 
Zhou Huan, autore di un senal tv sullo stesso tema 

DALIA NOSTRA CORRISPONDENTE 

~ U N A T A M B U R M N O 

John Une è Pu-Yi nel film «L'ultimo imperatore» 

B B PECHINO Si era detto il 
primo maggio, invece L ulti­
mo imperatore sarà nei cine­
ma cinesi solo a giugno (men­
tre sta uscendo sugli schermi 
di Formosa, con un piccolo 
taglio di trenta secondi non 
piaceva la scena in cui si canta 
L'oriente è rosso) Ragioni 
tecniche, legate alle inespe­
rienze del doppiaggio, o dila­
zione voluta? La domanda 
non è retonca visto che l'usci­
ta del film di Bertolucci non 
ha trovato qui un clima parti­
colarmente caldo 

•Basteranno gli Oscar a 
conquistare gli spettatori cine­
si'», ha titolato in pnma pagi­
na il quotidiano in lingua in­

glese China Daily E forse an­
che per neutralizzare queste 
prese di distanza, la società 
che ha co-prodotto il film ha 
invitato il viceministro della 
cultura, quello della radiotele­
visione e il fratello vivente 
dell'imperatore a celebrare 
I assegnazione degli Oscar I 
due viceminlstr! hanno ap­
prezzato il film lodandone le 
qualità artistiche, ma Nuova 
Cina, nel riferire dell'incon­
tro, ha scntto, a conclusione 
maliziosa, che «resta l'interro­
gativo se il film incontrerà il 
gusto degli spettatori cinesi» 

Ma qual è la ragione di tan­
ta ostilità? Le reazioni vengo­
no innanzitutto dagli ambienti 

del cinema, quasi si fosse de­
lusi o amareggiati del fatto 
che era necessario un regista 
straniero per guadagnare, per 
conto della Cina degli Oscar 
Eppure questi sono momenti 
buoni per la cinematografia 
cinese che ha appena vinto 
due premi internazionali con 
// vecchio pozzo e // sorgo 
rosso, due opere di giovani 
.ultori, che qui stanno avendo 
in successo strepitoso Sono 
lue lavori che si richiamano a 
momenti della stona di questo 
jaese raccontati con la trasfi 
orazione del linguaggio cine-
latografico che ha momenti 
I intimismo, scopre le emo-
om ed è anche capace di de-
icare un film ad una difficile 
ita femminile 

Detto questo, la riluttanza 
erso il film di Bertolucci non 

ippare molto motivata, per­
ché non si pronuncia sul pia­
no propriamente artistico 
L accusa principale e di non 
aver rispettato troppo gli avve­
nimenti per come sono acca 
duti realmente, quasi avesse 
dovuto scrivere una scheda 
stenografica Zhou Huan, il 

Quei «Fiori di zucca» targati Odeon tv 
Avere trent'anni e un cuore bambino non è impos­
sibile secondo Fiori di zucca, l'ennesimo esordio 
di questa stagione cinematografica di cut stanno 
completandosi a Roma le riprese Diretto da Stefa­
no Pomiha, che ha l'età dei suoi protagonisti, il film 
segna l'esordio nella produzione di film destinati 
alle sale cinematografiche da parte di Odeon Tv, il 
network televisivo di Calisto Tanzi 

DAMO FORMI8ANO 
• 1 ROMA I fiori di zucca, o, 
meglio quelli della zucchina, 
credono di essere una cosa 
ma in effetti ne sono un'altra 
Fiori di nome li si riempie di 
alici e di mozzarella e li si met­
te in farina nell'olio bollente 
Cosi I protagonisti del film che 
Stefano Pomllia ha anche 
scritto (un lavoro lungo, incu 
baio e rifinito per sei anni) so­
no «deboli pieni di dubbi, 

eterni adolescenti sicuramen­
te anti eroi Ma in fin dei conti 
ricchi di buoni sentimenti, de­
stinati forse a diventare degli 
ottimi adulti» 

Enzo, Pietro e Sergio sono 
Ire vecchi amici (interpretati 
rispettivamente da Silvio Van-
nucci, Enzo De Caro e Massi­
mo Ciavarro) che il destino fa 
rincontrare, in una sorta di 
Grande freddo ali ombra del 

sette colli, davanti la lapide di 
un quarto amico Un incontro 
che basta a scatenare le vec­
chie nostalgie e dare II via ad 
una giornata particolare con 
tanto di festino e partita a pal­
lone Enzo dimentica le diffi­
colta di un rapporto con una 
moglie italo brasiliana (Man­
na Suma) scettica ed irascibi­
le Sergio il suo mammomo 
imminente con Emanuela 
(Manuela Gatti), Pietro la sua 
dipendenza dalla droga e la 
difficolta di vivere una condi­
zione omosessuale Ma tutto, 
solo per un giorno 

Stefano Pomilia parla di 
questa storia come di qualco­
sa cui tiene moltissimo Come 
i suoi protagonisti ha intorno 
ai trent anni e la tentazione di 
pescare nell autobiografia de­
vono essere state tante 11 suo 
film vuole comunque raccon 

tare «le piccole esperienze 
piuttosto che i grandi eventi», 
spezzare una lancia a favore 
di coloro che non hanno avu­
to il coraggio di rifiutare qual­
cosa, ma neppure lo stomaco 
di accettare tutto 

Come esordiente appartie­
ne alla categoria figli d arte, 
essendo suo padre, Nicolò, 
un organizzatore generale 
con trascorsi nella distruzio­
ne E per seguire «i film pro­
dotti in casa» ha abbandonato 
gli studi di medicina per assi­
stentati alla regia e in produ­
zione pnma, per alcune regie 
di videoclip poi Montare / lo ­
ri dì zucca non deve essere 
stato facile ma neppure diffici­
lissimo I produttori ufficiali 
sono ben quattro due piccole 
società, una delle quali, la Plb, 
e quella «di famiglia», la Nikon 
Film che è una nuova società 

di distnbuzione (esordirà nel­
la stagione prossima con un 
proprio listino comprendente 
il Francesco della Cavani), e, 
soprattutto, Odeon Tv che 
con Fiori di zucca fa il suo 
esordio nella produzione ci­
nematografica «Orientandoci 
su prodotti di costi contenuti 
(fiori di zucca costa circa un 
miliardo e mezzo di lire e ha 
nchiesto cinque settimane di 
nprese, ndr) - si precisa - e 
contando comunque su un fe­
lice sfruttamento nelle sale ci­
nematografiche» Cast e ap­
peal di Fiori di zucca sembra­
no però stnzzare I occhio più 
ai piccolo che al grande 
schermo e lanciare più di un 
amo anche al pubblico meno 
giovane al quale in particolare 
dedica il nlancio di Isa Barziz-
za da venti anni lontana dai 
set cinematografici 

sanguigno e aggressivo regista 
di un serial per la televisione 
nazionale di trenta puntate 
anche esso intitolato L'ultimo 
imperatore ma ancora non 
trasmesso dice che Bertoluc­
ci ha trattato con troppa liber­
tà alcuni passaggi della vita di 
Pu-Yi, e quindi della stona ci­
nese ad esempio, inventa il 
particolare del tentato suici­
dio ali arrivo in Cina dopo la 
prigionia in Russia E del film 
non gli piacciono certe atmo­
sfere Quali forse le allusioni 
di natura erotica? Ma Zhou si 
rende conto che non è II caso 
di sparare troppo a zero con­
tro un regista che ha appena 
vinto nove Oscar e replica di­
cendo che non critica Berto­
lucci ma «lui da cinese, l'ulti­
mo imperatore lo ha fatto del 
tutto diverso» E cioè? più ri­
spettoso di come sono andate 
lecosc Ma perché la tvcmese 
ha voluto fare questo serial 
perché la Cina «ente II rnto-
gno di parlare di queste per 
sonagglo' E lui Zhou cairn 
lo ha costruite' Come un uo­
mo che ha commesso errori 
ma che e stato capace anche 

i 

di redimersi, anzi è stato l a 
prova vivente che e uuisfcie 
riscattarsi dai residui c W a 
mentalità feudale. Quindi par­
lare dell'ultimo imperatore 
serve per mandare un m u n ì 
glo alla Cina di oggi e alle M-
forme di oggi. Insomma, sta­
rno ad una specie 41 realismo 
socialista alla cinese, tatto eli­
che con mezzi scarsi, 

Secondo Zhou, Il film di 
Bertolucci piacerà poco alle 
vecchie generazioni propalo 
per le libertà storiche, piacer» 
invece al giovani, al quali di 
Pu-YI non importa niente, a l 
quali Interessa Invece II buon 
prodotto artistico E Zhou ter­
mina l'intervista augurandoli 
un giorno di poter lavorale 
con «Il grande Bertolucci». 
Ma, come anche Zhou confer­
ma. il film è stato una specie 
di pretesto per alimentare 
nuove polemiche Ir* gii am­
bienti artistici e q u e i della 
politica I primi si sentono tra­
scurati dai secondi e hanno 
approfittato di questa occa­
sione per accusarli di cosmo­
politismo poco attento «Ha 
storia del paese 

Alcuni degli interpreti di «Fiori di zucca» 

wmjNO 
0.10 l i , MONDO 01 QUARK 

• . I l H i l l » 

12,10 PAROU 1 VITA, la notlile 

12.30 LINEA V IRO! . DI F Filinoli 

1S.O0 TO LUNA. Rotocalco dalla dominici! • 
cura di Beppe Bravagli»! ragia di Adriana 
Tanzini 

11.10 TQ1 N O T W l 

I M I TOTO TV. Con Paolo Vaiami 

14.00 DOMENICA IN... Spettacolo con Uno 

Banfi Ragia di Gianni Boncompegnl 

14.10-1B 20-17 10 NOTIZIE SPORTIVO 

18.20 0 » MINUTO 
I M O C H I TEMPO FA. TELEOIOHNAH 

20.10 ANCHE Ol i ANOEU MANOIANO 
FAGIOLI. Film con Giuliano Gomma 
Bud Spencer regia dì E B Clucher 

22.11 LA DOMENICA SPORTIVA 

14.00 T O I NOTTI . C H I TEMPO FA 

0.10 IL LIBRO, UN AMICO. A cura di Gaeta 
noNarteltl con la coHeborailone di Alfre­
do Dì Laura 

QUI CAPA. ARREDAMENTO 
LOTTERY. Telefilm 

IL OIBABOH. Telefilm 
LOVE BOAT. Telefilm 

».» 
10.00 
11.00 
11.00 
11.00 
14.00 
14.00 
10.10 
10.00 
17.10 

11.00 CAPA VIANELLO. Telefilm 

10.01 
10.10 

eUPERCLAHIFICA SHOW 
LA GIOSTRA Con E Bonaocortt 
FORUM. Con Catherine Spaak 

OR BIMBI, Quia 
PAROLE D'ORO Gioco a qui» 
OOV'B LA LIBERTA? Film con Totò 
rofllo di Roberto Roaaelllnl 

11.10 
11.10 

o.*o 

1.10 

TWA MOGLIE I MARITO VIP. Quia 
MAMMA LUCIA. Sceneggiato In tre 
peni con Sofie Loren. Edward J i m n 01 
•or, Regia d! Stuart Cooper lUllime per 
tei 
NONBOLOMO0A 
MCORUDER E LOUD. Telefilm 
OLI INTOCCABILI. Telefilm con Robert 
Suck 
SQUADRA SPECIALE. Telefilm 

SmDUE 
B.00 WEEK-END. Con Giovanna Mattoni 

1.10 PATATRAC. Spettacolo condotto da 
Sturine Sabel e Armando Traverso 

0.S0 CANOTTAGGIO: MEMORIAL D'A-
LOJA 

10.00 L'ASCESA DELLA FAMIOLIA HAR­
DY Film con Mlckey Rooney Lewis Sto-
ne regia dt George B Seitz 

11.10 WEEK-END. (2- parte) 

11.10 PICCOLI E PRANDI FANS (V parla) 

11.00 T O I ORE TREDICI. T O I LO SPORT 

11.10 PICCOLI E PRANDI FAN» 12- parte) 

1B.40 MOTOCICLISMO. Gran Premio di Spe­
gne 

10.40 CHI TIRIAMO IN BALLO. Con Gigi Se 
bani 

10.00 

10.SB 

20.00 

10.10 

20.4S 

CALCIO PARTITA DI SERIE A 

METEO 2. TELEGIORNALE 

22.10 

22.10 

SPECIALE TQ2 Elezioni francesi 

TQ2 DOMENICA SPRINT 

UN TURCO NAPOLETANO Film con 
foto Isa Barzizza regia di M Matloli 

TQ2 STASERA 

MIXER DI Marcella Emiliani Giorgio 
Momefoschi Flaminia Morandi in studio 
Aldo Bruno e Giovanni Minori 

21.40 SORGENTE DI VITA 

0.OB DSE L'AQUILONE 

a.10 BIM BUM BAM 

10.10 GEMELLI EDISON Telefilm 

11.00 MANIMAL Telefilm con Glynn Turman 

12 0 0 AUTOMAN Telefilm 

1 1 0 0 ORAND PRIX 

14.00 L'ORO DEI MONDO Film con Romina 
Power Al Beno Linda Christian 

10.00 

17.00 

20.00 

20.10 

22.10 

2 1 0 0 

LEBMEN. Telefilm 

BIM BUM BAM Cartonisslmi 

I PUFFI. Disegni animati 

DRIVE IN. Spettacolo con Gianfranco 
D Angelo Elio Greggio 

PROVINI Con Gianni Ippolm 

CYBORG. 20B7 META UOMO, ME­
TA MACCHINA, PROGRAMMATO 
PER UCCIDERE Film 

IL SEORETO DELLO SCORPIONE. 
Film con Alex Cord 

0WTR€ 
e io 

10.30 
T 0 3 DOMENICA 
C O N C E R T O S I N F O N I C O . Dirimo da 
Aldo Cecceto 

11.10 MOTOClCLItMO. Gran Premio di Spe­
gne 

1 2 0 0 
13 20 
14 00 
14.10 

LA MOGLIE BUGIARDA. film " 
PUftlUMANiA 
T tL ta l6Rt .AU BEOlOfCTLT 
WAKU-WAKU. Un gioco con gli ani­
mali 

15 0 0 VA P E N M E R O . D I e con Andrea Barba-

17.40 NUOTO. Quadrangolare internazionale 
1S.2S CALCIO: PARTITA M « R I E I I 
1S.00 DOMENICA 0 0 L 
19 30 Tt lEOl0ftNALtl . t6 l6t .ALI 
20 00 26 ANNI PRIMA. Schegge 
20.30 A L L A R I C E R C A D E L L ' A R C A setti-

manale dell ewentura tre memoria e at­
tualità In studio Mino Damato 

«La ricerca dell'arca» (Raitre, ore 20,30) 

f i l i l i 

8 30 LA GRANDE VALLATA Telefilm 

9 1B ITALIA DOMANDA. Con G Ledde 

10 20 LA PRIMAVERA DI OORBACIOV 

11 00 PARLAMENTO IN 

12 0 0 TV TIVÙ Con Arrigo Lem 

13 00 DOVERE DI CRONACA 

14 00 CIAO CIAO Con Giorgia e Four 

15 30 NON SIAMO PIÙ BAMBINI. Film con 

Shirley Tempie 

17 30 SPORT D'ELITE OOLF 

1B.30 BIG BANG Con J Gawronski 

19 3 0 TV TIVÙ. Con Arrigo Levi 
20 30 INTRIGO INTERNAZIONALE Con 

Gary Grant Ève Marie Soint regia di Al-
fred Hitchcock 

23 15 TV TIVÙ Con Arrigo Levi 

0 15 BIQ BANO Con J Gawronski 

1 15 VEGAS Telefilm «Dal giro non si esce» 

2 10 MISSIONE IMPOSSIBILE Telefilm 

lililllllllllillHIHU 

11.15 MOTOCICLISMO. GP di 
Spagne 

12.10 TENNIS. InterniiBjnelidl Mon­
tecarlo 

11.30 MOTOCICLISMO. GP di 

Spagna 

17.10 JUKE BOX 

20.30 CALCIO. Arsenal-Luton 

22.1S TELEGIORNALE 

14.15 IL BUIO IN CIMA ALLE BCA-
LE. Film 

17.15 PREMIATA AGENZIA WHI -
THEY. Telefilm 

19.30 FALCON CREST. Telefilm 

20.30 IL GRANDE UNO ROBCO. 
Film 

22.45 IL BOSS DEL DOLLARO. Te­
lefilm 

[XI 
13.30 SUPER HIT 

14.30 8TAYJMTHUS 

ISSO OM THE A M 

20.00 OOLDIEB AND OUMES 
22.30 BLUE NIGHT 

®___0_ 
12.15 MONTECARLO SPORT. Ten-

ma torneo di Montecarlo, Mo-
tocjcllamo G P Spagne, Calcio. 
Arsonai Luton Town 

20.10 MATLOCK. Telefilm 

11.30 PIANETA AZZURRO 

23.30 LAMA ALLA GOLA. F 

13.30 LA RUOTA DELLA FORTU­
NA. Quiz 

14.10 UNA MOGLIE MODELLO. 
Film 

10.10 OU EROI DEL WEST. Film 

20.30 IL CASO DWABBLE. Film 

22.30 BENNY HILL SHOW. Telefilm 

« 

14.00 OUIDOMEMCA. Veneti, cul­
ture aport giochi e ospiti Con­ture aport giochi e 
duce Guido Angeli 

10.10 BIANCA VIDAL Novele 

20.21 VESENIA. Telenovete 

22.00 TUTTA UNA VITA. Telenove-

RADIO 

RADIONOTIZIE 
6 30 GR2 NOTIZIE 7 » 0R3 7 30 GRZ 
RADIOMATTINO 8 00 GRI I 30 GR2 RA 
DIOMATTINO 9 30 GR2 NOTIZIE 9 4B 
CR3 10 14 GRI FLASH 11 30 GH2 NOTI­
ZIE 11 4» GAS FLASH 11.30 GR2 RAD». 
GIORNO 1 )00 GRI 13 30 GR2 RADIO-
GIORNO 13 as GR3 1» 53 GR2 NOTIZIE 
te ( 0 GR2 NOTIZIE 10 30 GR2 NOTIZIE 
1S 00 GRI SERA 1 * 1 * GR3 1» 30 GR2 
RAOIOSERA 20 45 GR3 22 30 GR2 RA 
DIONOTTE 23Z3GR1 

RADICHINO 
Onda verde 6 03 e SO 7 SO 9 57 11 S7 
IZ58 14 57 18 67 18 55 20 57 22 67 
Oli guastatesi! 10 20 Verista varie» 14.30 
Vita di single 20 40 Stagioni lirici «Rigolst 

to» 23 13 Le titilonati 

RADIODUE 
Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 t i 27 
13 26 15 28 18 27 17 27 18 27 18 26 
22 27 • Cvisstma radio 11 Luomo dell» 
domenica 12 48 Hit Parade 14 Mille) a un» 
canzone 18.20 Domenica eport 21 Cara 
contatta 21 SO Lo spacchio (M ciato 22 SO 
Buonanotte Europa 

RADIOTRE 
Onda vare* 7 23 9 43 11 43 6 Prehidio 
• 30-10 30 Concerto del mattino 7 30 Pei 
ma pagina 11 Concerto dalla Filarmonica di 
Berlino 13 11 Immagini dal dandismo 14 
Antologia di nadtotre 20 06 Concerto baroc 
co 21 Festival di Nuova Consonanza 22 60 II 
tema della notte dal Romanticismo ad oggi 

BiiiiiìiiiBiuiinniuiui 

S C E G U I L T U O F I L M 

1 2 . 0 0 LA MOGLIE BUGIARDA 
Ragia di Wesley Ruggita. con Caroto Lombare), 
Fred Mao Murray, John Barrymora. Uaa (18371 
La bellissima Carola Lombard sposa un giovane av­
vocato e, p«- fargli far camera, al autoaccusa di un 
delitto il marito riesca a farla assolverà Un varo 
amore che sfida anche i rischi degli errori giudiziari 
RAITRE 

17.15 DOV'È LA LIBERTA 
Ragia di Robarto Roaaatlini. con Totò» Vara 
Molner. Franoa Faldini. Italia (1954) 
Saranno un Rossellini e un Totò minori, ma tempre 
di classe Dopo 22 anni di galera per aver ucciso 
I amante della moglie, Salvatore Loiacono torna in 
liberta Ma non sa più cosa faraona a fa di tutto par 
ritornare dentro 
CANALE B 

2 0 . 3 0 INTRIGO INTERNAZIONALE 
Ragia di Alfred Hitchcock. con Cary Grant. Ève 
Maria Saint, Jamae Maaon. Uaa (19501 
Uno scambio di persona — del quate nmana vittima 
Cary Grant — rivela un complicatissimo caao di 
spionaggio, nel quaie ha una parta anche una fredda 
ma fascinosa agente in gonnella Sia gli Statas che 
I amore canteranno vittoria 
RETEOUATTRO 

2 0 . 3 0 ANCHE GLI ANGELI MANGIANO FAGIOLI 
Ragia di Enzo Barboni, con Bud Spencer a Giu­
liano Gemma. Italia (1973) 
La solita coppia del bello a del grosso, questa volta 
con Gemma al posto di Terence>till te scazzottatu­
re, invece, sono le stesse, sullo scenario dell Art-eri­
ca dei gangster 
RAIUWO 

2 0 . 3 0 IL CASO ORABBLE 
Regia di Don Slegai, con Michael Caino. Donald 
Pleotence. Uaa 0 9 7 3 ) 
Un ragazzino viene rapito da un lussuoso collega 
inglese E per sfortuna dei rapitori, d figlio di un 
agente segreto Le indagini partono subito, ma il 
papà rischia di finire in sospetto di alto tradimento 
ODEON T V 

20 .30 IL GRANDE UNO ROSSO 
Regia di Samuel Fullar. con La* Marvin. Bobbv 
Di Cicco. Staphana Audran. Usa (1980) 
L uno del titolo è quello della prima divisiona di fan­
teria Usa impegnata nella seconda guerra mondiale 
in Nordafrica, Sicilia e Normandia La storia va la 
potete immaginare, ma Lee Marvin è, come al solito. 
molto bravo 
ITALIA 7 

20 .45 UN TURCO NAPOLETANO 
Regia di Mario Mattioli, con Tot* . Carlo Campa­
nini. Isa Barzlzza. Aldo Giuffr*. Italia (1953) 
Cosa può succedere se un marito e padre geloso 
assume come impiegato un falso eunuco a falso 
turco? Tra la risata ve lo racconta un classico Tote. 
RAIDUE 

2 3 . 0 0 CYBORG 2 0 8 7 
Regia di Franklin Andraon. con Michael Ranni* 
e Karen Steela. Uaa (1988) 
Anno 1974 uno scienziato terrestre sta per presen­
tare un suo studio sulla telepatia Per Impedirglielo 
dal pianeta Cyborg già ali anno 2087 , parta un 
agente in astronave Ma gli extraterrestri sono coma 
' i^n i i indiani non vincono quasi mai 

20 
l'Unità 
Domenica 
24 Aprile 1988 

\ 
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CULTURA E SPETTACOLI 

La poesia alternativa di tutta 
Europa si è data per la prima volta 
convegno in un paese dell'Est , 
Un happening riuscito solo a meri 

Tra di «arrabbiati» d'Ungheria 

• lamcs Woods 

Prìmefilm 

JMa questo 
"sbirro pare 
«Callaghan 

MICHELE ANSELMI 

Indugine ad «Ho rischio 
i Regia; James B. Harris, Sce-
.ncgglalura: James B. Harris 
dal'romanzo Blood on ih» 

"Woon di James Ellroy. Inter-
tterétl' 'James Woods, Charles 
sburnlng, Usley Ann-Warren. 
, Fplosralia: Sleve Dubin. Usa, 

\pr. 
Soma: Barberina Exceblor 

• OT Non ci fosse quella bat­
tuta fulminante, l'ultimissima 
* prima del titoli del coda, po­
treste allegramente rispar­
miarvi queslo «poliziesco» che 
ci giunge tresco fresco da 

'Hollywood. Taceremo, owla-
* menle, per non rovinarvi la 
-sorpresa, che è tale, però, so­
lo per chi non ha buone Ire-
'quotazioni con l'ispettore 
' Callaghan e I suoi rudi colle-
t-ahl. Gerite dura, alquanto sbri­
gativa, dall'animo tumefatto, 
',tbp éfla legge, come vuole la 
««(ola aurea1 del genere, non 
SredB più granché. 
Il Lo sbirro di turno ha la fac­

cia contratta e l'andamento 
nervoso di James Woods, che 

Kroprio l'altro ieri (nel notevo-
i Best seller) abbiamo visto 

\ nei panni di un killer narciso 
ij in cerca di redenzione. Fami-
, glia a pezzi (alla figlia, invece 

delle favole, racconta I casi ri­
solti, suscitando l'ira della 

I moglie), un equilibrio psicolo-
* gico labile, un senso di impo-
i lenza di fronte al dilagare 

deir-ingenuìta», Woods è un 
uomo che sia per scoppiare. 
Ma c'è un caso li fuori ad at­
tenderlo: una ragazza Implica­
ta In certe orgelte a pagamen­
to è stala ritrovata scannata e 
appesa, a lesta In giù, al solili-

I to di casa. Sembrerebbe un 
omicidio Isolalo, però qualco­
sa dice al nostro eroe che c'è 
in giro un maniaco Da dove 
cominciare' Da una libreria 

1 femminista, gestita da una tipa 
piuttosto scombinata, nella 
quale la vittima aveva acqui­
stato un volumetto di poesie 
erotiche. E' chiaro che la II-

' braia è la chiave dì tutta la fac­
cenda violentata In gioventù 
da due compagni di liceo e 
abbandonala dalie amiche, 
continua ad essere l'amore 

t segreto di un misterioso pre­
tendente che le spedisce ogni 

, IO giugno un omaggio florea­
le e una poesia Ma dal '73 ad 
oggi in quella stessa data, so­
na morte ammazzate vane ra­
gazze quindi 

D'accordo, non si può chie­
dere m «thriller» di far tornare 
sempre tulli conti, però lo 

' sceneggiatore e regista James 
R Harris avrebbe dovuto al­
meno preoccuparsi di tappare 
qualche buco di copione Che 
Invece procede a colpi di 

| romcidenze e sorprese ridico-
* le, tome se Los Angeles losse 
un amabile quartiere in cui tut­
ti conoscono tutti E poi" se 

' l'mconlessaio amante della li-
'braia voleva vendicarla, per-
, che aspettare tanto e non far 
! luon subito i due stupratori? 

Ben lologralato da Steve 
1 Dubin, che illumina di una lu­
ce calda e allarmante insieme 

, i hioithi del delitto, Indagine 
vi olio rischio è un poliziesco 

! ci i maniera che manca di quel-
' h marcia in più al pari di Big 
, Easy (il più brutto, In assoluto, 
dell'anno) o di Chi protegge II 
ti'sitmonp, ricicla i motivi 

' classici del genere senza az-
i zer care i personaggi. Pensate 
a T nini con il valoroso Sleve 
' ' i Hieen, e capirete la dille-

lames Woods è bravo 
'• i • u rischiando di diventa-

' ,'pìhony Perklns degli an-
* i i ' ' .ii'ci) il migliore In cam­
po - n Charles Durnlng, sbir­
ro da Oscar capace di «firma­
re, con la propria eclettica 
mole, ogni film che (a 

Lebel ha aperto il festival di Szeged 
incitando i giovani a lottare 
«contro il razzismo, la follia nucleare 
e la burocratizzazione dell'arte» 

La poesia europea alternativa si è data appunta­
mento dal 12 al 16 aprile in Ungheria. E stata l'oc­
casione per fare il punto su anni di ricerca artistica 
fra i giovani arrabbiati ungheresi, ma soprattutto 
per fare conoscere ad una platea occidentale i 
fermenti creativi delle nuove generazioni nell'era 
delle riforme gorbacioviane. Ne abbiamo parlato 
con Endre Szkarosi, organizzatore del festival. 

STEFANO CASI 

• i SZEGED È passato appe­
na un mese dall'imponente 
corteo a Budapest, quando 
circa diecimila persone han­
no stilato chiedendo all'anzia­
no capo di stato Janos Kadar 
libertà, democrazia e riforma 
costituzionale. Dopo poche 
settimane I giovani artisti «al­
ternativi* d Ungheria hanno 
lanciato un nuovo segnale. 
L'occasione è stata il primo fe­
stival di poesia e «libera 
espressione» ospitalo nei pae­
si dell'Est europeo senza il 
controllo governativo. A orga­
nizzare la manifestazione si è 
impegnato il Centro culturale 
dell'Università di Szeged, il 
capoluogo più importante del 
sud del paese, al confine con 
la Jugoslavia, In collaborazio­
ne con gli Istituti di Cultura ita­
liano e francese. 

A Szeged si sono ritrovati 
da tutta Europa poeti, musici­
sti e perlormers legati a Poly-
phonix, l'associazione france­
se fondata a Parigi da Jean 
Jacques Lebel, uno dei mag­
giori artisti e teorici àeW hap­
pening negli anni Sessanta. 

Lebel ha aperto la manifesta­
zione (dodicesimo appunta­
mento di Poìyphomx, dopo i 
classici incontri parigini e le 
trasferte a New York, San 
Francisco e Milano) sottoli­
neando il ruolo della poesia 
alternativa «contro il naziona­
lismo, il razzismo, il coloniali­
smo, la pazzia nucleare, l'in-
dustrializzazione e burocratiz­
zazione dell'arte», e conclu­
dendo. «È un miracolo questo 
festival in Ungheria, ma una 
tale iniziativa sarebbe pur 
sempre un miracolo In ogni 
ciltà e in ogni tempo». 

Art-director del festival è 
Endre Szkarosi, docente di 
letteratura all'Università di Bu­
dapest e poeta-performer. Da 
cosa è nata l'esigenza di una 
manifestazione tanto partico­
lare in un paese cosi aperto 
agli indussi della cultura occi­
dentale anche prima della pe-
reslrojka di Gorbaclov? «Un 
festival di queslo tipo - ri­
sponde Szkarosi - è per noi 
molto Importante: la cultura 
ufficiale propone schemi arti­
stici risalenti ad un gusto an­

cora ottocentesco, banaliz­
zando i poeti romantici del se­
colo scorso, proprio quei poe­
ti che avevano espresso nelle 
loro opere un lotte peso di ri­
vendicazione politica. Dopo 
una certa fioritura di movi­
menti d'avanguardia vent'anni 
fa, soprattutto nel campo del­
le arti visive e del teatro, oggi 
si respira un'aria di recessio­
ne, a parte le tendenze musi­
cali new ivave». 

Ribellione 
«consumistica» 

È la prima volta che si tiene 
un incontro di poeti «alternati­
vi» in Unghena? Risponde 
Szkarosi: «Noi artisti unghere­
si abbiamo partecipato negli 
anni passati a manifestazioni 
come Palyphantx, One World 
Foerryad Amsterdam o D'Ari 
Room a Bologna, ma questa 
volta abbiamo voluto chiama­
re l'Europa qua, all'interno dei 
nostri confini. Forse questo 
può significare l'inizio di un 
qualcosa, non saprei precisa­
mente cosa, spero un rinnova­
mento culturale che' il nostro 
paese aspetta da" tempo». 

I ragazzi ungheresi hanno il 
look «giusto» da occidentali, 
dalla punta delle scarpe ai ca­
pelli passando attraverso ve­
stiti ineccepibili, firmati Be-
netton o decisamente dark. 
L'impressione è però che col­

gano della nostra cultura di 
massa i miti più contradditto­
ri, dalla ribellione puramente 
fisica e «consumistica» di Ar­
nold Schwarzenegger alia ma­
linconica metropolitana dei 
Depeche Mode, Sono I segni 
di una Inquietudine che non 
riesce ad esprimersi hi altro 
modo? «E vero - continua 
Szkarosi - questo tipo di in­
quietudine può far nacere 
stanchezza e rassegnazione, 
oppure può essere uno stimo­
lo per creare una cultura alter­
nativa. E proprio quello che 
cerco di comunicare nelle 
mie performance!, cercando 
punti di contatto tra crisi indi­
viduale e crisi storica. Nel mio 
intervento ho letto l'ultima 
poesia di uno scrittore morto 
suicida, poi una mia opera e 
infine un lavoro del nostro 
poeta nazionale Sandor Petòft 
scritta duiante le rivoluzioni 
del secolo scorso». 

Se si assiste alle esibizioni 
dei giovani arrabbiali magiari 
In questo festival, soprattutto 
se confrontate con quelle de­
gli italiani o dei francesi, uno 
spettatore occidentale pròva 
un senso di fastidio e imbaraz­
zo. L'ironia sottile di Bernard 
Heidsieck, quella sferzante di 
Joèl Hubaut, quella divertita 
di Adriano Spatola, oppure le 
raffinatezze poetico-sonore di 
Giovanni Fontana, il concerto 
dei Towering Inferno, porta­
voce della nuova sperimenta­
zione musicale londinese, o 
ancora la ricerca multimedia­
le proposta dalla singolare 
jam session del poeta Alberto 

Masala col musicista Steve Li-
poresi e con II pittore catalano 
Anton Roca, sembrano allon­
tanare ancor dì più dal nostro 
gusto l'arte sofferta e soffe­
rente degli ungheresi. Se si ec­
cettuano le simpatiche diapo­
sitive di Gyòrgy Galantai, le 
proiezioni di Akos Szekely o 
le poesie di Tibor Papp, esilia­
to in Francia fin dalla dram­
matica «restaurazione» del 
1956, gli artisti di Budapest 
propongono una visione del 
mondo ricca di insofferenza, 
tensione, urta e sconforto. 

Una nenia 
rassegnata 

I giovani arrabbiali d'Un­
gheria brandiscono il coltello 
invocando il suicidio o ripeto­
no in una nenia rassegnata 
«ho paura» (Andras Petòcz); 
riempiono la sala di canzoni 
angosciate, come nel caso dei 
concerti dei Konnektor o di 
Matuska & Silver Sound, op­
pure di una musica sospesa 
che accompagna le immagini 
video del corteo dei diecimi­
la, come nell'intervento di 
Istvan Marta, seguito con 
commosso silenzio dal pub­
blico del Jate Klub, dove si è 
svolto il festival. 

Dice Szkarosi: «Non si tratta 
tanto di "pesantezza" delle 
nostre opere in confronto a 
quelle occidentali, quanto di 

barbarismo in senso estetico: 
forse sono energie represse 
da secoli, che esplodono in 
maniera apparentemente 
scoordinata e caotica, Proba­
b i l e e è molto utile anche 
aliane Ira ricerca questo con­
divide ; nelle giornate di Sze­
ged i alitati delle esperienze 
degli tisi) occidentali con i 
nostri Ci sono occasioni di 
scarni ' fra poeti alternativi 
all'inti io del vostro paese? 
•Vera me pochi. I fermenti 
sono liti e penso anche di 
uncei i interesse: baila pen­
sare .' luella particolare esi­
genze he ha portalo numero­
si arti i d'avanguardia ad esi­
birsi i i vari gruppi rock e new 
waiie. Ma a parte questo e 
parte una Rivista viva, che da 
tre anni organizza serate, con­
certi, proiezioni video, la pri­
ma vera occasione è stata 
questo festival europeo». 

L'incontro di Szeged si è 
concluso con un concentrato 
di tutti gii artisti (fra gii altri 
vanno ricordati il gruppo un 
po' demodé degli Amsterdam 
Saloon Company, le pertor-
mers iugoslave Erzsébet Lan-
tos e Katalyn Ladik e la foto­
grafa francese Francois» Jani-
cot) in un rock club di Buda­
pest. Alla line della manifesta­
zione il gruppo dirigente di 
Po/yp/ionftrsi è però dissocia­
to dalla manifestazione per In­
discutibili dellcienze sul lato 
organizzativo: mancanza del 
resto comprensibile per una 
esperienza assolutamente 
nuova nel panorama dell'Eu­
ropa orientale. 

Prìmeteatro. I Raffaello Sanzio 

Chi si rivede, 
il Brecht cinese 

MAIilA èkAZIA ORCaOIU 

Alla bellezza Unto antica 
di e con Romeo Castellucci, 
Chiara Guidi, Paolo Guidi, 
Claudia Mura, regia di Romeo 
Castellucci, abili di Anna Col­
lini. Produzione Società Raf­
faello Sanzio e Centro Teatra­
le San Gemlniano. 
Milane: Teatro dell'Arte 

•aj Come sempre succede 
negli spettacoli della Società 
Raffaello Sanzio anche \nAlla 
bellezza tanto antica*, diffici­
le rintracciare un discorso sti­
listico unitario sul piano della 
vicenda, dell'immagine, dei 
suoni. A uno spettacolo unita­
rio sempre, infatti, i giovani di 
Raffaello Sanzio hanno prefe­
rito la mescolanza, con cui 
bombardare lo spettatore, 
molti simboli, stili, perché ii 
teatro che cercano di fare non 
guarda alla pacificazione, ma 
alla confusione come unica 
possibilità creativa. 

Eppure Alla bellezza tanto 
antica, rispetto agli ultimi 
spettacoli del gruppo, ci pro­
pone un'immagine più com­
patta, più amalgamata e ragio­
nata. La più interessante è la 
prima parte (dove si racconta­
no le peripezie del protagoni­
sta Paleofilo dentro la foresta 
degli avi), cosi simile nella 
struttura a un dramma didatti­
co del Brecht cinese da appa­
rire sorprendente nella storia 
di Raffaello Sanzio. Brecht poi 
è citato anche nel siparietto 
multicolore che si apre sul 
londo del palco e da cui si 
materializzano strane figure 
che hanno il volto coperto da 
una bellissima maschera di 
pesce. 

Cosi, fin dal primo momen­
to, Affa bellezza tanto antica 

appare per quello che è, un'I­
niziazione adolescenziale, un 
itinerario nella conoscenza e 
nel teatro compiuto attraverso 
simbologie e stili aggressivi: 
serpenti veri che si avvoltola­
no attorno alle braccia degli 
attori o su delle alabarde; una 
donna che lo conduca per 
mano ai misteri della nascita e 
della diflerenza sessuale (per 
poi rivelarsi un uomo...); fiori 
che scendono dal soffitto, una 
regina delle mura vestita di 
nero che recita e si muove co­
me un attore giapponese. 

E poi draghi di pietra; una 
bandiera americana insangui­
nata per asciugarsi I piedi; un* 
pecora docile e viva; piccole 
case in scala ridotta come te 
ci trovassimo di Ironie a un 
presepe per bambini; una co­
lonna sonora che nella secon­
da parte si fa ossessivamente 
ingombrante; spade che infil­
zano cuori (naturalmente tin­
ti), croci la cui base è perico­
lante. Insomma tutto l'Imma­
ginario del Raffaello Sanzio. 

Ma l'iniziazione di Paleoftlo 
(interpretato dallo stesso regi­
sta-autore) rimanda anche a 
un'iniziazione teatrale: nel 
palcoscenico delimitato da 
grandi teloni bianchi appare 
improvvisamente con un gran 
mantello da illusionista l'atto­
re che dice il prologo che poi 
lo cede insieme a un uovo 
(simbolo della perfezione co­
me sapeva anche Piero della 
Francesca) al giovane Paleoll-
lo che, scacciato dalla casa 
paterna, può cosi rinascere al 
teatro. 

Pur nella disperazione e 
nell'ermetismo però Affa bel­
lezza tanto amica - ed è II 
risultate più Importante - pre­
senta segni di maturità con­
fortanti, finora più difficili da 
rintracciare negli spettacoli di 
questo gruppo. 

E piano piano il corpo prese corpo 
Inaugurata a Milano alla Rotonda della Besana (ex 
lazzaretto) una mostra dedicata agli Stili del corpo 
del XX secolo. Un trionfo della carne, ma soprat­
tutto una riflessione sul nascere e l'affermarsi della 
civiltà delle immagini. Organizzatori il Comune e la 
Coop, allestimento dello Studio Azzurro. Un ricco 
catalogo con interessanti contributi. Dopo il 30 
aprile la rassegna viaggerà per l'Italia. 

MARIA NOVELLA OPFO 

I MILANO. Tutti, chi più chi 
meno, abbiamo un corpo e 
non possiamo fare a meno di 
portarlo in giro per il mondo 
come prova a carico, o magari 

di drammatica accelerazione 
(guerre, catastrofi, bombe) e 
momenti di più organizzato ri* 
pensamento. Una ascesa, co­
munque, consapevole e pro­

come alibi. In questo secolo gressiva nell'empireo de Ma 
dell'immagine, il corpo ò la carne emancipatasi, per con­

ti corpo femminile si assottiglia e diventa più scattante {da «Gli stili del corpo») 

prima istanza del tribunale 
dell'apparire e, se altre epo­
che hanno ipocritamente fin­
to di trascurarla, la nostra ne 
fa una sorta dì corte suprema 
dell'esistere. 

Il processo di questa affer­
mazione corporea è stato len­
to ma continuo, con momenti 

sumistica magìa, dalla morte e 
dal diavolo. Cioè dalla paura 
della fine e da quella della pu­
nizione. 

Questo percorso apparen­
temente liberatorio è passato 
nel nostro secolo per le «ma­
schiette» degli anni Venti, per 
le matronali donne fasciste, le 

maggiorate del dopoguerra, 
le esili bellezze degli anni Ses­
santa, le donne ribelli degli 
anni Settanta e quelle dei gior­
ni nostri in via di complessa 
definizione. 

E non a caso abbiamo par­
lato solo di donne1 pensando 
al corpo la prima Immagine è 
femminile, Vuoi per l'idea ori­
ginaria del corpo materno, 
vuoi perché il corpo femmini­
le, essendo per sua natura più 
•scenografico» e trasformista, 
risente di più delle mutazioni 
temporali e culturali, prestan­
dosi in maniera fantastica agli 
arbitri volontari e involontari 
della moda. Seni che si alzano 
e si abbassano, fianchi che 
cambiano forma e, diciamo 
cosi, destinazione, gambe che 
si snelliscono e si allungano, 
spalle cadenti o imponenti, 
pance tonde o scavate, brac­
cia flaccide o muscolose. Tut­
to può essere bello o brytto a 
seconda del momento. È que­
stione di tempismo, come di-

Teatro. Una rassegna sul «mito della negazione» 

Don Giovanni di ieri e di oggi 
(come poteva mancare TAids?) 
Prima Sanguinea e la Mara.ni, seguiranno Lunetta 
e Fontanella. Molte firme e voci per una rassegna, 
dedicata al «mito deila negazione», al centro di un 
progetto del Teatro delle Voci romano. Proposto 
come archetipo di eroe negativo il Don Giovanni di 
Molière, il regista e attore Alfio Petrini ha chiesto a 
vari autori di riscrivere il personaggio e la sua vi­
cenda. E così fa capolino anche l'Aids. 

AGGEO SAVIOLI 

•Li ROMA 11 «mito della ne­
gazione» è al centro di un pro­
getto del Teatro delle Voci, 
che, nel cuore di una zona 
della Roma moderna tutta 
spoglia di strutture culturali, 
cerca di portare avanti Iniziati­
ve di qualità. Proposto un ar­
chetipo di «eroe negativo», il 
Don Giovanni di Molière, il re­
gista e attore Aflio Petrini ha 
sollecitato poi da vari autori 
nscrilture del personaggio e 
della sua vicenda 

Si è cominciato con Edoar­
do Sangulnetl, Atto terzo sce­
na terza, e con Dacia Marami, 
Gtouanm Tenario. Seguiran­
no Galateo ài Mario Lunetta e 
Don Giovanni a New York di 
Luigi Fontanella. Molte firme 
e molte voci, sotto II titolo // 
fantasma eccellente, conver­
geranno l'S maggio in una se­
rata interdisciplinare. 

Il testo di Sanguinei! rein­
venta una scena assai discussa 
(e censurata, allora) della 
commedia moleriana. la se­
conda (per l'esattezza, non la 
terza) del terzo atto, quella 
cioè in cui Don Giovanni, 
smarritosi con Sganarello nel 
bosco, e avuta da un povero 
eremita l'indicazione della 
strada, dileggia la religiosità di 
costui, e lo istiga a bestem­
miare, in cambio d'una mone­
ta d'oro Quegli respinge con 
sdegno la proposta e Don 
Giovanni, alla fine, gli regala 
egualmente il «luigi», ma "per 
amore dell'umanità». 

Gesto e battuta general­
mente intesi a favore dell'ateo 
protagonista; che, non per 
nulla, subito dopo si slancia in 
soccorso d'un gentiluomo 
(scoprirà quindi trattarsi d'un 
suo giurato nemico) aggredito 

dai briganti. Sanguinea sem­
bra invece richiamarsi alla cri­
tica anzi condanna che, nei ri­
guardi di Don Giovanni, espri­
meva Brecht, sforzandosi di 
svelare, dietro quella scettica 
generosità, un radicato di­
sprezzo dei suoi simili, e In­
somma un atteggiamento di 
classe e di casta. Così, la frase 
famosa si tramuta in «per l'or­
rore dell'umanità». D'altron­
de, il breve atto unico (che 
alla ribalta, comunque, si di­
stende nell'arco d'una buona 
mezz'ora) gioca più carte: sot­
tolineando ad esempio la 
consapevolezza che Don Gio­
vanni e Sganarello hanno del­
la loro natura non umana, ma 
teatrale, o, su un piano più 
spicciolo, evocando temi di 
attualità, come il disastro eco­
logico (onde la foresta risulta 
assediata dall'inquinamento) 
o la violenza diffusa 

Nel lavoro della Marami, i 
riferimenti contemporanei so­
no dichiarati e insistiti. Gio­
vanni Tenono è un uomo dei 
nostri giorni, In età ancora 
giovane, ma affetto da Aids. 
Cosa che non preoccupa 
troppo le donne con le quali si 
incontra e si giace, preavver­
tendole de) resto, fra qualche 
ambiguità, delle proprie con­
dizioni. Le figure femminili 

portano nomi che si ritrovano 
in diversi Don Giovanni (Tir­
so, Molière, Mozart-Da Pon­
te), ossia Zerlina (che qui, pe­
rò, è un'adolescente innamo­
rata del padre), Isabella (una 
ragazza disponibile e voglio­
sa), Elvira (una moglie trascu­
rata e vendicativa). Il confron­
to conclusivo è con una crea­
tura sempre muliebre, tuttavia 
profeticamente e maschil­
mente appellata (chissà per­
ché) Ezechiele, che meglio 
pare corrispondere alla voca­
zione mortale e mortifera di 
questo Tenorio 1988. 

La tematica eros-thanatos 
non è nuova, anche se espo­
sta qui in abiti di oggi. Il lin­
guaggio dell'autrice tende a li­
velli poetici, ma scade anche 
spesso (volutamente o no) nel 
quotidiano e nell'ovvio For­
se, in epoca di consumismo 
sessuale generalizzato, è il mi­
to di Don Giovanni a non dirci 
più tanto. 

Bisogna rilevare che le due 
operine sono allestite, da Al­
fio Petrini (pur impegnatissi-
mo nel suo ruolo), con ogni 
cura, e non mancano di begli 
effetti visivi (l'impianto sceno­
grafico fisso è di Enrico Job, 
apprezzabili le maschere dì 
Andreina De Cesare). In San­
guinea, si nota lo Sganarello 
di Aldo Massasso. 

AMALIA 
lurJaiMiBtriotW» KIWiraNlBlIfltH. 

O M E N T O E PIOMBO 
mensile PRIMO CMHM i ma 

NOZZE D'ORO 

Alberta Mariani e Vincenzonì Menotti di 
Terni festeggiano oggi 50 anni di matrimo­
nio e dì militanza nelle file del Pei, a loro 
giungano gli auguri della Federazione di Ter­
ni del Comitato Comunale e della Sezione di 
San Valentino. 

mostra nero su bianco (fi co­
lore su colore) la mostra rea­
lizzata alla Rotonda della Be­
sana (affrettatevi: dura solo fi­
no al 30 aprile) dal Comune di 
Milano e dalla Coop-Associa-
zlone consumatori a cura di 
Gianni Sassi, Giovanni Ance-
schi, Aldo Colone»! e per l'al­
lestimento di Studio Azzurro. 

SI tratta, come il tema im­
pone, di una mostra per im­
magini e immagini in movi­
mento, insomma una rasse­
gna in video, con filmati-sinte­
si delle varie epoche. Solo al­
l'inaugurazione (molto mon­
dana e festosa) erano «espo­
sti» corpi viventi: quelli di mo­
delle che rappresentavano i 
van stili per la verità solo nel­
l'abbigliamento, perché in 
realtà erano tutte bellissime 
stangone anni Ottanta. Tutte 
in costume da bagno, per non 
barare. E c'era perfino qual­
che maschietto che deambu­
lava con loro tra le varie isole 
temporali di cui la mostra è 

VACANZE LIETE 

AL MARE I» •vacante-famiglie» 
più compiti* • convenienti Tutt'l-
taln, Francia, Spagna, Jugoslavia, 
Austria la troverete- richiedendo 
gratuitamente il noatro catalogo vil­
la appartamenti hoteli alla Vostra 
Agenzia Viaggi o Viaggi Generali, 
Via Alighieri 9. Ravenna, tei. 
(05441 33196. Pretti particolari 
nei noitrl villeggi in Sardegna, Ro­
magna, Abrutto (1) 

CATTOLICA • albergo ristoran­
te Tilde • tei. 0541/963491 (pri­
vato 967790). Camere doccia, wc, 
balcone, giardino, trattamento fa­
miliare Pensione completa giugno-
tettambre 22 000. alta 32 000 -
35 000 tutto compreso (34) 

MISANO MARE - panatone Ese­
dra - Via Alberello 34. tei (0541) 
615196, Vicina mare, camere 
con/tenta serviti, balconi, par­
cheggio, cucina casalinga Giugno 
settembre 21.000 - 22 000; luglio 
26.000 - 27 000: 1-23/8 34.000 
35.000; 24-31/8 24,000 -
25.000 tutto compreso. Sconti 
bambini Gestione propria (28) 

MISANO MARE • panatone 
Maiali - Via Matteotti 12, tei 
(0541)601701-613228. Nuova 
costruzione vicino mare, cucina ca­
salinga, tutte camere con larviti, 
balconi, bar, giardino, cabina mare, 
garage privato. Maggio giugno set­
tembre 22 500; luglio 27.500; 
1-22/8 34 000; 23-31/8 
27 500, tutto compreso, aconti 
bambini, gestione propria (29) 
RICCIONE - hotel Alfonsina - Tel 
(0541) 41535. viale Tasto 53. Vi­
cinissimo mare, tranquillo, camera 
serviti, balconi, giardino ombeag* 
giato, cucina curata dalla proprieta­
ria Maggio 25,000: giugno «et-
tembre 24.500 - 26 BOO: luglio e 
22-31/8 29.500 • 31.500; 
1-21/8 38.000 - 39.000 tutto 
compreso. Sconti bambini (32) 

costituita, seguendo un linea­
re percorso cronologico dagH 
inizi del secolo ad oggi, e un 
percorso curvilìneo dentro lo 
spazio che ospitò un tempo I 
corpi degli appestati ora mo­
stra le più sognate carrozzerie 
umane del ventesimo secolo. 
Tutte vestite (o quasi) perché 
la cultura del corpo passa Ine­
vitabilmente per la moda, per 
l'immaginare e II desiderare, 
anche in un'epoca In CUI l'es­
senziale è comprare. 

Il corpo è come la mamma 
(ce n'è uno solo) e più di tan­
to apparentemente non può 
consumare, mangiare, indos­
sare, A meno che non cambi, 
seguendo il flusso vertiginoso 
della produzione di beni ma­
teriali e quello delle loro im­
magini e valori, simboleggiato 
nella mostra oltre che dagli ef­
fetti replicanti delle centinaia 
di schermi, anche dal vero e 
proprio flusso acquatico che 
appare sui piani inclinati del 
video accesi. 

RICCIONE - note* Camay • tei. 
0541/641443 - 602629, Pronta 
mere, tutte camera serviti, balcone 
vista mare, bay, pareheggio, aaotn-
aora, ottimo trattamento, cucina 
romagnola, cabina spiaggia, Pan-
sione completa: bassa 28.000. 
madia 31.000 - 37.000, alta 
45 000 Gestione propria. Interpel­
lateci (33) 

RICCIONE - hotel Ra-am • via 
Marsala 9. tei. 0541/816410. VI-
cino mare, tona Tarma, tranquillo, 
cucina sana genuina, ascensore, 
autoparco coperto, camere larviti, 
Baila 26.000/28.000, medie 
32 000. alta 3B.OO0 tutto com­
pralo. sconti bambini tino 7 anni 
10-50% (371 

RICCIONE - pensiona Qiavohwct 
- Viale Ferraris 1, zone Terme, tei 
(0541) 605360 - 601701 -
613228. Viano mare, rinnovata, 
cucina casalinga, carnet* 
con/senta servai» Giugno eettem-
bre 21 500 • 22.500; luglio 
26.500 - 27 500:1-20/a 32.000 
• 34.000. 21-31/8 26,600 -
27,600, tutto compreso, cabine 
mare, gestione propria. Sconti 
bambini (31) 

RICCIONE-RIMINI • Affittati ap­
partamenti astivi modernamente 
arredati, vicinante mare, zona cen­
trate e tranquilla. Tal. (0541) 
" • — " •**••• (6) 

RIMIMI/VISERB A • Pensiona NI-
ni - via Tonini 22, tal. 
0541/738381. Vicina mare, cen­
trale, familiare, menu a Metta, 
Maggio 16.000. giugno 18 000, 
luglio 23-000, «conto bambini 

(43, 
RIMtNI - eogfforno Orva - viale 
Mermarice 15, tal. 0541/26948. 
abit. 778334. Vicino mera, camera 
serviti, giugno «Memore 12,000, 
luglio 27.000, agosto 36,000 

«e» 
RIMINI/VISER8A - panatene 
Apollo - via Da Amtelt 1?, tal. 
0641/734409. Vicina mar*, cuci-
na genuina, camere con tenia ser­
viti, parcheggio. Giugno 18.000, 
luglio 23.000, acanto bambini 

(42) 

l'Unità 
Domenica 
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Rugby 

Da oggi 
il via 
ai play-off 
• S ROMA. Il campionato di 
rugby ha trovalo i play-oli. 
Dopo ìì giornale che hanno 
raccontalo II dominio del Col­
li Euganei di Rovigo e decreta­
to la retrocessione in «A2« di 
un club glorioso (il Parma), a 
partire da oggi le otto qualifi­
cate si giocheranno tutto in 
partite di andata e ritorno con 
eventuale spareggio. I quarti 
di finale sono abbastanza de­
cifrabili col Rovigo e l'Aquila 
nettamente favorite contro le 
due squadre della «A2> e col 
Petrarca e II Treviso a correre 
qualche rischio. Il primo con 
I Amatori Milano e il secondo 
col Serigamma Brescia. Guar­
da caso si tratta di due squa­
dre venete e di due squadre 
lombarde. E, guarda caso, si 
tratta di due squadre da sem­
pre nell'area delle grandi e di 
due squadre - Il Serigamma e 
l'Amatori - capaci di esprime­
re un gioco che si avvicina 
molto allo spirito espresso dai 
Campionati del mondo. Le ve­
nete sono favorite ma non si 
può mal dire anche se l'impre­
vedibile palla ovale è assai più 
decifrabile della più prevedi­
bile palla rotonda. 

Il dato più interessante di 
questa viglila sta però in una 
decisione - saggia - dell/in-
lernalional Board e cioè del 
governo mondiale del rugby. I 
venerabili stavolta hanno de­
ciso con criterio. Hanno infat­
ti stabilito che a nessun gioca­
tore sia permesso di parteci­
pare In una stagione a due 
campionati. Ciò vuol dire che 
gli stranieri che Infarciscono il 
nostro campionato dovranno 
scegliere: o giocare a casa lo­
ro o nel nostro torneo. Non 
vedremo più mercenari vaga­
bondi. OHM 

AI-M 
ALUBEBT 
1 Diana 
6 Bontcccrst 
ne Pucci 
4 iartza 
14 Silvtilrin 
10 Pellacani 
11 Rolle 
ne Tosi 
6 Gelsomini 
30 Addison 

OIVARESE 
ferriìuolo 8 
Boielli 0 
Sorwitino ne 
Cantva 6 
Thompson 27 
Vescovi 16 
Curtanllo ne 
pittmen 12 
Sacchetti 12 
Rusconi 4 

Sacco A Isaac 

SPORT 

Basket Al termine di una gara incertissima e con due supplementari 
la squadra di Isaac batte l'Allibert a Livorno e va alla «bella» 

E dopo mia partita infinita 
la Divarese si rimette in corsa 

S T E F A N O A N G E L I 

Sllveslrfn 
3430" S Filli 
8/14 tiri libar! 11/18 
35/67 tiri 2 Punti 29/49 
1/9 tiri 3 Punti 6/15 
35 Rimbellì 32 

ARBITRI: Zinon e Cenerò di Ve­
neti!. 
NOTE: 4.150 ipattMorl, Incasso 
oltre 60 milioni. 

• • LIVORNO. Grande spetta­
colo, equilibrio ed emozioni. 
Davvero un classico incontro 
di play off, SO minuti tiralissi-
mi, vietati al deboli di cuore. 
La Divarese alla fine ha cen­
trato l'obiettivo: sudando per 
due supplementari ha piegato 
per 84 a 81 l'Allibert conqui­
stando il diritto a disputare la 
«bella* di giovedì. 

Gli uomini di Isaac hanno 
costruito la vittoria nella con­
vulsa fase centrale del secon­
do «over time», quando un ca­
nestro di Pittman e una mici­
diale «bomba» di Thompson 
hanno piegato le gambe al ge­
neroso quintetto livornese, 
portando la Divarese a più 5 
(82-77) dopo una lunga, sner­
vante altalena sul filo del ra­
soio. L'Allibert, come sempre 
grintosa fino all'ultimo, non 
ha però accettato di arrender­
si ed è tornata a meno 1 

(81-82) con due spunti di Rol-
le e Eddison. A fermare la ri­
monta e stato poi Romeo Sac­
chetti, che con glaciale preci­
sione ha infilato a 24" dal ter­
mine il canestro decisivo. Ad-
dison ha tentato il tutto per 
tutto con un tiro da tre punti, 
ma il pallone è terminato sul 
ferro rimbalzando via lonta­
no. 

L'Allibert, dopo la clamoro­
sa impresa di Varese, è entra­
ta in campo accarezzando il 
sogno di raggiungere in due 
sole partite lo storico traguar­
do delle semifinali, finora mai 
guadagnato da una squadra li­
vornese. Gli uomini di Sacco 
non si sono certo risparmiati, 
interpretando al meglio una 
partita dura, spigolosa, domi­
nata dalle difese. Sul piatto 
della bilancia ha pesato in 
modo decisivo la maggiore 

esperienza della Divarese che 
ha trovato la luciditi indispen­
sabile per uscire vittoriosa in 
un finale incandescente, in 
cui ogni pallone scottava ma­
ledettamente. Qualche recri­
minazione in casa livornese 
per due episodi: l'uscita per 
falli di un ottimo Silvestrin (a 
tutti <ì sembrato che fosse solo 
alla quarta infrazione) e un ca­
nestro di Eddison convalidato 
da due punti quando il tiro era 
apparso scoccato da oltre la 
linea dei 6,25. 

Emozioni a go-go per tutta 
la partita. Equilibrio fattore 
dominante: lo scarto fra le 
due squadre non ha mai supe­
rato i 5 punti. Con il punteggio 
in parità nel finale dei regola­
mentari, Gelsomini ha fallito il 
canestro della possibile vitto­
ria, ma si è poi riscattato subi­
to dopo, firmando il 70 pari 
che ha rinviato il verdetto al 
secondo supplementare. 

A Roma pienone ma Wright... 
tm ROMA. Per molte «gran­
di», o presunte tali, questo po­
meriggio è il momento della 
verità. Si gioca infatti il turno 
di ritorno dei quarti di finale 
del torneo di basket, un appel­
lo che può rivelarsi l'ultimo 
per le squadre sconfitte mer­
coledì sera. Il Bancoroma, per 
tentare di conquistare la bella 
a Milano, si affida soprattutto 

all'orgoglio, dopo il pesante 
passivo subito all'andata 
(-31). E a un pubblico record. 
^1 Palaeur romano c'è il tutto 
esaurito - circa 1S.000 spetta­
tori • con probabile primato 
d'Incasso. Persiste poi l'inco­
gnita Wright. Alle sue condi­
zioni fisiche-e al contributo 
che potrà fornire in campo • si 
legano molte delle speranze 

dei capitolini. La Scavolini ha 
la possibilità di chiudere il di­
scorso con la Snaidero • dopo 
il blitz di Caserta- eliminando 
la squadra protagonista di 
buona parte della stagione re­
golare, mentre la Yoga ha la 
forza per agguantare il terzo 
incontro con l'Arexons dopo 
averle messo paura nella gara 
d'andata a Cantù. 

«•Ai «UiéÉnT 
I -A I DlvÀhÈSf: 

76-79/84-81 
Al 

I-Ai ióAvoLirii 
102-S7Itl-100»1-<! SCAVOLINI 

109-108 
4-A1 SNAIPEf ) 

i-Ai biETolt 
7S-IS/70-77 
1-A2 VOGA 

3-AV AREXOIi 
87-86 

VOGA 

?-Ai ENithEU 
BANCOROHU 

76-107 
2-A1 TRACEM 

FINALE 

maggi» 

CAMPIONE 
D'ITALIA 

PLAY-OFF 
Seconda partita del quarti di n u l e ore 18.30 

Yoga Bologna-Arexons Canni (Maggiore e Fiorito) Scavolini 
Pesaro-Snaidero Caserta (Cagnazzo e Pinto) Bancoroma-Tra-
cer Milano (Pasetto e Baldini) Allibert Livomo-Divarese 81-84 
da 2* t.s, (g. ieri) 

PLAY-OUT 
Quinta giornata ora 18.30 

Girone giallo: Sharp Montecatini-Benetton Treviso (Guglielmo 
e Grotti): Fantoni Udine-Wuber Napoli (Zucchetti e Ganbotli). 
Facar Pescara-Slanda R.Calabria (Montella e Baldi). C l u e l t k u 
Benetton 6: Facar, Slanda, Wuber e Sharp 4; Fantoni 2. Girone 
Verde: Roberts Firenze-Annabella Pavia (Olila e Malerba); Al­
no Fabriano-Jollycolombani Fori! (Tallone e Zancanella); Hita­
chi Venezia-Maltinti Pistoia (Nuara e Marano). Classine*: 
Hitachi e Alno 6; Roberts e Annabella 4: Maltinti e Jollycolom-
bani 2. 

Diretta Tv 
perSamp-Juve 
Intanto Mancini 
«spara» su Boskov #> 

„t fcfr. 
Per questioni* dj'brdiiie pubblico, la terza rete della Rai 
trasmetterà domini m diretta (ma nell'ambito della provin­
cia di Genova) la partita fra Sampdoria e Juventus che si 
gioca nello stadio «dimezzato» di Marassi. Alla trasmissio­
ne si è giunti in seguito all'interessamento della prefettura 
di Genova preoccupata dall'eventuale nascita di incidenti 
per gli scarsi posti disponibili allo stadio. Per la stessa 
ragione, sempre quest'anno sono già state trasmesse In 
tivù le partite della Sampdoria con Milan e Napoli. Intatto 
il trequartista doriano Roberto Mancini ha scosso la viglia 
della gara coi bianconeri con alcune «sparate». «BOSKOV 
dice che non posso permettermi certi atteggiamenti? E 
allora vuol dire che andrò via dalla Samp a fine stagione. 
Mercato ne ho di sicuro. La Juve? Mi piacerebbe, chissà, 
potrei raccogliere l'eredità di Platini, A Genova sto bene, 
ma se il mister non mi sopporta è meglio cambiare aria, 
Passi per la multa, ma i processi non li tollero». 

Non c'è Rush 
ma al Liverpool 
non serve 
lo sprint 

A 
Il Liverpool si è laureato Ieri 
campione d'Inghilterra con 
largo anticipo sulla fine del 
campionato, battendo per 
una rete a zero II Totten-
ham con una rete dì Bear 
dsley al 31 ' di gioco. Per i 

•••••••••••••••«««•••••••••««•»••• «reds», che già conduceva­
no in graduatoria con 11 lunghezze di vantaggio sul Man­
chester United, si tratta del 17* titolo in assoluto (del nono 
negli ultimi 13 anni). La squadra inglese non ha in sostanza 
risentito minimamente della cessione di Rush alla Juven­
tus: anzi il sostituto del bianconero, Alridge, è diventato 
capocannoniere del torneo con 24 gol. 

Un italiano 
(malmenato?) 
vuol denunciare 
Kareem Jabbàr 

Strano incidente a Phoenix 
tra Kareem Abdul Jabbar, 
41 anni e stella della squa­
dra di basket «Los Angeles 
Lakers», e un turista italia­
no. Jabbar stava passeg­
giando per la città quando è 

• « • ^ • ^ ^ ^ • • • • • ^ ^ • • • ^ • ™ stato riconosciuto da Fer­
nando Nicolia, un 40enne di Frosinone, che ha cercato di 
fotografarlo. Secondo il giocatore, l'italiano gli ha blocca­
to la strada impedendogli di proseguire. «Ho semplice­
mente spostato di lato l'apparecchio fotografico - ha di­
chiarato Jabbar al quotidiano "Arizona Republìc" - non 
l'ho toccato». Diversa la versione del fratello del turista, 
Giacomo Nicolia. «Jabbar ha spinto brutalmente l'appa­
recchio che ha colpito la testa di Fernando». Pare che, in 
ogni caso, Jabbar rischi una denuncia. 

E N R I C O C O N T I 

Moto. Gp di Spagna 
A Jarama debutta la 125 
Gresini si difende 
dall'attacco di Martinez 
• •JARAMA. Oggi il moto-
mondiale approda in Europa, 
col Cp di Spagna sul tracciato 
madrileno di Jarama. Il moti­
vo di maggiore interesse è 
rappresentato dall'esordio 
della classe 125 che quest'an­
no si dispula con propulsore 
monocilindrico e peso mini­
mo di 65 kg. (In precedenza il 
regolamento prevedeva mo­
tori bicilindrici e peso minimo 
di 75 kg.). La vecchia 125 era 
diventala ormai un leudo in­
contrastato dei costruttori ita­
liani che hanno vinto ininter­
rottamente in questa cilindra­
ta dal 7 5 (con Morbide!!), 
Mba, Minarelli e Garelli) fino 
alla scorsa stagione. Quest'an­
no la nostra supremazia deve 
guardarsi dalla concorrenza 

straniera e inparticolare.dalla 
spagnola Derbi guidata da 
Martine*. L'Kalia replica col 
binomio Gresini-Garelli, con 
la Caglva di Bianchi e McCon-
nachie e l'Aprilia di Catalano. 
Situazione incertissima anche 
nelle classi maggiori, dopo le 
trasferte oltreoceano in Giap­
pone e Stati Uniti. Nella 500 il 
campione In carica australia­
no Gardner (Honda) è arriva­
to sempre secondo dietro a 
Schwantz (Suzuki) e Lawson 
(Yamaha). Ma a Jarama è 
sempre andato forte e oggi ci 
riprova. Nella 250 pronostici 
tutti per Canina (Yamaha) e 
Pons (Honda) leader mondia­
le. Ma gli italiani Cadalora 
(Yamaha), Reggiani e Casano­
va (Aprilia) sono stati molto 
veloci in prova. 

ORE 15,30 

LA DOMENICA 
DEL PALLONE 

CLASSIFICA 
NAPOLI 
MILAN 
ROMA 
SAMPDORIA 
INTER 
TORINO 
JUVENTUS 
VERONA 

CESENA 
FIORENTINA 
PESCARA 
ASCOLI 
PISA 
COMO 
AVELLINO 
EMPOLI 1-6) 

punti 41 
39 
33 
33 
28 
28 
27 
24 
23 
22 
22 
20 
19 
19 

m 
15 

PROSSIMO TURNO 

(1/6/58 ore 161 
Agnoli-Avellino; Como-Pescara. 
Empoli-Verona. Imer-Sampdoria; 
Juvemua-Torlno: Napoll-Milan, Pi­
sa-Cesena; Rama-Fiorentina 

CANTONIERI 

13»«l!MARADONA(N»oil), 12: CA-
RECA (Napoli., 9: GIANNINI Roma) 8; 
GIORDANO Nyali, .SCHACHNEH 
(Avellino,, GULLIT IMilani, SUSKOVC 
jftNml. VIAUI ISimpSoril e PO­
STER (Torino, 7i cWJ&R Pfeff». 
CUCCHI (Empoli, ALT08ELU (Interi 
SCARAFONI (Alcoli! e VIRDIS (Milani 

6: C0RNELIUSS0N {Como,. CASA-
GRANDE t GIOVANNELLI Ascoli. 
PASSARELLA (Inter), BONIEK {Roma.. 
PACIONE [veronal. GRITTI (Torino), GA-
SPEHINI (Pe.cwil e RUSH (Juvmiui) 

AVEWNO-PISA 
Di Leo Q Nilta 

Colantuono B Brandanl 
Fentmì g CBVSIIO 

Boccafresca 0 Faccenda 
Amodio 0 Dianola 
Romano Q Dunga 
Bertoni 0 Cuoghi 

Benedetti Q Canno 
Schechner Q Piovanoli. 

Colomba 0 Sclosa 
(Bernezzanl) 

Gazzaneo 0 Cecconi 

Arbitro: EALDAS di Trieste 

Coccia 09 Gfudina 
Grasso 0 GOTI 

(Bernazzenlr 
Murelli 0 Chiti 

01 Mauro 0 Fiorentini 
Francioso 0 Dolcetti 

CESENA-EMPOLI 
Rossi I 

Cuttone I 
Armeniae I 

Bordin I 
Cevasin I 

Joziol 
Bianchi I 

Sanguin I 
Lorenzo | 

Angelini I 
Rizziteli) f 

j Drago 
I Vartova 
| Pasciullo 
i Della Scala 
i Lucci 
i Brambati 
i Urbano 
i Cucchi 
i Ekatroem 
(Benfari) 

I Incocciati 
I Bafdleri 

Arbitro: LOMBARDO di Marsala 

Canottaggio. A Piediluco 

E' tornato a gareggiare 
Igor Pescialli, 
un ragazzo coraggioso 
• • PIEDILUCO. Da un lago 
all'altro. Igor Pescialli, laurea­
to in ingegnerìa', giovane ca­
nottiere di Bellagio, lago di 
Como, ha ritrovato il gusto di 
remare sul lago di Piediluco. Il 
ragazzo è campione del Mon­
do nel due di coppia assieme 
al compaesano Alberto Bel-
gieri. Dopo aver conquistato il 
titolo Igor ha subito un raro 
incidente: le valvole di una ve­
na del braccio destro hanno 
preso a funzionare male. Il 
braccio gli si gonfiava e gli si 
intorpidiva col rischio di pro­
curargli prima una trombosi e 
poi un embolo. Chiunque al­
tro si sarebbe arreso. Ma non 
Igor che dopo aver consultato 
vari medici ha deciso di ripro­
varci. Il rischio, in teoria, è no­

tevole perché nel suo c$sp 
non si tratta semplicemente di 
sopportare un Intenso Stress 
mentale ma di superare le 
conseguenze di una pericolo­
sa fatica fisica. 

Ieri ha preso parte alla terza 
batterla eliminatoria del due 
di coppia, assieme all'insepa­
rabile Belgieri. e si è piazzato 
al secondo posto a 1 7 0 dai 
sovietici Igor Kotko e Mikhail 
Ivanov. Un buon ritomo che 
riaccende I sogni della finale 
olimpica a Seul. 

Giuseppe e Carmine Abba-
gnale saranno in lizza stamat­
tina nella finale diretta del 
«due con» mentre il terzo Ab-
bagnale, Agostino, avrà la sua 
finale diretta nel quattro di 
coppia. Parola d'ordine: «Tutti 
a Seul». 

Montecarlo 

Nòah isterico 
Lendl-Jaite 
la finale 

.•«.MOrfreCARLo, Un duello 
entusiasmante che ha premia­
to Ivan Lendl. così la temllioa-
le degli Intemazionali mone­
gaschi che vedeva il cecoslo­
vacco opposto ad un irriduci­
bile Yannich Noah. Tre set, 
4-6 7-6 6-3, per uno scontro 
che ha scoperto come fili ad 
alta tensione i nervi dei proto-

Ronlstl- A rimetterci è stato 
bah, capace di vincere uno 

splendido primo set, ma, in 
difficolti emotiva nel decisivo 
tie-break del secondo (perso 
7-4). Poco prima si era lascia­
to andare ad una lunga seque­
la di pesanti accuse nei con­
fronti del giudice arbitro per 
una palla contestata che pote­
va rivelarsi decisiva. Oggi, in 
finale, Lendl affronterà l'ar­
gentino Jaite tacile vincitore 
su Tuliisne, 6-4 6-2 in 81 ' . 

Ledholm si... commuove: 
Agostini spalla di Voefler 
Spareggio Avellino-Pisa 
FIORENTINA-ASCOU 

Landuccl Q Razzagli 
Cadati 0 Destro 

PESCARA-ROMA T0RNM0M0 

Diazl 
Saggio I 

(Pellegrini) 
Rebonato 0 Scarefoni 

Arbitro: PAIRETTO di Torino 
Conti OD Corti 

Ciucchi 0 Greco 
Pellegrini 0 Mancini 

Rocchigiani 0 Aloiai 
Sereni 0 H. Maradona 

(Celestini) 

MlAAHMfR 

Giannini 
Policntio 

Arbitro: CORNIETI di Fori. 
Gatta 0 Peruzzi 

Clarlantini ffl Nola 
Ferretti 0 Gerolin 
Mancini 0 Domini 

(Agostini) 
Bemni 0 Conti 

SAMPDOflIA-JUVE 

Lorieril 
Coradini j 

Farri 
Crippa j 

Benedetti f 
Caverò) 

Bere green I 
Sabato I 

Bresciani ( 
Con»! 
Gritti j 

I Paradisi 
lAnnoni 
IMaccoppj 
I Canti 
I Albiero 
iVhriani 
I Mattai 
I M O X 
iBorgonovO 
i Notarietefano 
I Giunta 

Arbitro: SGUIZZATO di Verona 

Zamnelli 0 Basaglia 
Fuser 0 Lorenzini 

Lemmi 0 Cappellacci 
Menghini 0 Todesco 

Di Bin 0 Corneliuaaon 

VEHONA-NAPOU 

G. Galli I 
Tassottl 1 
Maldini 1 

Colombo f 
F. Galli 1 
Baresi 1 

Donadoni I 
Ancelott) I 

Virdis I 
Guilit i 
EvaniI 

iZenga 
l Bergomi 
l Mandorlini 
l Baresi 
l Ferri 
l Pagsarella 
lFanna 
I Scifo 
I Altobelli 
i Minaudo 
i Ciocci 

Bistezzoni I 
Briegel | 

Mannmi I 
Fusil 

Vierchowod I 
Pellegrini ( 

Pariì 
Cerezo I 

Bonomi ( 
Mancini I 

Viali) I 

I Tacconi 
I Favero 
I Bruno 
I Bonmi 
I Brio 
I Tricella 
I Mauro 
I Laudrup 
iRush 
I De Agostini 
} Alessio 

Giuliani I 
Pioli j 

Volpatimi I 
Berthold I 
Fontolan I 

Volpati 
Inchini { 

Galla i 
Pacione I 

Verzai 
Efcji 

I Garella 
I Ferrara 
I Franarti 
1 Bagni 
I B.gliardi 
IRenìce 
iCaraca 
) De Napoli 
I Carnevala 
) Maradona 
1 Romano 

Arbitro: LONGHI di Roma Arbitro: PEZZELLA di Frattam. 

Pagliuca 0 Bodim 
Paganin 0 Vignola 
Saisano 0 Sctrea 
Branca 0 Napoli 

Ganz 0 Buso 

Arbitro: MAGNI di Bergamo 

BREVISSIME 
Svizzera o F r u d a ? La Svizzera ha chiesto l'organizzazione dei 

Mondiali di caldo '98, in concorrenza con la Francia. 
•No tu no». Il gruppo sportivo ciclistico «Pepsi Fanìni Miranda» 

di Giambattista Baronchelli ha ufficialmente protestai^ con 
gif organizzatori del Giro d'Italia per la mancata risposta alla 
propria domanda dì iscrizione. 

I Mondiali d i calcio. I problemi dei Mondiali '90 saranno di­
scussi martedì «lai ministro Carraro, dal presidente della 
Regione Lazio, Landi, e dal sindaco di Roma Sit>norclla 

CtìKrì e padre r o r i à . ir presidente della Lazio e il religioso 
inquisito per la Pizza Connection avevano rapporti poco 
«chiari»? Lo sostiene il settimanale Epoca. 

Nuoto Ulsp. Oggi a Cecina si svolge la seconda giornata del 
primo meeting nazionale di nuoto sincronizzato Uisp. Intan­
to domani a Milano si disputerà la Coppa Greppi di nuoto 
intemazionale mentre oggi è in svolgimento a Bologna pres­
so la piscina Record il meeting internazionale «Corticell.», 

Moaerlu difficoltà. A Bogotà, dove si sta preparando per tenta­
re il record dell'ora indoor, Moser è in crisi, seppur non 
accentuata,- per eccesso di affaticamento. 

.Zola Budd. L'.Associazione per la libertà", gruppo britannico di 
destra, ha citato in giudìzio la laaf nelle figure di Primo 
Nebiolo e John OH (presidente e segretario) accusati dì 
ricatto nei confronti della Federatletica inglese per aver 
chiesto la squalifica della Budd 

Ancora Martini. A Misano Mauro Martini ha vinto su Dallara la 
terza prova del campionato italiano dì F. 3. 

Ippica. A Milano Damascus Regal ha vìnto la corsa dei fondisti, 
Gli altri vincitori: Hot Sir, Jurado, De la Treble, Kalgoorlie, 
Vincent'siyrant, Dancing Triumph e Nansouty. 

• 1 Siamo ormai agli ultimi fuochi e non soltanto per quanto 
riguarda la lotta scudetto. I posti per la zona Uefa fanno gola, 
ma il compito per Roma, Samp, Inter e Torino (c'è chi vi 
include anche la Juventus), non sarà facile. Intanto i giallorossi 
saranno in quel di Pescara, dove se vantano una tradizione 
favorevole, non vengono però accreditati più di tanto, dato che 
escono da tre sconfitte consecutive. Liedholm, dopo gli «appel­
li» accorati dì Voelter, sembra deciso a mettergli al fianco Ago­

stini La squadra di Boskov ospita i bianconeri di Marchesi 
galvanizzati dallo stop decretato al Napoli. Forse chi sta meglio 
e il Torino, che piano piano è riuscito a risalire la corrente ed 
oggi non dovrebbe aver problemi eccessivi col Como. Radice 
punta su Bresciani. In coda scontro spareggio tra Avellino e 
Pisa, mentre il Cesena ospita l'Empoli che appare ormai spac­
ciato. L'Ascoli, le cui speranze viaggiano sul filo del rasoio, 
dovrà vedersela a Firenze contro i viola di Erìksson che cercano 
dì dare un senso a un campionato deludente. 

SERIE B 
Beri-Boioona: D'Elia 

Brescia-Genoa: Calabretta 

Cremonese-Arezzo: Acri 

Lez-o-Barlelta: Lue) 

Messina-Teramo: Beschin 

Modena-Triestina. Casarin 

Padova-Atslanta. Di Cola 
Samb-Parma: Frigerio 

Udinese-Catanzaro: Lo Bello 

CLASSIFICA 
Bologna punti 40: Atslanta 37; La-

Catanzaro 33; Padova 29; Udine­
se. Messina. Piacenza • Brescia 
26: Parma 27; Genoa a Taranto 
25: Sambenedettese 24; Modena 
e Barletta 23; Triestina * 22; Arez­
zo 20. * Penelizzste di 5 punti. 

PROSSIMO TURNO 
(1/6/88 ore 16) 

Ataianta-Udinese 

Berletta-Samb 

Bologna-Modena 

Catanzaro-Padova 

Genoa-Lecce 
Messina-Brescia 

Parma-Bari 
Piacenza-Arezzo 

Taranto-Cremonese 
Triestine-Lazio 

SERIE C I 
GIRONE A 

Ancona-Trento: Cataro 

Centese-Livorno: Monni 

Vfcenza-Derthona: Fiori 

Ospitaletto-Spal: {0-2 ieri) 

Pavia-Prato: Frattin 

Reggiana-Fano: Bazzoli 

Spezia-Virescit: Trentalange 

Vis Pesaro-Rimmi: Introvigne 

CLASSIFICA 
Ancona punti 37, Monza e Spai 35; 
Virescit e Spezia 34; Vicenza e Pra­
to 33; Vis Pesaro 31, Reggiane e 
Lucchese 30; Trento e Rimini 2B; 
Pavia a Centase 22, Dertriorta e Li­
vorno 21; Fano (-2) 20; Oapitalet-
to 10. 

PROSSIMO TURNO 
(8/5/88 ore 16) 

Derthona-Ospitaletto 

Fano-Monza 

Vicenza-Ancona 

Pavia-Spazia 
Prato-Lucchese 

Rimini-Raggiana 

Spai-Vis Pesaro 

Trento-Livorno 
Virescit-Centese 

SERIE C I 
GIRONE B 

Campania-Teramo: Cinciripini 

Casertana-Torres: Falca 

Catania-Monopoli: Lattuada 

Cosenza-Campobasso: Gargiulo 

Foggia-Licata? Ceccanni 

Frotinone-Bnndisi: Bngnoccoli 

Nocerina-lschia: Cesari 

Reggina-Francavilla: Bettin 

CLASSIFICA 
Cosenza punti 35: Licata 34; Reg­
gina. Campobasso e Foggia 33; 
Torres 32; Monopoli e Francatila 
31; Prosinone e Salernitana 30; 

Nocenne 24; Catania 22, Brindisi 
21; Campania 19: Teramo 17. 

PROSSIMO TURNO 
(8/5/88 ore 16) 

Brindisi-Foggia 

Campobasso-Cagliari 

Francavilla-Frosinone 

Ischia-Catania 
Licata-Nocenna 

Monopoli-Campania 
Salernitano-Casertana 

Teramo-Reggina 
Torres-Cosenza 

SERIE C2 

GIRONE A 

Carrarese-Massese; Civitavec­
chia-Tempio; Cuoiopelll-Stena; 
Montevarchi-Sarzanesa: Olbla-

Vercelll-Pontedara; Saviglianesa-
Rondinetla; Sorso-Lodigianl. J 

GIRONE B 

Alessandria-Chievo; Casale-Sas­
suolo; Legnano-Pordenone; No-
vara-Giorglona, Pro Sesto-Man­
tova (giocata ieri) 2-0: Suzzare-
Pergocrema) Telgate-Vogherese 
(giocata ieri) 1-0; Varese-Pro Pa­
tria: Venezia Mestre-Treviso* 

GIRONE C 

Casarano Riccione; Celano-Fortì; 
Ovitanovese-Ternana; Fidai» 

ti; Gubbio-Galatina; Jesi-Bisce-
glie; Lanciano-Ravenna; Macaria-
Perugia. 

GIRONE D 

Afragotese-Pro Cisterna; Cavesa-

bia; Kroton-Giarra; Latlna-Paier-

pani-Siracusa; Valdiano-Bene-
vento; Vigor Lamezia-Turrls. 
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Il derby milanese, NapoK-Verona: lo scudetto vivrà un'altra emozionante giornata 

orbita «F 
Il Napoli è * Verona con le sue paure taciute e le sue 
cèriette sbandierate come amuleti mentre Milano è 
aitraVersitadall» (èbbre del derby, di un derby torna­
to Importante che biette di fronte due squadre lonta­
ne Ih classifica ma ambedue alla vigilia di novanta 
minuti che possono decidere molto. Cosi il Milan 
promette van Basten part-time e l'Inter uno sgambet­
to da regalare come premio di consolazione ai tifosi. 

DAI NOSTRO INVIATO 

«wT 
CARNAOQ. Il tuo- primo qualche cosa: dimostrare di 

rimarrà in forse anche essere una controparte auto-ai 
dopo che Milan e Inter avran. 
nò comlndlltd. Marco Van 
BUteiiha latto gli straordinari 
in campo e In palestra ma dal 
primo MitiiiHt.ftoft toccherà a 
iul. | quando ieri mattina, ver-
so ifiizoglonio, Sacchi glielo 
ha comunicato. ha ingoiato 
un boccine amaro. CI spara-

K S rlpresa^nche da co­
or t i stau soppesata la possi-
b l t i di utilizzare l'olandese, 
si può capire con che metico-
IgattJ II Milan ala arrivato a 
qtéslòderby, (rossoneri lo af­
frontano sicuri di'poter lare 
berte. Ma se questo è un mec­
canismo che II lavoro di Sac-

qualche cosa di più che non 
dovrebbe fan) parte del .car­
tellone» ulllciale ma che 
ognuno II «orterà dentro. 

.Come si fa e non ammette­
re che domenica scorsa * ac-
caduto qualche cosa che ha 
cambialo mollo anche dentro 
«Ile nostre teste. Quindi oggi 
anche noi andremo a scoprire 

revoie*. È per fortuna che Fi­
lippo Galli pronuncia queste 
parole con un sorriso che 
conferma serenità, altrimenti 
come non pensare a notti dal 
sohno difficile. 

Le insidie Ci sono, non han­
no colon e nomi nerazzurri, 
ma saranno a San Siro. Lo sta­
dio, il vecchio grande stadio 
sarà pieno al novanta per cen­
to di tifosi del Milan e il loro 
entusiasmo carico di attese 
può essere il grlmandello che 
la saliare gli squilibri che Sac­
chi ha tiralo a lucido anche 
questa settimana. .Dentro ab­
biamo una gran determinazio­
ne, Il pericolo potrebbe esse­
re che il nostro gioco, che è 
sempre d'attacco, diventi 
qualche cosa di più arremban­
te che razionale. Allora sa­
remmo noi a metterci nei 
guai». Sono in molti a dirlo: da 
Filippo Calli ad lAncellolti e 
c'è da giurarci che se lo sono 
sentito ripetere da Sacchi in 
tutte Je maniere. 

Un Sacchi che ha scelto di 
cominciare con Virdis issato 
su un piedistallo pitturato di 

fresco Un Sacchi che si tiene 
lontano dai venti polemici che 
soffiane dalle parti di Marato­
na e compagni. «Abbiamo un 
grande rispetto per il Napoli e 
per quel campione che è l'ar­
gentino, non facciamo prono­
stici o scongiuri ma non pos­
sono toglierci il diritto di spe­
rare». 

Per quanto riguarda l'inter­
rogativo sulla tenuta del Milan 
nel momento in cui si trova a 
«dover, vjncqre per Inseguire 
il Napoli, sul sogno piombato 
con la violènza di una defla­
grazioni: in una comunità che 
aveva imparato a non credervi 
tropi», Sacchi ha risposto co­
sì:-SonoSe domeniche che ci 
prepariamo ad inseguire in 
campo una vittoria, non mi 
sembra che In questo senso 
cambi qualche cosa». 

E tutto poi 'cosi normale 
dunque? No, ne parla Ruud 
Gullit «Si sente parlare di 
"guerra dei nervi". Ma queste 
sono cose che-valgono solo 
perché lo dicono i giornali. E 
una partila attesa con nervosi­
smo rnâ qùesta è la regola ita­
liana. | Per voi anormale e in 
Olanda no. Per quello che mi 
nguardei io sono in attesa del­
l'evento sportivo e non di ve­
dere se le parole dette in que­
ste ore sono vere. Per me il 
Napoli « la grande squadra 
che era per tutti fino a quindi­
ci giorni fa. Sento Che piace 
l'idea, di una riapertura dei 
giochi, e questo è bene per la 
gente, i la prova che in tutte 
le squadre si lavora con impe­
gno. E sono mollo orgoglioso 
di questo Milan». 

Ferri, Tanti-Gullit, 
non vuole sbagliare porta 
Altobelli e Passatella muti 

DAI. NOSTRO INVIATO 

DARIO CICC AMILI 

s a APPIANO GENTILE. Ognu­
no la ricorso al suol esorcismi. 
Giovanni Trapattoni gioca a 
rimpiattino con la formazione 
per confondere le carte. Ric­
cardo Ferri, che incappò nel 
derby d'andata in una clamo­
rosa autorete, che costò la 
sconfitta all'Inter, si getta die­
tro le spalle lantasm! e rimorsi 
di quell'infelice giornata. Ven­
ticinque anni, stopper della 
nazionale, sposato con Vivia­
na, dalla quale attende pro­
prio uno di questi giorni il pri­
mogenito, Riccardo Ferri è 
uno Jtoppet doc: uno di quei 
giocatori dal rendimento in­
versamente proporzionale al­
le parole che pronuncia. In­
tendiamoci: non * che sia un 
musone, che non sa spiccicar 
parola. No, semplicemente 
non ama troppo le polemiche 
davanti ai taccuini e alle tele­
camere. Preferisce II silenzio, 
certo, ma quando deve parla­
re non si tira indietro. Dopo il 
derby, per esempio, non ebbe 
esitazioni a scagionare Zenga 
(al centro delle polemiche per 
via del contratto) che invece, 
sull'autogol, aveva la sua parte 
di responsabilità. Un bel gesto 
che Zenga apprezzò molto. 

Allora, Ferri, lutto dima-

Dimenticato no: però state 
tranquilli che in campo non 
avrò nessun problema, lo non 
sono il tipo che s'abbatte, an­
zi. Dopo l'autogol, quel gior­
no, leci una delle più belle 
partite della mia vita. Solo che 
non se ne accorse nessuno. 
Alla sera andai a casa e mi 
dissi. "Hokay la frittala t fatta, 
cose che succedono, adesso 
si volta pagina, E dopo infatti 
mi è andato tutto bene. Que­
sto è uno degli aspelli migliori 
del mio carattere, dal punto di 
vista professionale intendo. Di 
errori infatti, come tutti, ne ho 
latti parecchi. Poi però mi so­
no sempre tirato fuori. 

Gulllt. Preoccupato? 

Un po' si, nella misura giusta 
insomma. Oltre ad essere bra­
vissimo, Gulllt crea dei proble­
mi perché ha un gioco parti­
colare. Rientra molto frequen­
temente, e quindi può portar­
mi luori zona. Vuol dire che lo 
aspetterò... 

PariUma dell'Inter. Da «a 
po'di teapo, nel derby, al 
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No, ' nessuna depressione. 
Semmai giocheremo un po' 
tesi. Non, sismo abituati a so- , 
stenere questa pana. Di solilo 
é II Milan a trovarsi In mezzo 
ai guai: presidenti che fuggo­
no all'estero, calcio-scom­
messe e problemi vari. Cosi ci 
sentiamo fuori ruolo e allora 
vogliamo dimostrare che non 
siamo loro inferiori, anche se 
in classifica ci mancano pa­
recchi punti. 

E te riandasse aule? 
Non possiamo permettercelo. 
Perdi» motivi: primo, perché 
rischiamo di perdere un posto 
neil'Uela; secondo, per una 
questione d'orgoglio « anche 
par dare una soddisfazione ai 
notiti tifosi che quest'anno 
hanno dovuto mandare giù 
parecchi rospi, 

Cosi parlò Ferri. Bocche 
imbavagliate, invece, quelle di 
Altobelli e Passerella, I due 
grandi scontenti dell'Inter. 
Passerella ti è limitato a con­
fermare che giocherà. Alto-
belli continua il black-out. 
Perché? Mistero. Uno del tanti 
di queste stagione. 

Rossoneri anche 
dall'Australia 
• s i MILANO Lo stadio Meazza sarà tulio rossonero. Il Milan 
infatti (squadra ospitante) può contare su 65.099 abbonati che 
lo riempiranno quasi completamente. In vendita c'erano solo 
10.400 biglietti che si sono esauriti in pochissimo tempo. L'Inter 
però ne ha ricevuti poche migliala e, praticamente, giocherà in 
trasfèrta. L'incasso totale è di un miliardo e mezzo. Un miliardo 
e 75 milioni come quota partita relativa agli abbonati. A questa 
cifra vanno aggiunti 1455 milioni che rappresentano il ricavato 
della vendita dèi biglietti. 

Lo stadio sarà inoltre riempito da migliaia di bandierine ros* 
sonere. I Milan club, infatti, hanno distribuito al prezzo simboli* 
co di mille lire 30.000 bandierine, Gruppi di tifosi rossoneri 
sono venuti dall'Australia, dalla Svizzera e dal Belgio. Nel corso 
del derby verrà osservato un minuto di silenzio in memoria di 
Paolo Mariconti, da 35 anni massaggiatore dèi Milan, scompar­
so all'età di €3 anni, i cui funerali si sono svolti ieri mattina. 

—"•—"—"^ Federcalcio. C'è tempo fino al 31 luglio, ratificata 
l'intesa Matarrese-Campana. Facchetti torna in azzurro 

«Allungato» il mercato-stranieri 
Un consiglio letterale «notarile» quello di ieri della 
Federcalcio. Sono bastate un paio d'ore per mettere 
In bella copia decisioni già digerite. In sostanza il 
direttivo ha ratificato l'intesa raggiunta nei giorni 
scorsi tra il presidente Matarrese e l'Associazione 
calciatori e ha ufficializzato una serie di altri provve­
dimenti. Tra questi la nomina del direttivo del settore 
tecnico di cui, tra gli altri, fa pane Facchetti. 

RONALDO PERQOLINI 

Rai ROMA Che non sarebbe 
slato uno «sconvolgente» con­
siglio federale si sapeva già 
L'unica nota pepata della vigi­
lia era stata quella del presi­
dente della lega Dilettanti, 
Elio Giulivi, che non aveva 
gradito l'armistizio stipulato 
sopra la sua testa tra Matarre­
se e Campana nelle giornate 
In cui soffiava II vento dello 
sciopero del calciatori. Ma 

Matarrese è riuscito a rabbo­
nire in tempo l'Iracondo Giuli­
vi e Ieri mattina in un palo d'o­
re Il consiglio della Federcal­
cio ha messo i puntini sulle «!> 
a diverse questioni. Ecco pun­
to per punto le decisioni del 
consiglio federale della Figc: 
Stranieri. Le società di sene 
A che al termine del campio­
nato '88-'89 retrocederanno 
In serie B potranno tesserare e 

far giocare solo due calciatori 
stranieri. Resta valida la deli­
bera del consiglio federale del 
febbraio sconto con la quale si 
autbrlitava l'acquisto di un 
calciatore Straniero per le 
squadre di serie A a partire 
dalli Stagióne '90-91. ma alla 
lipe della stagiona '88-'89 la 
Figc verificherà con le pani in­
teressate «e esisteranno le 
condizioni economiche e tec­
niche per l'applicazione della 
delibera 

Tealenoemo stranieri. Sara 
Il 31 luglio anziché l'8 il termi­
ne ultimo per 1 contratti dei 
calciatori stranieri, la proroga 
par consentii* alle società ac­
quisti pia «meditati.. 
Parametri. Entro II 31 dicem­
bre di quest'Mno la Figc ema­
nerà Una nuòva normativa che 
entrerà in vigore a partire dal 
!• luglio '89 per evitare la di­

spariti di trattamento tra cal­
ciatori italiani e stranieri per la 
coesistenza di un parametro 
Uefa con quello italiano. 
Responsabilità oggettiva. È 
stata nominata una commis­
sione che studierà il problema 
della responsabilità oggettiva. 
«Dopo le tragiche espenenze 
di queste campionato - ha 
commentato il presidente del­
la Federcalcio.Matarrese -
non si poteva non affrontare 
la questione.. Dopo la rondel­
la di Pisa.l petardi di Torino e 
Milano la commissione ha già 
in mente una linea di lavoro? 
Il presidente della commissio­
ne, l'avvocato Griffi ha espres­
so un parere personale: «mo­
dificabile ma irnnunciabile.. 
Fondo di garanzia. Il consi­
glio federale ha deciso la co­
stituzione di un «fondo di ga­

ranzia. per pagare gli stipendi 
di quei giocatori tesserati per 
società alle quali è Stata revo­
cata l'alflliazione alla Federa­
zione. 
Dilettanti, a) Abolizione del 
divieto di tesserare calciatori 
ex professionisti; b) limiti di 
età: nell'ln!erregionale e in 
promozione il limite per la sta­
gione '88-'89 rimane fissato a 
25 anni, salirà a 26 nella sta­
gione '89-90; e) «fuori quota. 
a partire dalla prossima sta­
gione sono ammessi 3 fuori 
quota nell'interregionale e 4 
In promozione. 
Nazionale. Varato II program­
ma della nazionale in veste 
degli Europei. Gli azzurri si ra­
duneranno li 2} maggio a Co-
verciarai. La delegazione ita­
liana al campionati europei 
sarà guidata dal presidente 
della Federcalcio, Matarrese. 

aggancio» 
Bianchi: «Noi cotti, 
finiti? Parole 
parole, parole...» 

La carta Carnevale 
scelta tecnica 
o scaramantica? 

OAL NOSTRO INVIATO ' 

I H VERONA È arrivato il mo­
mento di Ar»drea,Can,evale? 
Questa volta sembra proprio 
cU si. Affidandosi ai ricorsi sto­
rici, Bianchi quasi sicuramen­
te lo tirerà fuori dalla naftalina 
per rilanciarlo in questo affa­
scinante finale di campionato. 
La stessa storia del campiona­
to scorso, al quale Andrea ri­
spose con quattro gol In quat­
tro partite. Qualcuno, mali­
gnamente, dice che il tecnico, 
non potendo più fare altro 
s'affida alla scaramanzia. 
Bianchi ufficialmente non gli 
ha ancora comunicato nulla. 
Ma, Carnevale una certa sìcu* 
rezza di giocare ce l'ha. «In 
settimana mi ha tenuto co­
stantemente sott'occhio. 
Qualche mezza parolina me 
l'ha detta. Insomma, a questo 
punto ci credo». 

E se dovesse ripensarci? «Ci 
rimarrei molto male, probabil­
mente mi scapperà pure gual­
che moccolo. Però sono 
pronto ad allinearmi». 

Tutto il contrario dell'anno 
scorso, dove ogni sabato si la­
sciava andare a sfoghi polemi­
ci. «Errori di gioventù, se cosi 
vogliamo chiamarli. Col tem­
po ho capito che mi stavano 
procurando soltanto guai e 
quindi mi sono messo un tap­
po in bocca. A parte questo, 

la cosa più importante è che 
mi sono chiamo con il mio al­
lenatore. Ci siamo parlati e 
spiegati. È stato importante». 

Perché il tecnico ora tenta 
la carta Carnevale? «Perché 
mi ha visto bene e perché ha 
bisogno di un elemento come 
me, che tenga sempre sotto 

Jpressione la difesa avversaria. 
n questo modo può utilizzare 

Careca nella maniera miglio­
re, cioè facendolo partire da 
lontano, come lui gradisce, in­
vece di tenerlo lì in avanti, in 
attesa dì palloni». Q Pa.Ca. 

«Veronesi 
applaudite 
i campioni» 
• • VERONA «Dimentichia­
mo il passato, facciamo la pa­
ce», questo è in poche parole 
l'impegno che Verona tutta ha 
preso per cancellare l'odioso 
ricordo di quegli striscioni 
razzisti nella partita dell'anno 
scorso, len è sceso in campo, 
in questa campagna di nco-
struzìone dell'immagine, an­
che Osvaldo Bagnoli, tecnico 
dei gialloblù. «Come veronese 
mi sono vergognato degli stri­
scioni dell'anno scorso Ma 
non è giusto generalizzare per 
pochi sconsiderati. I veronesi 
sono tutt'altra cosa, sono ca­
paci di granai accoglienze. 
Ora ai nostri tifosi dico soltan­
to una cosa: ricevete il Napoli 
come menta una squadra, che 
da due anni domina il campio­
nato Incitate II Verona quanto 
volete, ma applaudite i cam­
pioni d'Italia con sportività. 
Lo meritano*. U Pa.Ca, 

Feriamo 

«Caro tifoso 
ricordati 
che...» 
• i Saranno circa diecimila i 
sostemton del Napoli oggi al 
Bentegodi. Seimila provenien­
ti da Napoli, con pullman e tre 
treni speciali. Questi tifosi al 
momento di partire troveran­
no un messaggio del presi­
dente. Ecco il testo: «Caro ti­
foso, nell'augurarle buon viag-
f|io, desidero ringraziarla per 
a partecipazione a questa ini­
ziativa, che vuole traslerire a 
Verona, un po' del cuore e del 
caloroso sostegno che pun­
tualmente portate al S. Paolo. 
So che insieme con il vostro 
affetto e il vostro entusiasmo, 
trasfenrete al Bentegodi an­
che quel senso di responsabi. 
lità, di maturità e di autocon­
trollo, che ha fatto vincere alla 
folla napoletana il premio Fifa 
fair play, quale pubblico cam­
pione d'Italia. Facciamo per 
parte nostra, che quella di do­
menica sia una sana giornata 
di sport Grazie per il vostro 
contnbuto.. D Pa.Ca. 

Verona-Napoli, novanta minuti per un primo ver­
detto. Campioni stanchi o «ammalati»? Un dubbio 
suscitato dalla pesante sconfitta di Torino contro 
la Juventus, ma che Ottavio Bianchi, il suo allena­
tore, tenta di dissipare, attribuendo il rovescio di 
domenica scorsa ad una giornata particolare. 
Bianchi dovrà rinunciare a Ferrarlo, giocherà Bi­
liardi. Quasi certo Carnevale in campo dall'inizio. 

DAL MOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPMO 

••VERONA Orso, timido, 
scostante o silenzioso? Otta­
vio Bianchi, tre anni al Napoli, 
uno scudetto conquistato e un 
altro, ora un po' sfumato, al­
l'orizzonte, sorride di fronte al 
quesito. Intorno a lui una 
manciata di giornalisti, che 
temano disperatamente di ca­
pire il suo stato d'animo alla 
vigilia di un'altra curva perico­
losa del campionato del suo 
Napoli. Dice e non dice. Però 
vorrebbe dire, quasi volesse li­
berarsi di qualcosa che ha 
dentro. Ma non lo fa comple­
tamente. Il momento è delica­
to. Vietato, dunque, turbare la 
tranquillità di una squadra, 
che apparentemente ha già 
smaltito la sbornia di Torino. 
Lo conferma lui stesso: «Vista 
dal di dentro, non è mutata 
neanche una virgola.. 

Consapevolezza della pro­
pria forza o eccesso di ottimi­
smo? «La prima cosa senz'al­
tro. Mento del nostro cammi­
no, finora esaltante. Ora gli im­
pegni sono diventati più gra­
vosi. È dilficile essere ottimi­
sti. Comunque noi spenamo 
di continuare sulla stessa stra­
da, anche perché I margini di 
recupero si assottigliano.. 

La sconfitta con la Juve ha 
sollevato un polverone. Sulla 
stia squadra sono stali espres­
si una infiniti di giudizi, quasi 
tutti negativi e fatte numerose 
ipotesi, tutt'altro che allegre. 
.Sul Napoli sono tre anni che 
ne dicono di cotte e di crude. 
Ora vanno dicendo che siamo 
arrivati alla frutta. Ma noi or­
mai non ci facciamo più caso. 
Tuttavia bisogna rispettare le 
opinioni di chiunque, anche 
quando la diagnosi è sbaglia­
ta. Soltanto io e quelli che 
quotidianamente dividono le 
nostre giornate sanno bene 
cosa può avere la mia squa­
dra. Contro la Juventus è stata 
una partita strana, con l'aggra­
vante di aver commesso so­
prattutto un errore: quello di 
lasciarci trascinare dalla foga 
di recuperare lo svantaggio. 
Lo stesso commesso qualche 
settimana prima contro la Ro­
ma. In entrambe le occasioni 
abbiamo pagato duramente la 
nostra generosità. E pensare 
che domenica a Torino, nel­
l'intervallo li avevo Invitati a 
mantenere la calma. Per un 
po' ci sono riusciti, poi col tra­
scorrere dei minuti, sono nca-
duti nell'errore.. 

Per la corsa allo scudetto, 
oggi potrebbe essere una 
giornata decisiva? «L'ultima 

partita sarà decisiva. Oggi e 
soltanto una tappa importan­
te. Si sta preparando la volata 
finale e noi siamo in buona 
posizione. Ora resta da vede­
re se il nostro sarà uno sprint 
vincente*. 

È più dilficile la sua dome­
nica o quella del Milan? «Non 
sono in grado di giudicare e 
neanche voglio farlo*. 

Il Verona viene descritto 
come una squadra In crisi. «Se 
lo è, come lo erano Inter e 
Juventus, non c'è da stare al­
legri. lo so soltanto che con­
tro di noi tutti si «saltano, si 
trasformano. Non riesco a ri­
cordare una partita tranquilla 
dall'inizio del campionato, 
comprese quelle giocate al S, 
Paolo*. 

Il Verona e stata tempre 
una squadra indigesta per II 
Napoli. C'è una ragione spe­
cifica? «Dipende dall'attrezza­
tura della squadra. E sangui­
gna, difficile da contenere sul 
suo campo. Quando poi af­
fronta noi, diventa inconteni­
bile.. 

Ai padroni di casa, hanno 
chiesto un'impresa storica,' 
quella di salvare II campiona­
to. .È dal primo giorno del­
l'anno che lo fanno con tutte. 
Non vedo perchè II Verona 
dovrebbe rimanere esclusa*. 

E una richiesta che può 
esaltare? «Stessa risposta di 
pnma. È dal primo giorno 
dell'anno calcistico che tutti si 
esaltano contro di noi.. 

Si porterà la radiolina In 
panchina? «Non ci penso al­
latto. Noi, 1 punti li facciamo 
sul campo, senza preoccupar­
ci degli altri». 

Al Milan lo tanno. «Loro 
avranno anche il televisore 

Formazione d'attacco o 
formazione prudente? «Gioca 
il Napoli e gioca come soltan­
to sa fare, senza calcoli. La 
scelta degli uomini avviene in 
base alla condizione generale 
della squadra. Ora sta quasi 
bene fisicamente. C'è soltanto 
Ferrano, che non è guarito dal 
malanno alla caviglia.. 

E infatti quasi sicuramente 
Ferrarlo oggi resterà in tribu­
na. Medico e massaggiatore 
sono pessimisti. Al suo posto 
giocherà Bigllardi. L'altra no­
vità dello schieramento sarà 
sicuramente Andrea Carneva­
le. Bianchi non lo ha detto, 
ma lo si può dedurre da come 
ha tenuto sotto pressione l'at­
taccante durante la settimana. 
Se sarà in campo dal primo 
minuto gli lascerà maglia e 
posto Giordano. 

LO SPORT IN TV E ALLA RADIO 
Rallino. 14.20,16.20,17.20 Notizie sportive: 18.25 90-minuto;; 

22.35 La domenica sportiva. 
Raldue. 9.50 Canottaggio, da Pledlluco .Memoria! D'Atala.; 

15 40 Tg2-Studio & Stadio: Motociclismo, da Jarama G.P. di 
Spagna; 18.50 Calcio, cronaca registrata di un tempo di una 
partita del campionato di serie A; 20.15 Tg2-Domenica 
sprint. 

Raltre. 11.15 Moto, da Jarama G.P di Spagna (classe 125 ce); 
15 Va' pensiero: nel corso del programma Tennis, finale dei 
Torneo di Montecarlo; 15.30 (per la sola zona di Genova) 
diretta dell'incontro Sampdoria-Juventus; 17.45 Nuoto, da 
Como quadrangolare intemazionale; 18.25 Calcio, serie B; 
19 Tg3 con Domenica gol; 19.40 Sport Regione; 23 Calcio, 
una partita regione per regione. 

Retequattro. 17.30 Golf (replica). 
Odeon. 13 Odeon sport (replica). 
Italia 1.13 Grand Prue. 
loie. 12.15 Domenica Montecarlo sport: Tennis, finali doppio e 

singolo maschile del torneo di Montecarlo; 16.00 Moto, da 
Jarama G.P. di Spagna (classi 250 e 500 ce); Galoppo, da 
Roma G.P. Regina Elena; 18.00 Caldo, Coppa di Lega ingle­
se, da Wembley tinaie Arsenal-Luton Town. 

Telecapodlstria. 9.30 Calcio, Coppa Campioni Benfica-Steaua 
(replica); 11.00 Commenti in studio sulla giornata sportiva; 
11.15 Moto, da Jarama G.P. di Spagna (classe 125 ce); 12,10 
Tennis, finali del torneo di Montecarlo; 14,15 Moto, da Jara­
ma G.P. di Spagna (classe 250 ce) in alternanza torneo di 
Montecarlo; 15.30 Moto, da Jarama G P. di Spagna (classe 
500 ce) e a seguire torneo di Montecarlo di tennis; 18.00 II 
meglio di sport spettacolo: Basket Nba, Chicago-Detroit; 
20.30 Calcio, Coppa di Lega Inglese, Arsenal-Luton Town; 
22.25 Tennis, torneo di Montecarlo (sìntesi della giornata) 

Radio I 15.00,17.33 Carta bianca stereo; 16.22 Tutto il calcio 
minuto per minuto; l920Tuttobasket. 

Radio 2.12 Gr2 Anteprima sport; 14.30,16.30, 18.15 Stereo-
sport; 15.20,17.30 Domenica sport. 
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Domani il G.P. Liberazione, 
da martedì il Giro delle Regioni 

Partono le «classiche» 
del cidismo dilettantistico 

Atleti di una trentina di Paesi 
si confrontano in vista 
dell'appuntamento olimpico 
a settembre in Corea del Sud 

verso Seul 
••ROMA. Eccoci alla visi-
ili della nostra Primavera Ci­
clistica che ancora una volta 
porterà il mondo in biciclet­
ta con le sue tradizionali ini­
ziative, con gli appuntamenti 
che di anno in anno diventa­
no sempre più grandi, più 
semiti, più estesi nei conte­
nuti tecnici e umani. Mi dico­
no che 400 sonò gli Iscritti al 
Gran Premio della Liberazio­
ne (che si correrà domani) e 
mi spavento perché ciò si­
gnificherebbe un plotone 
fungo più di un chilometro, 
una fila mai vista, uno spetta­
colo Impressionante col ri­
schio di molte cadute e qual­
che brullo Incidente. E dun­
que ficaio di ridurre il nume­
ro de l concorrenti pur sa­
pendo che e difficile, molto 
difficile dire di no a chi vuol 
essere protagonista in una 
manifestazione cosi impor­
tante. 

Record di partecipazioni 
anche nel Giro delle Regioni 
(prima tappa martedi 26 
aprile) con una trentina di 
paesi In campo, in aumento 
pure le adesioni alla Coppa 
delle Nazioni, e nel contesto 
di queste cifre,, di questi 
schieramenti che abbraccia­
no l'universo del ciclismo di­
lettantistico con la forza del­
la quantità e della qualità, c'è 
un legame che premia la no­

li ciclismo dilettantistico internazionale si ritrova 
per una settimana in Italia per partecipare alle cor­
se organizzate dal nostro giornale, dal «Pedale Ra­
vennate» e dalla «Rinascita Crc». A Roma domani 
si disputa il Gran Premio della Liberazióne è da 
martedì, sempre da Roma, parte il Giro delle Re­
gioni che si concluderà il primo maggio a Riccio­
ne. I due appuntamenti trovano nell'anno olimpico 

un motivo in più di interesse. Le squadre nazionali 
presenti alle due manifestazioni cominceranno a 
saggiare atleti e a conoscere gli avversari ih Vista 
dei Gioghi coreani di settembre. E proprio all'ini­
zio di settembre il trittico tradizionale delle córse si 
completerà con la «Coppa delle Nazióni». La Rai 
seguirà come di consueto in diretta «Liberazione» 
e «Regioni». 

omo SALA 

stra azione, il nostro entusia­
smo, la nostra semplicità. 

Molte volte mi sono chie­
sto i motivi di tanta crescita e 
li ho sempre trovati in una 
ricchezza che deriva dalla 
solidarietà di molti amici, 
della gente che vuole uno 
sport onesto e pulito, che ci 
è vicina per la chiarezza del­
le idee, che apprezza i risvol­
ti sociali, ricreativi, culturali 
della nostra battaglia. Siamo 
stati e torneremo nelle fab­
briche, nelle piazze, lièi co­
muni, nelle scuole per vivere 
momenti di dibattiti, di di­
scussioni, di preziose cono­
scenze e voglio aggiungere 
che ovunque I nostri atleti 
hanno dimostrato interesse 
e simpatia per questi incon­
tri. Ecco II segreto delle cor­
se delr«Unltà». 

Strada facendo saranno 
con noi Gino Banali, Felice 
Gimondi, Alfredo Martini, 

Gianni Motta ed altri perso­
naggi, altri tecnici in cerca di 
nuovi talenti. Tutte le pro­
messe passano al nostro se­
taccio. 

Abbiamo dei ricordi che si 
chiamano Moser e Gavazzi, 
Bontempi e Fignon, Bugno, 
Giupponi e Fondriest. E sul 
piede di partenza un gruppo 
con tre giovanotti corteggiati 
da molte squadre professio­
nistiche: si tratta del sovieti­
co Konychev, del cubano 
Alonso e del polacco Kulu-
pka. Ma altre scoperte sono 
possibili, altri elementi si fa­
ranno notare in una carova­
na dove sóffierà forte il ven­
to della giovinezza e della-
speranza. 

Primo traguardo il Gran 
Premio della Liberazione, 
quarantetréeSlma edizione, 
una classica in programma 
domani nel cuore di Roma, 
su quel circuito di Caracalla 

che sarà pieno di lolla e di 
colori, una gara che cammi­
na a braccetto con la storia 
d'Italia, Quando partono si 
darebbe per scontato un vo­
latone generale, poi una fuga 
tira l'altra e cerilo, mille sono 
i tentativi che fanno selezio­
ne, Il giorno dopo l'avvio del 
tredicesimo Girò delle Re­
gióni, prova a tappe per 
squadre nazionali che da Ro­
ma proseguirà per Viterbo, 
Tarquinia, ArcidosSo, Rossi-
.gnanp, Castiglioncello, Chiu­
si, Spellò e Riccione. Una 
settimana di ciclismo ad alto 
.livello che terminerà in una 
Cornice di garòfani rossi' per­
ché sarà jl Primo Maggio 
quando conosceremo il no­
me del Vincitore. Ancora Ko­
nychev? Può darsi." L'anno 
scorso questo sovietico bra­
vo in volata, bravo in salita, 
bravo dappertutto si è aggiu­

dicato upa meravigliosa dop­
pietta, s'è impósto brillante­
mente sìa ne) Liberazione 
che nel Regioni, perciò sarà 
per tutti l'uomo ìda battere, il 
campione da mettere alle 
corde. 

Come si comporteranno 
gli italiani? Quali'indicazioni 
ricaverà Edoardo Gregori in 
vista delle Olimpiadi di Seul? 
•Miglior esame del Regioni i 
miei ragazzi non potrebbero 
sostenere perché dovranno 
misurarsi con gli avversari 
più quotati per I Giochi co­
reani», dice il commissario 
tecnico degli azzurri, l'uomo 
che a Seul guiderà anche il 
quartetto delia Cento Chilo­
metri dove siamo campioni 
del mondo con Fortunato, 
Poli, Scirea e Vanzella. E per 
questa specialità c'è il contri­
buto di Città dì Castello, c'è 
la Coppa delle Nazioni che 

abbiamo messo in calenda­
rio per il ,4 settembre, a:brè-. 
ve distanza della sfida olim­
pica. Tutto calcolato, si di­
rebbe, in funzione della b,uo-
na causa del ciclismo. 

A me sembra già di vedere 
if plotone in .ferrriento<,per- ' 
che è scappato un belga, un 
cecoslovacco, un messica­
no, un sovietico, un tedesco. 
e un polacco, perché è un 
susseguirsi di allunghi e di 
scatti, di guizzi, di assalti, di 
botte e risposte, Qualcuno, 
leggendomi, potrebbe dire 
che mi lascio prendere dal­
l'amore per la bandiera, ma' 
non credo di essere iti colpa 
perché tifoso di un ciclismo 
senza calcoli, sempre lancia­
to, sempre sostenuto da im­
magini di lotta e di «bagar­
re». Presto il cenno del mos­
siere e intanto grazie a tutti 
coloro che ci circondano 
con stima e affetto,-con la 
molla delle critiche sincere, 
del dialogo che è una tonte 
di potenza, di certezze e di 
prospettive. Fra i nostri so­
stenitori c'è anche la Comu­
nità economica europea e 
una bella novitSrviene dall'U-
ci che ha designato una don­
na come presidente di giuria. 
Arriverà infatti dall'Urss la si­
gnora Tschislova per la quale 
un fiore sarà l'augurio di 
buon lavoro. rli; jrflL 

In Puglia Beppe 
torna alla vittoria 

Chioccioli 
fektrgo 
aSiraihì 
ma MARTINA FRANCA. Tutto secondo co­
pione, ha vinto Beppe Saronhi. Il «tradimen­
to» di Franco Chioccioli non era un vero 
tradimento: lo si era capito fin da venerdì 
sera, quando II gregario della «Del Tongo» 
era giunto primo a sorpresa sul traguardo di 
Osluni strappando la leadership al suo capi­
tano, 'Mi bastava la tappa, non volevo la 
maglia..,», si era giustificato Chioccioli che 
non riusciva ad essere felice malgrado il 
successo ritrovato dopo un anno di astinen­
za. 

Cosi, c'è voluta la quinta e conclusiva tap­
pa del Giro di Puglia, la Ostuni-Martlna Fran­
ca di 203 km., per rimettere le cose a posto. 
«Copplnq» Chioccioli si è latto timidamente 
da parte: e l'intera corsa si è risolta In un 
anonimo traguardo volante a 39 chilometri 
dal traguardo, a Ceglle Messaplco. Saronni, 
che aveva programmato tulio come un bra­
vo ragioniere, si è prodotto nello scatto vin­
cente e si è aggiudicato i due secondi di 
abbuono. A quei punto lui e il compagno di 
squadra erano in perfetta parità di tempo, 
ma si è capito che la vittoria sarebbe stata di 
Beppe In virtù del migliori piazzamenti otte­
nuti nel corso delle cinque tappe, 

Ih «jyeslo modo il leader della «Del Ton­
go» ha potuto fare tris, iscrivendo infatti II 
suo nome per la terza volta (a distanza di 7 
anni) Il suo nome nell'albo d'oro del Giro di 
Puglia, Per Saronni è anche II più importante 
Successo stagionale, dopo la vittoria di una 
tappa alla «Ruta del Sol». «Chioccioli - ha 
detto al traguardo - è stato davvero onesto 
nel miei confronti: meritava anche lui di vin­
cere, ma qui purtroppo vince sempre uno 
solo. Adesso sono rodato per il Giro d'Italia, 
chi mi giudicava un «vecchietto» sbagliava, 
non ho intenzione di mollare». 

Deluso non meno dei suoi ammiratori è 
apparso Invece Fondriest. «Non sto attraver-

.sando un buon momento, ho bisogno di 
fermarmi per un po' e riflettere». La tappa di 
Ieri si è poi conclusa con una volata vinta dal 
velocista della «Gis Gelati», Pierino Baffi, Il 
miglior sprinter italiano del momento ha ot­
tenuto il settimo successo stagionale. 

Ordine di arrivo 
I) Baffi; 2) Asti; 3) Bardelloni; 4) Martinet­

to: 5) Saronni (tulli con lo stesso tempo del 
vincitore). 

CliiiMca finale Giro di Pugili: 1) Saronni; 
2) Chioccioli s.t.; 3) Joho a 5'; 4) Pelilo s.t.; 
5) Fondriest a 6'. 

E' UNA INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT. 

F I lAlT 

«Amstel Gold Race» 
a Nijda, Argentili ko 

Una fuga 
d'altri tempi 
in Olanda 
§ • MEERSEN. Risultato sorprendente nella 
Amstel Gold Race, la classica del ciclismo 
olandese Valevole per la Coppa del mondo. 
Ha vinto Jelle Nijdam, ragazzo di casa che 11 
16 agosto festeggerà il venticinquesimo com­
pleanno, ma che prima di ieri non era andato 
più in là di qualche piccola vittoria. Figlio 
d'arte e bravino come il padre nelle prove a 
cronometro, Jelle è stato grande protagonista 
con una fuga di circa duecento chilometri e 
appena sceso di bicicletta ha detto: «Ho vinto 
una corsa importante, perciò credo dì essere 
maturato e di aver acquistato quella fiducia 
necessaria per arricchire il mio albo d'oro..;*. 

Nijdam ha resistito alla caccia di avversari 
quotati come Roocs, Criquelion, Boyer e Ser* 
geant. Nel finale di gara questo cjuintetto ha 
rosicchiato un paio di minuti al fuggitivo* più 
dì un osservatore pensava che la caccia do­
vesse concludersi con II ricongiungimento, 
ma il .garibaldino di giornata ha tenuto.!!"^ 
ha conservato Un piccolo margine per enf. 
sul podio, Buon secondò Rdolts davanti a C 
quelioh in una prova abbastanza impegnata 
con stradine piene di folla nei punti chìi 
rappresentati dai 18 muri da scalare e< 
hanno messo Indifficoltà :gli italiani.'-Màiil _ 
là verità, un italiano èra riuscito a distìnguersi 
in questa corsa, vedere per credere il libro 
d'orò delle altre ventidue edizioni, ma c'è di 
più, c'è un bilancio negativo se tiriamo le 
somme delle classiche di primavera in cui 
brillano i nomi di Fignon (Milano-Sanremo), 
di Pianckaert (Giro delle Fiandre), di Demol 
(Parigi-Roubaix), di Golz (Freccia Vallona), 
di Van der Poel (Lìegi-Bastogne-Liegl) e di 
Nijdam. Un ciclismo, quello italiana, che de­
ve accontentarsi dei secondi posti <ti-r;òjfr 
driest (Sanremo), di Bugno (Wevelgem), e di 
Argentin (Huy). Poco, sicuramente meno di 
quanto si sperava. E adesso si va verso fletto 
d'Italia con la minaccia di un^altro suoóesap 
straniero. Mancherà Roche neU'awenturapgr 
la maglia rosa, ma la presenza di Delgado, 
Bernard e Breukink èsuli iciente per tingere li 
pronistico con un nome forestiero. ''-

Tornando alla gara dì ieri va detto che Ar­
gentili si è ritirato per crampi allo stomacò 
quando mancavano meno di cinquanta chilo­
metri alla conclusione. Confusi Ira le pieghe 
del gruppo Bugno e Bontempi, perciò urta 
scialba apparizione quella degli italiani Ben 
altro aveva promesso e ben altro si aspettavi 
in questo primo scorcio di stagione Moreno 
Argentin che volta pagina con una smorfia e 
col pensiero rivolto al Campionato del món­
do. 
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